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PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE MARINA SERENI (Vedi RS)

      La seduta comincia alle 11.

      La Camera approva il processo verbale della seduta del 15 maggio 2015.

Missioni. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica che i deputati in missione sono novantaquattro.

      Decorrono da questo momento i termini regolamentari di preavviso per eventuali votazioni elettroniche.

      La seduta, sospesa alle 11,10, è ripresa alle 11,30.

Seguito della discussione del disegno di legge: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (A.C. 2994-A ed abbinate). (Vedi RS)

      Nella seduta del 15 maggio 2015 è stato, da ultimo, respinto l'emendamento Centemero 8.16.

      La V Commissione ha espresso il prescritto parere sulle proposte emendative riferite agli articoli da 10 a 27.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Dà conto delle proposte emendative dichiarate inammissibili dalla Presidenza e di quelle ritirate dai presentatori.

      Avverte quindi che la Commissione ha presentato l'emendamento 9.400, in riferimento al quale il termine per la presentazione di subemendamenti è fissato alle 12,30 di oggi.

      Comunica infine che la V Commissione non ha ancora espresso il parere sulle proposte emendative precedentemente accantonate riferite all'articolo 6.

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Chiede un sospensione della seduta, per consentire al Comitato di nove di riunirsi.

      Intervengono sull'ordine dei lavori i deputati ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE (Vedi RS), DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), IVAN CATALANO (SCpI) (Vedi RS), la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS) e nuovamente il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende ulteriori precisazioni il PRESIDENTE (Vedi RS).

      La seduta, sospesa alle 11,40, è ripresa alle 12,25.

PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE  LAURA BOLDRINI (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che l'emendamento 9.400 della Commissione è stato ritirato.

(Ripresa esame dell'articolo 8) (Vedi RS)

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Dà conto dell'esito della riunione del Comitato dei nove, esprimendo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 8.17, 8.27 e 8.30, purché riformulati.

      Interviene sull'emendamento Centemero 8.17 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), che ne accetta la riformulazione proposta.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'emendamento Centemero 8.17, nel testo riformulato; respinge quindi l'emendamento Luigi Gallo 8.19 ed approva l'emendamento 8.501 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

      Intervengono sull'emendamento Centemero 8.21 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS) e i deputati ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), nuovamente la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS) e ROCCO PALESE (FI-PdL) (Vedi RS), nonché per ulteriori precisazioni la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS). Intervengono quindi la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS) e per un richiamo al Regolamento il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 8.21, Simonetti 8.23 e Squeri 8.25.

      Interviene sull'emendamento Centemero 8.27 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), che ne accetta la riformulazione proposta.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'emendamento Centemero 8.27, nel testo riformulato.

      Intervengono sull'emendamento Luigi Gallo 8.28 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Luigi Gallo 8.28 ed approva l'emendamento 8.502 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

      Interviene sull'emendamento Centemero 8.29 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), che lo ritira. Interviene altresì sull'emendamento Centemero 8.30 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), che ne accetta la riformulazione proposta.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'emendamento Centemero 8.30, nel testo riformulato.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 8.31 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Chimienti 8.31.

      Interviene sull'emendamento Baldassarre 8.33 il deputato CRISTIAN IANNUZZI (Misto) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Baldassarre 8.33 e Centemero 8.34.

      Interviene sull'emendamento Centemero 8.35 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Centemero 8.35.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 8.36 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS) e CRISTIAN IANNUZZI (Misto) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 8.36, Vacca 8.37 e Chimienti 8.38.

      MARIA COSCIA (PD), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sull'emendamento Nicchi 8.39.

      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatrici di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sull'emendamento Nicchi 8.39.

      DAVIDE FARAONE, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. (Vedi RS) Concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      Interviene sull'emendamento Nicchi 8.39 la deputata MARISA NICCHI (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Nicchi 8.39, Marzana 8.42 e 8.44, Vacca 8.45 e Catanoso 8.47 ed approva l'emendamento 8.503 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 8 i deputati MARA CAROCCI (PD) (Vedi RS), ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'articolo 8, nel testo emendato; respinge quindi gli articoli aggiuntivi Centemero 8.01, 8.02 e 8.04.

(Esame dell'articolo 9) (Vedi RS)

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 9.

      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatrici di minoranza. Esprimono rispettivamente il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 9.

      Interviene per una precisazione la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS).

      DAVIDE FARAONE (Vedi RS), Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che l'emendamento Sgambato 9.128 è stato ritirato dai presentatori.

      La seduta, sospesa alle 13,45, è ripresa alle 14,50.

Missioni. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica che i deputati in missione alla ripresa pomeridiana della seduta sono novantasei.

Si riprende la discussione. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che è stato presentato l'emendamento 10.410 della Commissione.

(Ripresa esame dell'articolo 9) (Vedi RS)

      Intervengono sull'emendamento Pannarale 9.1 i deputati SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), NICOLA FRATOIANNI (SEL) (Vedi RS), MICHELE PIRAS (SEL) (Vedi RS), GIOVANNI PAGLIA (SEL) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS), MARISA NICCHI (SEL) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (SEL) (Vedi RS), GIANNI MELILLA (SEL) (Vedi RS), ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), DANILO TONINELLI (M5S) (Vedi RS), CELESTE COSTANTINO (SEL) (Vedi RS), GAETANO NASTRI (FdI-AN) (Vedi RS), MASSIMILIANO BERNINI (M5S) (Vedi RS), RICCARDO NUTI (M5S) (Vedi RS), ROBERTO SIMONETTI (LNA) (Vedi RS), UMBERTO D'OTTAVIO (PD) (Vedi RS), ALFONSO BONAFEDE (M5S) (Vedi RS), FRANCESCO D'UVA (M5S) (Vedi RS), ANTIMO CESARO (SCpI) (Vedi RS), ROCCO BUTTIGLIONE (AP) (Vedi RS), ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS), FILIPPO GALLINELLA (M5S) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS), CARLO DELL'ARINGA (PD) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Pannarale 9.1.

      Intervengono sull'emendamento Fassina 9.4 i deputati STEFANO FASSINA (PD) (Vedi RS), ILEANA ARGENTIN (PD) (Vedi RS), ANNA ASCANI (PD) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (SEL) (Vedi RS), STEFANO QUARANTA (SEL) (Vedi RS), ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), NICOLA FRATOIANNI (SEL) (Vedi RS), CELESTE COSTANTINO (SEL) (Vedi RS), LARA RICCIATTI (SEL) (Vedi RS), FRANCO BORDO (SEL) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), ROCCO BUTTIGLIONE (AP) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS), SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS), FRANCESCO D'UVA (M5S) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), MICHELA MARZANO (PD) (Vedi RS), FRANCESCO detto CICCIO FERRARA (SEL) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), GIOVANNI PAGLIA (SEL) (Vedi RS), BRUNO TABACCI (PI-CD) (Vedi RS), SERGIO PIZZOLANTE (AP) (Vedi RS), ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS), ALFREDO D'ATTORRE (PD) (Vedi RS), MICHELE PIRAS (SEL) (Vedi RS), ALFONSO BONAFEDE (M5S) (Vedi RS), MARCO CAUSI (PD) (Vedi RS) MASSIMO ENRICO BARONI (M5S) (Vedi RS), ROBERTO RAMPI (PD) (Vedi RS), TIZIANA CIPRINI (M5S) (Vedi RS), MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS), RICCARDO NUTI (M5S) (Vedi RS) e MATTEO DALL'OSSO (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Fassina 9.4, Vacca 9.5, Ciracì 9.7, Pannarale 9.8, Rampelli 9.9 e Simonetti 9.10.

      Interviene sull'emendamento Antimo Cesaro 9.15 il deputato ANTIMO CESARO (SCpI) (Vedi RS), che lo ritira.

      Interviene sugli identici emendamenti Vezzali 9.20 e Baldassarre 9.21 la deputata MARIA VALENTINA VEZZALI (SCpI) (Vedi RS), che ritira il suo emendamento 9.20.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Baldassarre 9.21, Vacca 9.22 e Rampelli 9.19.

      Intervengono sull'emendamento Pannarale 9.25 i deputati ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Pannarale 9.25 e Gelmini 9.26.

      Intervengono sull'emendamento Vacca 9.29 i deputati SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), MATTEO DALL'OSSO (M5S) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) ALESSIO MATTIA VILLAROSA (M5S) (Vedi RS), MASSIMO ENRICO BARONI (M5S) (Vedi RS), MASSIMILIANO BERNINI (M5S) (Vedi RS), DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), GIOVANNI PAGLIA (SEL) (Vedi RS), ADRIANO ZACCAGNINI (SEL) (Vedi RS), DANILO TONINELLI (M5S) (Vedi RS), LUCA FRUSONE (M5S) (Vedi RS), IVAN DELLA VALLE (M5S) (Vedi RS), ALFONSO BONAFEDE (M5S) (Vedi RS), SILVIA BENEDETTI (M5S) (Vedi RS) e SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Vacca 9.29.

      Intervengono sull'emendamento Giancarlo Giordano 9.27 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (SEL) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (M5S) (Vedi RS), ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), ADRIANO ZACCAGNINI (SEL) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Giancarlo Giordano 9.27, Simonetti 9.30, Vacca 9.31, Simonetti 9.17, Chimienti 9.34, Simonetti 9.35 e Labriola 9.39.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Prende atto del ritiro dell'emendamento Causin 9.40.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 9.42 i deputati SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS) e MARIA GRAZIA ROCCHI (PD) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 9.42 e Simonetti 9.43.

      Interviene sull'emendamento Centemero 9.47 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 9.47, Gelmini 9.49 e Pannarale 9.54.

      Interviene sull'emendamento Centemero 9.55 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 9.55 e 9.59 e Luigi Gallo 9.58.

      Interviene sull'emendamento Bruno Bossio 9.56 la deputata VINCENZA BRUNO BOSSIO (PD) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Bruno Bossio 9.56.

      Intervengono sull'emendamento Rocchi 9.60 i deputati MARIA GRAZIA ROCCHI (PD,) (Vedi RS) che accetta la riformulazione proposta del suo emendamento, BRUNO MOLEA (SCpI) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'emendamento Rocchi 9.60, nel testo riformulato.

      Interviene sull'emendamento Chimienti 9.69 la deputata SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), che accetta la riformulazione del suo emendamento.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'emendamento Chimienti 9.69, nel testo riformulato.

      Intervengono sull'emendamento Vacca 9.71 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Vacca 9.71, Centemero 9.73, Chimienti 9.74 e Simonetti 9.76.

      Interviene sull'emendamento Santerini 9.75 la deputata MILENA SANTERINI (PI-CD) (Vedi RS), che lo ritira.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Centemero 9.72.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Prende atto del ritiro dell'emendamento Altieri 9.78.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Vacca 9.79, Marzana 9.82, Vacca 9.81, Simonetti 9.86, Rampelli 9.68 e Luigi Gallo 9.89; approva quindi l'emendamento 9.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento) e respinge gli emendamenti Baldassarre 9.102 e 9.99.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 9.101 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Chimienti 9.101.

      Interviene sull'emendamento Di Lello 9.95 il deputato MARCO DI LELLO (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS), che lo ritira.

      Interviene sull'emendamento Di Lello 9.106 il deputato MARCO DI LELLO (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Di Lello 9.106, Vacca 9.108, 9.109 e 9.114, Marzana 9.115, Pannarale 9.200, Simonetti 9.107, Centemero 9.119 e Pannarale 9.120; approva quindi l'emendamento 9.501 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento) e respinge gli emendamenti Rampelli 9.133, Antimo Cesaro 9.122, Rampelli 9.135 e Pannarale 9.134.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Prende atto del ritiro dell'emendamento Vignali 9.138.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Simonetti 9.139.

      Intervengono, sull'emendamento Altieri 9.141, la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS) e, per un richiamo al Regolamento, il deputato CRISTIAN IANNUZZI (Misto) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Altieri 9.141, Pannarale 9.145 e Luigi Gallo 9.146; approva quindi l'emendamento 9.502 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

      Interviene per dichiarazione di voto sull'articolo 9 il deputato ROBERTO RAMPI (PD) (Vedi RS).

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE  MARINA SERENI (Vedi RS)

      Intervengono altresì per dichiarazione di voto sull'articolo 9 i deputati CARLO GALLI (PD) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS) e GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'articolo 9, nel testo emendato, e respinge l'articolo aggiuntivo Centemero 9.02.

(Esame dell'articolo 10) (Vedi RS)

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 10, preannunziando la richiesta di accantonare l'esame dell'emendamento 10.410 della Commissione e dei relativi subemendamenti, in attesa del parere della V Commissione.

      SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), Relatrici di minoranza. Esprimono rispettivamente il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 10.

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca (Vedi RS). Concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      La seduta, sospesa alle 19,40, è ripresa alle 20,20.

Missioni. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica che i deputati in missione alla ripresa notturna della seduta sono novantacinque.

Si riprende a discussione. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che la V Commissione ha espresso il parere sull'emendamento 10.410 della Commissione e sui relativi subemendamenti e che la Commissione ha presentato il subemendamento 0.10.410.10.

      Dà quindi conto delle proposte emendative dichiarate inammissibili dalla Presidenza.

      Intervengono sull'emendamento Gelmini 10.2 i deputati MARIASTELLA GELMINI (FI-PdL) (Vedi RS), MANUELA GHIZZONI (PD) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS), ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS), GAETANO NASTRI (FdI-AN) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS), STEFANIA PRESTIGIACOMO (FI-PdL) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), ROCCO BUTTIGLIONE (AP) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Gelmini 10.2 e 10.3.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 10.4 i deputati SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), LUCA FRUSONE (M5S) (Vedi RS), DANILO TONINELLI (M5S) (Vedi RS), FRANCESCO D'UVA (M5S) (Vedi RS), RICCARDO NUTI (M5S) (Vedi RS), MATTEO DALL'OSSO (M5S) (Vedi RS), SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS), MASSIMILIANO BERNINI (M5S) (Vedi RS) e SIMONE BALDELLI (FI-PdL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 10.4 e 10.6.

      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS).

      Intervengono sull'emendamento Fassina 10.10 (Versione corretta) i deputati STEFANO FASSINA (PD) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (SEL) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS) e ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Fassina 10.10 (Versione corretta), Simonetti 10.11 e 10.15, Vacca 10.22 e Chimienti 10.24.

      Intervengono sull'emendamento Pannarale 10.29 i deputati GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Pannarale 10.29, Polverini 10.34, Simonetti 10.39, Pannarale 10.46 e Fucci 10.49.

      Intervengono sull'emendamento Marzana 10.51 i deputati FRANCESCO D'UVA (M5S) (Vedi RS), MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS) e SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Marzana 10.51, Rampelli 10.56, Bossi 10.58, Chimienti 10.60 e Altieri 10.67.

      Intervengono sull'emendamento Cuperlo 10.72 i deputati GIOVANNI CUPERLO (PD) (Vedi RS), FILIBERTO ZARATTI (SEL) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS) e GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Cuperlo 10.72.

      Interviene sugli identici emendamenti Vezzali 10.73 e Vacca 10.77 la deputata MARIA VALENTINA VEZZALI (SCpI) (Vedi RS), che ritira il suo emendamento.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Vacca 10.77 e Centemero 10.79.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Prende atto che il deputato D'Ottavio accetta la riformulazione proposta del suo emendamento 10.80, a seguito della quale l'emendamento stesso sarà posto in votazione successivamente, risultando riferito al comma 18.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Gelmini 10.128, Rampelli 10.95, Luigi Gallo 10.91 e 10.94 e Centemero 10.92 e 10.99.

      Interviene sull'emendamento Di Lello 10.102 il deputato MARCO DI LELLO (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamento Di Lello 10.102 e Centemero 10.108.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 10.109 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Chimienti 10.109.

      Intervengono sull'emendamento Marzana 10.110 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS) e MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Marzana 10.110, Prataviera 10.111 e 10.112, Pannarale 10.116, Simonetti 10.124, Gelmini 10.115, 10.126 e 10.127, Di Lello 10.135, Chimienti 10.138 e 10.139, Marzana 10.136 e 10.142, Catanoso 10.143, Marzana 10.151, Catanoso 10.159 e Francesco Saverio Romano 10.153.

      Interviene sull'emendamento Vezzali 10.185 la deputata MARIA VALENTINA VEZZALI (SCpI) (Vedi RS), che lo ritira.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Rampelli 10.172, Santerini 10.175, Bruno 10.186, Francesco Saverio Romano 10.180, Chimienti 10.183, Di Lello 10.184 e Rampelli 10.202.

      Interviene sull'emendamento Vezzali 10.205 la deputata MARIA VALENTINA VEZZALI (SCpI) (Vedi RS), che lo ritira.

      Intervengono sugli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.210 e Coccia 10.208 i deputati MARIA VALENTINA VEZZALI (SCpI) (Vedi RS). DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS), LAURA COCCIA (PD) (Vedi RS), PAOLA BINETTI (AP) (Vedi RS), BRUNO MOLEA (SCpI) (Vedi RS), MARIO MARAZZITI (PI-CD) (Vedi RS), ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS) e ROBERTO SIMONETTI (LNA) (Vedi RS).

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Si dichiara favorevole alla proposta di accantonare gli identici emendamenti in esame.

      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS), e per un richiamo al Regolamento nuovamente il deputato ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS).

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che si intendono accantonati gli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.210 e Coccia 10.208 e gli altri vertenti su analoga materia.

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Vacca 10.224.

      Intervengono per un richiamo al Regolamento il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS), e sull'ordine dei lavori la deputata SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 10.231 e Rampelli 10.229; approva quindi l'emendamento 10.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

      Interviene sull'emendamento Bruno Bossio 10.235 la deputata VINCENZA BRUNO BOSSIO (PD) (Vedi RS), che lo ritira.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Prende atto che l'emendamento Bruno Bossio 10.235 è stato fatto proprio dal gruppo MoVimento 5 Stelle.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Bruno Bossio 10.235, fatto proprio dal gruppo MoVimento 5 Stelle, Simonetti 10.238, gli identici Baldassarre 10.239, Francesco Saverio Romano 10.240 e Pannarale 10.242 nonché gli emendamenti Vacca 10.243, Simonetti 10.246 e Marzana 10.248; approva quindi l'emendamento Rocchi 10.250 e respinge l'emendamento Pannarale 10.254.

      Intervengono sull'emendamento Chimienti 10.255 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 10.255, Pannarale 10.260, Simonetti 10.261, Marzana 10.265, Rampelli 10.263, Baldassarre 10.264 e Simonetti 10.266.

      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Raccomanda l'approvazione del subemendamento 0.10.410.10 e dell'emendamento 10.410 della Commissione.

      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE (Vedi RS).

      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatrici di minoranza. Esprimono il parere di minoranza.

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. (Vedi RS) Concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva il subemendamento 0.10.410.10 della Commissione e l'emendamento 10.410 della Commissione, come subemendato; respinge quindi gli emendamenti Baldassarre 10.293 e 10.270, Di Lello 10.271, Centemero 10.276, 10.279 e 10.280, Giancarlo Giordano 10.288, Centemero 10.290 e Rampelli 10.297.

      Interviene il deputato ROCCO PALESE (FI-PdL) (Vedi RS), che dà conto degli emendamenti ritirati dal suo gruppo.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Rampelli 10.310 e 10.311, Centemero 10.312, Chimienti 10.314, Pannarale 10.315 e 10.317 e Centemero 10.319.

      Intervengono sull'emendamento Di Lello 10.321 il deputato MARCO DI LELLO (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS), la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), e nuovamente il deputato MARCO DI LELLO (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS), che lo ritira.

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Di Lello 10.322, Chimienti 10.325, gli identici Rampelli 10.323 e Gelmini 10.324 e l'emendamento Simonetti 10.398; approva l'emendamento D'Ottavio 10.80, nel testo riformulato, e respinge gli emendamenti Centemero 10.399, Baldassarre 10.327 e Pannarale 10.329, nonché l'articolo aggiuntivo Baldassare 10.02.

      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni la PRESIDENTE (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli articoli aggiuntivi Pannarale 10.03 e Brescia 10.04.

      Intervengono sull'articolo aggiuntivo Marzana 10.05 le deputate MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS) e LAURA COCCIA (PD) (Vedi RS).

      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'articolo aggiuntivo Marzana 10.05.

      Intervengono sull'articolo aggiuntivo Simone Valente 10.06 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS) e SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS).

      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli articoli aggiuntivi Simone Valente 10.06 e Chimienti 10.07.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rinvia il seguito del dibattito alla seduta di domani.

Modifica nella composizione della Commissione parlamentare per le questioni regionali. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica che il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali la senatrice Nicoletta Favero, in sostituzione del senatore Raffaele Ranucci, dimissionario.

Ordine del giorno  della seduta di domani. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica l'ordine del giorno della seduta di domani:

      Martedì 19 maggio 2015, alle 9,30.

      La seduta termina alle 23,40.
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PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE  MARINA SERENI

      La seduta comincia alle 11.

      RAFFAELLO VIGNALI, Segretario, legge il processo verbale della seduta del 15 maggio 2015.

      PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, il processo verbale si intende approvato.

      (È approvato).

Missioni.

      PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Amici, Artini, Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Galati, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Marcon, Merlo, Meta, Migliore, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sisto, Tabacci, Vargiu, Velo, Vito e Zanetti sono in missione a decorrere dalla seduta odierna.

      I deputati in missione sono complessivamente novantaquattro, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

      Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

Preavviso di votazioni  elettroniche (ore 11,08).

      PRESIDENTE. Poiché nel corso della seduta potranno aver luogo votazioni mediante procedimento elettronico, decorrono da questo momento i termini di preavviso di cinque e venti minuti previsti dall'articolo 49, comma 5, del Regolamento.

      Sospendo, pertanto, la seduta, che riprenderà alle ore 11,30.

      La seduta, sospesa alle 11,10, è ripresa alle 11,30.

Seguito della discussione del disegno di legge: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (A.C. 2994-A); e delle abbinate proposte di legge: Caparini ed altri; Antimo Cesaro ed altri; Cimbro ed  altri; Vezzali ed altri; Carfagna; Coccia ed altri; Ascani ed altri; Centemero; Paglia ed altri; Iori ed altri; Di Benedetto ed altri; Chimienti ed altri (A.C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975).

      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n.  2994-A: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; e delle abbinate proposte di legge: Caparini ed altri; Antimo Cesaro ed altri; Cimbro ed altri; Vezzali ed altri; Carfagna; Coccia ed altri; Ascani ed altri; Centemero; Paglia ed altri; Iori ed altri; Di Benedetto ed altri; Chimienti ed altri nn.  416, 1595, 1835, 2043, 2045, 2067, 2291, 2524, 2630, 2860, 2875 e 2975.

      Avverto che la Commissione Bilancio ha espresso il prescritto parere sugli articoli da 10 a 27, che è in distribuzione (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Sulla base di tale parere, la Presidenza non ritiene ammissibili, a norma dell'articolo 123-bis del Regolamento, in quanto recano nuovi o maggiori oneri finanziari privi di idonea quantificazione e copertura, le seguenti proposte emendative: Simonetti 10.12, Giancarlo Giordano 10.53, Marzana 10.61, Marzana 10.62, Marzana 10.63, Pannarale 10.294, Giancarlo Giordano 10.361, Pannarale 10.01, Simonetti 10.010, Giancarlo Giordano 12.4, Santerini 15.5, Simonetti 16.1, Gelmini 16.6, Lenzi 17.26, Catalano 17.30, Palmieri 17.37, Beni 17.39, Simonetti 18.6, Rubinato 18.20, Rubinato 18.21, Gigli 19.4, Simonetti 19.16, Adornato 19.17, Alberti 19.19, Rampelli 19.50, Luigi Gallo 19.03, Vacca 21.01.

      Avverto inoltre che la Commissione ha presentato l'emendamento 9.400, che è in distribuzione, con riferimento al quale il termine per la presentazione di subemendamenti è fissato alle ore 12,30 di oggi.

      Ricordo che nella seduta del 15 maggio sono stati accantonati l'emendamento 6.401 della Commissione e i relativi subemendamenti, unitamente alla votazione dell'articolo 6; su tali proposte emendative la V Commissione (Bilancio) non ha ancora espresso il prescritto parere.

      Ricordo, altresì, che è stato da ultimo respinto l'emendamento Centemero 8.16.

      Avverto inoltre che, prima della seduta odierna, l'emendamento Santerini 17.38 è stato ritirato dalla presentatrice.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Mi dicono gli uffici che lei ha chiesto di parlare sull'ordine dei lavori. Prego, relatrice.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, le chiederei cortesemente di potere consentire la riunione del Comitato dei nove, sia per vedere i pareri sugli altri articoli, ma anche per verificare i pareri della Commissione bilancio e, eventualmente, correggere i pareri che avevamo già pensato di dare.

      ANTONIO PALMIERI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Onorevole Palmieri, sempre sull'ordine dei lavori ?

      ANTONIO PALMIERI. Grazie Presidente. Se ho capito bene dal suo speech, il mio emendamento 17.37 è stato giudicato inammissibile. È corretto ?

      PRESIDENTE. Sì, a seguito del parere della Commissione bilancio, per copertura inidonea o insufficiente.

      ANTONIO PALMIERI. Scusi, Presidente, siccome non è così, in quanto la copertura ...

      PRESIDENTE. La Presidenza ha dichiarato inammissibili questi emendamenti a seguito del parere della Commissione bilancio, perché siamo in regime di collegati alla manovra di finanza pubblica, come lei sa, e a norma dell'articolo 123-bis del Regolamento tutti questi emendamenti che io ho letto –  compreso il suo a cui lei ha fatto riferimento – sono considerati portatori di nuovi o maggiori oneri finanziari privi di idonea quantificazione e copertura. In ogni caso, poiché adesso la relatrice per la maggioranza ci ha chiesto una sospensione, magari, nel frattempo, lei con gli uffici potrà fare una verifica ulteriore.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente. Vorremmo comprendere...

      PRESIDENTE. Immagino sempre sull'ordine dei lavori.

      DAVIDE CRIPPA. Sicuramente. Vorremmo comprendere un po’ di più rispetto a quello che sta accadendo. Infatti, i pareri della Commissione bilancio sono stati annunciati adesso in Aula, però credo che si poteva immaginare di convocare il Comitato dei nove prima per poter discutere di alcune questioni. Adesso, appena riprendono i lavori dell'Aula, sospendiamo nuovamente la seduta. Ci sono dei tempi che – come lei, Presidente, ben sa – sono stati molto dibattuti all'interno della Conferenza dei presidenti di gruppo. Credo che un minimo di senso di responsabilità debba anche essere quello per cui non si può sempre dire di «no» a quanto chiede l'opposizione e, invece, quando la maggioranza ritiene di dover sospendere i lavori, allora dobbiamo sempre sospenderli. Vorrei capire le motivazioni che ci spingono a sospendere i lavori adesso, perché, di fatto, non le conosciamo.

      IVAN CATALANO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      IVAN CATALANO. Grazie, Presidente. Anch'io, come l'onorevole Palmieri, ho dei dubbi sull'inammissibilità del mio emendamento 17.30, perché l'emendamento non è scritto in modo tale che comporti degli oneri. Quindi, volevo un riesame sull'inammissibilità.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Anche per rassicurare l'onorevole Crippa – ne abbiamo parlato anche con i colleghi del MoVimento 5 Stelle –, noi eravamo riuniti come Comitato dei nove per esprimere i pareri, ma senza avere il pronunciamento della Commissione bilancio. È del tutto evidente che occorre riunire di nuovo il Comitato dei nove per vedere e per valutare i pareri che sono stati dati anche alla luce del pronunciamento della Commissione bilancio.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Visto che la Commissione bilancio si era già riunita ed era programmato per questa mattina, non riesco a capire che tipo di programmazione si è data la Presidenza.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, ho capito. Però, la relatrice...

      DAVIDE CRIPPA. Noi non vorremmo che, visto che l'Aula è un po’ deserta, questo sia un modo per spostare i tempi della votazione.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, abbiamo due possibilità. Se c’è un'intesa, che a me sembrerebbe ragionevole, a fronte di una richiesta ragionevole della relatrice, che mi risulta essere anche condivisa con gli altri componenti del Comitato dei nove, io sospendo la seduta, per quanto, onorevole Coscia ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Almeno venti minuti.
 
      PRESIDENTE. Va bene, facciamo mezz'ora, così poi quando rientriamo non mi chiedete di sospendere per altri dieci minuti.

      Quindi, sospendo la seduta per 30 minuti. La seduta riprenderà alle ore 12,10.

      La seduta, sospesa alle 11,40, è ripresa alle 12,25.

PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE  LAURA BOLDRINI

      PRESIDENTE. Riprendiamo il seguito della discussione del disegno di legge n.  2994-A. Avverto che la Commissione ha ritirato il suo l'emendamento 9.400.

(Ripresa esame dell'articolo 8  – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Riprendiamo l'esame dell'articolo 8 e delle proposte emendative presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Invito la relatrice per la maggioranza, deputata Coscia, ad illustrare all'Assemblea l'esito della riunione del Comitato dei nove. Prego, relatrice.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, noi avevamo concluso la seduta venerdì fermandoci all'emendamento dell'onorevole Centemero 8.17, per il quale la Commissione modifica il parere da contrario a favorevole, subordinatamente alla seguente riformulazione: sostituire le parole: «comunque non superiore alla provincia», con le seguenti: «inferiore alla provincia o alla città metropolitana». La Commissione modifica anche il parere sull'emendamento Centemero 8.27 in favorevole, subordinatamente alla seguente riformulazione: sostituire le parole da: «l'adeguamento dell'organico» fino a: «potenziamento» con le seguenti: «l'adeguamento della dotazione organica alla situazione di fatto di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  81 del 2009 e di posti per il potenziamento, l'organizzazione, la progettazione ed il coordinamento».

      PRESIDENTE. Quindi, il parere, da invito al ritiro, altrimenti contrario, diventa favorevole con riformulazione ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Esatto. Invece avevo già preannunciato, per l'emendamento Centemero 8.30, che la Commissione esprime parere favorevole con una riformulazione che adesso leggo. Il parere, quindi, è favorevole, subordinatamente alla soppressione delle parole da: «e di tutela» fino alla fine dell'emendamento. Poi, ovviamente, avevo già dato il parere favorevole della Commissione sui restanti tre emendamenti della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.17. Deputata Centemero, accetta la riformulazione ?

      ELENA CENTEMERO. Grazie Presidente, accetto la riformulazione.

      PRESIDENTE. Prendo atto che il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza. Prendo atto, inoltre, che i relatori di minoranza confermano il parere precedentemente. Quindi, parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà, parere contrario del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie, mentre la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si è rimessa all'Assemblea.

      Passiamo ai voti.

      Avverto che è stata chiesta la votazione nominale mediante procedimento elettronico.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.17, nel testo riformulato, con il parere favorevole della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e con il parere contrario del relatore di  minoranza della Lega Nord e Autonomie, mentre la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si è rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Causi, Gregori...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      365            

            Votanti      315            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì      307                

                Hanno votato no      8.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 8.19.

      Prendo atto che i presentatori non accedono all'invito al ritiro formulato dalla relatrice per la maggioranza. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 8.19, con il parere contrario della Commissione, il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL, il parere contrario del relatore di minoranza della Lega Nord ed il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Giuditta Pini, Venittelli, Locatelli.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      374            

            Votanti      373            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no      298.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 8.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e il parere contrario dei tre relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tidei, Garavini, Colaninno.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      376            

            Votanti      375            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      188            

                Hanno votato sì      289                

                Hanno votato no        86.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Piepoli ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.21.

      Chiedo ai presentatori se accedano all'invito al ritiro dell'emendamento Centemero 8.21 formulato dalla relatrice per la maggioranza.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, inviterei la relatrice ed il Governo a considerare ancora lo stesso problema che c'era sul mio emendamento 8.17. Stiamo parlando di estensione provinciale e sappiamo benissimo che esistono le città, le province e le città metropolitane, per cui, forse anche su questo emendamento, sarebbe opportuna la specificazione.

      PRESIDENTE. Non so se questa sollecitazione viene recepita. Relatrice onorevole Coscia ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, non ho difficoltà ad accettare questo emendamento, tuttavia  potrebbe anche essere risolto nell'ambito di un coordinamento formale questo tema, specificando che ogni volta ci si riferisce all'ambito delle province ovviamente è anche compreso l'ambito di area vasta. Mi sembrerebbe un problema più tecnico, comunque, Presidente, per me non c’è problema.

      PRESIDENTE. D'Accordo.

      ELENA CENTEMERO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, va bene un coordinamento formale, purché il testo rimanga chiaro, ossia che quando si intende «provincia» sia «provincia e città metropolitana», altrimenti creiamo problemi a chi va poi a leggere il testo e ad interpretarlo. Quindi assolutamente sì al coordinamento formale.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie, non mi sembra che questo possa essere considerato un coordinamento formale, lo dico anche come precedente per il futuro, perché noi stiamo di fatto ampliando la platea dei soggetti aventi diritto. Quindi così come è stato proposto non credo possa essere considerato come un coordinamento formale. Se la relatrice pertanto desidera dare parere favorevole lo dia, ma non inventiamoci cose complicate da gestire.

      PRESIDENTE. Relatrice a questo punto mi dia il suo parere.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Parere contrario.

      ROCCO PALESE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ROCCO PALESE. Grazie, signora Presidente. Semplicemente per evidenziare che se il Parlamento boccia l'emendamento non riesco a capire come si possa fare il coordinamento formale una volta formalizzata la bocciatura, perché il Parlamento si pronuncia sull'emendamento bocciandolo con il parere contrario. Signora Presidente, penso che tutto ciò sia da valutare.

      PRESIDENTE. Sì, ma se il parere è contrario è contrario e non può essere oggetto di una mia valutazione. La mia domanda è: se la deputata Centemero accetta la riformulazione o meno. Altrimenti lo votiamo con il parere contrario.

      ROCCO PALESE. Chiedo sommessamente scusa signora Presidente, non vorrei che una volta che l'Assemblea si pronuncia venga preclusa la possibilità di fare il coordinamento formale, altrimenti lo ritiriamo.

      PRESIDENTE. Prego relatrice, conferma il parere contrario ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, per chiarire ai colleghi, noi parliamo di ambiti territoriali che hanno estensione provinciale, quindi parliamo degli ambiti territoriali e non degli enti provincia, che in parte non ci sono più. Si intende quindi l'ambito territoriale che coincideva con l'istituzione provincia, pertanto a mio avviso è pleonastico, insisto perciò con il parere contrario sull'emendamento.

      ELENA CENTEMERO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, a normativa vigente non esiste più la provincia di Milano ma la città metropolitana di Milano, quindi mi si deve spiegare che cosa sarà l'ambito territoriale della città di Milano, non mi pare una cosa indifferente.
 
      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare per un richiamo al Regolamento.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, vorrei farle presente che la collega Centemero ha parlato due volte nello stesso contesto, senza che sia intervenuto il Governo. Pertanto se questo è un precedente lo consideriamo utile per il proseguo dei lavori, altrimenti credo che andrebbe quantomeno evidenziata questa incongruenza rispetto al Regolamento.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa ha ragione, era solamente per avere chiarezza su questo punto.

      Passiamo ai voti.

       Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.21, con parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole del relatore per la Lega Nord, mentre si rimettono all'Assemblea le relatrici del gruppo del Movimento 5 Stelle e del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      377            

            Votanti      353            

            Astenuti        24            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        91                

                Hanno votato no      262.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Cassano ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento Simonetti 8.23 non accedono all'invito al ritiro formulato dal Governo ed insistono per la votazione.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 8.23, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà, con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colonnese. Allora, hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      381            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        44                

                Hanno votato no      337.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Prendo atto, altresì, che i presentatori dell'emendamento Squeri 8.25 non accedono all'invito al ritiro formulato dal Governo ed insistono per la votazione.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Squeri 8.25, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie, mentre il relatore di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Villecco Calipari. Chi altro ? Ci siamo ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      380            

            Votanti      325            

            Astenuti        55            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì        59                

                Hanno votato no      266.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Zolezzi ha segnalato che non è riuscito a votare).
 
      Colleghi, voglio salutare gli studenti dell'Istituto comprensivo «Giulio Tifoni» di Pontremoli, in provincia di Massa-Carrara, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune. Ben arrivati (Applausi).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.27, con il parere favorevole della Commissione e del Governo, purché sia riformulato.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, accetto la riformulazione. Questo emendamento permetterà per il prossimo anno scolastico, 2015/2016, di coprire con l'organico dell'autonomia anche i vicari.

      Quindi, è un emendamento molto importante per il buon funzionamento delle istituzioni scolastiche.

      PRESIDENTE. Chiedo ai relatori di minoranza se confermano il parere sul testo riformulato dell'emendamento Centemero 8.27. Quindi, confermate il parere già espresso anche nel testo riformulato ? D'accordo ? Non mi danno cenni, ma immagino di sì.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.27, nel testo riformulato, con il relatore di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà che si rimette all'Aula, con il relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie che esprime parere contrario e con la relatrice del gruppo di minoranza MoVimento 5 Stelle che si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Costantino, ha votato. Ci siamo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      382            

            Votanti      307            

            Astenuti        75            

            Maggioranza      154            

                Hanno votato sì      305                

                Hanno votato no          2.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Voglio salutare anche gli studenti dell'Istituto comprensivo statale «Sant'Agostino» di Civitanova Marche, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune. Ben arrivati, ragazzi. (Applausi).

      Voglio anche salutare gli studenti della Direzione didattica statale, II circolo, di Pomigliano d'Arco, in provincia di Napoli. Ben venuti anche a voi e grazie di essere qui oggi (Applausi).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 8.28, sul quale c’è un invito al ritiro altrimenti il parere è contrario.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. In questo articolo 8, con la trasformazione che vi è stata in Commissione, in sostanza è introdotto un taglio mascherato, che prevede la costituzione di reti di scuole e la creazione di una segreteria, di un maxi comprensorio, per tagliare personale ATA, che, in sostanza, è il personale amministrativo e tecnico della scuola.

      Qui vi sono i tagli mascherati del Governo, che, in pratica, copriranno le risorse che il Governo sta mettendo nella «buona scuola». È stato già fatto nella legge di stabilità, il miliardo inserito sulla «buona scuola» è stato inserito perché vi è stato un miliardo e 400 milioni di tagli, e ora accadrà nella legge di stabilità 2015 con queste ed altre misure. Quindi, invito a votare favorevolmente.

      PRESIDENTE. Se non vi sono altri interventi, comunico che i pareri dei tre relatori di minoranza sono favorevoli. 

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Mi riallaccio all'intervento del mio collega per ricordare che già nella legge di stabilità sono state tagliate le supplenze brevi del personale ATA e anche dei docenti, visto che d'ora in poi saranno sostituiti dopo il primo giorno di assenza. Avevo presentato emendamenti per andare a ripristinare questi tagli, perché si renderà impossibile l'attuazione dell'apertura pomeridiana, così come si creeranno enormi disagi al regolare funzionamento delle scuole. Quindi, ancora una volta, l'autonomia rimarrà solo sulla carta e viene istituita solo l'autonomia del dirigente.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 8.28.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carra, Giuliani...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      377            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì        87                

                Hanno votato no      290.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 8.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei tre relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fratoianni, Locatelli, Tidei, Donati, Berlinghieri...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      379            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì      299                

                Hanno votato no        80.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Passiamo all'emendamento Centemero 8.29, sul quale vi è un invito al ritiro, altrimenti parere contrario. Chiedo ai presentatori se accedano all'invito al ritiro.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, ritiro questo emendamento, perché, all'interno dell'articolo 8, proprio al comma 9 e in quelli precedenti, viene inserito un tema che a noi è molto caro e che era previsto anche dall'emendamento 8.29, che è quello proprio delle reti. Noi riteniamo, infatti, che, a partire dall'esperienza che si è verificata in alcune regioni, il sistema delle reti e dell'offerta formativa in rete sia estremamente importante.

      Sarebbe opportuno portare a compimento quello spiraglio che si vede all'interno, nel testo emendato in Commissione, che assegna alle reti, quindi ad un ambito più ristretto rispetto a quello provinciale di città metropolitana, la gestione del personale. Per cui lo ritiro, perché lo considero già inserito nella sua sostanza all'interno del testo.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.30, sul quale ricordo il parere favorevole, se riformulato, della Commissione e del Governo.

      Deputata, accetta la riformulazione ?

      ELENA CENTEMERO. Sì, accetto la riformulazione. Vorrei sottolineare l'importanza di questo emendamento, perché più volte nell'Aula abbiamo sentito diversi gruppi politici intervenire dicendo che laddove si parla della gestione e dell'individuazione del personale ad opera del dirigente scolastico, uno dei temi che poteva creare un problema era proprio la tutela della non discriminazione sui posti di  lavoro e la tutela delle persone con disabilità. Ecco, questo emendamento va proprio in questa direzione. In questo emendamento, che ringrazio di aver accettato, perché pone il faro su un tema molto fortemente sensibile, si afferma che la gestione del personale all'interno delle reti e quindi all'interno degli ambiti territoriali, dovrà rispettare le disposizioni le disposizioni legislative vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, di assistenza e di integrazione delle persone con disabilità. È un passo in avanti notevole di questo testo e quindi accettiamo la riformulazione.

      PRESIDENTE. Quindi, accetta la riformulazione. Ricordo i pareri favorevoli dei relatori di SEL, Lega Nord e MoVimento 5 Stelle.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.30, nel testo riformulato, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nicola Fratoianni.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      379            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì      376                

                Hanno votato no          3.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 8.31. C’è un invito al ritiro altrimenti il parere contrario della Commissione e del Governo è contrario.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Come già accennato dal mio collega prima, in questo comma troviamo dei tagli mascherati del personale ATA. Con questo emendamento vorremmo semplicemente sopprimere questo comma e impedire un ulteriore accorpamento delle segreterie delle scuole, questa volta proposto dal Governo «affiliandosi» al concetto di «rete di scuole».

      Vorrei ricordare che ci sono già stati molti dimensionamenti negli anni scorsi a seguito dell'accorpamento degli edifici in istituti onnicomprensivi, dimensionamenti che hanno gettato nel caos le segreterie e che hanno costretto i lavoratori agli straordinari. Quindi, semplicemente con il comma 10 non si fa altro che causare nuovi dimensionamenti e significativi aggravi di compiti sulle spalle dei lavoratori. Per questo motivo noi chiediamo la soppressione del comma 10 e vorremmo che si votasse a favore dell'emendamento.

      PRESIDENTE. Ricordo il parere contrario della Commissione e del Governo, e il parere favorevole dei relatori di SEL e MoVimento 5 Stelle, contrario di Lega Nord.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 8.31.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Sgambato.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      377            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì      115                

                Hanno votato no      .262                

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (I deputati Argentin e Capodicasa hanno segnalato che non sono riusciti a votare. Il  deputato Pastorelli ha segnalato di non essere riuscito a esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Baldassarre 8.33, su cui c’è un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario.

      Chiedo ai presentatori se accedano all'invito al ritiro. Deputato Iannuzzi, prego.

      CRISTIAN IANNUZZI. Grazie, Presidente. Molto rapidamente, questo emendamento serve a modificare una delle parti più criticate di questo testo di riforma scolastica, che è quello che prevede che i nuovi docenti assunti e immessi in ruolo non entrino in ruolo ma finiscano in questo albo, questo calderone, dove poi vengono pescati dai dirigenti scolastici, creando due aberrazioni: la prima, il fatto che vi sono disparità tra i docenti già in ruolo e quelli che entreranno dopo la riforma, e la seconda è che il dirigente scolastico possa scegliersi chi assumere, chi mettere in ruolo nella propria scuola e poi, eventualmente, dopo tre anni, cambiarlo, quindi si crea questa corte attorno ai dirigenti scolastici. Per cui insistiamo per la votazione da parte dell'Aula.

      PRESIDENTE. Sta bene.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 8.33, sul quale ho già ricordato i pareri espressi.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni, Saltamartini, Fanucci, Cenni.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      380            

            Votanti      379            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no      301.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.34, su cui c’è un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario.

      Prendo atto che la deputata Centemero non accede all'invito al ritiro.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.34, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL, con il parere contrario del relatore di minoranza della Lega Nord e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fratoianni, Colonnese.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      375            

            Votanti      325            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì        53                

                Hanno votato no      272.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Fossati ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto contrario e la deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.35, su cui c’è un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, da parte della Commissione e del Governo, su cui vi è il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL, il parere contrario del relatore di minoranza della  Lega Nord e su cui la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Deputata Centemero, accede all'invito al ritiro ?

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Volevo richiamare l'attenzione del rappresentante del Governo e della relatrice su questo emendamento, che è abbastanza simile a quello precedente. Qui si dice semplicemente che i docenti, che sono in utilizzo e in assegnazione provvisoria durante l'attuale anno scolastico, possano chiedere di rimanere nell'istituzione scolastica presso cui sono in assegnazione provvisoria o in utilizzo questo anno, anche per il successivo anno scolastico. Io credo che sia abbastanza doveroso perché le assegnazioni e gli utilizzi avvengono generalmente per motivi legati alla famiglia o, ad esempio, alla tutela della disabilità. Quindi, mi auguro che il governo faccia una seria riflessione su questa cosa qui, oppure al Senato.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.35.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Rampelli, chi altro ? Ci siamo.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      378            

            Votanti      326            

            Astenuti        52            

            Maggioranza      164            

                Hanno votato sì        54                

                Hanno votato no      272.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 8.36, sul quale il relatore e il Governo hanno espresso un invito al ritiro altrimenti il parere è contrario, e con il parere favorevole dei tre relatori di minoranza.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Annuncio voto favorevole.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie Presidente, l'ultimo periodo del comma 11 nasconde una trappola per tutti i docenti di ruolo. Una trappola che noi vogliamo sventare e, per questo, proponiamo la soppressione del periodo. Infatti, viene previsto che dal 2016-2017 il regime della mobilità territoriale e professionale dei docenti opererà tra gli ambiti territoriali. In pratica, dal 2016 anche i docenti già di ruolo potranno transitare negli ambiti territoriali, finendo in quel tritacarne che, al momento, andrebbe a regime solo per i neoassunti. Dunque, incarichi triennali rinnovabili dal dirigente, possibilità di andare a fare i tappabuchi e tante altre meraviglie. Non possiamo, però, far pagare gli effetti di questa riforma anche a chi insegna già da decenni e, dunque, per questo motivo, chiediamo l'abrogazione di quest'ultimo periodo.

      CRISTIAN IANNUZZI. Vorrei sottoscrivere l'emendamento.

      PRESIDENTE. D'accordo. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 8.36, sul quale il relatore e il Governo hanno espresso un invito al ritiro altrimenti il parere è contrario, e con il parere favorevole dei tre relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Ascani, Tancredi, Montoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      375            

            Votanti      372            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì        94                

                Hanno votato no    278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vacca 8.37.

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento non accedono all'invito al ritiro.

      Passiamo dunque ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 8.37, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Adornato, Gandolfi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      376            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì        80                

                Hanno votato no    296.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 8.38.

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento non accedono all'invito al ritiro. Passiamo dunque ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 8.38, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      380            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì      109                

                Hanno votato no      271.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Nicchi 8.39.

      Il gruppo Sinistra Ecologia Libertà ha segnalato per la votazione l'emendamento Nicchi 8.39, originariamente non segnalato, in sostituzione di uno degli emendamenti dichiarati inammissibili a seguito del parere della Commissione bilancio. La Presidenza accede a tale richiesta di cambiamento di segnalazione proprio perché, in effetti, l'inammissibilità è sopravvenuta. Quindi, su questo emendamento Nicchi 8.39 chiederei il parere ai relatori e al Governo.

      Relatrice Coscia ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signora Presidente, sull'emendamento Nicchi 8.39 la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario.

      PRESIDENTE. I relatori di minoranza su questo ? Relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà ?
 
      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Parere favorevole.

      PRESIDENTE. Relatrice Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Parere favorevole.

      PRESIDENTE. Prendo atto che il relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli – Noi con Salvini non è presente.

      Il Governo ?

      DAVIDE FARAONE, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Nicchi. Ne ha facoltà.

      MARISA NICCHI. Grazie, Presidente, l'emendamento tocca un tema molto delicato e chiede che l'organico dei posti di sostegno, degli insegnanti di sostegno, comprenda quelli di diritto, quelli di fatto e quelli che sono stati attivati in deroga nell'ultimo triennio. Chiede, cioè, una stabilizzazione di una funzione educativa importante, che ha bisogno per eccellenza di continuità e di stabilizzazione per poter corrispondere ad un diritto fondamentale: includere ed istruire efficacemente gli alunni e le alunne con disabilità, indipendentemente dalla gravità della loro situazione.

      È un diritto che noi ribadiamo perché tutti gli alunni e le alunne che hanno queste disabilità abbiano, senza alcuna esclusione, pari opportunità di apprendimento insieme ai coetanei in un ambiente favorevole. Aggiungo che è anche un'opportunità per tutti gli altri ragazzi e ragazze della scuola, che si possono confrontare con condizioni di abilità diversa. Credo che sia uno dei valori della scuola pubblica da ribadire pienamente (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Nicchi 8.39.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fitzgerald Nissoli, Ragosta, Grande.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      380            

            Votanti      378            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        82                

                Hanno votato no    296.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo all'emendamento Marzana 8.42, a pagina 16 del fascicolo, sul quale vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, della Commissione e del Governo, il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e il parere contrario del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli – Noi con Salvini.

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento Marzana 8.42 non accedono all'invito al ritiro.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 8.42.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marzano.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      377            

            Votanti      375            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      188             

                Hanno votato sì        76                

                Hanno votato no    299.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (I deputati Gianni Farina e Kronbichler hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario e la deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo all'emendamento Marzana 8.44, sul quale vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere della Commissione e del Governo è contrario, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle, e con il parere contrario del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli – Noi con Salvini.

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento Marzana 8.44 non accedono all'invito al ritiro.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colletti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      377            

            Votanti      376            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no    301.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 8.45, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fitzgerald Nissoli, Colletti, Palma, Vazio...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti  380            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        77                

                Hanno votato no    303.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Catanoso 8.47, con il parere contrario della Commissione, del Governo, della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sgambato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      375            

            Votanti      306            

            Astenuti        69            

            Maggioranza      154            

                Hanno votato sì        26                

                Hanno votato no    280.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento  8.503, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Fanucci, Malpezzi, Magorno...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      378            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì      284                

                Hanno votato no    94.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 8.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Carocci. Ne ha facoltà.

      MARA CAROCCI. Grazie, Presidente. In questo articolo si istituisce l'organico dell'autonomia, per realizzare gli obiettivi prioritari tra quelli dell'articolo 2, obiettivi individuati nel piano triennale elaborato dal collegio dei docenti. È in questo articolo che viene istituita quella parte dell'organico, definita per il potenziamento, del tutto nuova. Se questo articolo non venisse approvato sarebbe, fra l'altro, impossibile assumere circa la metà dei docenti che verranno immessi in ruolo a settembre con il piano straordinario di assunzioni. Sono posti nuovi che adesso non esistono. Per questo motivo, stralciare il piano di assunzioni dal disegno di legge avrebbe come conseguenza circa 45 mila docenti in meno, non solo per il prossimo anno, ma anche per il futuro. La ripartizione dell'organico tra le regioni terrà conto non solo del numero delle classi, come avviene adesso, ma anche del numero degli alunni. Si salvaguardano situazioni ed esperienze già in atto. Si considera il fabbisogno delle scuole in particolari condizioni, quelle che si trovano in zone montane, in piccole isole o quelle in cui si riscontra un'alta dispersione scolastica o un forte processo immigratorio, o ancora, le scuole in reggenza. L'organico regionale sarà articolato in ambiti territoriali più piccoli della provincia, quindi, di dimensioni inferiori a quelle attuali. Per costituirli si tiene conto della popolazione scolastica, della vicinanza fra scuole, delle caratteristiche del territorio, della presenza di scuole nelle carceri. Il docente che perde il posto, che diventa soprannumerario, non sarà più trasferito d'ufficio nella provincia, come succede adesso, ma rimarrà in un ambito territoriale più ristretto.

      A ciò si associa la costituzione delle reti di scuole dello stesso ambito, che più facilmente potranno mettere in comune le proprie risorse professionali, gestire attività amministrative, stabilire accordi per individuare le modalità di utilizzo dei docenti della rete. Non ci saranno tagli, ma semplicemente, se le scuole della rete penseranno che sia più opportuno che uno, due o alcuni degli amministrativi si occupino di particolari pratiche per tutte le altre scuole, potranno farlo, con una specializzazione che a volte è richiesta adesso dalle scuole e che le scuole non possono avere.

      Si dirà che tutto questo in fondo è già possibile. Reti di scuole ben funzionanti già esistono e sono previste fin dal 1999. Se il principio viene ribadito e nuovamente normato, è per semplificare e rendere praticabili le procedure, anche dove e quando non è stato possibile metterle in atto con le norme precedenti, spesso per impedimenti burocratici e legislativi o per mancanza di risorse.

      Anche in questo articolo, quindi, si vuol dar gambe a quell'autonomia, finora bloccata, che può consentire alle scuole e alle loro reti di rispondere alle esigenze dei propri studenti e studentesse per evitare che le differenze diventino disuguaglianze. Preannunzio quindi il voto favorevole del  gruppo del Partito Democratico (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie Presidente. Intervengo per preannunziare il voto fermamente contrario del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà su questo articolo. Chiedo un minuto di attenzione per leggere parole importanti.

      «Rivendico il merito di avere portato per prima nel dibattito politico e istituzionale il rafforzamento del ruolo di responsabilità e di coordinamento del dirigente scolastico, gli albi professionali e la chiamata diretta dei docenti»: queste sono parole di Valentina Aprea in una recentissima intervista del marzo 2015. Valentina Aprea, in effetti, aveva proposto e aveva in mente la chiamata diretta e gli albi professionali. Voi, alla fine, capiamo anche perché, diciamo avete modificato gli albi in ambiti territoriali, ma la sostanza del provvedimento – lo vedremo anche con gli articoli successivi – non cambia.

      Siamo contrari ad un'autonomia che si dice reale e che, in realtà, non stanzia risorse in più. State organizzando un organico dell'autonomia che dovrebbe occuparsi di un potenziamento reale e che dovrebbe occuparsi di farsi carico delle situazioni di disagio, di farsi carico di più apprendimento. E invece, sostanzialmente, lo utilizzerete per coprire le supplenze. Quindi, avete in mente di curare, per così dire, la «supplentite» con un organico dell'autonomia preposto a fare questo.

      Ma soprattutto è assolutamente discutibile – peraltro però è una scelta che avete fatto anche nel Jobs Act, come ricorderemo tutti – l'idea di poter istituire per legge una disparità di trattamento e un doppio regime tra i lavoratori che sono già in ruolo in questo momento e quelli che saranno i neoassunti. Infatti, i neoassunti finiranno in questi ambiti territoriali, grandi bacini dai quali dovranno essere poi pescati soltanto grazie alla discrezionalità del dirigente. I docenti di ruolo attuali, invece, rientreranno in un altro regime, a meno che – e qui diciamo che entra sempre in campo una dimensione punitiva – non decidano di fare domanda di trasferimento e, quindi, anche loro, per punizione, dovranno finire in questi ambiti territoriali.

      Infatti, neanche il diritto a muoversi e neanche il diritto, previsto peraltro dalla Convenzione dei diritti dell'uomo e dal diritto comunitario, di potere rispondere ad esigenze familiari e il rispetto di esigenze di questo tipo, come curare i propri cari, potere assistere familiari disabili e potere stare accanto a figli e figlie che hanno ad esempio meno di tre anni, vengono più rispettati in questo nuovo disegno di legge. Dunque ribadiamo il nostro voto fermamente contrario (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Saremo brevi, perché non abbiamo tempo per parlare. Io voglio ribadire un concetto: questo impianto elimina il merito nella scuola. Infatti, fino ad ora esistevano delle graduatorie di merito e tutti gli istituti scolastici e tutti i dirigenti dovevano attenersi a queste graduatorie di merito. Voi create un grande calderone, che è un albo, dove vanno a finire tutti i docenti che vengono assunti, ma anche i docenti di ruolo, che magari sono da trent'anni in una scuola, sono perdenti posto oppure si trasferiscono e vanno a finire nelle grinfie del dirigente scolastico, in questo albo, dove tutti sono considerati alla stessa maniera.

      Chi è che decide il merito ? Il dirigente scolastico. Il dirigente scolastico deciderà discrezionalmente – secondo noi, con una deriva all'obbedienza incredibile – quali docenti portare nella propria scuola e potrà tenerli sotto ricatto per tre anni. Infatti, dopo tre anni, se il dirigente vede che il docente non si comporta come vuole  lui, può decidere di non confermargli il contratto in quella scuola. Naturalmente viene assunto, ma avete trasformato un lavoro a tempo indeterminato in un lavoro precario a vita. Questo lo dovete ricordare, perché, altrimenti, non capirete mai perché il mondo della scuola è in subbuglio (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 8, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Sgambato, Senaldi, Tripiedi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      383            

            Votanti      358            

            Astenuti        25            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì      268                

                Hanno votato no        90.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Pagani ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole e la deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Centemero 8.01, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Saltamartini, Migliore, Marzano.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      384            

            Maggioranza      193            

                Hanno votato sì        32                

                Hanno votato no      352.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Centemero 8.02, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ravetto.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      378            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        29                

                Hanno votato no      349.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Centemero 8.04, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Catalano...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      382            

            Votanti      381            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        33                

                Hanno votato no      348.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Rubinato ha segnalato che non è riuscita a esprimere voto favorevole  e la deputata Argentin ha segnalato che non è riuscita a votare).

(Esame dell'articolo 9 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 9 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice per la maggioranza ad esprimere il parere della Commissione. Avverto che, dopo i pareri, intorno alle ore 14, faremo una pausa. Prego, relatrice per la maggioranza.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, della quasi totalità degli emendamenti...

      PRESIDENTE. Scusate, colleghi, però io, per avere i pareri, ho bisogno di poter seguire la relatrice per la maggioranza. Quindi, se qualcuno vuole uscire, esca senza impedire a noi di lavorare, per favore. Siccome sono tanti i pareri, vi prego di rispettare questo lavoro che stiamo facendo e, quindi, di consentirci di proseguire. Prego, relatrice per la maggioranza.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, come dicevo, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, della quasi totalità degli emendamenti, con la proposta, invece, di riformulazione su due emendamenti. Nello specifico, la Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento Rocchi 9.60, subordinatamente alla seguente riformulazione: al comma 3, all'alinea, sostituire le parole da: «e sulla base dei seguenti» fino alla fine del comma con le seguenti: «L'incarico ha durata triennale, rinnovabile in coerenza con il piano dell'offerta formativa. Sono valorizzati il curriculum, le esperienze e le competenze professionali e possono essere svolti colloqui. Sono assicurate trasparenza e pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell'istituzione scolastica». Inoltre, la Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento Chimienti 9.69, subordinatamente alla seguente riformulazione: dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma 3-bis: «Nel conferire gli incarichi il dirigente è tenuto a dichiarare l'assenza di cause di incompatibilità derivanti da rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado con i docenti iscritti nel relativo ambito territoriale». Ovviamente, la Commissione esprime parere favorevole sui tre emendamenti della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Pannarale 9.1, Fassina 9.4 e Vacca 9.5, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Ciracì 9.7. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Pannarale 9.8, Rampelli 9.9 e Simonetti 9.10, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Antimo Cesaro 9.15.

      Sull'emendamento Simonetti 9.17 mi rimetto all'Assemblea. Sugli identici emendamenti Vezzali 9.20 e Baldassarre 9.21 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Vacca 9.22, Rampelli 9.19 e Pannarale 9.25 il parere è favorevole.

      Sugli emendamenti Gelmini 9.26 e Vacca 9.29 il parere è contrario. Sugli emendamenti Giancarlo Giordano 9.27 e Simonetti 9.30 il parere è favorevole. Sull'emendamento Vacca 9.31 mi rimetto all'Assemblea. Sugli emendamenti Chimienti 9.34 e Simonetti 9.35 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Bruno Bossio 9.36 e Labriola 9.39 il parere è contrario. Sull'emendamento Causin 9.40 mi rimetto all'Assemblea. Sugli emendamenti Chimienti 9.42 e Simonetti 9.43 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Centemero 9.47 e Gelmini 9.49 il parere è contrario.  Sull'emendamento Pannarale 9.54 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Centemero 9.55 e 9.59 il parere è contrario. Sull'emendamento Luigi Gallo 9.58 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Bruno Bossio 9.56 e Rocchi 9.60 il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Su quest'ultimo emendamento c’è la proposta di riformulazione, quindi il parere dovrà essere espresso sulla riformulazione.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Sì, è contrario.

      PRESIDENTE. Anche sull'emendamento Chimienti 9.69 c’è una proposta di riformulazione.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Sull'emendamento Chimienti 9.69 il parere è favorevole. Sull'emendamento Vacca 9.71 il parere è favorevole. Sull'emendamento Centemero 9.73 mi rimetto all'Assemblea. Sull'emendamento Chimienti 9.74 il parere è favorevole. Sull'emendamento Simonetti 9.76 mi rimetto all'Assemblea.

      Sull'emendamento Santerini 9.75 il parere è contrario. Sull'emendamento Centemero 9.72 mi rimetto all'Assemblea. Sugli identici emendamenti Altieri 9.78 e Vacca 9.79 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Marzana 9.82 e Vacca 9.81 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Simonetti 9.86 e Rampelli 9.68 mi rimetto all'Assemblea.

      Sull'emendamento Luigi Gallo 9.89 il parere è favorevole. Sull'emendamento 9.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, il parere è contrario.

      Sugli emendamenti Baldassarre 9.102 e 9.99 mi rimetto all'Assemblea. Sugli emendamenti Chimienti 9.101, Di Lello 9.95 e 9.106 il parere è favorevole. Sugli emendamenti Vacca 9.108 e 9.109 mi rimetto all'Assemblea. Sull'emendamento Vacca 9.114 il parere è favorevole.

      Sull'emendamento Marzana 9.115 e sull'emendamento Pannarale 9.200 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Simonetti 9.107 mi rimetto all'Aula. Sull'emendamento Centemero 9.119 il parere è contrario, sull'emendamento Pannarale 9.120 è favorevole, mentre sull'emendamento Sgambato 9.128 mi rimetto all'Aula.

      Sull'emendamento 9.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, il parere è contrario, così come sull'emendamento Rampelli 9.133. Sugli emendamenti Antimo Cesaro 9.122, Rampelli 9.135 e Pannarale 9.134 il parere è favorevole, sull'emendamento Vignali 9.138 il parere è contrario mentre sull'emendamento Simonetti 9.139 mi rimetto all'Aula.

      Sull'emendamento Altieri 9.141 il parere è contrario, sugli emendamenti Pannarale 9.145 e Luigi Gallo 9.146 il parere è favorevole. Infine, sull'emendamento 9.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, il parere è contrario, mentre sull'articolo aggiuntivo Centemero 9.02 mi rimetto all'Aula.

      PRESIDENTE. Chiedo alla relatrice di minoranza, Chimienti, di esprimere il parere.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Sugli emendamenti Pannarale 9.1, Fassina 9.4 e Vacca 9.5 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Ciracì 9.7 il parere è contrario. Sugli emendamenti Pannarale 9.8, Rampelli 9.9 e Simonetti 9.10 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Antimo Cesaro 9.15 il parere è contrario.

      Sugli emendamenti Simonetti 9.17, sugli identici emendamenti Vezzali 9.20 e Baldassarre 9.21, così come sull'emendamento Vacca 9.22, Rampelli 9.19 e Pannarale 9.25 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Gelmini 9.26 il parere è contrario e sull'emendamento Vacca 9.29 è favorevole.

      Sugli emendamenti Giancarlo Giordano 9.27, Simonetti 9.30, Vacca 9.31, Chimienti 9.34, Simonetti 9.35, Bruno Bossio 9.36 e Labriola 9.39 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Causin 9.40 il parere è contrario. 

      Sugli emendamenti Chimienti 9.42 e Simonetti 9.43 il parere è favorevole, mentre sugli emendamenti Centemero 9.47 e Gelmini 9.49 il parere è contrario.

      Sull'emendamento Pannarale 9.54 il parere è favorevole, mentre sugli emendamenti Centemero 9.55 e 9.59 il parere è contrario. Il parere è favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 9.58, mentre è contrario sugli emendamenti Bruno Bossio 9.56 Rocchi 9.60.

      Sugli emendamenti Chimienti 9.69 e Vacca 9.71 il parere è favorevole, contrario sull'emendamento Centemero 9.73, favorevole sull'emendamento Chimienti 9.74, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Simonetti 9.76 ed, infine, il parere è contrario sull'emendamento Santerini 9.75.

      Sull'emendamento Centemero 9.72, sugli identici emendamenti Altieri 9.78 e Vacca 9.79, nonché sugli emendamenti Marzana 9.82 e Vacca 9.81 il parere è favorevole, mentre sull'emendamento Simonetti 9.86 mi rimetto all'Aula. Infine, il parere è favorevole sugli emendamenti Rampelli 9.68 e Luigi Gallo 9.89.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento 9.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Baldassarre 9.102 e 9.99, sul mio emendamento 9.101 e sull'emendamento Di Lello 9.95.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento Di Lello 9.106, mentre il parere è favorevole sugli emendamenti Vacca 9.108, 9.109, 9.114, Marzana 9.115 e Pannarale 9.200.

      Esprimo parere contrario sugli emendamenti Simonetti 9.107 e Centemero 9.119. Il parere è favorevole sull'emendamento Pannarale 9.120, mentre è contrario sugli emendamenti Sgambato 9.128 e sull'emendamento 9.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Rampelli 9.133 ed esprimo parere contrario sull'emendamento Antimo Cesaro 9.122.

      Il parere è favorevole sugli emendamenti Rampelli 9.135 e Pannarale 9.134.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Vignali 9.138 ed esprimo parere favorevole sugli emendamenti Simonetti 9.139, Altieri 9.141, Pannarale 9.145 e Luigi Gallo 9.146.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento 9.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre mi rimetto all'Aula sull'articolo aggiuntivo Centemero 9.02.

      PRESIDENTE. Prendo atto che il relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie non è in Aula.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, il parere sull'emendamento Rocchi 9.144, a pagina 68 del fascicolo, è favorevole, ma dovrebbe essere assorbito dall'emendamento della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Mi ripete di nuovo il numero dell'emendamento ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Si tratta dell'emendamento Rocchi 9.144, a pagina 68 del fascicolo, in fondo alla pagina, Presidente.

      Questo emendamento dovrebbe essere assorbito dall'emendamento della Commissione bilancio. Il parere, comunque, è favorevole, ma poi è intervenuto l'emendamento della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      DAVIDE FARAONE, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Avverto che l'emendamento Simonetti 9.17, a pagina 26 del fascicolo, volto a premettere al comma 2  dell'articolo 9 un periodo, verrà posto in votazione dopo l'emendamento Centemero 9.28, a pagina 32, che, invece, è volto a sostituire integralmente il medesimo comma 2.

      È stato, altresì, ritirato l'emendamento Sgambato 9.128.

      A questo punto, poiché i pareri sono stati dati, sospendo la seduta, che riprenderà tra un'ora, alle 14,45.

      La seduta, sospesa alle 13,45, è ripresa alle 14,50.

Missioni. 

      PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Michele Bordo, Luigi Di Maio, Di Lello, Epifani, Faraone, Gregorio Fontana, Lupi, Merlo, Migliore, Pes, Rampelli, Ravetto, Realacci, Sanga, Scotto, Tabacci e Vignali sono in missione a decorrere dalla ripresa pomeridiana della seduta.

      I deputati in missione sono complessivamente novantasei, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

Si riprende la discussione. 

      PRESIDENTE. Ricordo che nella parte antimeridiana della seduta si è concluso l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8 e sono stati espressi i pareri sugli emendamenti presentati all'articolo 9.

      Avverto che è stato presentato dalla Commissione l'emendamento 10.410, che è in distribuzione unitamente ai relativi subemendamenti.

      Avverto, inoltre, che è in distribuzione la versione corretta dell'emendamento Fassina 10.10.

(Ripresa esame dell'articolo 9  – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 9.1, sul quale la Commissione e il Governo hanno formulato un invito al ritiro e le relatrici di minoranza Pannarale e Chimienti hanno espresso parere favorevole.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie, Presidente. Siamo arrivati ad un punto assolutamente interessante rispetto a quello che è il disegno di legge in votazione in questi giorni alla Camera; forse, è uno di quelli che, purtroppo, ha fatto più parlare, in quanto si tratta della cosiddetta, diciamo così, nuova figura del dirigente scolastico. Perché dico «cosiddetta» ? Perché, in realtà, non è assolutamente così.

      Noi oggi abbiamo appena votato all'articolo 8 quella che è una sorta di riorganizzazione territoriale, che dovrebbe consentire davvero alle scuole una sorta di garanzia ulteriore di stabilità. Dico una cosa: noi abbiamo detto che tutto questo provvedimento si basa sulla piena applicazione dell'autonomia scolastica; autonomia che è già legge, ma che, essendo stata svuotata di tutte le risorse economico-finanziarie, non si è mai potuta applicare.

      Per avere, infatti, la vera autonomia scolastica, noi abbiamo bisogno di due cose: risorse stabili, che siano economico-finanziarie e umane, e, dall'altra parte, anche chi queste risorse le possa far funzionare, e quindi chi è messo a capo – insieme, poi, chiaramente, in un modo organico e collegiale anche di gestione – possa, però, avere la possibilità di decidere sul funzionamento di queste risorse.

      Il primo aspetto noi lo risolviamo con il grande investimento di 3 miliardi, che, lo ricordo, è il primo che la storia possa segnare a proprio favore. Noi siamo abituati – lo dico anche da insegnante – ad anni in cui è la scuola è stata impoverita di risorse. Partiamo da meno otto miliardi, che sono stati i tagli della riforma Gelmini, a meno 75 mila insegnanti, che, in un decreto rapidissimo, di un luglio di un  anno tanto famigerato, si sono trovati a perdere assolutamente il posto di lavoro; parliamo di cattedre che sono state tolte, in quanto vi era stata una rivisitazione completa dei quadri orari.

      Ebbene, noi qui mettiamo il segno più: più 3 miliardi, più 100 mila insegnanti, ma, soprattutto, un 8 per cento in più per ogni istituzione scolastica, che possa essere messo a disposizione aggiuntiva della scuola; preciso, disposizione aggiuntiva, ma a tutto l'organico. Questo 8 per cento in più, compreso l'organico già presente prima, andrà a contribuire all'autonomia scolastica, che, però, deve essere coordinata. E, allora, ecco che, se un dirigente, come nel caso dei dirigenti di cui noi parliamo all'articolo 9, deve essere messo nella condizione di poter far funzionare questo organico, il dirigente dovrà anche essere valutato sulla base delle scelte che farà.

      Perché dico «scelte» ? Perché, più volte, qui dentro, si è parlato della cosiddetta chiamata diretta, a cui i dirigenti scolastici sarebbero chiamati. Noi non diciamo assolutamente questo all'interno di questo provvedimento, che, ricordo, è stato modificato notevolmente dal lavoro della VII Commissione alla Camera grazie alle numerose audizioni e grazie anche ad un lavoro continuo che ha visto, ancora oggi, la relatrice riformulare alcune parti e accogliere emendamenti, riformulandoli, per arrivare ad un compimento vero e più completo di quello che noi vogliamo portare a termine.

      Però, perché si dice che il cosiddetto discorso della chiamata diretta non è reale ? Non è reale, perché il dirigente sarà chiamato, al massimo, a scegliere tra docenti che hanno un contratto a tempo indeterminato, docenti che sono di ruolo, docenti a cui nessuno toglierà mai il proprio stipendio. Docenti a cui, finalmente, oltre a quella che è la propria professionalità certificata dai titoli che hanno raggiunto (sia quelli propri professionali del diploma di laurea, ma anche della loro abilitazione), il dirigente potrà persino riconoscere il percorso fatto e cercare di scegliere quella figura – ripeto, tra un elenco dei docenti tutti di ruolo, tutti con contratto a tempo indeterminato – di docente che meglio potrà rispondere a quel piano dell'offerta formativa steso insieme al collegio dei docenti e votato dal consiglio di istituto, quindi in armonia con tutte le componenti della scuola. Questo è fondamentale, ma soprattutto è una scelta sulla quale il dirigente verrà valutato (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ricordo i pareri su questo emendamento: c’è un invito al ritiro altrimenti il parere è contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle due relatrici di minoranza del MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Consideriamo questo articolo inemendabile ed è per questo che abbiamo proposto un emendamento di soppressione dell'articolo, perché questo articolo racconta la nuova idea di scuola della maggioranza e del Governo. Vi ho sentito spessissimo parlare di comunità educante eppure state dando alla scuola un sistema di governo autoritario e verticistico. La comunità dovrebbe presupporre altro, dovrebbe presupporre la collegialità, la cooperazione, la condivisione di un progetto e di una riflessione comune, l'esercizio di funzioni e di responsabilità tra pari. La scuola che state immaginando è altro. È una scuola dove il preside sceglie i docenti, il suo staff, presiede lo stesso nucleo di valutazione che dovrebbe andare a premiare, eventualmente, gli stessi docenti. La vostra scuola è una scuola che apre le porte a discrezionalità, al rischio di abusi, al rischio di clientele, al rischio di una burocrazia politicizzata. Ora, in questa maggioranza, nella stessa Commissione cultura, ci sono docenti e dirigenti scolastici, continuo a chiedermi: ma avete provato ad immaginare che cosa diventerà quel delicatissimo rapporto tra apprendimento  e insegnamento ? Cosa diventerà la scuola grazie a queste scelte ? C’è solo una risposta sul fatto che continuiamo a chiederci «perché ?», e lo dico anche a lei Ministra Giannini che finalmente segue i nostri lavori, e la risposta può essere solo una risposta che ha che fare con il potere, che ha che fare con il controllo, che ha che fare con una ideologia neoliberista e tecnocratica. Il problema è questa ideologia, quella che taglia la cultura, che taglia insieme alla cultura, anche la democrazia e il pane, perché senza la cultura e senza gli spazi della democrazia, non c’è la possibilità per un Paese di poter assicurare innovazione, di poter assicurare una prospettiva lavorativa, di poter assicurare quella creatività industriale, scientifica, artistica, che dà il lavoro, la prospettiva, il futuro ad un Paese. Ecco perché consideriamo inemendabile questo articolo. C’è tutto il mondo della scuola – tutto ! – in maniera trasversale che vi sta chiedendo di fermarvi. Forse, siete ancora in tempo (Applausi dei deputati dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Fratoianni. Ne ha facoltà.

      NICOLA FRATOIANNI. Grazie Presidente. Intervengo a titolo personale. Ho ascoltato l'onorevole Malpezzi che ci rassicura in quest'Aula, dicendo che forse esageriamo ed esagera chi protesta, tutto il mondo della scuola, perché in fondo i presidi sceglieranno tra docenti di ruolo, che hanno vinto un concorso. Ne siamo rallegrati. Forse qualcuno nella maggioranza voleva che li scegliessero tra qualche passante, per caso ?

      Non è questo il punto. Lo dico alla maggioranza e lo dico alla Ministra. Il punto è che, quando qualcuno può decidere individualmente chi va o meno ad insegnare in quella scuola, quel passaggio mette in discussione la libertà di insegnamento. Qui il punto non è il giudizio sui presidi e sulla loro buona fede. Il tema non sono le clientele e non sono neanche gli abusi. Il tema è la discrezionalità. La libertà d'insegnamento è il fondamento del carattere pubblico della scuola.

      Lo ricordo, l'articolo 33 della nostra Costituzione dice: la scienza è libera e libero ne è l'insegnamento. Questa riforma mette in discussione esattamente questo passaggio ed è per questo che quest'articolo è inemendabile ed è per questo che noi ci opponiamo in modo determinato a questa, che non è una riforma, ma è uno svilimento del carattere pubblico della scuola.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Piras. Ne ha facoltà.

      MICHELE PIRAS. Grazie Presidente. Io penso che questa sia quella che solitamente si definisce una norma manifesto, ovvero che descrive meglio di altre lo spirito di questa riforma. In realtà, se noi andiamo ad attraversare ciò che questo Governo ha fatto in quest'anno e qualcosa di vita, se andiamo a rivedere la riforma del lavoro, se andiamo a rivedere la riforma della legge elettorale, se andiamo a rivedere la riforma della Costituzione, il leitmotiv è questo: una società sempre più verticale, una società sempre più autoritaria, una società che grandi masse di persone in questi giorni hanno deciso di rifiutare come modello per il futuro. Noi staremo accanto a loro. Ecco perché è inemendabile questo articolo, ecco perché proseguiamo una battaglia.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Paglia. Ne ha facoltà.

      GIOVANNI PAGLIA. Grazie Presidente. Intervengo a titolo personale. Come credo che quest'Aula sappia, esiste un tipo di rapporto di lavoro che si chiama subordinato. Sono subordinati quei rapporti di lavoro dove, appunto, non c’è libertà. Non c’è libertà nello svolgimento del proprio lavoro, ma c’è qualcuno che ti dice esattamente quello che devi fare, giorno dopo giorno, eventualmente ti valuta, ti chiama, ti sposta e via dicendo. Chi ha un lavoro  subordinato non significa che possa essere licenziato da un giorno all'altro, anche se con la modifica dell'articolo 18 che avete voluto introdurre questo è più facile. Significa semplicemente una cosa, che non ha libertà, perché non c’è possibilità di combinare le due cose: se si è subordinati non si è liberi.

      La nostra Costituzione non a caso ha voluto rendere liberi gli insegnanti. Li ha voluti rendere liberi, non tanto perché essi dovessero avere un trattamento diverso dagli altri lavoratori, ma perché, essendo libero l'insegnante, è libero l'insegnamento. E questo è un valore per gli studenti, è un valore per la scuola e in ultima istanza è un valore per la democrazia italiana. Voi con questo articolo introducete – e lo sapete benissimo – un elemento profondo di gerarchia e subordinazione, laddove invece dovrebbe essere il regno della libertà. È un errore molto grave a cui vi richiediamo di porre rimedio, appunto come diceva la compagna Pannarale, finché siamo ancora in tempo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Signora Presidente, intervengo solo per segnalare un punto. Questo è l'articolo forse più controverso, quello che ha riempito le piazze e svuotato le scuole, il giorno 5 di questo mese. È anche un articolo spia rispetto ai vostri tanti, troppi, impegni mancati e alle promesse che fate e non mantenete. Avete detto: ascoltiamo tutti. Se volete ascoltare, visto che è il punto più controverso, accantonate questo articolo, perché probabilmente, nel tempo in cui lo terreste accantonato, potreste ascoltare le voci di chi vi sta chiedendo di cambiare questa norma, perché è una norma iniqua e che cambia il modello scolastico in questo Paese.

      Cambia il modello di scuola pubblica e cambia, tradendo le vostre intenzioni e lo scivolamento culturale in particolar modo del Partito Democratico, la natura stessa di come abbiamo pensato la scuola pubblica in questo Paese. La cambia a vantaggio di una cultura di destra che, in questo Paese, ha fallito gli appuntamenti, con queste riforme regressive. Mentre oggi – lo dico ai colleghi del PD – voi vi state candidando a concludere quelle riforme di destra e inique (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Nicchi. Ne ha facoltà.

      MARISA NICCHI. Ieri a Firenze, a Barbiana, si è marciato per quella scuola che voleva lottare contro le disuguaglianze, la dispersione, per quella scuola che ha insegnato che quando si parla di merito – e noi siamo per il merito – dobbiamo accompagnarlo a una condizione: l'uguaglianza. Infatti, il merito senza uguaglianza è una certificazione di quelle che sono le ingiustizie sociali e le disuguaglianze culturali.

      Ecco, di fronte a questo grave problema, voi risolvete la questione con una ricetta sbagliata: più comando, volete comandare. Io credo che questa sia la dimostrazione che avete ben imparato dal modello di Marchionne. Non è questa la scuola della Costituzione, non è questa la scuola che garantisce a tutti e a tutte il diritto al sapere (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Siamo finalmente giunti all'articolo che giustifica tutta la fretta nell'approvare questo scellerato disegno di legge. Avete detto che non si potevano stralciare le assunzioni da tutto il resto perché il disegno di legge era un tutt'uno. Certo, era un tutt'uno perché voi volete introdurre la chiamata diretta sotto il ricatto delle assunzioni.

      Allora, in questo momento, io chiedo veramente a quest'Aula, visto che so, Ministro,  anche che i colleghi della Commissione cultura non sono d'accordo con questo impianto, non sono d'accordo con la chiamata diretta – ce lo hanno detto in via confidenziale –, una riflessione e il coraggio di tornare sui propri passi, perché la scuola non è vostra e la scuola vi sta chiedendo di non introdurre la chiamata diretta (Applausi dei deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Zaratti. Ne ha facoltà.

      FILIBERTO ZARATTI. Grazie, signora Presidente. Piero Calamandrei scriveva questa cosa in un articolo pubblicato nel 1956, chiamato «Questa nostra Repubblica». «Il vecchio detto che il Parlamento può tutto meno che cambiare l'uomo in donna non è più vero: il Parlamento può tutto meno che fare leggi in contrasto con la Costituzione. Questo, però, significa non solo limitazione del potere legislativo nel fare leggi in contrasto con la Costituzione, ma limitazione anche dei poteri del Governo, il quale non può proporre leggi in contrasto con la Costituzione».

      È del tutto evidente che la norma che stiamo per approvare contrasta con l'articolo 33 della Costituzione, quello che garantisce a tutti gli insegnanti la libertà di insegnamento. Questo è un fondamento non solo della scuola pubblica, ma della democrazia nel nostro Paese. Subordinare la libertà dell'insegnante al volere del dirigente scolastico contrasta palesemente con l'articolo 33.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Melilla. Ne ha facoltà.

      GIANNI MELILLA. Colleghi, ma veramente voi pensate che qui qualcuno ce l'abbia con i presidi ? Il problema non è di natura personale o nei confronti di una categoria. Ma scegliere un metodo, quello della discrezionalità assoluta, nel reclutamento del personale, secondo voi, non aprirà problemi inediti in questo Paese ? Che cosa succederà quando migliaia di persone potranno decidere del futuro e della vita di decine di migliaia di persone, di docenti ? I docenti ovviamente non saranno più liberi di fare quello che ritengono quando insegnano, ma dovranno accattivarsi la simpatia del padrone, che disporrà della loro vita. E voi pensate che questo non possa creare problemi, clientele e anche corruzione ? Corruzione, cari colleghi.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Scotto. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Grazie, signora Presidente, io voglio rivolgere un appello perché, in queste ore, abbiamo ascoltato tante cose, alcune anche incoraggianti, come la volontà di dialogo, la predisposizione all'ascolto e il richiamo costante alla responsabilità di decidere. Noi oggi abbiamo la responsabilità di decidere, ma possiamo anche decidere di fermarci e ascoltare quello che dal mondo della scuola sta emergendo con grande forza. Il tema che viene messo al centro della nostra riflessione è il punto più delicato di questa legge, ossia il tema della subordinazione degli insegnanti e dell'assenza o della fine della libertà di insegnamento. Siccome questo è il punto critico, io chiedo al Partito Democratico di ripensarci, di fermarsi ed andare al prossimo articolo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Toninelli. Ne ha facoltà.

      DANILO TONINELLI. Grazie Presidente, sappiamo tutti che l'Italia è il Paese della corruzione, primo in Europa; l'Italia è il Paese del nepotismo; l'Italia è il Paese del clientelismo; tutti cancri che possono essere abbattuti con la condivisione delle decisioni e non certamente con l'accentramento delle decisioni (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Voi state facendo l'esatto opposto e, per questi motivi, fuori le piazze sono unite e sono fatte  di studenti, di insegnanti e di tutti coloro che stanno dando la propria vita e il proprio tempo a favore della scuola, mentre voi state agendo contro queste persone, contro chi oggi vorrebbe veramente disegnare un futuro migliore. E portate che cosa ? Il leaderismo, il verticismo renziano, anche laddove in realtà ci dovrebbe essere qualcosa di orizzontale perché dovrebbe essere a vantaggio di tutti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Costantino. Ne ha facoltà.

      CELESTE COSTANTINO. Grazie, signora Presidente, io invito veramente i colleghi del Partito Democratico a riflettere ancora un po’ con noi in quest'Aula perché in questo articolo si istituzionalizza un profilo manageriale del dirigente scolastico e si trasforma in maniera inaccettabile lo status giuridico dei docenti, spingendoli in un'area privatistica dove il dipendente pubblico risponde del suo operato al manager e dove la stessa libertà di insegnamento è messa a rischio. Qui non si tratta – lo voglio dire in maniera chiara e netta – di accusare di corruzione i dirigenti scolastici; qui si tratta di non andare a ledere la libertà pubblica e privata dell'insegnante. Io voglio ricordare al Partito Democratico che siamo entrati in questo Parlamento con un programma e che quegli insegnanti che in questo momento stanno manifestando sono un pezzo del nostro elettorato. Guardate, non è così, non è accusandoli di squadrismo, non è additandoli di squadrismo, ma è applicando poi questa politica che andiamo incontro a quelle istanze e a quelle esigenze (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Nastri. Ne ha facoltà.

      GAETANO NASTRI. Grazie, signora Presidente, Fratelli d'Italia-Alleanza nazionale non condivide né il merito, né il metodo di questo provvedimento e tantomeno condividiamo la fretta con la quale ora siamo chiamati ad esaminarlo in Aula. Arriviamo, infatti, ora ad uno degli articoli più controversi di tutto il testo. Come sapete, l'articolo 9 è quello che disciplina le competenze del dirigente scolastico e, nonostante alcune piccole migliorie apportate in Commissione, è rimasta intatta sin qui l'assurda previsione della chiamata diretta dei docenti. Come è stato già più volte ribadito, tale modalità di scelta dei docenti danneggia gravemente, sia gli stessi docenti, che si trovano privi della titolarità di una sede e di fatto in una posizione di precari a vita, sia gli studenti ai quali sarà sempre più difficile garantire una continuità didattica. Inoltre, una soluzione del genere, oltre a favorire possibili gestioni clientelari dei contratti, finisce per limitare fattivamente la libertà di insegnamento e il pieno godimento dei diritti dei lavoratori, nonché, cosa ancor più grave, rischia di inficiare la libertà di apprendimento degli studenti.

      Come Fratelli d'Italia-Alleanza nazionale ci stiamo preparando anche in Aula a sopprimere la previsione della chiamata diretta da parte dei dirigenti scolastici, anche se purtroppo siamo ben consapevoli che proprio questa è una delle rivoluzioni nel mondo della scuola che al Premier piace tanto decantare. Sempre a questo articolo, poi, abbiamo anche presentato un emendamento per reinserire l'istituto dell'esonero e del semi-esonero dall'insegnamento per i collaboratori del dirigente scolastico. Tale istituto è stato recentemente abolito dalla legge di stabilità per il 2015, in spregio del fatto che sia sempre stato presente nell'organizzazione scolastica anche da molto prima dell'introduzione dell'autonomia scolastica. Oggi, invece, più che mai la dimensione delle istituzioni scolastiche, la loro complessità e l'articolazione su più plessi rendono ancora più indispensabili gli esoneri dei collaboratori del dirigente per la gestione quotidiana dell'attività scolastica.
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Massimiliano Bernini. Ne ha facoltà.

      MASSIMILIANO BERNINI. Grazie, Presidente. Purtroppo, questa controriforma che la maggioranza si ostina a portare avanti, ha dei precedenti ben poco illustri, oserei dire. Io leggo la Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia n.  129, di sabato 2 giugno 1923. L'articolo 27 di un provvedimento recita: «Le supplenze ai posti di ruolo e gli incarichi di insegnamento di qualunque specie sono scelti e conferiti dal preside». Questo provvedimento è stato firmato da Benito Mussolini (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Questa vi pare una soluzione innovativa ? Qui veramente stiamo ricalcando percorsi orribili della nostra storia, della storia italiana (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Nuti. Ne ha facoltà.

      RICCARDO NUTI. Presidente, va sempre ricordato come ci stiamo presentando agli italiani: con una finta sinistra unita ad una finta destra per l'ennesima porcheria verso la scuola. Queste proposte voi non le avete fatte ai vostri elettori, che costantemente prendete in giro, così come tutte le altre proposte di legge. Basta entrare nel merito, basta leggere il contenuto di questo provvedimento – cioè la volontà di far sì che i dirigenti possano chiamare gli insegnanti nel proprio istituto –, per capire come il rischio di creare scuole di serie A e scuole di serie B sarà sempre più concreto (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Simonetti. Ne ha facoltà.

      ROBERTO SIMONETTI. Grazie, Presidente. L'articolo al quale l'emendamento soppressivo si riferisce è quello relativo ai compiti del dirigente scolastico. È chiaro che eravamo partiti da una figura di dirigente che guardava più verso il Ministero rispetto ai territori, soprattutto per quanto si prevedeva per la redazione dei Piani dell'offerta formativa.

      Con la pressione anche nostra si è modificato tutto ciò, quindi, all'interno dell'alveo condiviso fra territorio, consiglio di istituto e collegio dei docenti, credo che non si possa andare oltre a questa mancanza di autonomia del dirigente scolastico, il quale, quindi, adesso dovrà lavorare sul merito e non su altro. Tra l'altro, la chiamata diretta – se passate una battuta – è quella che ci ha chiamato qui dentro a decidere: siano tutti qui in chiamata diretta (Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli – Noi con Salvini) Quindi, non spendiamo molte parole su questo. Quindi, noi voteremo contro l'emendamento soppressivo di questo articolo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato D'Ottavio. Ne ha facoltà.

      UMBERTO D'OTTAVIO. Grazie, signora Presidente. Io ho chiesto di parlare perché, giustamente, negli interventi che ci sono stati si è detto che bisogna ascoltare la scuola. Io devo dire che, in queste settimane, su questo argomento si è centrata molto l'attenzione, ma nessuno ha chiesto: qual è il motivo principale, visto che non ce l'abbiamo con i presidi, non ce l'abbiamo con gli insegnanti ? Se tutti vogliamo il bene della scuola, chiediamoci quale è la ratio di questa proposta.

      Noi abbiamo un obiettivo con questo disegno di legge e, cioè, quello di fare in modo che, nel nostro Paese, le scuole siano tutte dotate delle stesse condizioni per offrire ai nostri ragazzi e alle nostre ragazze la migliore istruzione possibile...

      PRESIDENTE. La invito a concludere.

      UMBERTO D'OTTAVIO. ... così come avviene in altri Paesi, dove, per esempio, gli insegnanti migliori – e qui lascio aperto  un concetto – vanno nelle scuole più difficili. E, guardate, l'unico modo per chiedere ad un insegnante bravissimo di andare in una scuola difficile è che ci sia una richiesta da parte del preside: l'obiettivo è esattamente questo...

      PRESIDENTE. Concluda.

      UMBERTO D'OTTAVIO. ... cioè, consentire al dirigente scolastico di chiamare nella sua scuola anche un preside di una scuola difficile, perché, altrimenti, non si cambierà mai in questo Paese...

      PRESIDENTE. Concluda, deputato.

      UMBERTO D'OTTAVIO. Ho concluso. È veramente un (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico)...

      PRESIDENTE. La ringrazio.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Bonafede. Ne ha facoltà.

      ALFONSO BONAFEDE. Grazie, Presidente. Io credo che l'elemento di maggiore anomalia in una democrazia come quella italiana sia rappresentato in questo momento dal Partito Democratico: un gruppo di persone che si allinea al nuovo capo ogni volta che il capo cambia (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Ricordiamo che il gruppo parlamentare è entrato con Bersani, poi si è allineato a Letta per poi passare all'attuale Presidente del Consiglio. E cosa fa adesso quel gruppo, che rappresenta la peggiore e più grave anomalia in una democrazia ? Cerca di moltiplicare quell'anomalia a livello culturale e cerca di farla diventare lo schema entro cui deve svilupparsi la cultura nella scuola del nostro Paese. Noi non possiamo che combattere quello schema, perché è uno schema grave, che mira non a fare emergere le intelligenze dei singoli ma a fare omologare le intelligenze rispetto a quello che è il potere del capo. Noi continueremo a combattere contro quel tipo di schema (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato D'Uva. Ne ha facoltà.

      FRANCESCO D'UVA. Grazie, Presidente. Non è ancora chiara qual è la necessità di fare questa riforma. Cioè, perché dobbiamo dare questo potere ai dirigenti scolastici ? Cosa non va nel metodo utilizzato finora ? Questo mi chiedo. Posso andare a vedere, però, quali sono i problemi che ci potrebbero essere – anzi, che ci saranno – se accettiamo questo decreto così come lo troviamo: ad esempio, il potere che la criminalità organizzata ha sui singoli territori. Sappiamo che molte aziende hanno la necessità di assumere persone imposte dalle cosche e noi stiamo facendo in modo che questo accada anche nelle scuole. Quindi, se c'era un barlume, se c'era un posto dove la criminalità organizzata non riusciva ad infiltrarsi, quello era rappresentato dalle scuole, ma facendo così diamo la possibilità di farlo anche lì. Quindi, chiedo cortesemente a questa maggioranza di prendere in considerazione l'idea di votare questo emendamento (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Antimo Cesaro. Ne ha facoltà.

      ANTIMO CESARO. Presidente, è evidente che in quest'Aula si sta sviluppando un dibattito culturale con opposte visioni. Su questa riforma è stato più volte evocato il concetto di libertà in riferimento all'articolo 33 della Costituzione: ebbene, non è la libertà negativa quella che è in gioco, che sarebbe tutelata già dall'articolo 21 della nostra Costituzione. Non è la «libertà di» ma la «libertà da». E quale libertà vogliamo difendere ? È la libertà che è garantita quando sono rimossi gli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona umana. Noi riteniamo che il pieno sviluppo della persona umana passi attraverso una scuola di qualità fondata sul merito e sul talento. È questo il senso della  nostra riforma. Tutte le altre considerazioni hanno semplicemente una giustificazione ideologica che non va al merito della riforma che vogliamo portare avanti in quest'Aula (Applausi dei deputati del gruppo Scelta Civica per l'Italia)

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Buttiglione. Ne ha facoltà.

      ROCCO BUTTIGLIONE. Grazie, signora Presidente. Devo ringraziare di cuore i colleghi grillini e i colleghi di SEL, che mi hanno riportato agli anni della mia giovinezza, tanti anni fa ! Correva più o meno l'anno 1968, e le cose che voi dite adesso le dicevano allora quelli che hanno sfasciato la scuola italiana e hanno portato (Proteste dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà)...

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore.

      ROCCO BUTTIGLIONE. E hanno portato a una serie di riforme dell'università e della scuola che hanno...

      ARTURO SCOTTO. Non si può permettere di dire queste cose !

      PRESIDENTE. Deputato ! Per favore, colleghi ! Colleghi, per favore, lasciate parlare il deputato Buttiglione !

      ROCCO BUTTIGLIONE. ...Che hanno abolito il merito e hanno reso la scuola inadatta al suo compito, che è quello detto poco fa dal collega Cesaro: preparare i giovani per il mondo di domani. Allora pensavano – come credo che pensiate anche voi adesso – che la scuola dovesse preparare a un mondo nuovo, un mondo senza competizione in cui la competizione fosse una brutta cosa, in cui le virtù tradizionali come la diligenza, la puntualità, lo sforzo, la capacità di fare fatica e così via non fossero più necessarie. Quindi, questa scuola doveva aiutare a socializzare, non ad imparare, e soprattutto a non imparare per sottomettersi a quel mostro che è l'impresa. Risultato: la più drammatica separazione fra preparazione scolastica e capacità di trovare un lavoro.

      Il 43 per cento dei giovani italiani che escono dalla scuola non trovano un lavoro perché sono inadatti a lavorare e nessuno gli ha insegnato le qualifiche necessarie per trovare un lavoro. Dio non voglia che la scuola entri in contatto con l'impresa, generando l'integrazione dei giovani all'interno del sistema capitalistico e del suo scambio mercificato lavoro contro salario: forse pensate di averle scoperte voi queste cose, ma vi assicuro che le dicevano anche quando ero giovane io. Il fatto che siano state dette è causa non secondaria dei mali nei quali oggi ci troviamo.

      Perché questa riforma ? Esattamente per creare le condizioni affinché la scuola svolga la sua funzione: formare la persona, preparare alla vita e anche, cosa non secondaria, permettere che i nostri giovani trovino un lavoro. Perché in Italia la disoccupazione dei giovani dipende in parte dal fatto che il sistema economico non tira, ma in parte, ed in parte grande, la disoccupazione dei giovani italiani è frizionale. La disoccupazione frizionale è il risultato del fatto che non si incrociano le qualifiche che offre la scuola e quelle che invece chiede il mondo del lavoro.

      Qualcuno ha chiesto il motivo per cui noi vogliamo fare questa riforma, questo è il motivo per cui noi vogliamo farla, per dare ai nostri giovani un'educazione migliore e una migliore capacità di entrare in contatto con il mondo del lavoro.

      Qualcuno ha chiesto: ma perché dare tutto questo potere ai presidi ? Guardate, il problema non è il potere dei presidi, non sono i presidi ma la scuola ! La scuola che funziona è una scuola autonoma, una scuola che cerca di aderire al contesto concreto nel quale si trova, cerca di essere l'espressione di un territorio, cerca di essere l'espressione di una tradizione culturale, cerca di essere l'espressione di una specifica genialità di un gruppo di persone che hanno la capacità di educare.

      La scuola vive dell'alleanza tra il docente ed il discente. Noi dobbiamo cercare l'alleanza tra il docente ed il discente e costruire la scuola attorno a questa alleanza,  ma per avere questa capacità la scuola deve avere una identità ! Tutti noi ci ricordiamo di professori le cui lezioni abbiamo ascoltato e che non hanno inciso affatto sulla nostra vita e ci ricordiamo invece dei maestri, che hanno inciso sulla nostra vita perché erano portatori di una proposta educativa. Noi vogliamo che tutta la scuola sia portatrice di una proposta educativa e per far questo abbiamo bisogno di un preside che possa creare una équipe e sia responsabile del risultato. Se il risultato è negativo il preside deve andare via, se il risultato è positivo gli si da maggiore responsabilità.

      Quanto all'idea di scuola di serie A e di serie B, vi rendete conto che già ci sono le scuole di serie A e di serie B ? Se vogliamo che le scuole di serie B diventino di serie A cominciamo col riconoscere che esistono in modo da darsi da fare per migliorarle (Applausi dei deputati del gruppo Area Popolare (NCD-UDC)) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Palmieri. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Presidente, io volevo tranquillizzare i colleghi delle altre opposizioni, perché esistono due riforme. Esiste la riforma che il Premier ha annunciato con le slides e che continua ad annunciare nei i suoi interventi televisivi con la lavagna, ed esiste la riforma nel testo sul quale adesso ci stiamo confrontando. Quindi il motivo per il quale noi voteremo contro l'emendamento soppressivo, ma voteremo anche contro questo articolo è esattamente dovuto a ciò: quello che il Premier dice non è quello che il Premier fa. La manifestazione del 5 maggio al quale il collega Giordano ha fatto prima riferimento ha avuto un formidabile effetto: spaventare il Partito Democratico, obbligandolo ad una marcia indietro fatta in Commissione e preannunciata ulteriormente anche oggi sui giornali da interviste dei membri del Governo che annunciano successive ulteriori modifiche su questo punto, proprio per tranquillizzare le persone di sinistra che sono andate in piazza. Quindi, da questo punto di vista, con meno argomenti dotti del collega Buttiglione, ma con argomenti più empirici che rimandano alla campagna elettorale che stiamo vivendo, tranquillizzare i colleghi delle altre opposizioni, così come ho fatto all'inizio, perché non c’è materia.

      Renzi ha già fatto marcia indietro, ne farà ancora nella pratica. Tenete l'occhio sulla palla e vedrete che potrete votare serenamente contro il provvedimento perché tutti i disastri preannunciati non ci saranno. Come detto, e confermo, voteremo contro questo emendamento soppressivo e contro l'intero articolo, invece, proprio perché non mantiene le premesse e le promesse dai quali è partito (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Grazie Presidente, colleghi deputati, sarebbe opportuno che a questo punto il Governo, comunque, desse seguito alle intenzioni manifestate di voler maggiormente ascoltare le forze politiche, le forze sindacali, i movimenti, tutti coloro i quali in queste settimane si sono giustamente e legittimamente agitati perché hanno rivendicato un diritto di partecipazione che gli è stato precluso fin dall'origine, anche se nelle ultime settimane sono stati fatti sforzi per lo più astratti e teorici, perché non ci sono stati segni di modifica sostanziali e soprattutto non ce ne sono stati in direzione delle proposte fatte pervenire al Governo e alla maggioranza, da parte sia dell'opposizione, sia delle associazioni, dei sindacati e dei movimenti già citati.

      Quindi, vorremmo capire una volta per tutte, ma non perché siamo particolarmente curiosi, se questa volontà esiste o non esiste, affinché tutti possano confrontarsi con parole definitive e chiare. Infatti, non si può dire da un lato di essere disponibili e dall'altro sbattere la porta in faccia perché questo non è corretto: non è  corretto nei confronti del Parlamento e neanche nei confronti del mondo della scuola.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Gallinella. Ne ha facoltà.

      FILIPPO GALLINELLA. Grazie Presidente, tramite lei volevo rispondere al collega Buttiglione e commentare l'emendamento, perché vorrei sapere se il collega ha fatto la scuola giusta o quella sbagliata. Perché se ha fatto la scuola sbagliata capiamo tante cose, se ha fatto la scuola giusta quindi è ora di cambiarla secondo quello che dice il Movimento 5 Stelle (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Spadoni. Ne ha facoltà.

      MARIA EDERA SPADONI. Grazie Presidente, la situazione in cui versano il precariato e i docenti ATA richiede attenta considerazione e interventi immediati. La continuità didattica è un bene essenziale e occorre rendere immediatamente disponibile per l'immissione a tempo indeterminato i posti attualmente coperti con incarico annuale. Nella condizione attuale non riteniamo che ci siano le condizioni giuridiche e gestionali per affidare il reclutamento alla scelta delle singole scuole, scelta di carattere discrezionale, senza alcuna procedura di selezione. Questo è uno dei punti programmatici del Partito Democratico, si trova su www.partitodemocratico.it, con i quali si sono presentati alle elezioni del 2013. Votando contro questo emendamento, semplicemente vi dimostrate per l'ennesima volta per quello che siete, fondamentalmente un gruppo incoerente. Noi ormai ce ne siamo resi conto, almeno io personalmente me ne sono resa conto. Spero veramente che almeno gli italiani se ne rendano conto presto di come li avete presi in giro i questi ultimi 20 anni (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Dell'Aringa. Ne ha facoltà.

      CARLO DELL'ARINGA. Grazie Signora Presidente, mi meraviglia questo ossessivo richiamo all'articolo 33 della Costituzione sulla libertà di insegnamento, come se la libertà di insegnamento fosse incompatibile con l'esercizio dell'autonomia e del principio di responsabilità, soprattutto in un campo in cui la singola istituzione deve essere responsabile della qualità del servizio che dà in un campo così delicato alle famiglie e che quindi è anche responsabile di utilizzare al meglio le risorse e anche di scegliere le risorse umane che più si integrano con il progetto formativo che l'istituzione vuole attuare.

      Mi meraviglia questo ossessivo richiamo, perché questo principio di mutua accettazione fra chi insegna e chi dirige esiste in gran parte delle istituzioni del mondo occidentale, non solo dell'università, dove il concetto di chiamata o di mutua accettazione è accettato ovunque. Quindi questa obiezione sarebbe una obiezione fatta alla maggioranza del mondo sviluppato, in cui questo principio si applica a garanzia delle famiglie e della qualità dell'insegnamento (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Presidente, naturalmente tutte le giustificazioni dei colleghi del Partito Democratico sostanzialmente stridono contro una porta di vetro. La vera motivazione del Ministro Giannini, che viene dal baronato dell'università, è portare il baronato anche nella scuola pubblica. In sostanza, attualmente non abbiamo mai sentito cose eclatanti sulla corruzione, sulle raccomandazioni e le clientele nella scuola pubblica perché c'erano delle regole certe. Quando queste regole certe verranno cancellate dal Partito Democratico, avremo una scuola di  pessima qualità, perché il merito non significa chiamare gli amici dei politici, gli amici dei dirigenti, gli amici degli imprenditori o far fare carriera ad Agnese, la moglie del Presidente del Consiglio, nella scuola (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle e commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      Il dirigente scolastico pubblico non rischia nulla in questa riforma perché sarà inamovibile come qualsiasi dirigente pubblico e quindi, in sostanza, avremo un dirigente che fa le sue scelte, però facendo rischiare con il fondo schiena degli altri (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente. Sabato, ho avuto il piacere di girare insieme a mia figlia per i cortili di alcune scuole che erano attrezzate per una piccola mostra realizzata dai ragazzi. Quel sabato pomeriggio, gli insegnanti, pur essendo fuori dal loro orario di lavoro erano lì presenti. Il giorno prima, gli stessi insegnanti erano a spazzare la scuola allagata per via di mancanza e incuria di una progettazione e della mancanza di fondi costante e continua. Quegli stessi insegnanti ci segnalano una cosa prioritaria: il fatto di avere un dirigente che decide in questo modo il piano delle assunzioni e il piano dei rinnovi, di per sé, vuol dire impedire una libertà nelle modalità di insegnamento, che per loro rappresenta una preoccupazione enorme per il futuro dei nostri figli, dei nostri, non dei loro, e di tutti noi. E io, quelle voci e quelle parole, voglio riportarle all'interno di quest'Aula affinché qualcuno si renda conto del fatto che questa deriva può non tornare indietro (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.1, con invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza per il gruppo Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ferranti, Stella Bianchi, Carloni, Latronico, Vico, Sberna...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      380            

            Votanti      379            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        82                

                Hanno votato no      297.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Fassina 9.4, sul quale la Commissione e il Governo hanno formulato un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, e le due relatrici di minoranza hanno espresso parere favorevole.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Fassina. Ne ha facoltà.

      STEFANO FASSINA. Grazie, Presidente. Non metto in discussione le buone intenzioni della norma e non intendo neanche mettere in discussione la professionalità dei dirigenti scolastici; non è questo il punto. Voglio invece discutere l'impianto della norma. È evidente che esistono rischi seri in questa norma. Lasciamo stare i rischi relativi a fenomeni di rilevanza penale.

      Consideriamo altri rischi, e parlo dei rischi di discriminazione: discriminazione per l'orientamento culturale e pedagogico, discriminazione per l'orientamento politico-culturale e discriminazione anche per efficientismo, perché potrebbero essere lasciati fuori quegli insegnanti che, magari, sono in stato di gravidanza, oppure che usufruiscono dei permessi della legge n.  104 del 1992 e devono assistere qualche  parente in difficoltà. Si viene così a determinare un evidente effetto potenziale di condizionamento della libertà d'insegnamento (mi dispiace ma è così). Dunque, il punto che voglio sottolineare è il seguente: perché dobbiamo correre questi rischi, sebbene potenziali ? Esistono altre soluzioni per favorire l'incontro tra i fabbisogni della scuola e le caratteristiche di un docente che ci consentono di evitare questi rischi. Ne abbiamo anche parlato. Sono rischi evitabili, pur raggiungendo l'obiettivo che viene posto.

      Per spiegare la ratio dell'articolo, ossia la chiamata diretta e anche la rideterminazione triennale dell'incarico, che è un aspetto importante, si è indicata la possibilità, finalmente, di sanzionare il docente «difettoso» alla fine del triennio. Attenzione, perché qui la sanzione non comporta la sospensione dell'insegnante e non comporta nemmeno l'allontanamento dell'insegnante: comporta semplicemente che questo insegnante, presunto «difettoso», venga mandato in un'altra scuola e noi avremo tendenzialmente gli insegnanti cosiddetti «difettosi» nelle scuole più difficili. Non si possono scambiare più insegnanti o, magari, anche 500 euro per la formazione con un modello che non funziona. I primi due aspetti sono positivi, ma non compensano un modello che non funziona.

      L'impianto della norma – e mi avvio a concludere – si basa sulla logica del comando ed è la conseguenza di una valutazione complessivamente negativa dei nostri insegnanti. La Ministra Giannini non perde occasione per ricordarlo. Lo ha fatto in un'intervista anche oggi, definendo conservatori gli insegnanti. «È politico lo sciopero del 5 maggio» e nel lessico della Ministra «politico» vuol dire pregiudiziale, pregiudizialmente ostile al Governo, senza ragioni specifiche di merito. E lo ha fatto, qualche settimana fa, la Ministra, definendo la maggioranza degli insegnanti «abulica» e la minoranza «aggressiva». Ecco, io mi chiedo come si possa avviare un processo di riqualificazione della scuola sulla base di tali premesse. Allora, mi rivolgo a lei, Ministra Giannini: sarebbe utile che lei si assumesse fino in fondo la responsabilità delle sue parole e lasciasse il suo incarico, per aiutare a ricostruire un clima positivo tra il Governo e il mondo della scuola (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e di deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      Faccio poi un appello alle colleghe e ai colleghi: allo sciopero del 5 maggio hanno partecipato 618 mila tra insegnanti e personale tecnico ausiliario. Sono la stragrande maggioranza della scuola. Non si può attuare la scuola dell'autonomia senza la condivisione da parte dei diretti interessati. Il Parlamento avrebbe dovuto già inviare un messaggio chiaro di attenzione al mondo della scuola, ma non l'ha fatto. Avrebbe dovuto proporre lo stralcio per la parte che riguarda le assunzioni, le assunzioni possibili, e poi aprire un confronto per trovare proposte condivise, ma non l'ha fatto.

      Almeno oggi approviamo un emendamento che elimina, cancella i poteri della chiamata diretta da parte del dirigente scolastico e restituiamo un minimo di condivisione del progetto, altrimenti le norme potete considerarle le più belle del mondo ma non funzioneranno e faranno danni alla nostra scuola.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Argentin.  Ne ha facoltà.

      ILEANA ARGENTIN. La ringrazio, Presidente. Intervengo per dichiarazione di voto. Voterò in modo favorevole sull'emendamento Fassina 9.4 e contrario rispetto alla posizione del mio partito perché ritengo che le pari opportunità non si possono garantire con la chiamata. Credo che la libertà di scelta sia troppo pericolosa per soggetti deboli che, per quanto hanno merito, non partono dallo stesso punto di partenza. C’è per tutti la possibilità di lavorare solo quando c’è anonimato, non solo culturale ma anche fisico.

      Le chiedo quindi la possibilità di rivendicare ancora una volta in quest'Aula pari opportunità dando il mio voto a favore all'emendamento Fassina 9.4 (Applausi  dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Ascani. Ne ha facoltà.

      ANNA ASCANI. Signora Presidente, intervengo soltanto per tranquillizzare i colleghi rispetto a quanto è stato detto, perché in Commissione si è fatto un lavoro profondo su questo tema. Intanto per chiarire che a scuola si entrerà sempre e comunque per concorso, nessuno potrà chiamare l'amico o il compagno che dir si voglia; e poi per tranquillizzarli sul fatto che gli emendamenti che abbiamo già approvato prevedono ambiti territoriali di dimensione sub-provinciale a cui si viene assegnati, che gli incarichi saranno triennali sì, ma rinnovati sulla base di un piano dell'offerta formativa che è costruito collegialmente, come abbiamo già previsto; che un emendamento approvato poco fa prevede proprio il richiamo alle norme anti-discriminatorie, alla legge n.  104, alla tutela di coloro che sono più deboli nei luoghi di lavoro. Quindi questo, che è una preoccupazione sicuramente legittima, è però assolutamente escluso; e quindi non c’è nessun tipo di arbitrio, anche perché la Commissione ha inserito un principio netto sulla pubblicità dei criteri e sulla valutazione del dirigente. Io credo che questo lavoro vada riconosciuto, ovviamente riconfermando la fiducia da parte del PD al Ministro (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Zaratti. Ne ha facoltà.

      FILIBERTO ZARATTI. Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole di Sinistra Ecologia Libertà a questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Quaranta. Ne ha facoltà.

      STEFANO QUARANTA. Signora Presidente, la nostra idea di scuola è anche un'idea di democrazia, che vuol dire partire dai principi costituzionali: uno di questi, fondamentale, è la libertà di insegnamento. Ora qui non solo abbiamo ancora risorse insufficienti per la scuola, non solo rischieremo di avere scuole d’élite e scuole di emarginati, ma grazie a questa chiamata diretta mettiamo in discussione anche la libertà di insegnamento. Allora io mi chiedo, signora Presidente, cosa manca ancora, dopo la riforma della Costituzione, della legge elettorale, dell'articolo 18, per approvare con velocità renziana il programma di Silvio Berlusconi degli anni Novanta ? Cosa manca ancora (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà) ?

      E vorrei ricordare ai colleghi del Partito Democratico che siamo stati eletti con lo stesso programma, che diceva cose ben diverse da queste, che sono state fatte. E loro hanno il premio di maggioranza anche grazie ad un programma diverso ! Allora, cosa dobbiamo ancora aspettare per renderci conto che qui c’è una svolta conservatrice inaccettabile, fatta con i nostri voti, fatta con i voti presi su un programma diverso, che non era questo (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Scotto. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Signora Presidente, ho ascoltato con molta attenzione le parole del collega Fassina, e anche l'appello che ha lanciato alla Ministra Giannini, un appello che è legato anche a quello che è accaduto nel corso delle ultime settimane. Noi non siamo qui esclusivamente per ratificare: ci sono fatti che accadono nella società, ci sono conflitti che l'attraversano, ci sono anche risposte sbagliate che talvolta vengono offerte dalla politica; una delle quali è la definizione di squadrismo che la Ministra ha dato nei confronti degli insegnanti, e un'altra riguarda il giudizio che oggi ha dato in un'intervista di un  importante quotidiano, su Il Messaggero, rispetto alla politicizzazione di questa protesta. Per questo, cara Ministra, aiuti la scuola pubblica: se ne vada (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Fratoianni. Ne ha facoltà.

      NICOLA FRATOIANNI. Signora Presidente, in questo dibattito stiamo scoprendo cose molto interessanti. Abbiamo scoperto dalle parole dell'onorevole Buttiglione che il problema della disoccupazione in Italia è il problema della scuola, che non prepara a sufficienza; e dall'onorevole D'Ottavio che ci sono scuole di serie A e di serie B. Devo dire la verità, lo sapevamo: eravamo però noi un po’ conservatori, quelli del ’68 (io non ero neanche nato, ma insomma fa lo stesso), eravamo però convinti che le scuole di serie A e di serie B ci fossero, perché ci sono aree del Paese nelle quali le scuole cadono a pezzi, che non hanno le risorse per un laboratorio, perché sono scuole inserite in contesti sociali e culturali molto appesantiti.

      Invece, oggi abbiamo scoperto che tutto questo si risolverà con la chiamata diretta del preside. Allora, lo ripeto collega Dell'Aringa, mi dispiace sì, questa chiamata diretta mette in discussione la libertà di insegnamento e non ci portate ad esempio l'università, non è proprio un bell'esempio. L'università italiana, quella di cui tutti quando ne parlano raccontano favori e privilegi.

      PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Costantino. Ne ha facoltà.

      CELESTE COSTANTINO. Grazie, signora Presidente. Io ascolto gli interventi del Partito Democratico che dovrebbero diciamo tentare di rassicurarci, ma onestamente mi tremano i polsi perché quando sento che una delle giustificazioni che vengono portate avanti – per esempio, il fatto che tutti saranno comunque sottoposti a concorso pubblico –, io mi chiedo non lo so, forse li volevamo raccattare per strada gli insegnanti. Detto questo, quando l'onorevole Buttiglione parla dell'autonomia scolastica dicendo che le scuole devono essere espressioni dei territori, vede io sono nata a Reggio Calabria in un quartiere povero, popolare, con altissima densità mafiosa e la mia scuola era molto meglio dell'espressione di quel territorio, ed è forse grazie a quegli insegnanti se io oggi siedo qui tra questi banchi. Mi vengono i brividi se penso al fatto che ci possono essere degli insegnanti, come sono stati definiti «difettosi», che probabilmente andranno ad essere accumulati in quei territori lì creando, sì a questo punto, scuole di serie A e di serie B che non daranno la possibilità agli studenti, come sono stata io, di riuscire a fare un percorso e di andare avanti nella vita (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Ricciatti. Ne ha facoltà.

      LARA RICCIATTI. Grazie, signora Presidente. Pur nel rispetto delle opinioni che le colleghe e i colleghi hanno in quest'aula, e magari non condividendolo stiamo affrontando un dibattito. Io, signora Presidente, mi indigno quando il signor Buttiglione dice che il 43 per cento dei ragazzi è disoccupato perché a scuola non gli insegnano a lavorare. Caro Rocco Buttiglione, se c'hai il coraggio vallo a dire alla madre di Gennaro Sarago che mercoledì a 25 anni si è buttato dall'ottavo piano del terrazzo di casa sua a Pomigliano perché ha detto: «Non ce la faccio più, io non ho un lavoro, non è questa la vita che voglio». E magari fatti un esame di coscienza perché a questa generazione le macerie gliele ha lasciate la tua classe dirigente (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Bordo. Ne ha facoltà.
 
      FRANCO BORDO. Grazie Presidente, la scuola e l'università italiane, già fiaccate da un quindicennio di riforme inconcludenti e contraddittorie hanno ricevuto nell'ultima stagione un colpo quasi letale. Questo lo scriveva il Partito Democratico due anni fa, soltanto due anni fa; oggi avete subappaltato la riforma della scuola italiana alla Ministra Giannini che, ovviamente, non sta per niente andando verso quel valore universalistico della formazione che rivendicavate due anni fa nel programma elettorale. Questa non è una riforma, questa è una vera schifezza che va cancellata, non va approvata e vi chiediamo di essere coerenti.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie, Presidente. Una precisazione perché ne ho sentite tante, ma l'attribuzione dell'organico di rete avverrà ancora, ora, attraverso la graduatoria di persone che hanno vinto un concorso e che sono in quell'ambito provinciale, così come è ora, quello che cambia è il meccanismo tra scuola e il proprio territorio per dare una risposta. Io non riesco a capire dove venga meno la libertà di insegnamento onestamente, perché oggi la libertà di scelta il docente non ce l'ha. Infatti, se io sono l'ultima in quella graduatoria che entra in ruolo mi becco l'ultima scuola, quindi assolutamente non scelgo niente (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). Non solo dico questo, magari io potrei essere più adatta ad un'altra scuola, come per esempio quella del mio territorio dove c’è la più alta percentuale di alunni stranieri e io ho una specializzazione in quello. Allora, unire la ricchezza e il patrimonio culturale di un insegnante alla ricchezza di una scuola con le proprie esperienze è non garantire la libertà d'insegnamento (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico) ?

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Buttiglione. Ne ha facoltà.

      ROCCO BUTTIGLIONE. Grazie, Presidente. Mi sento di ripetere le cose che ho detto in quest'Aula davanti a qualunque cittadino italiano, anche alla madre di quel povero ragazzo che si è suicidato. E non credo che quel povero ragazzo si sia suicidato per ragioni che noi tutti qui possiamo facilmente comprendere e giudicare, ma, se si è suicidato per la difficoltà a trovare lavoro, ribadisco: il sistema scolastico italiano è un sistema che non aiuta i giovani a trovare lavoro. Tanto è vero che tutti gli esperti – e faccio appello a tutti coloro che in quest'Aula si sono occupati dei problemi dell'inserimento lavorativo dei giovani – concordano nel dire che dobbiamo fare una riforma per passare da questo sistema a un sistema duale, simile a quello che vi è in altri Paesi, per esempio in Germania; un sistema il quale sia in contatto con il territorio.

      Capisco i problemi dei quartieri a forte infiltrazione mafiosa di Reggio Calabria, ma credo che la formazione non possa essere la stessa in tutte le parti del territorio italiano. Una scuola è viva se è legata a una tradizione locale. Vi sono anche in Calabria grandi tradizioni culturali locali che meritano di essere valorizzate. È tutta mafia la Calabria ? No ! Se si può venire fuori dalla mafia è perché vi è altro rispetto alla mafia e bisogna aiutare questo altro a crescere.

      Non si può insegnare allo stesso modo in una regione che ha una certa tradizione di eccellenza in determinati settori e in un'altra che ha una tradizione di eccellenza in altri settori. E non è solo il territorio: sono anche le comunità culturali, le aggregazioni libere, spontanee. È lì che si manifesta la creatività. E, allora, dobbiamo fare una scuola che sia tale da permettere questo, che non sia regolata burocraticamente.

      Un insegnante bravissimo può non essere adatto per una scuola che ha certe caratteristiche ed essere adatto a una scuola che ha altre caratteristiche. Immaginate una scuola che decide di utilizzare al massimo l'espressione musicale come fattore di educazione rispetto a un'altra che fa, legittimamente, scelte diverse: sceglierà  gli insegnanti con altri criteri. Un insegnante di filosofia bravissimo, ma che non ha mai studiato musicologia, non le andrà bene; le andrà bene uno che, magari, sarà meno bravo in altre cose, ma che ha studiato la filosofia della musica. Questo è autonomia, questo è pluralismo, questo è capacità di sollecitare la creatività.

      Allora, cerchiamo di uscire da una retorica ripetitiva e di confrontarci sui problemi veri della nostra gente e della nostra scuola.

      Un'ultima osservazione: qualcuno ha detto che l'università italiana non è un buon esempio rispetto al fatto che l'università funziona esattamente... no, non esattamente, ma, grosso modo, come questa norma vuole far funzionare la scuola italiana, vale a dire: vi è un'abilitazione e le facoltà scelgono tra gli abilitati quelli che entrano meglio a comporre il loro gruppo di lavoro e di ricerca.

      Funziona male, in modo clientelare, questa norma in Italia ? Prendiamo tutte le misure perché funzioni meglio, ma vi assicuro, per una lunga esperienza di insegnamento, non solo in Italia, ma, soprattutto, all'estero, che non vi è al mondo università funzionante la quale non funzioni su questa base. Tutte le università che funzionano sono università nelle quali la facoltà o il gruppo di ricerca ha la libertà di assumere, previa abilitazione, cioè previa certificazione delle capacità scientifiche, quelli che corrispondono al progetto di ricerca e al progetto educativo di quell'università.

      Cerchiamo di riflettere in modo meno burocratico su queste cose. L'insegnante, che è avulso dal contesto, dal contesto del territorio, dal contesto della comunità di ricerca, dal contesto del rapporto con le famiglie, non può funzionare. L'insegnante è tanto più libero quanto più è in rapporto. E, ovviamente, la libertà di insegnamento nelle università funziona nel modo che ho detto. Nessuno ha mai pensato che la libertà della facoltà di scegliere l'ordinario da chiamare sia contraddittoria con la libertà di insegnamento. Libertà di insegnamento è un'altra cosa: è il diritto di insegnare in coscienza quello che tu ritieni essere vero (Applausi dei deputati del gruppo Area Popolare (NCD-UDC)).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, signora Presidente. Quello che ci è stato descritto poc'anzi dall'onorevole Malpezzi è un sistema oggettivo di accesso al ruolo nelle scuole. Oggettivo – lo dice la parola – vuole dire sottratto a scelte arbitrarie.

      Ma voi che siete un po’ fissati con la storia dei collegi piccoli, degli albi territoriali piccoli, e che avete bisogno dell'Italicum scolastico, così state tutti i più sereni, come dice il vostro capo, avete bisogno di applicare anche lì la regola di qualcuno che vi scelga e che vi metta primo o ultimo in lista.

      Qual è – poneva il tema l'onorevole Malpezzi – il modo con cui il preside può, in qualche modo, comprimere la libertà di insegnamento dei docenti scelti nell'albo ? Lo può fare con le premialità in denaro, «barbamateria» per la verità, non vi siete sforzati molto. Lo può fare con i poteri punitivi, lo può fare al termine dei tre anni, dicendogli «non ti confermo» e rimettendolo nell'albo, sarà poi il docente a dover spiegare perché si ritrova dentro l'Albo al prossimo preside che dovrà sceglierlo. Immaginare una riforma contro chi deve attuarla – cercate di tenere presente questo punto – è una bizzarria che solo voi potevate immaginare (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie, Presidente. Il MoVimento 5 Stelle voterà a favore di questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato D'Uva. Ne ha facoltà.
 
      FRANCESCO D'UVA. Ogni tanto mi chiedo, Presidente, come siamo arrivati in questa situazione, in Italia. Forse, se siamo arrivati in questa situazione è per i politici di vecchia data, come il collega Buttiglione, perché, se effettivamente se lui parla di autonomia (Commenti dei deputati del gruppo Area Popolare (NCD-UDC))... Rispetto, rispetto, grazie.

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore. Vada avanti, deputato, vada avanti.

      FRANCESCO D'UVA. Si parlava di autonomia e si parlava di materie. Diceva: allora se noi vogliamo migliorare l'autonomia, dobbiamo fare in modo che le scuole abbiano la possibilità di scegliere su quali materie investire. Esatto, io su questo sono d'accordo. Ha ragione il collega Buttiglione se dice questo, ma allora cosa c'entra andare a scegliere i singoli insegnanti. Se vogliamo veramente migliorare l'autonomia, dobbiamo investire sulle singole materie; non c’è bisogno di dare questo potere gratuito ai dirigenti scolastici.

      Quindi, votiamo, intanto, a favore di questo emendamento e smettiamola di prendere in giro gli italiani (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Il collega D'Uva mi ha anticipato; anch'io volevo chiedere a Buttiglione – che mi deve proprio spiegare – cosa c'entra l'autonomia delle scuole con il fatto che il dirigente possa scegliere le persone fisiche a cui affidare gli incarichi in maniera del tutto discrezionale.

      Forse Buttiglione non ha letto fine in fondo il testo del disegno di legge, ma qui non si prevede che i docenti considerati peggiori, con un curriculum meno attraente, meno interessante, che si aggiornano di meno, restino a casa e non lavorino più. Qui si prevede che tutti i docenti sono assunti e tutti lavoreranno. La differenza rispetto ad oggi sta solo nel fatto che i docenti considerati migliori, probabilmente, verranno chiamati, faranno anche la loro autocandidatura, ad insegnare nel liceo classico dei Parioli, di Roma, mentre quelli considerati peggiori, molto probabilmente, finiranno ad insegnare negli istituti tecnici di periferia o in contesti difficili e svantaggiati.

      Poi vi chiedo anche: i docenti che resteranno senza nessuna offerta da parte di nessun dirigente scolastico del loro ambito territoriale, che fine faranno ? Che sistema folle è questo ?

      Veramente mi appello alla sensibilità di quest'Aula, visto anche che esponenti del PD si sono esposti su questo tema, per fare una riflessione ulteriore su questo articolo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Marzano. Ne ha facoltà.

      MICHELA MARZANO. Grazie, signora Presidente. In maniera molto telegrafica: non è mia abitudine intervenire sugli interventi dei colleghi, c’è però qualcosa che ho ascoltato che mi ha particolarmente scioccato, le affermazioni che sono state fatte dal collega Buttiglione.

      Nessuno ha il diritto – lo ripeto: il diritto – di dire che le difficoltà a trovare il lavoro dipendono dal fatto che le persone non siano state ben formate a scuola (Applausi di deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà). Ci sono tantissimi giovani, soprattutto se andiamo nella fascia dai 30 ai 50 anni, ma anche più giovani ancora, preparati benissimo. Colleghi che sono usciti, come me, dalla Scuola Normale Superiore di Pisa, che non sono riusciti a trovare un posto, comprese persone che si sono effettivamente anche suicidate.

      Allora, non mischiamo tutto. Noi possiamo essere più o meno d'accordo con questo specifico articolo, possiamo difenderlo come vogliamo, ma non abbiamo il diritto di falsificare la realtà e, soprattutto, dobbiamo avere il dovere etico di non  cancellare la sofferenza di chi, preparato, non riesce a trovare un lavoro (Applausi di deputati dei gruppi Partito Democratico, MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Ferrara. Ne ha facoltà.

      FRANCESCO detto CICCIO FERRARA. Grazie, Presidente. Noi vogliamo ribadire un'idea che abbiamo della scuola. Per noi la scuola è pubblica, perché deve formare una nuova classe dirigente del Paese.

      E chi va a scuola deve avere diritti e deve potere essere messo nelle condizioni di avere diritti. La chiamata diretta rompe questo principio. La chiamata diretta non mette in condizione gli insegnanti e le insegnanti del nostro Paese di avere un diritto acquisito. Al contrario, lo mette in discussione e li priva di una libertà, perché non si capisce per quale ragione debba essere scelta una persona piuttosto che l'altra. Questa è la discrezionalità che mette in discussione anche la legittimità della scuola pubblica e l'idea che noi abbiamo della scuola pubblica (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. I deputati del Partito Democratico non possono fare finta di non conoscere quale meccanismo si sta inserendo nella scuola, perché è lo stesso meccanismo che permette la loro elezione, quella dei deputati del PD, in questo Parlamento, cioè la scelta «dal capo». Lo conoscete benissimo questo sistema (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      Il problema è che non esisterà nessuna graduatoria con punteggio, ma un albo, e l'albo significa che entrano tutti i docenti e sono tutti uguali dal punto di vista della scelta del dirigente. Voi inserite il sistema corruttivo, che oramai è un cancro all'interno del sistema sanitario, e lo esportate anche nella scuola pubblica.

      In sostanza qual è il sistema ? Il sistema è di nepotismo, di casta, quello che voi in pratica cercate di difendere in ogni ambito. È quello che ha prodotto il 44 per cento di disoccupazione giovanile, ovvero la casta di voi dirigenti pubblici, politici, ma anche di tutti gli altri settori che non volete mai smantellare a favore della meritocrazia (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Paglia. Ne ha facoltà.

      GIOVANNI PAGLIA. Grazie, Presidente. Credo che alzare polvere all'interno di un dibattito che si vorrebbe serio non faccia mai particolarmente bene. Dire che questa riforma è stata pensata perché la scuola italiana non è in grado di dare lavoro ai giovani in questo Paese è una sciocchezza clamorosa e indicibile.

      Voi sapete che tutti i giovani italiani, non appena varcano i confini di questo Paese, trovano lavoro in un attimo. Sono oltre 100 mila i giovani laureati che alla fine dei loro percorsi escono perché cercano lavoro. Non è mai successo una volta – una volta ! – che all'estero sia stato detto ai nostri studenti che la loro preparazione non è adeguata a fare i migliori lavori che ci sono in giro per il mondo. Il problema è che in l'Italia questi non ci sono. E qui la responsabilità è della classe dirigente politica, della classe dirigente economica e degli investimenti pubblici e privati, che in questo Paese non si fanno ! Di questo bisogna parlare.

      Se poi qualcuno di voi vuole venire a spiegare che in alcune aree del Paese – veniva citata la Calabria – non ci sono posti di lavoro perché fa schifo la scuola, francamente questo dice molto della qualità di chi lo afferma (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Tabacci. Ne ha facoltà.
 
      BRUNO TABACCI. Signora Presidente, mi spiace non poter convenire sull'emendamento Fassina 9.4. È però l'occasione per ricordare che, durante le elezioni politiche del 2013, nel programma «Bene Comune», costruito da Partito Democratico, da SEL e da Centro Democratico, c'era un capitolo dedicato al sapere, che era appunto contenuto dentro la carta d'intenti. Gli argomenti di quel programma richiamavano i temi dell'autonomia e della responsabilità, il sistema valutativo, il contrasto all'abbandono scolastico, la motivazione del corpo insegnante, il potenziamento di ricerca e di formazione.

      Io considero coraggioso il tentativo del Governo di affrontare il nodo della scuola. Ovviamente si può anche commettere qualche errore, però dire che le cose nel nostro Paese, quanto a formazione scolastica, vanno bene è fare un «fuor d'opera». Qualcosa che dev'essere corretto c’è. C’è anche nell'assunzione di responsabilità: le scelte dequalificanti in questi anni hanno portato ad una distonia profonda tra scuola e mondo del lavoro.

      La scuola non è stata fatta per gli studenti in questi anni, ma molto di più per chi ha operato nella scuola. Vogliamo essere sinceri ? Da quale mente è potuta partorire, se non dalle pressioni degli interessi particolari, l'idea di una scuola profondamente licealizzata ? Mi riferisco all'università, che ha preteso di costituire in ogni angolo del Paese una sede di se stessa, proliferando in questo modo gli insegnamenti a prescindere da quella che era la realtà del mercato del lavoro, perché si volevano dare delle cattedre, non perché si voleva competere con un mondo che richiede una certa capacità. Allora, chiamiamo un po’ le cose con il loro nome ed evitiamo di politicizzarle oltre misura.

      Comunque sia, io mi sento profondamente legato a quel programma per il quale ho chiesto i voti nel 2013 e non mi sembra che questo progetto del Governo sia in antitesi. La polemica di oggi – questa sì – è in antitesi. Ma questo fa parte del dibattito del politichese e delle piccole beghe del nostro cortile (Applausi dei deputati dei gruppi Per l'Italia - Centro Democratico e Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Pizzolante. Ne ha facoltà.

      SERGIO PIZZOLANTE. Io credo che abbia ragione l'onorevole professor Buttiglione. Io penso che le difficoltà dei giovani italiani a trovare lavoro siano sicuramente legate alla situazione economica, ma anche al fatto che la scuola italiana non prepara al meglio i giovani verso il mondo che cambia e verso il lavoro. Questo non significa che non ci siano delle eccellenze o degli eroi. Gli ingegneri italiani trovano lavoro in tutto il mondo. Ma queste, appunto, sono eccellenze, questi sono casi particolari. Non si può dire che è la normalità della scuola italiana, che si trova di fronte a un cambiamento del mondo straordinario.

      C’è uno studio del Dipartimento lavoro del Governo americano che dice che il 67 per cento dei ragazzi che sono a scuola oggi faranno un lavoro che ancora non è stato inventato. Questa è la realtà del mondo e del cambiamento. E voi pensate davvero che la scuola italiana come è oggi sia in grado di affrontare queste trasformazioni e questi cambiamenti ? Che dobbiamo fermarci al punto in cui siamo ? Io credo di no (Applausi dei deputati del gruppo Area Popolare (NCD-UDC)).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Si fa spesso confusione, in alcuni interventi, non per distrazione, ma per rimescolare le carte in un dibattito difficile, perché c’è un mondo intero fuori che ci ascolta. La scuola non è fondata sul lavoro, è la Repubblica fondata sul lavoro in questo Paese, così come ci ricorda quella Costituzione che in molti, peraltro, abbiamo celebrato in quest'Aula insieme al 70o anniversario della  liberazione. Dopodiché, dovremmo provare anche a praticarla questa Costituzione.

      La scuola non è fondata sul lavoro, ma è fondata sulla libertà, sul pluralismo e sulla capacità di educare alle differenze e alla lettura della complessità. Voglio dire una cosa alla collega Ascani, ma anche alla collega Malpezzi. Avete deciso, nella vostra strategia comunicativa, che la parola «concorso» è quella giusta. Si diventa docenti, con questo disegno di legge, ancora per concorso, ma dopodiché ci si ferma negli ambiti territoriali. E da quegli ambiti territoriali si esce soltanto se, sulla base di criteri soggettivi e discrezionali, lo sceglie il dirigente. Questo significa violare pluralismo e libertà di insegnamento (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Grazie, Presidente. Anche noi pensiamo che questa riforma potesse essere parcheggiata da un lato e che i problemi della scuola potessero essere affrontati di petto, perché ce ne sono di molti e sono talmente oppressivi che non consentono alla scuola di avere quel ruolo che ha sempre avuto e che pian piano, nel corso del tempo, nonostante il proliferare di riforme – ne sono state fatte a decine –, ha visto configurarsi in maniera differente.

      Qui parliamo – tanto per essere chiari – del potere di individuare docenti neoassunti cui assegnare incarichi triennali, ovviamente salvo le conferme o le revoche.

      Nessuno, Ministro Giannini, può garantire che le conferme e le revoche possano effettivamente seguire dei criteri di qualità e di merito. Nessuno può garantire – siamo in Italia, glielo ricordo, casomai qualcuno fosse distratto – che l'articolo 33 della Costituzione possa davvero essere rispettato, a proposito di quella libertà di insegnamento che è stata giustamente evocata, ma che, viceversa, non è stata altrettanto considerata. Infatti, va da sé che un dirigente scolastico, se si trova un insegnante che ha un suo modello di riferimento o addirittura una propria sensibilità culturale, potrebbe essere condizionato dalle differenti vedute e questo non potrebbe che incidere sulla libertà di insegnamento.

      Non sono stati citati, in questo provvedimento, nonostante le continue sollecitazioni, i requisiti di merito che potrebbero essere orientativi rispetto a queste scelte. E va da sé che il curriculum professionale è condizione necessaria, ma non sufficiente a stabilire che una persona abbia effettivamente un valore, una qualità e una sensibilità particolari. Dunque, il rischio nepotismo, che abbiamo sentito da qualche giorno aleggiare in quest'Aula, e noi siamo stati tra i protagonisti di questa riflessione, esiste, eccome se esiste ! Esiste esattamente come è esistito in altri ambiti. Abbiamo fatto, per chi vi parla, riferimento dal principio all'università, dove sono stati istituiti corsi di laurea con un solo studente iscritto, solamente per dare qualche cattedra. Con le dovute differenze può accadere (certamente può capitare) che il clientelismo prenda il sopravvento. E il fatto che adesso non c’è, nella nuova formulazione del testo, un'espressione univoca da parte del dirigente scolastico, perché, comunque, ci sarebbe il coinvolgimento di un comitato, dentro il quale ci sono altri insegnanti, genitori e persino studenti, non risolve questo quesito. Semmai al clientelismo si affianca il germe della possibile lottizzazione tra più soggetti che, magari, possono avere diverse opinioni in merito alla chiamata diretta per i docenti neoassunti per questi incarichi triennali. Ma se non esistessero automaticamente questa possibilità e questo rischio, viceversa, perché delle due l'una, noi dovremmo comunque accedere all'altro principio e, cioè, che si possono effettivamente scegliere gli insegnanti migliori e gli insegnanti migliori finirebbero inevitabilmente nelle scuole migliori e, quindi, automaticamente ricadremmo in maniera clamorosa e ineludibile in un altro baratro, che è quello dell'accentuazione, perché già esiste, di un divario di qualità e,  quindi, nella definizione, direi quasi nella formalizzazione di scuole ricche e scuole povere. In conclusione, tale lettura dovremmo completarla con quello che prevedete più avanti attraverso la contribuzione del 5 per mille. Quindi, ci possono essere insegnanti migliori che vanno nelle scuole più ricche dove un'utenza di un certo tenore sociale conferisce, con il 5 per mille, le risorse per farla diventare ancora migliore. E chi ci andrà a Scampia, piuttosto che al Corviale di Roma, piuttosto che allo Zen di Palermo ? Questo è un problema che vi dovete porre e le risposte che avete dato sono del tutto insufficienti. Vi state assumendo una grave responsabilità.

      Faccio un'ultima, telegrafica, affermazione: non si capisce comunque, alla fine di questa giostra, che fine faranno quegli insegnanti che non sono stati scelti da nessuno. Dove vanno a parare ? Che fine faranno ? Ce lo volete cortesemente dire una volta per tutte ?

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato D'Attorre. Ne ha facoltà.

      ALFREDO D'ATTORRE. Grazie Presidente, io intervengo solo per replicare, per suo tramite, all'intervento dell'onorevole Tabacci. Ci sono naturalmente molti modi per essere a favore di questo articolo e anche dell'impianto della riforma. Credo non sia un buon modo di esserlo quello di piegare la verità dei fatti oltre quello che è consentito. Mi limito a leggere qualche rigo del punto 6 della Carta di intenti del centrosinistra, quella con la quale molti di noi si sono presentati alle elezioni: «La dignità del lavoro e la lotta alle disuguaglianze si incrociano nel primato delle politiche per l'istruzione e la ricerca.

      Non c’è futuro per l'Italia senza un contrasto alla caduta drammatica della domanda d'istruzione registrata negli ultimi anni». E, poi, in fondo: «La scuola e l'università italiane, già fiaccate da un quindicennio di riforme inconcludenti e contraddittorie, hanno ricevuto nell'ultima stagione» – quella del centrodestra – «un colpo quasi letale». E si prosegue.

      PRESIDENTE. La invito a concludere.

      ALFREDO D'ATTORRE. Possiamo avere opinioni diverse, ma io credo che facciamo torto innanzitutto al Premier Renzi, che rivendica sempre la sua rottura, la sua discontinuità, e anche al Ministro Giannini, che all'epoca era candidato in un altro schieramento alternativo a quello di «Italia. Bene comune», se diciamo che questa riforma è il programma con il quale ci siamo presentati alle elezioni. No, è un'altra cosa (Applausi di deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Piras. Ne ha facoltà.

      MICHELE PIRAS. Presidente, io sarei d'accordo con l'onorevole Tabacci quando dice che la situazione della scuola italiana non è fra le più brillanti, fra le più felici: penso che sia quasi banale affermarlo. Ma va sottolineato che, da che ho memoria e cognizione di causa di quello che accade nella scuola italiana, cioè da quando ero studente alle superiori, sono non meno di venticinque anni, che si ripete la stessa litania per cui la scuola italiana non prepara i suoi studenti al mondo del lavoro.

      E vorrei sottolineare che, da venticinque anni fa (quando io ne avevo più o meno diciotto ed altri ne avevano quanti ne ho io oggi) ad oggi, è crollato il tasso di occupazione, quello generale e quello giovanile, sono aumentate la disoccupazione, la precarietà, la dispersione scolastica.

      PRESIDENTE. La invito a concludere.

      MICHELE PIRAS. Almeno si abbia il buonsenso per chi fa parte di quella generazione che l'ha riformata in continuazione, per venticinque anni, di non venirci oggi a raccontare che cosa deve essere la scuola del presente, del passato, quella che è stata nel passato e quella che  dovrebbe essere nel futuro (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Bonafede. Ne ha facoltà.

      ALFONSO BONAFEDE. Grazie, Presidente. Io pensavo che il dibattito avesse toccato il fondo nel momento in cui qualche marionetta ipocrita provava a difendere una riforma della scuola dittatoriale che è chiaramente indifendibile, ma adesso, Presidente, stiamo davvero degenerando, nel momento in cui si pretende di attribuire le responsabilità per la disoccupazione giovanile alla scuola in Italia (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      Presidente, ma come si può permettere qualcuno di fare interventi che possono essere definiti soltanto da vigliacco ? Ma provatelo a dire a qualche giovane che è costretto a scappare dall'Italia non perché sia stato formato male dalla scuola, ma perché, dopo i casi di Incalza, dopo i casi di «Mafia capitale», dopo i casi di corruzione, che demoliscono l'etica di questo Paese, pensano di doversi rassegnare all'ingiustizia e pensano di dover trovare un Paese giusto solo andando fuori i confini dell'Italia ! E qui qualcuno pretende di fare la morale a quei giovani !

      PRESIDENTE. La invito a concludere.

      ALFONSO BONAFEDE. Ma abbiate un po’ di amor proprio e smettetela di intervenire e di parlare di scuola, perché non ne siete degni (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Causi. Ne ha facoltà.

      MARCO CAUSI. Grazie, Presidente. Devo dire che mi stupisco molto di come stia andando avanti la discussione, perché il problema del rapporto fra il sistema dell'istruzione, il sistema educativo italiano e non soltanto – attenzione – il mondo del lavoro, ma l'evoluzione e la dinamica dei saperi, delle tecniche, delle professionalità, in un mondo in profondissimo e continuo cambiamento, è un problema che sta al centro delle difficoltà del sistema dell'istruzione secondaria e universitaria italiana da trent'anni. Quindi, forse, non è corretto dire che tutta la disoccupazione giovanile è frizionale, perché è una componente della domanda, ma c’è molta disoccupazione giovanile frizionale.

      PRESIDENTE. La invito a concludere.

      MARCO CAUSI. Noi sappiamo da anni che il nostro sistema dell'educazione, diversamente, per esempio, da quello tedesco o anche da un altro modello, quello francese, ha questa difficoltà. Nel programma di «Italia. Bene comune», Presidente, leggo questa frase: «Garantiremo processi di riqualificazione e di rigore della spesa, avendo come riferimento il grado di preparazione degli studenti e il raggiungimento degli obiettivi formativi».

      PRESIDENTE. Concluda. Deve concludere.

      MARCO CAUSI. Voglio ricordare che per verificare la preparazione degli studenti e gli obiettivi formativi ci vogliono i test Invalsi, i test Pisa, ci vuole la valutazione (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico e Area Popolare (NCD-UDC)). Noi non possiamo...

      PRESIDENTE. La ringrazio, deputato. Colleghi, atteniamoci per favore ai tempi.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Baroni. Ne ha facoltà.

      MASSIMO ENRICO BARONI. Grazie Presidente, di fronte all'articolo 9, che propone di fatto un taglio da pensiero forte e impositivo del Premier Renzi all'organizzazione scolastica, rispondiamo subito al deputato Causi, dicendo che la valutazione e il monitoraggio devono essere fatti appositamente sui posti di lavoro,  che vengono ottenuti sulla base della competenza ottenuta con la laurea. Quindi, questo problema si risolve in maniera così semplice. In secondo luogo, Giorgio Israel, storico della scienza ed epistemologo, che ha scritto oltre 200 articoli scientifici ed oltre 30 volumi, parlava di tentativi di riproporre il riduzionismo meccanicistico sotto una veste apparentemente nuova, esattamente quello che stanno facendo il Premier Renzi e la Ministra Giannini con l'articolo 9. Di fatto, si appoggiano a questo soggettivismo radicale, questo costruzionismo radicale, che è la scotomizzazione delle difficoltà e dell'ambiente circostante.

      PRESIDENTE. Concluda, per favore.

      MASSIMO ENRICO BARONI. Bene questo paradigma è già stato superato dal costruzionismo complesso, Presidente, di cui autore è un sociologo italiano, un criminologo, De Leo, e che prevede l'ascolto dell'ambiente circostante.

      PRESIDENTE. Deve concludere, deputato.

      MASSIMO ENRICO BARONI. Capisce, Presidente ? L'ascolto dell'ambiente circostante (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Sì, la ringrazio deputato.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Rampi. Ne ha facoltà.

      ROBERTO RAMPI. Presidente, ho sentito in quest'Aula tante cose diverse, alcune interessanti e alcune francamente un po’ irrispettose dei colleghi. Tenderei a sottolineare questo fatto: nella Commissione di competenza, cui partecipo, lavorano tante donne e uomini che da tanti anni, forse trent'anni, dedicano la loro vita alla scuola e la loro attività politica alla scuola. Le preoccupazioni che sono state sollevate le abbiamo fatte nostre, le hanno fatte loro. Hanno cercato nelle ore di lavoro di queste settimane in Commissione di trovare dei modi, i modi migliori, i modi di cui sono più convinti, i modi possibili per rispondere a quelle preoccupazioni, perché le paure sono qualcosa di comprensibile e di giusto, ma alle paure bisogna trovare il modo di rispondere per andare avanti. Noi crediamo da tanti anni alla scuola dell'autonomia e tentiamo oggi di dare a un dirigente scolastico alcuni strumenti per esercitarla e di garantire con la trasparenza e con la valutazione la possibilità di intervenire laddove ci saranno dei dirigenti che utilizzeranno male questa loro autonomia e questa loro responsabilità. Questo è il senso del lavoro che abbiamo fatto (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Ciprini. Ne ha facoltà.

      TIZIANA CIPRINI. Presidente, è fin troppo chiaro il modello che il PD vuole imporre alla scuola: quello familistico, affaristico e clientelare, con il preside capo e il suo consiglio di amministrazione, esattamente lo stesso modello gestionale che usava la Ministra Giannini quando era direttrice dell'Università per stranieri, con misteriosi acquisti di palazzine mai utilizzate e incarichi conferiti all'amico architetto che gli aveva ristrutturato la casa al mare, nonostante la presenza di un ufficio tecnico interno (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Sono tutti fatti oggetto di mie interrogazioni parlamentari, che hanno interessato anche la Corte dei conti. Bella roba e bel modello (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Il Governo Renzi non ha alcuna credibilità quando dice di essere aperto al confronto, visto che continua a sostenere la chiamata diretta. La maggioranza è indecente  quando dice di aver apportato delle modifiche in Commissione oppure che questa misura migliorerebbe l'offerta formativa. La verità è una: la chiamata diretta e gli ambiti territoriali sono presenti in questo disegno di legge con tutta la loro pericolosità, perché saranno portatori di clientelismo nella scuola, di grave disparità di trattamento fra docenti che vantano gli stessi percorsi di formazione e gli stessi diritti, quindi si creeranno anche dei contenziosi; saranno portatori anche di differenze fra gli istituti scolastici. Questo sistema, quindi, che prevede la valutazione discrezionale del curriculum e l'assenza di oggettività nella scelta dei docenti, diventerà marcio molto presto, e contraddice due pilastri costituzionali fondamentali, che sono la trasparenza e l'imparzialità nella pubblica amministrazione.

      Se negate questo allora confermate l'impianto aziendalista della scuola di questo Governo (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Nuti. Ne ha facoltà.

      RICCARDO NUTI. Presidente, alla fine di questo dibattito faccio notare che la maggioranza non ha risposto con dei fatti concreti alle domande che sono state poste dai colleghi in Aula, non è stato detto niente di concreto sulla disparità fra scuole di serie A e scuole di serie B, se non le solite parole vuote come: è stato fatto un grande lavoro; abbiamo ascoltato con forza, con impegno. Il testo è rimasto lo stesso, le parole stanno a zero (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Dall'Osso. Ne ha facoltà.

      MATTEO DALL'OSSO. Grazie, Presidente. Questo mio intervento è per chiedere scusa alle aziende d'Italia, perché qui si sta dicendo che si vuole ridurre la scuola ad un'azienda, quando deciderà un capo solo, ma chi lavora sa benissimo che in azienda non comanda una persona, è sempre un team, c’è sempre un confronto tra persone. Come è possibile mettere a capo di una struttura che dovrebbe insegnare ai ragazzi una persona sola ? Ma chi ? Ma quando mai ! Ma state scherzando ! Non è così, non è questa la scuola che mi ha formato ! Forse sarò anche incompetente, ma non è così che funziona, non potete farlo, sa di criminalità questo atto ! Ma veramente, ma veramente (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Fassina 9.4, parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa, Gasparini, Pellegrino, Bechis, Ferraresi, Lavagno...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      362            

            Votanti      360            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì        84                

                Hanno votato no    276.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.5, con parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Bargero, Mazzoli, Ravetto, Colonnese, Argentin, Zoggia.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      392            

            Votanti      390            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      196            

                Hanno votato sì        79                

                Hanno votato no    311.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Ciracì 9.7, con parere contrario di Commissione e Governo e parere contrario delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Patriarca, Bossa, Murer, Vitelli.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      394            

            Maggioranza      198            

                Hanno votato sì        27                

                Hanno votato no    367.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.8, con il parere della Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colletti. Paolo Bragantini, Lo Monte.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      396            

            Votanti      393            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        85                

                Hanno votato no      308.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 9.9, con il parere della Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle Relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vico, Stumpo, Peluffo. Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      399            

            Maggioranza      200            

                Hanno votato sì        83                

                Hanno votato no      316.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Gnecchi ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.10, con il parere della Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle Relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spessotto, Capelli.

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      398            

            Maggioranza      200            

                Hanno votato sì        91                

                Hanno votato no      307.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Antimo Cesaro 9.15.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Antimo Cesaro. Ne ha facoltà.

      ANTIMO CESARO. Signora Presidente, il gruppo di Scelta Civica per l'Italia, pur non nutrendo alcuna perplessità o dubbio sulla professionalità del dirigente scolastico, né immaginando che in forza di questo provvedimento il dirigente scolastico possa subire una sorta di mutazione genetica, anche perché di solito il dirigente scolastico è chi, in un avanzamento di carriera, è stato per lunghi anni docente, prima di arrivare ad essere dirigente, proprio per la campagna di ascolto che anche Scelta Civica per l'Italia, insieme alle altre forze politiche ha avviato su questo provvedimento, avevamo proposto questo emendamento per garantire una minore discrezionalità e una maggiore trasparenza nelle scelte. Ciononostante, abbiamo visto che un successivo emendamento che il Governo ha fatto proprio – l'emendamento 9.60 a prima firma Rocchi, a cui abbiamo aggiunto le nostre firme – andava in questo senso, ritiriamo quindi il nostro emendamento.

      PRESIDENTE. Sta bene.

      Passiamo alla votazione degli identici emendamenti Vezzali 9.20 e Baldassarre 9.21.

      Ha chiesto di parlare la deputata Vezzali. Ne ha facoltà.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Signora Presidente, intervengo per dire che ritiro il mio emendamento.

      PRESIDENTE. Resta comunque l'identico emendamento Baldassarre 9.21. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 9.21, con il parere della Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      397            

            Votanti      387            

            Astenuti        10            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        83                

                Hanno votato no      304.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.22, con il parere della Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza per Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Villecco Calipari, Saltamartini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      394            

            Votanti      392            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        81                

                Hanno votato no      311.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 9.19, con il parere della  Commissione e del Governo contrario e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza per Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tidei, Fitzgerald...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      397            

            Maggioranza      199            

                Hanno votato sì        83                

                Hanno votato no      314.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 9.25, sul quale la Commissione e il Governo hanno formulato un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, e le relatrici di minoranza per i gruppi sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle hanno espresso parere favorevole.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Proviamo a riscrivere i commi 2 e 3 con questo emendamento, con una proposta molto chiara perché rappresenta un criterio oggettivo. Il dirigente scolastico propone gli incarichi ai docenti di ruolo assunti, tenendo conto delle domande presentate e secondo il punteggio delle singole graduatorie per classi di concorso.

      Questo è il tentativo di provare a riportare un elemento di imparzialità. Il punto è che, in uno spazio dove i criteri di trasparenza e di imparzialità dovrebbero essere altissimi, l'unica modalità di scelta può essere quella di norme pubbliche e di regole pubbliche.

      Attualmente, noi abbiamo una regola incontrovertibile: i docenti fanno i concorsi e sono all'interno di graduatorie. Con questo disegno di legge, i docenti fanno i concorsi e poi devono essere scelti e costretti, peraltro, ad un'attività di autopromozione all'interno degli ambiti territoriali. Forse, in questo caso, con questo emendamento, proviamo a fare uno sforzo rispetto a quei criteri oggettivi che nella scuola dovrebbero essere garantiti, in ragione di quella libertà di insegnamento che è tutela nei confronti di tutte e tutti.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Scotto. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Grazie, signora Presidente. Si parla molto di meritocrazia per gli insegnanti e molto spesso viene brandita come una clava.

      E se ne parla con l'entusiasmo dei neofiti, invitati finalmente alla tavola imbandita dal padrone.

      Io consiglierei a tutti una lettura di un grande riformista, Bruno Trentin, in un articolo uscito sull’Unità qualche anno fa: «Nella mia storia di sindacalista ho dovuto fare ogni giorno i conti con la meritocrazia, cioè con il ricorso al concetto di merito, utilizzato come correttivo di riconoscimento della qualificazione della competenza dei lavoratori e soprattutto negli anni Sessanta, quando mi sono confrontato con la struttura della retribuzione alla FIAT, ho scoperto la funzione antisindacale degli assegni o dei premi di merito, quando questi, oltre a dividere lavoratori con la stessa qualifica e mansione, finirono per rappresentare un modo diverso di inquadramento, di promozione e di comando della persona, sanzionato per gli impiegati da una divisione normativa che nulla aveva a che fare con l'efficienza».

      PRESIDENTE. Concluda, grazie.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.25, ricordo con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Gadda, Centemero. Hanno votato tutti i colleghi ? Deputata Carocci, prego. Ecco, ha votato.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      384            

            Votanti      379            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no      301.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Colleghi, saluto gli studenti dell'Istituto comprensivo statale di Gualdo Tadino, in provincia di Perugia, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune. Grazie di essere qui (Applausi).

      Saluto anche gli studenti dell'Istituto comprensivo «Tommaso Grossi» di Rho, in provincia di Milano. Ben arrivati (Applausi).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 9.26, con parere contrario della Commissione e del Governo e parere contrario delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Palmieri. Ci siamo ? Avete votato ? Tutti i colleghi hanno votato ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      392            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      346.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vacca 9.29, su cui la Commissione e il Governo hanno invitato i presentatori al ritiro dell'emendamento, altrimenti il parere è contrario, con il parere contrario della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Abbiamo già parlato molto della chiamata diretta ma una cosa ancora non ci è chiara e, cioè, perché il Governo ritenga che questa sia la migliore soluzione possibile da mettere in atto per rivoluzionare il sistema di conferimento degli incarichi di docenza.

      Qui non si tratta di fare i conti con stanziamenti di risorse, di trovarsi costretti a scegliere tra strade insidiose, tra una via che penalizza alcuni e una che ne penalizza altri. No ! Qui c'era piena libertà e voi l'avete usata per scontentare tutti. Nessuno vi ha imposto di andare in questa direzione con la pistola alla tempia. Potevate scegliere qualunque strada, potevate davvero confrontarvi e capire che, a parte Valentina Aprea, nessuno in Italia vuole la chiamata diretta (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle), men che meno i presidi, che hanno espresso, perfino loro, la loro contrarietà in merito durante le audizioni. Invece, avete deciso di andare avanti e noi siamo sconcertati.

      Quindi mi rivolgo ai rappresentanti del Governo, e vorrei che finalmente dicessero apertamente a quest'Aula e al mondo della scuola che segue con attenzione questo dibattito perché hanno deciso di dare al dirigente questo potere smisurato. Siamo davvero curiosi; e non ci dite che non è vero, perché «il dirigente propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati nell'ambito territoriale di riferimento» è un'espressione chiarissima. Perché avete optato per questa strada ?

      Noi un'idea in merito ce l'abbiamo. È molto chiara, e la voglio esporre attraverso le parole di Giorgio Israel, che non è un rivoluzionario, e neanche un reazionario sessantottino di quelli che citava prima l'onorevole Buttiglione; tra le altre cose è stato presidente della Commissione ministeriale  per il rinnovamento della formazione dei docenti con l'ex Ministra Gelmini. Sentite cosa dice: «Lo fanno per una ragione di controllo politico e ideologico, in modo da disporre di un ceto di dirigenti che faccia da cinghia di trasmissione dei precetti ministeriali. Basti pensare all'ultimo concorso per dirigenti: la batteria di quiz era composta da un gran numero di domande sbagliate, e poi da una massa di domande che richiedevano da parte del candidato la conoscenza di una letteratura psico-pedagogica di tipo costruttivista. E perché mai per essere un buon dirigente devo essere esperto e consenziente con certa letteratura e non con altra ? Qui viene messa fuori gioco non solo libertà di insegnamento, ma quella di pensare liberamente. Se poi un dirigente viene dotato anche del potere di assumere e controllare la carriera dei suo insegnanti siamo al regime. Si ricordi che la Carta della scuola fascista nel 1940 ridefiniva il preside come «capo dell'istituto», una figura monocratica che ora viene dotata di altri pesanti poteri». Parole di Giorgio Israel.

      Allora, se come crediamo il motivo di fondo è questo, vi preghiamo di smetterla di riempirvi la bocca con la parola «autonomia». Vi siete trincerati dietro questa bella espressione per nascondere quella che in realtà è semplicemente l'attribuzione ad una sola figura di un'onnipotenza priva di adeguati contrappesi. Volete realizzare l'autonomia ? Allora smettiamola di prenderci in giro ! Avete dato la possibilità al dirigente di decidere il piano dell'offerta formativa; gli date la libertà di scegliere quali materie potenziare, quali aggiungere e quali ridurre.

      PRESIDENTE. Si avvicini al microfono. Non la sentiamo, si avvicini.

      SILVIA CHIMIENTI. Dicevo: avete deciso di dare al dirigente il potere di decidere quali materie potenziare, quali ridurre e quali aggiungere; ma non dategli la possibilità di scegliere le persone fisiche che andranno ad insegnare queste materie ! Questa non è autonomia: questo è un modello verticistico e aziendale che non può esistere nella scuola (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Signora Presidente, spiace perché quando uno non ha proprie parole è costretto ad utilizzare quelle di altri; e anche in questo caso noi assistiamo a letture di interpretazioni, ma che ben poco hanno a che fare con il testo che noi stiamo discutendo.

      Il dirigente scolastico non diventa un personaggio onnipotente: il dirigente scolastico – lo abbiamo ribadito più volte ed evidentemente non è sufficiente – darà le linee del piano dell'offerta formativa, ma nessuno toglie ai docenti il fatto che siano loro ad elaborarlo, perché a loro compete elaborarlo; e il lavoro collegiale viene addirittura aumentato grazie all'intervento del consiglio di istituto, che andrà a votare questo. Lo stiamo ripetendo come un mantra, ma perché è fondamentale; e perché mentre ci si sofferma in continuazione sulla cosiddetta chiamata diretta, che diretta non è, perché in realtà il dirigente è chiamato a scegliere valorizzando il curriculum che il docente presenta; e lo ricordiamo, mettendo a disposizione l'offerta della scuola insieme a quella che può essere una domanda grazie alle diverse specializzazioni e competenze che il docente ha, e che fino ad oggi non sempre sono state valorizzate perché l'organizzazione stessa della scuola non consentiva questo tipo di valorizzazione. Ma detto questo, il dirigente che sarà chiamato a scegliere sarà chiamato a pronunciarsi sui criteri di scelta: tutto sarà trasparente, lo vogliamo dire che c’è una logica di trasparenza che consentirà la valutazione ?

      Perché noi stiamo parlando di un sistema tutto nel complesso che verrà valutato. Ci dimentichiamo che quest'anno è partito il progetto e il piano di valutazione del sistema scolastico, e quindi delle scuole nel loro complesso; che il dirigente finalmente sarà sottoposto a quella valutazione  che è rimasta carta bianca dal 2001; che il dirigente è sottoposto a dei contratti triennali, e lo diceva sempre la norma del 2001.

      Che il dirigente non è mai stato sottoposto a valutazione, e loro ce lo chiedono con forza. Vogliamo dire che l'Italia non ha avuto degli strumenti e non li ha messi in atto finora perché nella discussione sterile di chi valuta chi, di chi valuta che cosa e come si valuta, alla fine, noi veniamo da vent'anni in cui non abbiamo mai valutato, e lasciamo la scuola, eccellenza di valutazione per eccellenza, ad essere l'unica a non essere valutata; la valutazione ha valore di miglioramento del proprio servizio. Noi abbiamo bisogno di valutazione, perché la valutazione aiuta a migliorare le prestazioni in qualsiasi campo, e non ha un valore punitivo. I dirigenti saranno valutati sulle loro scelte, e saranno valutati da delle figure esterne – forse non ancora sufficienti, ma stiamo iniziando – nella figura degli ispettori, proprio come il modello francese. Poi potremo ripercorrere tutti i modelli europei di valutazione, dove sostanzialmente al dirigente viene data una responsabilità, che è ben diverso dal parlare di un criterio dittatoriale ed arbitrario di scelta. Ma quel dirigente ha la responsabilità dell'autonomia scolastica, potrà essere messo in condizione di fare in modo che quest'autonomia funzioni ? Perché altrimenti l'autonomia rimane ancora sulla carta e altrimenti un sistema – che mi sembra qui di sentire tutti che decantino perfetto – non vedo perché avrebbe bisogno di miglioramenti. Se abbiamo il coraggio di dire che, invece, in questo sistema, nel sistema attuale, qualche falla e qualche lacuna c’è, se abbiamo il coraggio di dire che oggi il dirigente non riesce neanche a dirigere, perché perso dietro le questioni solo e strettamente burocratiche, se abbiamo il coraggio di dire che così le cose non vanno, forse abbiamo anche il coraggio di provare a cambiare (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Dall'Osso. Ne ha facoltà.

      MATTEO DALL'OSSO. Grazie, Presidente. No, è semplicemente per correggere un attimo quello che ha detto la mia collega e amica Silvia, Chimienti. Non è un sistema verticistico-aziendale, a meno che le aziende cui lei ha fatto riferimento non fossero colluse con affari un po’ strani, perché le decisioni aziendali sono prese da una comunità di persone. Infine per volgere il commento a chi ha parlato prima di me, sono sicuramente belle parole, le sue, però mettere una persona sola al comando non è cosa buona e giusta: è un sistema dittatoriale, dittatoriale (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Io volevo un attimo elencare, perché forse i deputati in quest'Aula hanno perso il conto, quali sono le competenze e i poteri dati al dirigente scolastico in questo disegno di legge. Allora, il dirigente scolastico è esperto di pedagogia; è esperto di didattica, e infatti definisce l'offerta formativa; è esperto di mondo del lavoro, perché costruisce il progetto di alternanza scuola-lavoro e poi lo valuta, alla fine del provvedimento; è esperto in public relation, perché deve convincere le famiglie a versare il 5 per mille nel proprio istituto; è esperto di fund raising, perché deve convincere i privati a versare i soldi nel proprio istituto che rimane senza risorse; è esperto di valutazione, quindi sa valutare gli studenti, sa valutare i docenti, sa prendersi il docente migliore, sa dargli il premio in base alla sua capacità a scuola. Questo è il dirigente che neanche Nietzsche aveva immaginato: il superuomo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Villarosa. Ne ha facoltà.

      ALESSIO MATTIA VILLAROSA. Grazie, Presidente. Mi allaccio anch'io al discorso  fatto ora dal collega Luigi Gallo. Innanzitutto, non condivido, non condividiamo assolutamente questa impostazione manageriale, che con la scuola, a dire il vero, non ha niente a che fare, ma in più, come diceva il collega Luigi Gallo, scusate, ma quali sono le competenze di questi presidi per poter organizzare e migliorare a livello manageriale la scuola ? Nessuno, non sono previste competenze, non sono previsti studi, nuove valutazioni sul merito. Quindi, voi mi state dicendo che questi presidi, da domani saranno degli ottimi manager. Quindi, mi state dicendo che una qualsiasi impresa di grandi dimensioni, alla vista di un curriculum di un preside, lo prenderà immediatamente e gli farà gestire la propria azienda, perché ha le competenze per poter gestire managerialmente la propria azienda.

      Quindi, quello che vi vorrei dire è: non solo questa impostazione non è corretta, non posso avere un imprenditore che crea la mia cultura, non posso avere un imprenditore che forma la mia cultura. L'imprenditore fa altro: l'ho fatto anche io, e fa altro. E, allora, diteci: qual è il disegno ? Perché le capacità, questi presidi, non le avranno, non possono averle. Ditecelo almeno, abbiate il coraggio di dirlo: come faranno (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) ?

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Baroni. Ne ha facoltà.

      MASSIMO ENRICO BARONI. Grazie, Presidente. Abbiamo affermato con forza che questo è un esperimento mentale del Premier Renzi, che cerca di trasformare tutti i presidi d'Italia in – se li ricorda, Presidente ? – mini-me. Lui cerca di trasformarli nei mini-Renzi, per cui avremo al collegio dei docenti queste riunioni con i docenti in cui avremo dei mini dirigenti scolastici che dovranno avere imparato ad usare la PNL, tutte quelle caratteristiche che collegava il mio collega Gallo e poi i gessetti e la lavagna, per spiegare ai loro colleghi come fare il loro lavoro. Questa è un po’ l'immagine di questo articolo e di questo comma, se noi non lo andiamo ad emendare. Questo è proprio un esperimento mentale, anche un po’ smascherato, del Premier Renzi.

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore, stiamo nei tempi, perché mi pare che si stia sforando un po’ troppo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Massimiliano Bernini. Ne ha facoltà.

      MASSIMILIANO BERNINI. Grazie, signora Presidente. Sarò velocissimo: entrando un po’ nel merito dell'emendamento del mio collega Vacca, lo ritengo di assoluto buonsenso, e quindi voterò favorevolmente. Lo scopo e la ratio dell'emendamento è quella di dare evidenza, ovvero trasparenza a livello regionale, degli incarichi nell'organico dell'autonomia sulla base del piano triennale.

      Questa trasparenza o evidenza consentirebbe di prevenire favoritismi o, peggio, fenomeni così corruttivi, visto che vi sarà, grazie all'approvazione di questo emendamento, libero accesso ad una sorta di mappa o rete delle assunzioni a livello regionale. La tecnologia oggi ci consente di poter attuare simili strumenti in un'ottica di efficienza e trasparenza delle istituzioni scolastiche pubbliche, nonché di tutta la pubblica amministrazione. Quindi, vi chiedo veramente di votarlo favorevolmente (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente. Volevo riportare un po’ l'Aula all'italiano e anche la collega Malpezzi a quanto vi è scritto all'articolo 9, comma 3: «Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico in coerenza con il piano dell'offerta formativa». «Formula la proposta di incarico» vuole dire che, di fatto, è lui che propone a Tizio, Caio o Sempronio di essere scritturati all'interno della propria scuola, e quindi vi è una libertà unica del dirigente scolastico di stabilirlo. 

      Poi, attenzione, quando si prevede «in coerenza con il piano dell'offerta formativa», chi valuta la coerenza di questo rispetto ? Lui stesso ! Andiamo oltre: in base a che criteri ? Con il «conferimento di incarichi con modalità che valorizzino il curriculum». Ecco, la valorizzazione dei curriculum che cos’è ? È un termine reale e concreto o qualcuno sta a dirmi se io posso valorizzare di più o di meno ? È un concetto che si misura al chilo ? No, credo che debba essere scritto meglio, perché, altrimenti, sarà, ovviamente, soggetto alla scelta individuale del dirigente.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Paglia. Ne ha facoltà.

      GIOVANNI PAGLIA. Solo per annunciare il voto favorevole di Sinistra Ecologia Libertà.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Zaccagnini. Ne ha facoltà.

      ADRIANO ZACCAGNINI. Presidente, qui la questione di fondo mi sembra proprio essere il principio di responsabilità, già visto introdotto nell'Italicum, ma lo vediamo anche nei vincoli di bilancio, che tanto critichiamo, che ci impone l'Europa; e questo principio di responsabilità che viene enunciato è legato al mondo del lavoro, ma direi che è meglio dire che è legato al modello predominante del mercato libero.

      La scuola, infatti, con questo provvedimento, deve uniformarsi al principio di responsabilità aziendalista, che, però, differisce dal preponderante principio di uguaglianza e di imparzialità e, più in largo, di giustizia sociale, perché si attiene più al principio di responsabilità aziendale legato al bilancio, alla contabilità aziendale, non esclusivamente, ma fin troppo. Quindi, questa politica si assume la responsabilità di uniformare la scuola a questi principi che ispirano il libero mercato...

      PRESIDENTE. Concluda.

      ADRIANO ZACCAGNINI. ... che non sono principi di responsabilità sociale, ambientale, etica, ma esclusivamente contabile e aziendalista.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Toninelli. Ne ha facoltà.

      DANILO TONINELLI. Grazie, Presidente. Centrosinistra che significa ? Centrosinistra dovrebbe significare stato sociale e difesa dei ceti deboli. Cosa state facendo ? Una legge elettorale Italicum che mette il Paese in mano ad una persona; una riforma del Senato che mette il Senato in mano ai consigli regionali, quindi a un ceto forte e anche corrotto; una riforma della RAI che mette in mano la RAI al Governo, cioè al Capo del Governo. E ora cosa state facendo ? State mettendo in mano la scuola ai presidi.

      State andando a toccare tutti quei settori da cui provengono, o meglio proveniva, il vostro elettorato. Vi fate forti del fatto che – ahimè – le macerie culturali di questo Paese non portano tutti a decidere di non votarvi più, ma pensate, anzi dovete sapere, che lo spirito critico degli italiani sta molto migliorando e non ci sono solo ottantenni e novantenni che non hanno il coraggio o la capacità di capire. C’è gente molto, molto più attenta, che non vi voterà mai, mai più.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Frusone. Ne ha facoltà.

      LUCA FRUSONE. Grazie, Presidente. Qui stiamo assistendo a quello che già è accaduto in altri rami delle istituzioni statali. Ora si parla di scuola, ma quello che vediamo adesso, in questo momento, nella scuola, è accaduto già in altri settori, cioè la saturazione di tutti i posti dirigenziali e di comando della pubblica amministrazione.

      Se parliamo con persone che lavorano nella pubblica amministrazione, vi diranno  che già tempo addietro si aspettava la cosiddetta «calata dei toscani», tutte persone di fiducia di Renzi che dovevano occupare determinati ruoli per avere, più avanti, la possibilità anche di ricatto di fronte ai lavoratori che si trovavano in ruoli più bassi (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle), come in questo caso gli insegnanti, che verranno ricattati in questa maniera dai dirigenti...

      PRESIDENTE. Concluda.

      LUCA FRUSONE. ...che potranno chiedere una renzizzazione della scuola. Quindi, chi sarà a favore delle politiche, chi più avanti potrà portare consenso politico a Renzi, potrà lavorare oppure rimarrà casa (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Della Valle. Ne ha facoltà.

      Deputati, attenetevi ai tempi, è sgradevole togliere la parola. Prego.

      IVAN DELLA VALLE. Grazie, Presidente. Un Parlamento di nominati, aziende partecipate dove vengono riciclati politici e vengono fatte assunzioni clientelari e ora la scuola di nominati. Tutto ciò per cosa ? Per continuare a controllare il voto, per continuare a controllare le persone, che non possono essere libere, ma devono avere paura del loro pensiero, poter continuare a controllare, tramite assunzioni clientelari e tramite persone nominate. Questo è quello che volete fare, perché avete paura di confrontarvi realmente con le altre forze politiche.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Bonafede. Ne ha facoltà.

      ALFONSO BONAFEDE. Grazie, Presidente. Quello che invito a fare è a tornare un attimo indietro con la memoria a quando eravate, eravamo, a scuola. Vedrete che tra i docenti che più hanno contribuito alla formazione di ciascuno di voi – dal mio punto vista fallendo – ci sono proprio quei docenti che hanno avuto la capacità di distinguersi e di avvicinarsi al mondo dei giovani, a prescindere da quello che era l'orientamento politico del preside, a prescindere da quelli che erano i compiti istituzionali, anche di gestione dell'ordine all'interno della scuola. Ed è per questo che noi, oggi, non dobbiamo andare nella direzione di appiattire il personale dei docenti.

      Dobbiamo anzi fare sì che le singole intelligenze possano spiccare per contribuire alla formazione dei giovani.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Benedetti. Ne ha facoltà.

      SILVIA BENEDETTI. Grazie, Presidente. La collega Malpezzi prima disquisiva della bontà di questo provvedimento, perché sosteneva appunto che questo avrebbe portato di nuovo, anzi finalmente, in applicazione il sistema di valutazione dei dirigenti scolastici. Pur volendola vedere come una cosa positiva, forse avrebbe senso fare le cose uno step alla volta.

      Se questi dirigenti scolastici, a detta sua, dal 2001 non sono mai stati valutati, perché questo sistema di valutazione nazionale non è mai stato implementato, io mi domando che senso abbia adesso dare loro tutto questo potere e tutta questa fiducia ex novo, così, senza nessun tipo di valutazione. Allora, o le cose si fanno bene e prima si implementa il sistema di valutazione nazionale oppure si fanno le cose così alla meno peggio, e poi se ne vedono le conseguenze a cascata, anche sulle persone che vanno a studiare (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie, Presidente. Il MoVimento 5 Stelle ha chiesto fin da subito di non portare avanti questo disegno di legge e di ritirarlo. Avevamo  chiesto con la nostra pregiudiziale che non venisse assolutamente discusso in quest'Aula. Ebbene, perché lo abbiamo fatto ? Perché proprio in questo articolo 9 un principio fondamentale non viene rispettato, quello dell'eguaglianza (articolo 3 della Costituzione). Cos’è che succederà ? Succederà che gli insegnanti verranno trattati in maniera diversa: quelli che verranno inseriti nell'ambito territoriale e quelli che invece sono già di ruolo. Infatti, quelli che saranno inseriti nell'ambito territoriale saranno soggetti a chiamata diretta del dirigente scolastico. Questo è inaccettabile (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      Sappiamo benissimo il clientelismo dilagante – lo abbiamo già detto più volte in quest'Aula – cosa può creare. Se lo inseriamo nella scuola, andiamo a distruggere completamente tutto il sistema scolastico. In quest'Aula si è parlato di ascolto, quello che non c’è stato. Noi possiamo fare questi interventi molto brevi, perché i tempi sono stati contingentati, come sono stati contingentati in Commissione...

      PRESIDENTE. Onorevole Simone Valente, concluda, concluda...

      SIMONE VALENTE. ...come il numero di emendamenti è stato contingentato. Questo è il Partito Democratico (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti, ma ha già parlato su questo emendamento e, dunque, non posso darle la parola.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.29.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Carra, Spadoni, Tripiedi, Fabbri, Massimiliano Bernini, Polverini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      382            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        77                

                Hanno votato no      305.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Giancarlo Giordano 9.27, su cui vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario di Commissione e Governo e il parere è favorevole delle due relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie Presidente. Preannunzio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie Presidente. Vorrei solo dire tramite lei, Presidente, alla collega Malpezzi – con la quale è impossibile instaurare un dibattito e un confronto per la violenza e l'arroganza che la contraddistinguono che sono evidentemente figli della sua necessità di compiacere il capo, grande capo, e di propagandare con l'inganno nell'opinione pubblica le misure vergogna di questo disegno di legge (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle – Commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico) – che la parola «onnipotenza» è una parola mia.

      E non è solo mia, ma di centinaia di migliaia di docenti italiani che si stanno rivoltando contro la vostra arroganza. E poi è fantastico come la Malpezzi continui ad eludere il problema ogni volta che interviene, elencando tutte le prerogative del dirigente tranne quella fondamentale e gravissima che il dirigente scolastico sceglierà i suoi docenti. Su questo il Governo e il PD continuano a non rispondere. Quindi, meglio forse tacere piuttosto che  aprire ogni volta bocca per difendere l'indifendibile (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle – Applausi polemici dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Deputati, vi inviterei a rivolgervi alla Presidenza, anziché l'uno verso l'altro.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Zaratti. Ne ha facoltà.

      FILIBERTO ZARATTI. Intervengo per dichiarare il voto favorevole di SEL su questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, signora Presidente. Nel corso di questo dibattito ritorna, come un mantra, quella che alcuni chiamano valutazione e ritorna sempre con un'accezione negativa, cioè quella secondo la quale il nostro corpo docente è considerato allergico alla valutazione in sé e per sé.

      Secondo noi, questa è un'idea sbagliata e nasconde un'idea punitiva di questo provvedimento. Infatti, immaginare che noi abbiamo un corpo docente che rifiuta la valutazione tout court e poi implementare meccanismi di valutazione partendo non da un sistema democratico, plurale, ma partendo dal capo, evidentemente tradisce non solo l'idea di quale tipo di valutazione parliamo, ma anche l'idea di società che si ha nella testa.

      Voi state immaginando una scuola, che per definizione è un organismo complesso, in cui le decisioni siano semplificate in capo ad uno. È un'idea che avete in qualche modo descritto con le riforme che avete fatto, con tutte le riforme che avete fatto in questi anni, finanche con quella delle pensioni che oggi vi sta restituendo i suoi frutti amari. Lo avete fatto con le province, cancellando gli elettori e non gli enti...

      PRESIDENTE. Concluda.

      GIANCARLO GIORDANO. Lo avete fatto con una legge elettorale che mette il potere solo in capo ad uno. Ormai è la vostra cifra culturale.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Scotto. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Grazie, signora Presidente. Chi mi ha preceduto, il collega Giordano, parlava di un impianto punitivo, termine probabilmente severo, però non molto distante dalla realtà. Punitivo soprattutto verso chi, signora Presidente, da sei anni aspetta un contratto. E questo Governo, che lo aveva promesso all'inizio del proprio insediamento, avrebbe avuto il dovere morale di rinnovarlo prima ancora di affrontare la materia della riforma della scuola.

      Io su questo – e chiudo – trovo incredibile il silenzio del Governo. Trovo incredibile che la Ministra Giannini da due ore sta qui seduta e non risponde alle questioni che vengono poste dall'opposizione. Stiamo discutendo da due ore l'articolo 9, che, come tutti sanno, è l'articolo più delicato di questa legge, e neanche mezza frase (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Zaccagnini. Ne ha facoltà.

      ADRIANO ZACCAGNINI. Grazie, Presidente. Alcuni di questi meccanismi sono del tutto in continuità con quelli delle riforme Gelmini e Moratti. Non c’è discontinuità con quelle riforme. È questa la questione di fondo e il dramma di una politica, di questa politica piegata ad uniformarsi all'ideologia devastante del libero mercato. Devastante perché impone verticalità al potere, una fortissima verticalità ai meccanismi di decisionalità, i quali, in definitiva, sono antidemocratici. Ma, d'altronde, le logiche interne di quasi tutti i  partiti e movimenti, di questa debole politica sono proprio queste. Quindi, non ci si poteva aspettare altro.

      Servono, invece, regole per il libero mercato e criteri oggettivi. Servono regole di imparzialità per la scuola e tutela per tutti, non omologazione a quello che le logiche legate alla speculazione preferiscono.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente, per segnalare, a proposito di questo emendamento, che, oltre che un criterio oggettivo, proviamo a stabilire che il dirigente scolastico non possa utilizzare il personale docente in classi di concorso diverse da quelle per le quali è abilitato. Infatti, il problema di questo comma 2 e delle scelte che vengono fatte nel DDL sta anche nella possibilità di affidare incarichi in classi di concorso per le quali non si è abilitati.

      La maggioranza ha provato, a suo dire, a migliorare questo comma, tuttavia c’è l'osservazione della Commissione bilancio, che dice che i percorsi formativi e le competenze professionali non sono un requisito necessario, ma anche questo deve essere valutato dal dirigente scolastico. Allora, oltre che la libertà di insegnamento, ci state evidentemente privando di un'istruzione di qualità (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 9.27, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Abrignani, Rizzetto...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      383            

            Votanti      380            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        80                

                Hanno votato no      300.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Morani ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.30, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marazziti, Fantinati...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      384            

            Votanti      383            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        77                

                Hanno votato no      306.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.31, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      368            

            Astenuti        17            

            Maggioranza      185            

                Hanno votato sì        56                

                Hanno votato no      312.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.17, a pagina 26 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi, Tancredi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      387            

            Votanti      370            

            Astenuti        17            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        87                

                Hanno votato no      283.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 9.34, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Locatelli, Tartaglione, Costantino, Fitzgerald Nissoli.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      394            

            Votanti      392            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        76                

                Hanno votato no      316.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.35, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Ricciatti, Minardo, Sbrollini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      388            

            Votanti      387            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        88                

                Hanno votato no      299.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Labriola 9.39, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marazziti, Bolognesi Pilozzi, Colletti, Zan, Palma.

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      391            

            Votanti      390            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      196            

                Hanno votato sì        61                

                Hanno votato no      329.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Nicchi ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo all'emendamento Causin 9.40, sul quale vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere contrario, della Commissione e del Governo: prendo atto che il deputato Adornato lo ritira.

      Passiamo all'emendamento Chimienti 9.42, sul quale vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere contrario, della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Con questo emendamento tentiamo, quanto meno, di arginare la deriva folle voluta dal Governo in tema di conferimento degli incarichi. Chiediamo che venga soppresso il seguente periodo: «Il dirigente scolastico può utilizzare i docenti in classi di concorso diverse da quelle per le quali sono abilitati, purché posseggano titoli di studio validi per l'insegnamento della disciplina». Se queste parole diventassero veramente legge sarebbe il caos nelle scuole. Io non so se ve ne rendiate del tutto conto, ma quello che si sta scrivendo in questo punto del disegno di legge è di una gravità inaudita.

      Con questa norma torniamo indietro di venti, trenta, forse, di cinquant'anni, quando il titolo di studio era sufficiente per salire in cattedra. Oggi, non è più così. Oggi, fortunatamente, la didattica e la pedagogia vengono modulate in base agli ordini e ai gradi di istruzione e i percorsi abilitanti preparano all'insegnamento sulle specifiche classi di concorso, fornendo nozioni imprescindibili relativamente alla fascia di età a cui ci si rivolge e alle competenze da sviluppare nei bambini e nei ragazzi a cui si andrà ad insegnare. Vi faccio un esempio banale e vorrei che tutti, in quest'Aula, riflettessero su quanto sto per dire.

      Il preside della scuola media di vostro figlio il prossimo anno sarà costretto a chiamare ad insegnare matematica e scienze un iscritto negli ambiti territoriali che, pur essendo laureato in matematica, ha sempre insegnato – ad esempio – fisica negli istituti tecnici e professionali. Così, di punto in bianco, da un giorno all'altro, il prossimo anno, il professore di matematica di vostro figlio, quello a cui lui è tanto affezionato e che da anni insegna su cattedra vacante ma che purtroppo non è iscritto, per ragioni temporali, nelle graduatorie ad esaurimento, resterà a casa. Il suo grande bagaglio di esperienza, la professionalità, la passione con cui svolge il suo mestiere sottopagato ma estremamente gratificante, non sono sufficienti: lo Stato gli impone una disoccupazione certa e un concorso con una pletora di 200 mila aspiranti e 60 mila posti. Quindi, il professore di fisica dovrà lasciare i suoi allievi e la sua materia, la fisica, per andare, se gli va bene, ad insegnare matematica ai ragazzini delle medie e, se gli va male, a tappare qualche buco qua e là e a fare qualche supplenza. Quindi, svilimento della sua professionalità ed enorme danno per gli allievi che lo perderanno. Il professore di matematica, invece ? A lui cosa tocca in sorte ? Nulla. Anzi, gli manca qualcosa: gli mancano 4 mila euro dalle tasche, soldi che lo Stato gli ha estorto per conseguire il titolo abilitante della sua specifica classe di concorso, la matematica alle scuole medie. Allora non basta che abbia sacrificato un anno di vita per abilitarsi all'insegnamento, non basta che abbia seguito inutili lezioni di professori universitari che non hanno mai messo piede in un'aula di scuola, non basta che abbia sostenuto esami e una tesi finali e  che abbia speso 4 mila euro, non basta perché ora voi umiliate questa persona ulteriormente perché scrivete che al suo posto può insegnare chiunque, anche qualcuno che non ha mai insegnato e che basta il titolo di studio. Al diavolo le competenze, al diavolo la pedagogia, al diavolo il merito. Con la laurea in matematica si può insegnare in nove classi di concorso diverse: circolazione aerea, fisica, informatica, matematica nei licei, matematica applicata nei tecnici commerciali, matematica e fisica nei licei, navigazione aerea, navigazione e arte navale, matematica e scienze alle medie. Allora siate onesti: vi piacerebbe che, il prossimo anno, nella scuola media di vostro figlio, andasse a insegnare matematica una persona che ha sempre insegnato navigazione e arte navale negli istituti nautici o viceversa ? Io penso di no, io penso che anche voi per i vostri figli preferireste qualcuno che sia abilitato nella specifica disciplina e classe di concorso e che possieda le scelte giuste nozioni di pedagogia e la giusta esperienza. Allora mi appello a chi ha ancora un po’ di coscienza: approvate questo emendamento, almeno questo; impediamo questa deriva indegna; manteniamo un minimo di attenzione ai bisogni degli studenti e non a quelli di Renzi, che deve dire di aver soppresso le graduatorie ad esaurimento. Vi prego, per una volta in questo DDL mettiamo al centro il bene delle scuole e mettiamo al centro il bene degli studenti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Intervengo su questo emendamento della collega Chimienti perché anche Forza Italia ha presentato un emendamento simile, esattamente il mio emendamento 9.28. Questo perché riteniamo che, all'interno di questo articolo 9, nel comma 1, si richiami sostanzialmente quello che è l'articolo 25 del decreto legislativo n.  165 del 2001, che poi, negli altri interventi specificherò. Quindi, non introduce di fatto niente di innovativo sulla possibilità dei dirigenti e sulla capacità dei dirigenti di gestire le istituzioni scolastiche, però, all'interno del comma 2, secondo noi, c’è una parte critica, che è proprio quella che è relativa all'attribuzione degli incarichi, alla possibilità che i dirigenti scolastici hanno di attribuire gli incarichi di docenza – quindi le classi, sostanzialmente – anche a docenti che sono abilitati ma che possono essere abilitati in una classe di concorso che è diversa da quella per la quale vengono inseriti e insegnano all'interno della classe. Quindi, sostanzialmente riteniamo che questo sia un principio che innanzitutto abbassa la qualità dell'insegnamento e la formazione dei nostri studenti, in primo luogo. In secondo luogo, riteniamo che questa seconda parte del comma 2 sia stata introdotta proprio per giustificare il numero di docenti che verrà assunto all'interno del piano di assunzioni, evidentemente, perché solo con questo tipo di scelta un dirigente potrà assegnare, ad esempio, un insegnante laureato in scienze, che ha fatto un esame di geografia, ad una classe per insegnare geografia, pur essendo laureato in biologia. Questa è la ratio profonda.

      Non nascondo però che sarebbe necessaria una riforma delle classi di concorso, che a volte sono troppo settoriali, non si può avere l'abilitazione sulla classe A052 (Italiano, Latino e Greco al Liceo Classico) e per questo non poter insegnare Italiano in un istituto tecnico o professionale. Di fatto però in questa parte non si dice questo, si dice che basta avere un'abilitazione e un corso di specializzazione, un corso fatto non si sa dove e da chi verificato, per insegnare una determinata disciplina. Questo è un principio che lede la formazione dei nostri studenti.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, Signora Presidente. Questo emendamento va a colpire un punto dolente, scoperto anche  da ultimo dalle parole della collega Centemero. Vi siete riempiti un po’ troppo la bocca di qualità, di professionalità, di capacità per poi ridurvi a riconoscere abilitazioni un tanto al chilo.

      Ovviamente, la causa di questa modalità che scegliete è chiara a tutti, lo ricordava ancora da ultimo la collega Centemero, ed è la causa di chi non ha programmato per tempo, ma che avendo un'occasione la utilizza, guarda un po’ sempre in periodo elettorale, a fini che con la qualità, la capacità e la formazione hanno ben poco a che fare.

      Quindi, meno retorica. Ne ho sentita molta da parte di chi ha traguardato i sogni di una vita in questo provvedimento e proveniva dai banchi di una certa destra. Meno convinzione, andiamo un po’ più piano, abbiamo detto in queste poche settimane, poche come il tempo che abbiamo per argomentare materie e questioni delicate come quella che stiano dibattendo.

      Non si può dire: voglio fare una scuola di qualità, voglio portare la scuola nella modernità; e poi affidare a singoli titoli di abilitazione di classi non si sa bene presi dove e selezionati come per l'accesso al ruolo di docente.

      Onestamente ciò non ha nulla a che fare con la qualità formativa che promettete, serve solo ad un altro scopo: poter fare un'operazione di chiamata in ruolo massiccia e poterla fare – questo va bene – nei tempi che vi siete dati e che avete deciso di darvi da soli. Sarebbe stato meglio, ve lo abbiamo sempre detto, trattare questa materia con molta più prudenza, molta più intelligenza e molto più tempo. Ne va della qualità della riforma, ma a voi non serve una riforma di qualità, serve dire che avete fatto comunque un'altra riforma (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Rocchi. Ne ha facoltà.

      MARIA GRAZIA ROCCHI. Grazie, Presidente. Intervengo sulla materia per rispondere alla collega Chimienti. Vede Presidente, potrei raccontare anche io diverse storie di docenti che hanno dovuto abbandonare una scuola semplicemente perché non riuscivano a completare una cattedra con le ore che erano rimaste. Docenti che non avevano l'abilitazione per quella classe di concorso e la perdevano. Ora sì la perdevano la continuità nella scuola, ora la perdevano proprio perché quelle classi di concorso imbrigliavano la possibilità di permanere, per cui erano quelle che limitavano la continuità. Bene, se dobbiamo garantire una scuola di qualità, se dobbiamo garantire la continuità, ampliare la possibilità di insegnamenti in presenza di debite attitudini e di debiti titoli di studio e di competenze adeguate non può che far bene alla permanenza di un docente su una scuola, su una classe, con i suoi alunni.

      Ecco, quello che è stato fino adesso impedito. Ve lo dico chiaramente, fino a ieri, fino a tre anni fa un professore di scienze insegnava nella stessa classe, di istituti tecnici commerciali, l'area della chimica, della fisica e delle scienze. Con il riordino non è più possibile ed è stata segmentata in tre materie. L'insegnante di scienze che, fino a 5 anni prima, tre anni prima l'aveva insegnato, non è più buono a farlo. È questo che vuol dire le classi di concorso ? Sono queste le abilitazioni che ricerchiamo (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico) ?

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 9.42, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colleghi, per favore, affrettatevi che siamo in corso di votazione.

      Gnecchi, Iacono. 

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      380            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì      118                

                Hanno votato no      262.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.43, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi. Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      379            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        94                

                Hanno votato no      285.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Covello ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 9.47 su cui è stato espresso un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, della Commissione e del Governo e con il parere contrario delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Signor Presidente, in questo caso si fa riferimento, nell'ambito dell'individuazione, della proposta, che il dirigente scolastico fa ai docenti di ruolo assegnati all'ambito territoriale di riferimento, dell'incarico, al fatto che possa essere coadiuvato e supportato dal suo staff; si ricorda che, al comma 5, è stato prevista nel corso dell'intervento in Commissione la possibilità che venga riconosciuto effettivamente a livello legislativo uno staff al dirigente.

      Questo perché riteniamo importantissima la funzione del dirigente scolastico all'interno dell'istituzione e come ricordavo prima già la normativa vigente prevede che il dirigente scolastico gestisca e valorizzi le risorse finanziarie e soprattutto le risorse umane all'interno dell'istituzione scolastica. Siccome il dirigente scolastico comunque, nell'ambito della vita organizzativa della scuola, è supportato dal suo staff, dalla figura dei vicepresidi e dei presidi che lo aiutano nell'organizzazione, ritenevamo opportuno che il dirigente scolastico condividesse con questo staff il percorso.

      PRESIDENTE. Prendo atto che si insiste per la votazione.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.47.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dall'Osso, Spadoni, Gregori. Forza colleghi, che siamo in votazione, per favore. Vezzali e Fitzgerald.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      381            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        34                

                Hanno votato no      347.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 9.49, con il parere contrario della Commissione e del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle. 

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Romano.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      383            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        42                

                Hanno votato no      341.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.54, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza per Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Dall'Osso, Costantino, Capelli, Antimo Cesaro, Falcone...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      388            

            Votanti      387            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        77                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 9.55, sul quale la Commissione e il Governo hanno formulato un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, e sul quale anche le relatrici di minoranza per i gruppi di Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle hanno espresso parere contrario.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Io voglio intervenire su questo articolo 3, semplicemente per indicare una cosa: qui viene specificato il fatto che il dirigente scolastico propone l'incarico ai docenti all'interno dell'ambito territoriale sulla base di criteri ed è giusto che ci siano dei criteri, è giusto che ci siano dei criteri uniformi per tutte le scuole italiane. Però mi chiedo, in primo luogo: con riguardo alla durata triennale del contratto – non è assolutamente un incarico, ma un prerequisito – noi abbiamo fatto la proposta di inserire tra i criteri l'analisi dei fabbisogni dell'istituzione scolastica per ciascun insegnamento e di renderla ovviamente chiara, pubblica e trasparente perché molti conoscono la realtà delle scuole. L'analisi del fabbisogno reale è un criterio importante perché si determina all'interno delle scuole la possibilità che, nell'arco del triennio, il numero di cattedre aumenti o diminuisca.

      Quindi, ci troviamo di fronte alla necessità magari di non rinnovare un contratto e, dunque, io ritengo importante l'analisi dei fabbisogni per quest'aspetto e, in secondo luogo, perché l'organico delle scuole – e questo è un principio che noi abbiamo ribadito in tutto il provvedimento – deve essere strettamente collegato al fabbisogno e il fabbisogno di personale deve essere legato non al mantenimento delle cattedre, non a far sì che un docente che perde una parte del proprio orario rimanga all'interno della scuola, ma, al contrario, deve essere finalizzato alla formazione dei nostri studenti. Questa deve essere la priorità. Quindi, non vorremmo che ci trovassimo di fronte a degli organici eccessivamente consistenti. Questa è la nostra preoccupazione.

      Inoltre, ritengo che uno dei criteri – e mi riferisco all'emendamento Chimienti 9.67 – da inserire sia quello della continuità didattica. Mi spiegate, infatti, in un contratto triennale se un docente viene assegnato al biennio cosa fa ? Sta due anni, inizia il primo anno del successivo ciclo e poi lascia la classe ? Oppure, se c’è una verticalizzazione delle cattedre cosa fa ? Tre anni e poi gli altri due anni lascia  i ragazzi, lascia la classe ? Io credo che il principio della continuità didattica sia un principio importantissimo, tanto è vero che noi avevamo, con il Ministro Gelmini, posto il fatto che nelle scuole i docenti dovevano rimanere per almeno cinque anni, questo sempre in funzione dei nostri studenti perché per noi le priorità sono gli studenti e la loro formazione.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.55.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Spadoni, Carra, Schirò. Ci siamo ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      387            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        32                

                Hanno votato no      355.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.59, con parere contrario della Commissione, del Governo e parere contrario delle due relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Quintarelli, Fanucci, Binetti, Oliverio, ha votato. Bene, ci siamo. Binetti ha votato ? Dobbiamo mandare un tecnico ? Da qui non riesco a vedere. Ha la mano alzata, dunque... ecco, ha fatto. Nessun altro deve votare...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      392            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      346.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 9.58, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ascani, Brandolin, Quintarelli di nuovo. Ecco, ha votato. Brandolin a che punto è ? Non riesce. Costantino ha votato. Brandolin ha votato ? Bene...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      394            

            Votanti      393            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      197            

                Hanno votato sì        95                

                Hanno votato no      298.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Gianluca Pini ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Bruno Bossio 9.56, su cui la Commissione ha formulato un invito al ritiro o parere contrario, il Governo ha espresso parere conforme, le due relatrici di minoranza hanno espresso parere contrario.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Bruno Bossio. Ne ha facoltà.

      VINCENZA BRUNO BOSSIO. Signora Presidente, crediamo nel valore di questa istituzione e nell'attività parlamentare. È stato fatto un lavoro importante da parte  della Commissione, soprattutto su questo articolo; molto meno sull'articolo 10, ma questo lo affronteremo dopo. Molta sostanza degli emendamenti presentati in Commissione sono stati accolti, soprattutto sul comma 2.

      Molte cose dunque sono cambiate, ma non abbastanza nella direzione della valorizzazione e responsabilizzazione di tutte le componenti del mondo della scuola: docenti, organi collegiali; nell'ottica appunto della collaborazione e della costruzione di un clima educativo positivo all'interno delle singole istituzioni scolastiche. Io penso che si debba fare un ulteriore sforzo nella direzione della collegialità e del pieno inserimento di tutti i docenti nell'attività scolastica.

      L'emendamento Bruno Bossio 9.56, questo emendamento che fa riferimento al comma 3, aggiunge la contrattazione di istituto come elemento ulteriore per limitare la discrezionalità, evitando che si generino fenomeni clientelari, mantenendo i diritti come quello alla mobilità, evitando di ledere il principio costituzionale della libertà di insegnamento, evitando di creare evidenti differenze tra scuola e scuola. Per questo, nella direzione dello sforzo fatto finora, vi chiederei di accogliere e votare questo emendamento.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Bruno Bossio 9.56.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Da Villa, Chimienti, Carbone...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      374            

            Votanti      372            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì        32                

                Hanno votato no      340.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Rocchi 9.60. Qui vi è una proposta di riformulazione: deputata Rocchi, la accetta ?

      MARIA GRAZIA ROCCHI. Sì, signora Presidente.

      PRESIDENTE. Sta bene. I pareri delle due relatrici di minoranza erano già stati dati con la riformulazione, e sono contrari.

      Ha chiesto di parlare il deputato Molea. Ne ha facoltà.

      BRUNO MOLEA. Grazie Presidente, intervengo solo per dire che sottoscrivo questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Signora Presidente, intervengo solo per dire che non possiamo che riconfermare il parere contrario, nonostante la riformulazione. Avete provato a riscrivere questo comma, avete reinserito la pubblicità dei criteri adottati: in realtà resta soppressa la relativa motivazione, a fondamento della proposta che era contenuta nella stesura precedente. Ma il punto non è questo: avreste dovuto sopprimere innanzitutto la lettera a), cioè quella che dice «durata triennale rinnovabile», perché è il vero punto.

      In un rovesciamento di realtà ho sentito prima parlare di continuità didattica e del fatto che essere costretti ad insegnare in classi di concorso per quali si è abilitati sarebbe una costrizione, e addirittura lesivo della continuità didattica.

      Quello che, invece, non state dicendo è che con questo principio degli ambiti territoriali e degli incarichi triennali, che possono essere eventualmente rinnovati, state istituzionalizzando quel problema che era legato al precariato e che avreste dovuto rimuovere laddove aveste deciso di rimuovere davvero il problema del precariato,  cosa che non si fa – ma lo diremo dopo – data l'insufficienza del piano di assunzioni.

      Sottoporre questi docenti ad un regime che non prevede più la cattedra definitiva, ma che li lega ad incarichi triennali che possono essere rinnovati, significa negare agli studenti, alle studentesse e ai bambini la possibilità di avere docenti stabili e riconosciuti, perché questi docenti, laddove non fossero più riconosciuti, dopo tre anni, dal dirigente, dovranno necessariamente spostarsi o affidarsi all'ufficio scolastico regionale, che andrà a collocarli d'ufficio.

      Questo significa violare un principio sacrosanto della scuola pubblica. Questo significa violare il principio del diritto allo studio, cioè quello della continuità didattica.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rocchi 9.60, nel testo riformulato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Quintarelli, Bolognesi, Albini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      381            

            Votanti      379            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì      308                

                Hanno votato no        71.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      A seguito dell'approvazione dell'emendamento Rocchi 9.60 sono preclusi gli emendamenti successivi, fino all'emendamento Chimienti 9.67.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 9.69, sul quale vi è una riformulazione. Deputata Chimienti, accetta la riformulazione ?

      SILVIA CHIMIENTI. Sì, Presidente, ma vorrei sapere se posso intervenire sull'emendamento 9.67.

      PRESIDENTE. No, è precluso. Come ho detto, è precluso.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 9.69, nel testo riformulato, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      SILVIA CHIMIENTI. Presidente ! Posso parlare ?

      PRESIDENTE. Deputata Chimienti, siamo in votazione, ho dichiarato aperta la votazione... Non l'ho vista, mi dispiace (Commenti dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). No, ho aperto la votazione e lei aveva parlato prima per intervenire su un altro emendamento.

      Lainati, Fossati, Kronbichler...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      377            

            Astenuti          8            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì      366                

                Hanno votato no          1.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vacca 9.71, sul quale la Commissione ha formulato un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, e il parere delle relatrici di minoranza dei gruppi Movimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà è favorevole.

      Se nessuno chiede di intervenire... Colleghi, se volete intervenire, rendetevi visibili !

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Spero di essere abbastanza visibile. Il giudizio è favorevole.
 
      PRESIDENTE. La ringrazio, deputato.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. In merito all'emendamento che è stato appena approvato, volevo dire che l'approvazione dell'emendamento proposto dal Movimento 5 Stelle introduce quanto meno un criterio, un paletto per i dirigenti scolastici, che non potranno assumere personale docente con cui siano in rapporto di parentela o affinità entro il secondo grado.

      Resta, però, l'impianto della chiamata diretta, a cui noi continuiamo a ribadire la nostra estrema contrarietà, perché siamo certi che alimenterà un sistema clientelare, che l'inserimento di questa correzione del MoVimento 5 Stelle non potrà assolutamente arginare.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.71.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Carra, Carloni, Giachetti, Sereni... I Vicepresidenti non riescono a votare. Ferranti, Quartapelle...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      386            

            Votanti      385            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      193            

                Hanno votato sì        79                

                Hanno votato no      306.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Fossati ha segnalato di non essere riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.73, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Murer, Lattuca, La Marca, Massa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      387            

            Votanti      366            

            Astenuti        21            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      320.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 9.74, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Gadda, Verini, Frusone...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      388            

            Votanti      387            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no      313.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Gribaudo ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.76, con il parere contrario della Commissione e del Governo e  sul quale le relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle si sono rimesse all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi, Bergonzi, Nardi, Luigi Gallo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      388            

            Votanti      317            

            Astenuti        71            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        45                

                Hanno votato no      272.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Molea ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Chiedo alla presentatrice se acceda all'invito al ritiro del suo emendamento 9.75.

      MILENA SANTERINI. Grazie, Presidente. Noi ritiriamo questo emendamento, preannunziando, però, un ordine del giorno, perché ricordiamo che, in questo momento, in Italia, ci sono ben 1.500 scuole a reggenza, il che vuol dire che mentre per il futuro stiamo potenziando il ruolo e i poteri del dirigente, in questo momento abbiamo troppe scuole che non hanno la presenza fisica continuativa di un responsabile. Abbiamo posto le premesse per risolvere questo aspetto, ma ci sarà sicuramente una fase transitoria e, quindi, mentre con un emendamento abbiamo lasciato il potenziamento, adeguandolo alla situazione attuale, e forse con le norme transitorie all'articolo 24 risolveremmo il problema, noi, nel frattempo, vogliamo sottolineare e ricordare, con molta forza, che i collaboratori che abbiamo previsto nello staff del dirigente devono poter avere l'esonero dall'insegnamento per poter adempiere al meglio alle loro funzioni.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 9.72.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.72, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni, Basilio, Grande...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      384            

            Votanti      360            

            Astenuti        24            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì        89                

                Hanno votato no      271.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Busto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione degli identici emendamenti Altieri 9.78 e Vacca 9.79.

      Prendo atto che il deputato Altieri ritira il suo emendamento.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.79, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi, Fregolent, Fantinati...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      383            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì      105                

                Hanno votato no      278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 9.82, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Fabbri, Pes, Gelmini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      384            

            Maggioranza      193            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no      309.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.81, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lo Monte, Fitzgerald Nissoli, Pilozzi, Dadone...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      378            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì        70                

                Hanno votato no      308.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.86, con il parere contrario della Commissione e del Governo e sul quale le due relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle si rimettono all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Piras, Fregolent...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      315            

            Astenuti        64            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì        13                

                Hanno votato no      302.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 9.68, su cui vi è il parere contrario della Commissione e del Governo, sul quale la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula e con il parere favorevole della relatrice del gruppo MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa, Magorno...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      371            

            Astenuti        14            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no      313.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento  Luigi Gallo 9.89, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle due relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      384            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      193            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no      316.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Vazio ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 9.500 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario delle due relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tutti hanno votato ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      389            

            Maggioranza      195            

                Hanno votato sì      298                

                Hanno votato no      91.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Lattuca ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 9.102, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di SEL si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Pilozzi, Calipari.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      390            

            Votanti      371            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        67                

                Hanno votato no      304.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 9.99, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di SEL si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malpezzi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      366            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì        56                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (I deputati Pes e Faraone hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario).
 
      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 9.101, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Avverto che il gruppo MoVimento 5 Stelle ha esaurito i tempi previsti dal contingentamento. Essendone stata fatta richiesta, la Presidenza concederà a questo gruppo un aumento dei tempi pari ad un terzo di quelli originariamente stabiliti.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. L'apertura del Governo a una riduzione del numero di alunni per classe risulta purtroppo, come in molti casi all'interno di questo disegno di legge, una mera dichiarazione di principio, che non si tradurrà mai in iniziative concrete. In questo, come in altri casi, mancano, infatti, specifici stanziamenti di risorse per consentire che da un elenco di utopistici desiderata si passi a iniziative tangibili. Un vero passo in avanti sarebbe quello di fissare un arco temporale di tre anni entro cui si possa giungere ad avere un massimo di 22 alunni per classe: una misura di buon senso che renderebbe davvero la nostra scuola migliore e davvero la nostra didattica più efficiente e più personalizzata.

      Quindi, al taglio epocale di 90 mila cattedre operato dalla Gelmini, che è il principale motivo per cui oggi ci troviamo con classi di 35 alunni, si deve rispondere con un'iniziativa forte e decisa e non con parole generiche e fumose. Per questo, se davvero vogliamo combattere il fenomeno delle «classi pollaio», è necessario approvare questo emendamento (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 9.101.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Colletti, Sberna.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      388            

            Maggioranza      195            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no      313.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo all'emendamento Di Lello 9.95, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      MARCO DI LELLO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARCO DI LELLO. Grazie Presidente, in realtà, io ritiro il mio emendamento 9.95, ma, poi, se mi dà la parola, intervengo sul mio emendamento 9.106, che è il successivo e conseguente.

      PRESIDENTE. D'accordo, quindi l'emendamento Di Lello 9.95 è ritirato. Passiamo all'emendamento Di Lello 9.106 sul quale la Commissione e il Governo hanno formulato un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà ha espresso parere favorevole e la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle ha espresso parere contrario. Chiedo al presentatore se acceda all'invito al ritiro. Deputato Di Lello, prego.

      MARCO DI LELLO. Grazie. Signora Presidente, davvero io mi rivolgo ai colleghi perché, come spesso capita, siamo solo in pochi su ogni provvedimento ad entrare nel merito e, allora, è giusto che i colleghi  sappiano quello che ci apprestiamo a votare. Noi in Commissione abbiamo già modificato l'articolo, oggi 9, all'epoca 7, anche nella parte finale e voi vedrete i commi 12 e successivi. E questo è stato fatto per sanare vizi ed errori formali relativi al concorso per dirigenti scolastici del 2011. Ora, io lascio a ciascuno di noi la considerazione sulla componente burocratica e su come tecnicamente quel concorso sia stato gestito. Certo è che la giurisprudenza amministrativa è intervenuta sui concorsi che riguardavano la Toscana, la Lombardia e la Campania. Nel caso della Toscana e della Lombardia, il TAR e poi il Consiglio di Stato hanno imposto la ripetizione del concorso, mentre, siccome nel Mezzogiorno tutto arriva dopo, il TAR Campania non si è ancora espresso in ordine alla legittimità di una serie di ricorsi. Nel frattempo, però, abbiamo un'indagine in sede penale. Che cosa abbiamo fatto noi in Commissione, con il mio voto convintamente d'accordo ? Abbiamo deciso di sanare le vicende che riguardavano il concorso della Toscana e della Lombardia, dove – e anche qui lascio a ciascuno di noi la valutazione – in sede di ripetizione di concorso abbiamo avuto, in Toscana 22 idonei, che poi sono stati bocciati, e in Lombardia 96 idonei, che poi sono stati bocciati. E, allora, siccome noi giustamente diciamo che non possiamo far ricadere le inefficienze della pubblica amministrazione sugli utenti, qualunque essi siano, nel momento in cui c’è un pasticcio che è stato creato evidentemente dalla giustizia amministrativa, perché prima era stato riconosciuto un diritto e, poi, è stato negato, noi interveniamo in sede legislativa e saniamo, facendo bene, ciò che riguarda Toscana e Lombardia, mentre, invece, in Campania restano 43 dirigenti scolastici ammessi con riserva che hanno superato gli scritti, poi hanno superato gli orali e poi, però, siccome il TAR non scioglie la riserva, sono rimasti fuori dalla graduatoria.

      PRESIDENTE. Deputato Di Lello, se si rivolge a me la ringrazio.

      MARCO DI LELLO. Grazie, Presidente. Allora, in conclusione, la proposta qual è ? La proposta è quella di risolvere anche questo problema, che ha un numero così straordinariamente limitato, per evitare che ancora una volta le inefficienze della pubblica amministrazione e, nel caso specifico, della giustizia amministrativa, ricadano sugli utenti anziché sulla collettività.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 9.106.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Antimo Cesaro, Dell'Aringa, Busto, Sberna...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      364            

            Votanti      350            

            Astenuti        14            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no      292.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Impegno ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.108, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa All'assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione, Carnevali, Duranti, Colletti...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      374            

            Votanti      358            

            Astenuti        16            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        60                

                Hanno votato no      298.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.109, con parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lo Monte, Bianchi, Dall'Osso, Antezza, Fusilli, Mazziotti Di Celso, Quintarelli, Nuti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      378            

            Votanti      358            

            Astenuti        20            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        54                

                Hanno votato no      304.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 9.114, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colletti, Dall'Osso, Nesci, Stella Bianchi, Zardini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      384            

            Votanti      383            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no      312.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 9.115, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vico, Tidei, Tripiedi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      380            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no      306.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.200, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      382            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        72                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.107, con parere contrario della Commissione e del Governo, con la relatrice di minoranza di SEL che si rimette all'Assemblea e con il parere contrario della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Vico.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      363            

            Astenuti        22            

            Maggioranza      182            

                Hanno votato sì        15                

                Hanno votato no      348.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 9.119, con parere contrario della Commissione e del Governo e parere contrario delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marzana, Tartaglione, Fassina.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      387            

            Votanti      386            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      194            

                Hanno votato sì        39                

                Hanno votato no      347.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.120, con parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      390            

            Votanti      389            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      195            

                Hanno votato sì        80                

                Hanno votato no      309.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (I deputati Scotto e Pes hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole. Il deputato Piepoli ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 9.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e il parere contrario delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni, Moscatt, Verini, Nizzi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      386            

            Votanti      385            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      193            

                Hanno votato sì      297                

                Hanno votato no        88.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 9.133, con parere contrario  della Commissione e del Governo, parere contrario della relatrice di minoranza di SEL e con la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle che si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Di Stefano, Tartaglione, Carfagna, Ferraresi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      392            

            Votanti      337            

            Astenuti        55            

            Maggioranza      169            

                Hanno votato sì        38                

                Hanno votato no      299.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Antimo Cesaro 9.122, con parere contrario di Commissione e Governo, parere contrario della relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle e con parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Sgambato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      390            

            Votanti      367            

            Astenuti        23            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no      330.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 9.135, con parere contrario di Commissione e Governo e parere favorevole delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Carloni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      385            

            Votanti      383            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        73                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.134, con parere contrario di Commissione e Governo e parere favorevole delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Rampelli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      388            

            Maggioranza      195            

                Hanno votato sì        72                

                Hanno votato no      316.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Prendo atto che i presentatori dell'emendamento Vignali 9.138 accedono all'invito al ritiro di Commissione e Governo.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 9.139, con parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà, mentre  la relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Locatelli, Ferranti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      381            

            Votanti      362            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      182            

                Hanno votato sì        62                

                Hanno votato no      300.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Falcone ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Altieri 9.141.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Intervengo solo per dire che qui viene rafforzato e sottolineato il valore del consiglio di istituto. Forza Italia, grazie agli emendamenti che sono stati presentati dal gruppo e dall'onorevole Altieri in particolare, ha voluto sottolineare l'importanza del consiglio di istituto, proprio perché nel consiglio di istituto siedono tutte le componenti scolastiche e in particolar modo il consiglio di istituto è presieduto da un genitore.

      Noi riteniamo che sia importantissima la presenza, la collaborazione e la cooperazione dei genitori all'interno dell'istituzione scolastica e per questa ragione, anche qui, abbiamo voluto sottolineare il ruolo del consiglio di istituto.

      CRISTIAN IANNUZZI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      CRISTIAN IANNUZZI. Signora Presidente, intervengo per un richiamo al regolamento, all'articolo 8. In una situazione similare, la collega Chimienti non è potuta intervenire perché lei aveva fatto iniziare la votazione. Questa volta ha revocato la votazione per far parlare la collega Centemero. Le chiederei un po’ più di equilibrio nel dare la parola (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Riguardo a prima, probabilmente, si era trattato di un emendamento che non era votabile, per cui non è stata la stessa situazione e non è stata la stessa tipologia.

      Nessun altro chiedendo di parlare, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 9.141, con parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere contrario della relatrice di minoranza di SEL e favorevole della relatrice del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Giachetti, Nizzi. Vediamo se abbiamo un tecnico, che Giachetti non riesce a votare. Ecco è riuscito. Nizzi è riuscito ? C’è la deputata Polverini davanti. Ha votato. Magari se ce lo rende noto. Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      378            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      190            

                Hanno votato sì      105                

                Hanno votato no      273.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 9.145, con il parere contrario della Commissione e del Governo e  con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vico, Carloni, Ferranti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      382            

            Maggioranza      192            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no      308.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 9.146, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del Movimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ferranti, Marzana. Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      381            

            Maggioranza      191            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 9.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario delle relatrici di minoranza di SEL e del Movimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni, Coscia. Tutti hanno votato ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      377            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì      296                

                Hanno votato no        81.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Gli altri emendamenti sono preclusi.

      Quindi, passiamo alla votazione dell'articolo 9.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Rampi. Ne ha facoltà.

      ROBERTO RAMPI. Presidente, l'articolo 9, come esce dal lavoro della Commissione della Camera dei deputati, è un articolo che valorizza il ruolo del dirigente scolastico in un contesto di autonomia e prova ad attuare quelle misure previste fin dal 2001 per il ruolo del dirigente scolastico, dando di fatto, non maggiori poteri, ma maggiori strumenti per attuare i propri poteri, maggiori responsabilità e maggiore trasparenza nella valutazione di questi poteri che vengono attuati.

      È evidente a chiunque legga il testo di questa legge quali e quante modifiche sono state portate in Commissione – basta scorrere il testo per verificarlo – e io credo quindi che alcuni argomenti che sono stati utilizzati in questo dibattito non rendano giustizia a un lavoro importante che si è svolto, perché nessuno di noi – noi del Partito Democratico – aveva in mente di introdurre nella scuola un podestà, uno sceriffo, ma nemmeno un sindaco, verso cui nutriamo molta più simpatia, ma che svolge una funzione del tutto diversa da quella che deve essere di un dirigente scolastico.

      Se vogliamo proprio innamorarci delle immagini, crediamo che l'immagine più giusta sia quella di un direttore d'orchestra e pensiamo che una buona orchestra, fatta magari anche di tanti soggetti capaci, competenti e di grande talento, non funzioni se non c’è uno spartito condiviso e se  non c’è un direttore che faccia suonare questa orchestra in maniera corale. Ecco, lo spartito condiviso viene sviluppato con un percorso molto collegiale, che coinvolge il collegio docenti e che poi passa al vaglio del consiglio di istituto.

      Abbiamo aumentato i meccanismi di verifica e abbiamo impiegato strumenti e anche risorse economiche per fare una valutazione del lavoro di questi dirigenti, e, vorrei dire anche ai colleghi che ho sentito rispetto a tante questioni, oggi esistono già questi dirigenti scolastici, che sono nella scuola, sono tanti uomini e tante donne che non hanno nessun motivo per mettersi da domani mattina a fare e ad attuare le cose terribili che qualcuno ha evocato in quest'Aula.

      Io – l'ho già detto in un intervento – credo che ci siano molte paure che sono state evocate in questi mesi e le paure sono tutte comprensibili. Io credo che non bisogna mai guardare con leggerezza alle paure e, quando si parla di ascolto, l'ascolto c’è stato, c’è stato anche durante i voti degli emendamenti a questi articoli e ci sarà anche nei prossimi passaggi, compreso quello che avverrà al Senato. Però, credo che l'ascolto sia fatto anche di una certa franchezza e non possa contenere l'accreditamento di cose che non sono vere e che non sono mai state contenute nelle nostre intenzioni e nel provvedimento.

      Anche per questo, abbiamo potuto ampiamente intervenire e correggere per far sì che il testo della norma corrispondesse alla volontà e all'ispirazione che appartiene a una lunga tradizione e a una lunga riflessione, quella dell'autonomia scolastica e quella della possibilità di attuare questa autonomia dando a chi la deve attuare in maniera corale e rappresentando l'intero mondo scolastico – perché questo fa il dirigente scolastico quando agisce: rappresenta la scuola, la scuola nella sua interezza – un'azione efficace ed efficiente. Se qualcuno nella scuola, come oggi, anche domani, farà le cose terribili che sono state evocate per muovere delle paure, ne risponderà in maniera pesante e in maniera molto più pesante di oggi, perché sarà più chiaro e più trasparente chi sarà stato a fare quelle scelte, che oggi vengono compiute esattamente con gli stessi poteri, però in una maniera meno evidente, meno chiara e meno trasparente.

      Per queste ragioni, non ritenendo di poter fugare magari nessuno dei dubbi – perché i dubbi appartengono ad una categoria che non rientra nell'ambito della razionalità –, però provando a restituire lo spirito con cui tutte le colleghe e i colleghi che vi hanno lavorato hanno cercato di mettere con onestà intellettuale a disposizione il loro talento e le loro capacità, noi crediamo di aver trovato un punto di equilibrio tra poteri diversi, tra la possibilità di attuare effettivamente una scuola dell'autonomia e il bilanciamento dei poteri dentro la scuola, per dare ad ognuno la possibilità di esercitare effettivamente le proprie competenze.

      E, devo dire, inoltre, dando alle nuove scuole, che da domani potrebbero nascere con questa riforma, maggiori strumenti per garantire ai nostri studenti una continuità didattica e, immediatamente dall'inizio dell'anno scolastico, un insegnante che si trovi sul posto di lavoro, sulla sua cattedra a seguire, dal primo giorno scolastico, gli studenti.

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE  MARINA SERENI (ore 18,55)

      ROBERTO RAMPI. Questo è il principio ispiratore da cui nasce tutta la logica dell'articolo 9: nient'altro che questo e niente di meno che questo (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Carlo Galli. Ne ha facoltà.

      CARLO GALLI. Signora Presidente, onorevoli colleghi, prendo la parola per una dichiarazione a titolo personale, in dissenso rispetto al mio gruppo. La mia posizione è condivisa, credo, da altre colleghe e colleghi. 

      La figura del dirigente scolastico, quale esce dall'articolo 9, anche dato che non sono stati accolti da Governo e maggioranza alcuni emendamenti migliorativi, presenta, soprattutto nella chiamata diretta, caratteri fortemente verticistici e gerarchici, leaderistici e aziendalistici, non esenti da elementi di discrezionalità e di arbitrarietà, più che di autentica promozione del merito.

      Nel complesso, l'impianto dell'articolo, nonostante le modifiche apportate in Commissione, non è certo adeguato a riformare la scuola pubblica e a promuoverne il valore di fondo, che è il pluralismo nell'uguaglianza attraverso la libertà di insegnamento.

      In dissenso rispetto alla figura di un dirigente dominus monocratico di una scuola sempre più disuguale, non partecipo, quindi, alla votazione dell'articolo 9.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Che dire ? Complimenti ! Avete introdotto la chiamata diretta nelle scuole e nessuno, in quest'Aula, per tutto questo tempo si è degnato di darci una sola risposta in merito alla necessità di introdurre questo sistema di conferimento degli incarichi. Nessuno ci ha spiegato quali sarebbero i vantaggi derivanti dall'introduzione di questo meccanismo. E a realizzare questa riforma, già delineata e voluta da Valentina Aprea, da Berlusconi e dal centrodestra, è il PD di Renzi, il PD che, in nome del rinnovamento a tutti i costi, fa carta straccia dei diritti dei lavoratori e dei diritti degli studenti ad avere una classe docente libera, non ricattabile, stabile professionalmente e psicologicamente, non assoggettata al dirigente.

      Il MoVimento 5 Stelle ha introdotto, con un emendamento, il fatto che il dirigente scolastico non possa avere rapporti di parentela e di affinità con i docenti che assume, ma non è sufficiente. Avete respinto anche emendamenti di buon senso, come quello che chiedeva di introdurre, tra i criteri che il dirigente deve seguire nel conferimento degli incarichi, quello della continuità didattica, fondamentale, oppure l'emendamento che chiedeva che gli uffici scolastici regionali potessero sostituire il dirigente non solo in caso di inerzia, ma anche qualora gli organi collegiali della scuola ravvisassero scarsa trasparenza da parte del dirigente nel conferire gli incarichi.

      Benissimo ! Fatevi la vostra riforma, da soli, tanto noi tra poco avremo anche esaurito i tempi a nostra disposizione per intervenire in quest'Aula. Fatevi la vostra riforma, vergognosa, ma sappiate che fuori di qui, anche in questo istante, la scuola sta protestando e non vi perdonerà quello che state votando adesso (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, signora Presidente. Abbiamo detto più volte che immaginare una riforma contro chi deve attuarla e farla vivere quotidianamente è una bizzarria a cui potevate arrivare solo voi, ma è una bizzarria dettata da un furore ideologico, quello che avete mutuato dalla destra di questo Paese, che ha tentato, per anni, di dare un colpo mortale al sistema formativo scolastico italiano.

      Lo date voi, con una nonchalance imbarazzante, e lo date rimettendo mano al sistema, come dire, della catena di comando, ricollocando il dirigente scolastico in una posizione apicale, ma saldamente sotto il controllo del Ministero. Altro che decentramento !

      Lo fate con una leggerezza che imbarazza l'intelligenza e che offende una cultura, quella di cui per anni vi siete riempiti la bocca, con una facilità che onestamente non pensavo possibile.

      Si è detto troppe volte quali sono i limiti di questo articolo: è l'architrave del vostro pensiero ed è l'architrave di una riforma che, come le altre riforme che avete varato, toglie qualcosa senza dare  nulla. Prima le riforme servivano ad emancipare da una condizione, oggi servono a regredire ad una posizione semplificata, che cede e concede potere a pochi contro troppi.

      Noi abbiamo parlato di caporalato scolastico: lo abbiamo fatto perché l'immagine di questi docenti che dovranno legittimarsi o chiedere o «pietire» un posto, il migliore dei posti possibili che avranno a disposizione nei piccoli alvei territoriali che avete disegnato è un'immagine che lede la dignità e umilia una professione nobile come quella di chi insegna. E lo umilia di più se pensiamo che queste scelte saranno il frutto dell'arbitrio e non di criteri oggettivi; saranno il frutto probabilmente non di clientelismo o di familismo amorale, che pure esiste in questo Paese, e voi lo sapete bene; ma probabilmente saranno il frutto di convenienze, di connivenze, di utilità.

      Introducete nel mondo della scuola l'aziendalismo più bieco, quello che mette il capo appunto in capo a tutti. Lo fate senza spiegare nemmeno il perché: non lo spiega il Ministro, non lo spiega il sottosegretario; avete balbettato qualcosa che non ha spiegato nulla. È la vostra idea di società: una società semplificata, una società in cui le decisioni le prendono in pochi; è una società in cui chi si oppone, come noi, ha pochissimi minuti pure per parlare. A voi basta un tweet; ovviamente a noi non basta e saremo di nuovo in piazza al fianco di chi, in questi giorni (e continuerà in queste ore), sarà contro un disegno di legge sbagliato e ingiusto, per gli studenti, per i lavoratori, per il personale della scuola tutto; e francamente sbagliato e offensivo è anche per la vostra e la nostra storia (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 9, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Dell'Aringa, Lodolini, Pellegrino, Ferro, Burtone, Piccione, Massa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      325            

            Votanti      314            

            Astenuti        11            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì      214                

                Hanno votato no      100.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (I deputati Verini, Fregolent e Marco Meloni hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Centemero 9.02, con il parere contrario della Commissione e del Governo e sul quale si rimettono all'Assemblea le relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Casellato, Ferranti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      355            

            Votanti      289            

            Astenuti        66            

            Maggioranza      145            

                Hanno votato sì        24                

                Hanno votato no      265).                

(Esame dell'articolo 10 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 10 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, lo dico subito così i colleghi si organizzano, inviterei i relatori, le relatrici ad esprimere i pareri della Commissione per poi metterci d'accordo per una pausa tecnica fino alle  20,15 così che i colleghi possano utilizzare questo tempo anche per svolgere altre funzioni.

      Prego, onorevole Coscia, relatrice per la maggioranza, ma consentite alla relatrice, se uscite dall'aula come è assolutamente comprensibile, di esprimere i pareri.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, di tutte le proposte emendative presentate all'articolo 10 ad eccezione dell'emendamento 10.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, e dell'emendamento Rocchi 10.250 a pagina 95 del fascicolo; esprime inoltre parere favorevole sull'emendamento D'Ottavio 10.80, se riformulato nel senso di mantenere solo l'ultimo capoverso dell'emendamento. Chiedo poi di accantonare l'emendamento 10.410 della Commissione ed i relativi subemendamenti poiché la Commissione bilancio non ha espresso ancora il parere.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza onorevole Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Presidente, mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Gelmini 10.2 e 10.3, mentre esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.4 e 10.6 e Fassina 10.10 (versione corretta); mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Simonetti 10.11 e 10.15, mentre esprimo parere favorevole sugli emendamenti Vacca 10.22, Chimienti 10.24 e Pannarale 10.29; mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Polverini 10.34 e Simonetti 10.39, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Pannarale 10.46 e parere contrario sull'emendamento Fucci 10.49; esprimo parere favorevole sull'emendamento Marzana 10.51 e contrario sull'emendamento Rampelli 10.56.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento Bossi 10.58, favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.60, Altieri 10.67, Cuperlo 10.72 e sugli identici emendamenti Vezzali 10.73 e Vacca 10.77, contrario sull'emendamento Centemero 10.79, favorevole sull'emendamento D'Ottavio 10.80, contrario sull'emendamento Gelmini 10.128, favorevole sugli emendamenti Rampelli 10.95 e Luigi Gallo 10.91 e 10.94, mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Centemero 10.92 e 10.99, parere favorevole sull'emendamento Di Lello 10.102, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 10.108, parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.109 e Marzana 10.110, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Prataviera 10.111, parere favorevole sugli emendamenti Prataviera 10.112, Pannarale 10.116 e Simonetti 10.124, mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Gelmini 10.115 e 10.126, parere favorevole sugli emendamenti Gelmini 10.127, Di Lello 10.135, Chimienti 10.138 e 10.139 e Marzana 10.136 e 10.142, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Catanoso 10.143, parere favorevole sugli emendamenti Marzana 10.151, Catanoso 10.159 e Francesco Saverio Romano 10.153, mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Vezzali 10.185 e Rampelli 10.172, parere favorevole sull'emendamento Santerini 10.175, contrario sull'emendamento Bruno 10.186, favorevole sugli emendamenti Francesco Saverio Romano 10.180, Chimienti 10.183 e Di Lello 10.184, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Rampelli 10.202, parere contrario sull'emendamento Vezzali 10.205 e favorevole sugli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.210 e Coccia 10.208.

      Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Pannarale 10.211 e Giancarlo Giordano 10.213, mentre esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Palmieri 10.181, Vezzali 10.214 e Coccia 10.350.

      Esprimo favorevole sugli identici emendamenti Rampelli 10.217 e Chimienti 10.218, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Vezzali 10.219.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.220, Vacca 10.221 e 10.224, Chimienti 10.231 e Rampelli 10.229, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento 10.500 della Commissione bilancio da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento. 

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Bruno Bossio 10.235, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Simonetti 10.238.

      Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Baldassarre 10.239, Francesco Saverio Romano 10.240 e Pannarale 10.242.

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Vacca 10.243, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Simonetti 10.246.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Marzana 10.248, Rocchi 10.250, Pannarale 10.254, Chimienti 10.255, Pannarale 10.260, Simonetti 10.261, Marzana 10.265, Rampelli 10.263 e Baldassarre 10.264, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Simonetti 10.266.

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Carocci 10.356, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Baldassarre 10.293, e mi rimetto all'Aula sull'emendamento Baldassarre 10.270. Esprimo parere contrario sugli emendamenti Di Lello 10.271 e Centemero 10.276, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 10.279.

      Esprimo parerete contrario sull'emendamento Centemero 10.280, mentre esprimo parere favorevole sugli emendamenti Giancarlo Giordano 10.288 e Centemero 10.290. Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Bossa 10.291, Centemero 10.292 e 10.295, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Rampelli 10.297.

      Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Centemero 10.298, 10.300 e 10.301.

      Esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 10.302 e 10.303, Rampelli 10.310 e 10.311 e Centemero 10.312; favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.314, Pannarale 10.315, Rocchi 10.316 e Pannarale 10.317; contrario sugli emendamenti Centemero 10.318 e 10.319. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Di Lello 10.321, parere contrario sull'emendamento Di Lello 10.322 e favorevole sull'emendamento Chimienti 10.325.

      Mi rimetto all'Aula sugli identici emendamenti Rampelli 10.323 e Gelmini 10.324, a pagina 126, nonché sugli emendamenti Simonetti 10.398 e Centemero 10.399.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento Baldassarre 10.327 e parere favorevole sull'emendamento Pannarale 10.329. Esprimo parere favorevole sull'articolo aggiuntivo Baldassarre 10.02, a pagina 134, e mi rimetto all'Aula sull'articolo aggiuntivo Pannarale 10.03, a pagina 136. Esprimo altresì parere favorevole sugli articoli aggiuntivi Brescia 10.04, Marzana 10.05, Simone Valente 10.06 e Chimienti 10.07.

      PRESIDENTE. La relatrice di minoranza Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Esprimo parere contrario sugli emendamenti Gelmini 10.2 e 10.3, favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.4 e 10.6, Fassina 10.10 (versione corretta), Simonetti 10.11 e 10.15, Vacca 10.22, Chimienti 10.24, Pannarale 10.29, Polverini 10.34, Simonetti 10.39, Pannarale 10.46, Fucci 10.49 e Marzana 10.51 e mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Rampelli 10.56 e Bossi 10.58. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.60 e Altieri 10.67.

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Cuperlo 10.72 e sugli identici emendamenti Vezzali 10.73 e Vacca 10.77, contrario sull'emendamento Centemero 10.79, favorevole sull'emendamento D'Ottavio 10.80, nel testo riformulato. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Gelmini 10.128. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Rampelli 10.95, Luigi Gallo 10.91 e 10.94, Centemero 10.92 e 10.99, Di Lello 10.102, Centemero 10.108, Chimienti 10.109, Marzana 10.110, Prataviera 10.111 e 10.112, Pannarale 10.116, Simonetti 10.124, Gelmini 10.115, 10.126 e 10.127, Di Lello 10.135, Chimienti 10.138 e 10.139, Marzana 10.136 e 10.142, Catanoso 10.143, Marzana 10.151 e Catanoso 10.159. Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Francesco Saverio Romano 10.153, Vezzali 10.185 e Rampelli 10.172. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Santerini  10.175. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Bruno 10.186. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Francesco Saverio Romano 10.180, Chimienti 10.183, Di Lello 10.184 e Rampelli 10.202. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Vezzali 10.205. Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.210 e Coccia 10.208 e sugli emendamenti Pannarale 10.211 e Giancarlo Giordano 10.213. Mi rimetto all'Aula sugli identici emendamenti Palmieri 10.181, Vezzali 10.214, Coccia 10.350. Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Rampelli 10.217 e Chimienti 10.218. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Vezzali 10.219. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.220, Vacca 10.221 e 10.224, Chimienti 10.231 e Rampelli 10.229, contrario sull'emendamento 10.500 che reca una condizione della Commissione bilancio, favorevole sull'emendamento Bruno Bossio 10.235. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Simonetti 10.238. Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Baldassarre 10.239, Francesco Saverio Romano 10.240, Chimienti 10.241 e Pannarale 10.242 e sull'emendamento Vacca 10.243. Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Simonetti 10.246.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Marzana 10.248, Rocchi 10.250, Pannarale 10.254, Chimienti 10.255, Pannarale 10.260, Simonetti 10.261, Marzana 10.265, Rampelli 10.263, Baldassarre 10.264, Simonetti 10.266 e Carocci 10.356, mentre mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Baldassarre 10.293 e 10.270 e Di Lello 10.271. Esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 10.276 e 10.279, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Centemero 10.280. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Giancarlo Giordano 10.288, mentre esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 10.290 e Bossa 10.291. Mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Centemero 10.292 e 10.295, mentre esprimo parere contrario sugli emendamenti Rampelli 10.297, Centemero 10.298, 10.300 e 10.301. Mi rimetto all'Assemblea, inoltre, sugli emendamenti Centemero 10.302 e 10.303. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Rampelli 10.310 e 10.311, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Centemero 10.312. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 10.314, Pannarale 10.315, Rocchi 10.316 e Pannarale 10.317, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Centemero 10.318. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Centemero 10.319, mentre mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Di Lello 10.321 e 10.322 e Chimienti 10.325. Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Rampelli 10.323 e Gelmini 10.324, Simonetti 10.398 e Centemero 10.399, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Baldassarre 10.327. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Pannarale 10.329 e sugli articoli aggiuntivi Baldassarre 10.02, Pannarale 10.03, Brescia 10.04, Marzana 10.05, Simone Valente 10.06 e Chimienti 10.07.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. A questo punto, avendo esaurito i pareri, sospendo la seduta fino alle ore 20,15.

      La seduta, sospesa alle 19,40, è ripresa alle 20,20.

Missioni.

      PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Alfreider, Boccia, Michele Bordo, D'Alia, Di Lello, Epifani, Faraone, Ferranti, Gregorio Fontana, Pes, Pisicchio, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Sanga, Scotto, Tabacci, Vignali e Zanetti sono in missione a decorrere dalla ripresa notturna della seduta. 

      I deputati in missione sono complessivamente novantacinque, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

Si riprende la discussione.

(Ripresa esame dell'articolo 10 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Ricordo che prima della sospensione della seduta si è concluso l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9 e sono stati espressi i pareri sulle proposte emendative presentate all'articolo 10.

      Avverto che la V Commissione (Bilancio) ha espresso il parere sull'emendamento 10.410 della Commissione e sui relativi subemendamenti (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A), che è in distribuzione. Tale parere contiene una condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, riferita all'emendamento 10.410. Al fine di recepire tale condizione, la Commissione ha presentato il subemendamento 0.10.410.10, che è in distribuzione. Sulla base di tale parere, la Presidenza non ritiene ammissibili, a norma dell'articolo 123-bis del Regolamento, in quanto recano nuovi o maggiori oneri finanziari privi di idonea quantificazione e copertura, i subemendamenti Simone Valente 0.10.410.1 e 0.10.410.2.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Gelmini 10.2.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Gelmini. Ne ha facoltà.

      MARIASTELLA GELMINI. Grazie, Presidente. Arriviamo all'articolo 10, uno degli articoli più importanti e più delicati di questo disegno di legge e chiedo all'Aula un po’ di attenzione.

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gelmini. Colleghi, bisogna abbassare il tono della voce, abbiamo ricominciato l'esame del provvedimento. Capisco che è tardi, però abbiamo ancora del lavoro da fare. Per favore, fate silenzio o abbassate il tono della voce. Prego, onorevole Gelmini.

      MARIASTELLA GELMINI. Dicevo che chiedo alla Camera un po’ di attenzione per evitare che si compia una clamorosa ingiustizia ed una discriminazione incomprensibile a danno dei precari.

      Come sapete, l'articolo 10 procede con un piano di assunzioni che abbiamo già giudicato negativamente, ma questo oggi questo poco importa. Il punto riguarda la penalizzazione, la disparità di trattamento tra i precari iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e i precari – molte volte si tratta di precari fra i più giovani e tra i più preparati – che hanno conseguito l'abilitazione. Infatti, negli anni del Governo Berlusconi, per evitare l'insorgenza di nuovo precariato, si era passati dal sistema delle SSIS ad un numero chiuso, al Tirocinio formativo attivo, che vide una fortissima selezione. I primi abilitati con il TFA fecero una selezione dura, con prove in ingresso e in uscita e un tirocinio reale, tanto che furono solo 11 mila gli abilitati su 150 mila candidati.

      Io so qual è l'obiezione che viene mossa al mio ragionamento, ovvero che nella scuola non si entra solo con l'abilitazione ma serve un concorso. Ebbene, questo non è storicamente vero. L'articolo 399 del testo unico sulla scuola, del 1994, modificato dalla legge n.  124 del 1999, dice un'altra cosa: prevede che il 50 per cento delle immissioni in ruolo debba essere fatto attraverso il concorso e l'altro 50 per cento attingendo dalle graduatorie ad esaurimento.

      Occorre ricordare che i docenti oggi presenti nelle GaE, che il Governo sta per assumere con il piano straordinario di assunzione, per la maggior parte non ha vinto alcun concorso, ma ha ottenuto una semplice abilitazione, spesso attraverso le scuole speciali di insegnamento secondario.

      Allora, davvero, non si comprende perché si debba distinguere tra gli abilitati SSIS e si debba escludere gli abilitati a numero chiuso che hanno conseguito il  tirocinio formativo attivo, anche perché ci sono due recenti pronunce che parlano chiaro ed espongono il Governo al rischio concreto di un contenzioso infinito: l'ordinanza n.  5878 del 2014 e la sentenza del 2015, con la quale il Consiglio di Stato ha ribadito questa verità, dando ancora una volta ragione ad alcuni ricorrenti che chiedevano di essere ammessi nelle graduatorie ad esaurimento successivamente alla loro chiusura nel 2006.

      Non vi è quindi alcun motivo per il quale si debbano escludere dalle assunzioni docenti che hanno ottenuto l'abilitazione con il TFA. Voglio ricordare che già nella mia esperienza di Ministro riaprii le graduatorie ad esaurimento per inserire docenti che, incolpevolmente, ottennero l'abilitazione con le SSIS successivamente al 2006. Quindi, quanto è stato fatto durante il Governo Berlusconi, tanto criticato per i tagli, ebbene la stessa cosa può fare questo Governo, se non vuole penalizzare – assumendosi la grande responsabilità di togliere la speranza e la fiducia ai precari più giovani e preparati – ed esporre la scuola e, quindi, le cattedre che dovranno essere assegnate a settembre, ad un contenzioso infinito.

      Chiudo con una parola sui PAS, noi non eravamo d'accordo su questa modalità introdotta dal Ministro Profumo, ma resta il fatto che queste persone che hanno conseguito il PAS, questi abilitati hanno riposto nello Stato una fiducia ed una aspettativa e, oggi, solo perché è cambiato il Governo o il Ministro, pensare che queste aspettative debbano essere vanificate è una gravissima ingiustizia dal punto di vista politico, ma anche dal punto di vista morale.

      I precari non sono dei numeri, si tratta di persone che devono essere messe nelle condizioni, a numero vigente – qui ci sono 100 mila assunzioni di cui il Governo si prende il merito e il demerito –, ma all'interno di queste 100 mila persone non si possono discriminare tra precari di serie A e precari di serie B. Se vogliono, il Governo e questo Parlamento sono in grado, votando alcuni di questi emendamenti, di sanare questa grande ingiustizia (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Ghizzoni. Ne ha facoltà.

      MANUELA GHIZZONI. Grazie, Presidente. Evidentemente, è davvero cambiato il mondo per sentire l'ex Ministro Gelmini intervenire in Aula per la prima volta in difesa dei precari della scuola, ma non mi meraviglia (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico); non mi meraviglia, perché su questi temi noi ci siamo confrontati a lungo e, prima del suo intervento, io volevo banalmente intervenire per dire che avrei votato contro al suo emendamento non nel merito, ma per togliermi una soddisfazione, perché dopo otto anni, per la verità, io aspettavo questo momento (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico), perché in questo provvedimento, checché se ne pensi nel merito, c’è il primo ed unico, dopo otto anni, provvedimento di segno contrario ai suoi tagli, di cui ancora paghiamo le conseguenze (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico) ! Questo è un fatto ! Come un altro fatto è una cosa, Signora ex Ministro, che mi meraviglia sentire. Stasera lei ha citato molte sentenze, molti provvedimenti di cui era a conoscenza nel momento in cui fece partire i TFA, che ahimè erano molto costosi sulle spalle di questi aspiranti docenti, che hanno fatto una selezione che lei ha voluto molto dura rispetto all'obiettivo finale di conseguire una semplice abilitazione, a cui lei e il suo provvedimento non hanno mai assegnato la validità concorsuale. Questo è un fatto ! Negarlo è negare i fatti (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Spadoni. Ne ha facoltà.

      MARIA EDERA SPADONI. Presidente, intervengo per annunciare il voto di astensione del gruppo del Movimento 5 Stelle.
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Palmieri. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Presidente, siccome apprezzo l'onorevole Ghizzoni e con me anche i componenti di Forza Italia della Commissione cultura, devo dire che ho ascoltato il suo intervento con enorme dispiacere per capire che si vota contro il destino di persone che attendono dallo Stato una risposta unicamente per fare dispetto a un ex Ministro di questa Repubblica (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente – Commenti).

      PRESIDENTE. Colleghi, lasciate parlare.

      ANTONIO PALMIERI. Allora, io penso che migliaia di persone che sono in questo momento all'ascolto e hanno ascoltato l'intervento dell'onorevole Gelmini e l'intervento dell'onorevole Ghizzoni sapranno trarne le dovute conseguenze (Commenti). Guarda, sono solo contento perché voi in questo pomeriggio e in questi giorni state passando quello che avete fatto passare a noi per anni, anni e anni in quest'aula. Questa è una soddisfazione di poco prezzo...

      PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole Palmieri.

      ANTONIO PALMIERI. Finisco, Presidente.

      Chi ha visto questo tipo di intervento e questo atteggiamento, che veramente è disdicevole e riprovevole, è una cosa che vi meritate e che spero continuerà anche dopo nella cabina elettorale.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Nastri. Ne ha facoltà.

      GAETANO NASTRI. Arriviamo ora all'articolo clou di questo provvedimento, quello che secondo voi dovrebbe risolvere per sempre la questione delle assunzioni nella scuola. Una parte del testo sulla quale siete intervenuti pesantemente, anche in Commissione, ma che tuttora è incompleta e insufficiente. I soggetti destinatari del piano di assunzioni sono i vincitori presenti nelle graduatorie del concorso Profumo del 2012 e gli iscritti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento.

      La verità è che questo piano crea una disparità di trattamento che esclude i docenti abilitati dopo il 2007 e per questo inseriti non più nella GAE (nel frattempo chiuse dal Ministro Fioroni), ma nella seconda fascia delle graduatorie di istituto per le quali ora il Governo ha previsto esclusivamente la possibilità di accedere al ruolo tramite concorso per titoli ed esami. Ma questi docenti abilitati hanno già superato duri corsi di preparazione, come ad esempio TFA e PAS, selettivi e costosi, e hanno ampiamente dimostrato in anni di precariato la loro capacità di insegnare.

      Si è scelto, quindi, di regolarizzare solo una parte del precariato storico, escludendone una parte consistente, e questa parzialità appare tanto più miope alla luce della sentenza della Corte di giustizia europea che condanna lo Stato per la reiterazione dei contratti a tempo determinato. Con il nuovo articolo 10, invece di prevedere – come proposto dai nostri emendamenti – una fase transitoria, con un piano di assunzioni pluriennale per soli titoli, che permetta di sanare la posizione di tutti i docenti precari, viene prevista un'unica tornata di assunzioni in numero insufficiente. Nei prossimi anni, peraltro, sono previsti oltre 300.000 pensionamenti, che consentirebbero un ricambio generazionale del corpo docente.

      Le modalità di assunzione che pongono gruppi di abilitati su piani diversi unicamente in base alla data in cui l'abilitazione è stata conseguita, realizzano, inoltre, una palese violazione della nostra Costituzione e daranno il via ad una pioggia di ricorsi che paralizzerà, ancora, il meccanismo delle assunzioni, nonché – cosa ben più grave – il diritto dei nostri figli ad avere una scuola che funziona.
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Presidente, intervengo per annunciare il nostro voto contrario a questo emendamento e per sottolineare due cose. La prima: ha ragione l'onorevole Ghizzoni, condivido quasi del tutto le parole che ha usato e però non condivido quelle che non ha usato. In altre parole, il fatto che, a dire la verità, questa misura contiene una cosa giusta, che riguarda le graduatorie ad esaurimento, ma una cosa che giusta non è, ossia il fatto che ci si propone di cancellare il precariato, ma in realtà si stanno cancellando i precari o un certo tipo di precari.

      La seconda, che non condivido, ve lo dico con l'amarezza di queste ore nel vedervi votare questo provvedimento: risparmiateci almeno la finzione di non essere d'accordo con la destra.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Prestigiacomo. Ne ha facoltà.

      STEFANIA PRESTIGIACOMO. Presidente, noi abbiamo tanta stima nei suoi confronti, ma non possiamo non sottolineare il fatto che la deputata Ghizzoni nel suo intervento, con un livore che veramente non le fa onore, non si è rivolta alla Presidenza, ma si è rivolta nei confronti di una deputata, anche se ex Ministro, puntando il dito.

      E da parte sua, Presidente, ci saremmo aspettati un richiamo, perché non ci si può rivolgere con questi termini ad una singola deputata. Forse perché è del suo partito o forse perché anche lei condivide e sottoscrive le parole dell'onorevole Ghizzoni. Quindi, rimanga agli atti che questo non è un modo imparziale di condurre i lavori e che da parte nostra c’è veramente un forte risentimento. Ci aspettiamo che lei intervenga per censurare l'intervento dell'onorevole Ghizzoni.

      Nel merito non posso che sottoscrivere le parole della collega Gelmini. Questa maggioranza e questo Parlamento si assumeranno una grave responsabilità respingendo questo emendamento, perché di fatto voi avete creato una bella discriminazione all'interno dei precari, come diceva la Gelmini, precari di serie A e precari di serie B.

      PRESIDENTE. Deve concludere.

      STEFANIA PRESTIGIACOMO. Aggiungo che la vostra è una scelta tutta motivata da questioni ideologiche ed elettoralistiche.

      PRESIDENTE. Non era mia intenzione ovviamente non essere attenta. A me è sembrata una discussione di merito, comunque terrò conto della vostra preoccupazione.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Voteremo con un voto di astensione su questo emendamento perché, pur includendo nel piano assunzionale gli idonei e gli abilitati del TFA, non si stanziano nuove risorse, ma soprattutto si mantiene integralmente l'impianto di questo articolo, quindi la chiamata diretta e la possibilità di insegnare su classi di concorso diverse.

      Vorrei dire che fa specie che ora si faccia paladina dei precari colei che ha dato il proprio nome ad una riforma disastrosa, che in soli tre anni ha tagliato 90 mila posti lavoro, 90 mila cattedre e oltre 8 miliardi di euro al comparto scuola, e che ha ideato il sistema truffaldino dei tirocini formativi attivi, una truffa legalizzata, una truffa di Stato, perché è una selezione basata sul fabbisogno più dura di un concorso a cui la Gelmini ha deliberatamente tolto il valore concorsuale.

      Ma aggiungo che è altrettanto disgustosa, forse più vergognosa ancora, la finta bagarre a cui stiamo assistendo, con un PD che rimprovera al PDL di aver tagliato  risorse, quando voi nella legge di stabilità avete messo un miliardo sulla scuola prendendolo dalla scuola stessa (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Buttiglione. Ne ha facoltà.

      ROCCO BUTTIGLIONE. Grazie, signora Presidente. Non intendo partecipare a questa specie di sistema di accusa e rappresaglia riguardanti il passato. Credo che dovremmo mettere al centro della nostra attenzione il problema delle persone che sono interessate a questo provvedimento e non ho sentito una confutazione ragionevole delle argomentazioni dell'onorevole Gelmini, e mi spiace che ci siano stati dei toni così accesi nei suoi confronti.

      L'onorevole Gelmini ha posto un problema molto semplice, un problema di eguaglianza. Noi non voteremo questo emendamento per ragioni di disciplina di maggioranza e anche perché pensiamo che non si possa alterare d'un colpo l'equilibrio complessivo del provvedimento. Tuttavia, vorrei invitare cordialmente il Governo e la signora Ministro, che è qui in aula e mi ascolta, a riflettere su questo problema, anche perché non è del tutto infondato quello che si è detto, cioè che è possibile che ricorsi alla Corte costituzionale fondati sulla violazione del principio di eguaglianza ottengano poi un accoglimento, obbligando il Governo a posteriori a correre dietro a quello che è avvenuto.

      Noi voteremo con la maggioranza, ma invitiamo il Governo a riflettere e forse sarebbe opportuno – non so se l'onorevole Gelmini sia disponibile ad accettare questo invito – a ritirare questo emendamento e sostituirlo con un ordine del giorno, se il Governo avesse la disponibilità a farsi carico del problema, che esiste e riguarda migliaia di persone, riguarda diritti che noi non possiamo passare sotto silenzio.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Per vent'anni abbiamo visto questo teatrino, che di nuovo oggi si è presentato qui in aula, tra il PD e il PD meno L. Avete fatto il gioco delle parti per vent'anni, avete fatto carne da macello con i docenti: PD e PD meno L, oggi Forza Italia. Li avete divisi, messi gli uni contro gli altri, ognuno per coltivare il suo bacino elettorale !

      Poi arriva il MoVimento 5 Stelle e per due anni lavora con i docenti e con i precari per metterli insieme, insieme contro la casta, che siete voi (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle), e in qualche modo abbiamo costruito una proposta di reclutamento condivisa da tutti.

      Il teatrino adesso si ripeterà al Senato, perché quando mancheranno i voti al PD Forza Italia soccorrerà e questa riforma andrà continuamente avanti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Pannarale. Ne ha facoltà per un minuto.

      ANNALISA PANNARALE. Presidente, c’è un «effetto straniamento» potente, devo dire, in quest'Aula da quando abbiamo cominciato a votare l'articolo 10. Chiunque faccia oggi il politico o abbia l'ambizione di rappresentare i bisogni delle persone deve fare i conti con anni bui di attacchi perpetrati alla scuola in maniera continua.

      Allora, facciamo così: io rispetto le regole, Presidente. Allora, dica al centrosinistra, per cortesia, che oggi è responsabile di avere stravolto – centrosinistra che non esiste più – il governo democratico, il governo collegiale e partecipato della scuola.

      Inoltre, ha anche un'altra responsabilità: non avere abrogato, innanzitutto, quella pessima «riforma Gelmini», che ha sottratto 8 miliardi alla scuola pubblica e che ha buttato per strada i precari di cui oggi la stessa Gelmini parla (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).
 
      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.2, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà mentre la relatrice Chimienti si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Amoddio. Forza colleghi (Commenti del deputato Guidesi)... l'onorevole Guidesi ci ha fatto fare una risata. Se non ci sono altri che non riescono a votare... no, c’è una mano alzata lassù. Baldassarre, che è arrivato ora al posto. Sì, ci siamo, vero ? Stumpo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      345            

            Votanti      295            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      148            

                Hanno votato sì        35                

                Hanno votato no      260).                

      (Il deputato Capodicasa ha segnalato che avrebbe voluto astenersi. La deputata Gribaudo ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.3, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà mentre la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ci siamo ? Vedo un po’ di persone che si avvicinano ai posti. Tancredi, Ginefra, Capelli. Capelli non riesce a votare. No, Mazziotti Di Celso, lei sta votando, però la sua postazione è accesa. Non riesce a votare, invece, Capelli, vero ? Ecco, adesso è bloccata: deve togliere quello che c’è dentro. Non c’è nulla... ecco. C’è qualcun altro che non riesce a votare ? Onorevole Tripiedi, deve votare ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      348            

            Votanti      298            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      150            

                Hanno votato sì        34                

                Hanno votato no      264).                

      (Il deputato Capodicasa ha segnalato che avrebbe voluto astenersi. La deputata Gribaudo ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 10.4.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Sull'articolo 10 ci sono molte cose da dire. Questo piano assunzionale, al di là dei numeri, è frutto di un errore madornale. La premessa logica su cui si fonda è sbagliata, superficiale. Quei docenti, che stanno contestando questo piano iniquo, sono stati appellati da lei, Ministro, con l'epiteto di «squadristi», che è di una gravità inaudita, visto il ruolo che lei ricopre.

      Lei ha criminalizzato il dissenso verso la sua riforma, dissenso che proviene e che è nato spontaneamente da persone disperate che probabilmente, a partire dal prossimo anno, non lavoreranno più.

      Avete deciso di non partire dal fabbisogno delle singole scuole, di non chiedervi se alla scuola «x» servisse un docente di italiano, di matematica o di storia. No, voi siete partiti dalla volontà (poi naufragata) di esaurire a scatola chiusa e col paraocchi una sola categoria di precari e da lì non vi siete mossi. Poco importa che questa  categoria avesse degli evidenti disequilibri tra i docenti, per cui c’è un documentato e risaputo eccesso di insegnanti, ad esempio nelle materie letterarie e in quelle economico-giuridiche, mentre c’è una grave carenza di personale delle aree scientifico-matematiche. Poco importa che in altre graduatorie (come la seconda fascia delle graduatorie d'istituto) invece gli insegnanti necessari alle scuole ci fossero e che le loro competenze fossero state ampiamente testate. Non vi è interessato e siete andati avanti, salvo poi dovervi inventare, per dare un minimo di senso a questo caos, stratagemmi le cui conseguenze si ripercuoteranno solo e ancora una volta sulle spalle dei docenti. Per trovare qualcosa da fare a un insegnante di italiano che alla scuola «x» non serve, perché ce ne sono già cinque, lo costringerete a fare la «riserva» dei suoi colleghi, il tappabuchi, il supplente per dieci giorni, l'addetto ai corsi di recupero. Uno svilimento, uno stravolgimento del loro status giuridico che non solo non li gratifica dopo anni e anni di precariato, ma peggiora le cose in maniera gravissima. Ecco perché il 5 maggio in piazza, oltre a tutti gli esclusi, c'erano anche loro, ecco perché nessuno, nemmeno gli assunti, è contento di questa follia !

      Il MoVimento 5 Stelle proponeva un piano opposto: partiamo dal fabbisogno reale delle scuole, adottiamo una visione in prospettiva del problema, facciamo un piano pluriennale partendo dall'assumere gli insegnanti che alle scuole davvero servono. Per farlo, attingiamo da subito, già da quest'anno, anche dalle graduatorie d'istituto, e in cinque anni massimo risolviamo il problema e cancelliamo definitivamente il precariato nella scuola – perché sapete meglio di me che c’è l'onda lunga dei pensionamenti nel 2018, ci sarà un turnover eccezionale nel comparto scuola nei prossimi anni – e poi si poteva ripartire da zero, solo tramite concorso. Niente insegnanti che possono insegnare anche materie per cui non sono abilitati, niente tappabuchi, niente abusi e niente caos, solo merito e riconoscimento della professionalità di tutti i docenti precari: vincitori di concorso, graduatorie ad esaurimento e abilitati. Perché tutte le categorie meritano lo stesso rispetto, lo stesso trattamento. I loro percorsi sono analoghi e non può essere un mero criterio temporale a causare uno svilimento della professionalità per gli uni e la condanna alla disoccupazione per gli altri. Il nostro piano assunzionale è equo, di buon senso e non scontenterebbe nessuno. Se davvero dite di voler ascoltare le categorie, bene, questa è la proposta delle categorie, noi le abbiamo ascoltate per due anni per arrivare alla nostra proposta di legge. Per chi si trova in seconda fascia, rendiamo più rigoroso e diamo valore concorsuale all'anno di prova ! Non trinceratevi dietro l'accesso ai ruoli tramite concorso, perché sapete benissimo che basta la volontà del legislatore e che nelle stesse graduatorie ad esaurimento non tutti hanno un titolo con valore concorsuale. Basta una disposizione normativa diversa, che tenga conto di quanto è stato disposto con il decreto ministeriale n.  249 del 2010 (TFA e PAS), per non condannare alla disoccupazione certa decine di migliaia di persone. Vi preghiamo davvero in questa sede di tornare sui vostri passi e di legiferare con coscienza e consapevolezza (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie Presidente, prometto che cercherò di non essere arrogante anche se, a quanto pare, mi risulta estremamente difficile. Vorrei riportare la questione su quella che è stata la scelta all'interno del DDL di presentare il piano assunzionale, perché qualche chiarimento va fatto ed è necessario. Parto da un presupposto: per noi, che sosteniamo questo DDL, e questo piano assunzionale, tutti gli insegnanti sono uguali, tutti hanno la stessa dignità, non esistono insegnanti di serie «a» e di serie «b», e questo provvedimento non vuole assolutamente crearli. Fatto sta però che quando ci siamo trovati a dover provare a mettere  ordine in un sistema che ordinato non è, tanto che ci troviamo di fronte tre fasce, quella delle cosiddette graduatorie ad esaurimento, la seconda e la terza fascia, noi ci siamo soffermati a guardare, perché, sono anni di stratificazioni normative in contrapposizione netta tra loro che hanno creato questo mondo.

      E chi governa si assume la responsabilità non solo delle scelte che fa, ma anche, spesso, degli errori che sono stati compiuti da altri. Lo ricordo: nel 2006 noi avevamo detto «graduatorie ad esaurimento chiuse», in modo tale da poterle esaurire attraverso i concorsi. Poi, non abbiamo governato più e chi ha governato al posto nostro ha creato questo sistema, sì, di serie A e di serie B. Infatti, se è vero che nelle graduatorie ad esaurimento non vi sono solo coloro che hanno un titolo concorsuale, è anche vero, però, che, come recita l'articolo 97 della Costituzione, lì dentro vi sono coloro che hanno quel titolo perché è un caso che la legge gli ha consentito, e quindi è stato normato e gli è stata attribuita quella particolare posizione, stanno lì.

      Allora, noi non vogliamo andare contro quella che è una norma: quelle persone, i 100 mila e rotti che stanno all'interno delle graduatorie ad esaurimento, hanno un diritto; ci può piacere, non ci può piacere, ma hanno conseguito un diritto e ce l'hanno perché la legge gliel'ha dato. Allora, noi, da legislatori, non possiamo aggiungere diritti, togliendoli ad altri. Semplicemente, vogliamo mettere ordine (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      E cosa facciamo ? Diciamo una cosa molto semplice, senza stare a sindacare «questi sono migliori, gli altri sono peggiori». Noi diciamo semplicemente: assumiamo dalle graduatorie ad esaurimento, perché questo ce lo consente la legge, e le esauriamo. Dopodiché, andiamo con la seconda fascia, e lo ricordo, 60 mila attraverso concorso, perché lì dentro vi sono i docenti abilitati, cioè quelli che hanno il titolo per poter accedere al concorso, che, per noi, fino a quando non cambieremo la Costituzione, è il modo per potere entrare a compiere e a svolgere la propria missione all'interno dello Stato.

      Detto questo, però, vi è da dire che il Partito Democratico, attraverso un emendamento della collega Ghizzoni che si trova all'articolo 23, ha proposto anche la fase successiva. Infatti, mica diciamo che questa funziona: noi stiamo semplicemente mettendo ordine nel rispetto della norma. E questo emendamento – poi avremo modo di illustrarlo più avanti – dice semplicemente una cosa, che noi non vogliamo più le graduatorie e faremo in modo di trovare un sistema che valorizzi la formazione degli insegnanti, la loro professionalità e che li metta in cattedra, giovani, pagati, quindi rivoluzionando quel sistema che ti diceva prima: «devi pagare per poter diventare insegnante». Noi diciamo: «ti paghiamo noi per diventare insegnante» (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      Noi stiamo portando avanti una rivoluzione con fatica, lo dobbiamo assolutamente dire, perché non stiamo parteggiando per una categoria, e a me, onestamente, di tutto questo dispiace che chi sta sostenendo piani assunzionali differenti lo stia facendo semplicemente per piantare – tanto questo è il termine utilizzato da molti qui dentro – le «bandierine» su delle partite politiche. Non si gioca sulla pelle delle persone, le scelte, la politica, è chiamata a farle.

      Noi partiamo, non terminiamo, continuiamo e cerchiamo di dare un futuro, perché, lo ricordo, con tutto il rispetto dei lavoratori, che ci stanno a cuore, la scuola, però, è fatta per gli studenti, e, se vogliamo stabilizzare i docenti, lo facciamo soprattutto per garantire agli studenti e alle famiglie una continuità e una scuola che funzioni, perché oggi non è così (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Grazie, Presidente. Penso che, a questo punto, uscendo fuori  dagli acronimi e dalle sigle incomprensibili al genere umano, tranne che per gli addetti ai lavori, bisogna semplificare e cercare di andare al cuore del problema. In questo tentativo di fare del piano assunzionale uno strumento per una stabilizzazione dei precari, mi dispiace per chi ha detto il contrario poco fa, ma, di fatto, si mettono alcuni precari in posizione subordinata rispetto ad altri, e quindi si crea un precariato di seria A e un precariato di serie B.

      È un dato di fatto, è una constatazione, odiosa, ma lineare. Allora, uno potrebbe immaginare che, comunque, questa sorta di classificazione sia obbligatoria, e la collega Malpezzi, poco fa, ha fatto riferimento ad alcune procedure, ce le ha illustrate con la passione che le è propria, abbiamo ascoltato.

      Però, nessuno può negare il caso dei cosiddetti precari di seconda fascia, degli abilitati che non hanno avuto la possibilità di fare il concorso pubblico, molto semplicemente, perché lo Stato ha deciso di non fare concorsi pubblici e, consapevole di averne bisogno, perché, poi, le scuole vanno aperte, le lezioni vanno fatte, gli studenti vanno formati, ha dato un indirizzo preciso, ha obbligato a corsi abilitanti onerosi.

      E questi corsi abilitanti non sono stati fatti negli istituti privati più inconfessabili, più stravaganti, no, sono stati fatti presso le università italiane, con costi a carico degli attuali insegnanti abilitati, che vanno da 2.000 a 3.500 euro a seconda dell'università e dell'ateneo presso il quale si è tenuto quel corso. Poi sono stato fatte anche le prove di esame, dieci, dodici, e chi le ha sostenute, le ha fatte non di fronte a una entità astratta, ma le ha fatte davanti al MIUR. Quindi, parliamo comunque di un percorso in presenza di un insegnamento celebrato, ancora oggi, mentre parliamo, con insegnanti precari che svolgono le loro lezioni, chi da tre anni, chi da dodici e, magari nelle GAE, da cui, invece, si vuole attingere per fare il piano assunzionale e quindi stabilizzare e sanare, ci sono persone che hanno una laurea, magari tra gli abilitati vi sono persone che ne hanno due, e quindi meriterebbero meno. Vi sono persone nella GAE che non hanno mai fatto una sola ora di scuola, non hanno mai fatto una sola ora di lezione. Quindi, si crea una sperequazione iniqua, non c’è alcun equilibrio in questa decisione. Lasciamo, poi, perdere il fatto che, quando comunque si ragiona con il genero umano, bisognerebbe avere, sì, una sensibilità. Qui nessuno vuole piantare bandierine, ma non vogliamo neanche avallare delle decisioni assurde che rischiano di mettere alla porta, tra tre anni, decine di migliaia di persone che hanno investito sulla professione di insegnante.

      Quindi, cari colleghi, spero che ci sia ancora, lo dico davvero con il cuore umano perché più volte ne abbiamo discusso anche nei corridoi, uno spazio per trattare, negoziare una soluzione. Noi siamo convinti che il piano pluriennale possa essere una soluzione, sappiamo che ci sono 300 mila turnazioni che si palesano all'orizzonte nei prossimi cinque anni. C’è, quindi, la capienza per fare di questa riforma, almeno per quello che attiene al piano assunzionale, una riforma equa che non penalizzi nessuno, che non metta una serie di precari nelle condizioni, tra tre anni, di andare a casa, di essere disperati, magari molto semplicemente per essere poi nuovamente strumentalizzati da sudditi da qualche forza politica o da qualche governante di turno.

      Quindi, c’è lo spazio ancora per lavorare, non ci lasciamo abbindolare dalle ricostruzioni arbitrarie che abbiamo ascoltato fin qui, perché non sono vere. Se dovessimo stare sulla punta del merito, non potremo non constatare che alcuni abilitati possono avere due lauree e insegnare da dodici anni e meriterebbero la stabilizzazione e non l'avranno ed altri che sono nella graduatoria del GAE, magari non hanno mai messo piede in aula, non hanno mai sostenuto un'ora di lezione e si trovano assunti dallo Stato.

      PRESIDENTE. Avverto che sono esauriti i tempi previsti dal contingentamento per gli interventi a titolo personale. La  Presidenza, analogamente a quanto fatto in precedenti occasioni, dispone un ampliamento del tempo previsto per gli interventi a titolo personale che viene, quindi, aumentato di un terzo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Innanzitutto diciamo la verità che qui, in questo disegno di legge, ci sono 48 mila posti in più, gli altri erano già previsti da disposizioni normative precedenti.

      In sostanza, come è fatto questo piano assunzionale ? Voi permettete al dirigente scolastico di fare l'offerta formativa che meglio crede, poi il dirigente scolastico sceglie un docente di informatica, va in graduatoria e non lo trova. Quindi, altro che autonomia; gli studenti volevano fare informatica, invece dovranno fare diritto o inglese, perché vi sono quegli insegnanti in quella graduatoria ed invece tante classi di concorso, come educazione tecnica, chimica, informatica, non si potranno fare. Quindi, autonomia, ma solo se ti prendi quello che passa il convento. Poi, in sostanza, bastava semplicemente rimettere in piedi tutti i tagli che la Gelmini ha fatto in questo settore per poter avere assunzioni anche per questi insegnanti, ma adesso bisogna rispondere al fabbisogno e, quindi, andare a prendere i docenti in graduatoria.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Frusone. Ne ha facoltà.

      LUCA FRUSONE. Grazie Presidente. Sinceramente non ho parole di fronte a questo tema, a queste assunzioni, di fronte a persone che ci hanno creduto, di fronte a chi decide di abilitarsi e spendere 2 mila, 2.500 o 3 mila euro solamente per iscriversi ad un'università, solamente per potere coronare il sogno di una vita, quello di insegnare, e poi vedersi cambiare le carte in tavola, così all'improvviso, solamente perché bisogna rincorrere le elezioni. Infatti sono sicuro che, se non ci fossero state le elezioni questo maggio, probabilmente a settembre ci sarebbero state di nuovo supplenze su supplenze. Ma bisogna dire: «abbiamo assunto», «abbiamo stabilizzato», «finalmente non ci sono più precari !». Naturalmente sono tutte balle, però si gioca con la pelle di queste persone, delle persone che semplicemente vogliono fare una cosa: mettersi a disposizione dello Stato per insegnare (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Toninelli. Ne ha facoltà.

      DANILO TONINELLI. Grazie Presidente. Io mi rivolgo soprattutto a quei cittadini che stanno seguendo questi lavori d'Aula, affermando che, oltre agli squilibri delle competenze delle materie presenti in quelle che saranno le poche nuove assunzioni, c’è un altro fattore che deve essere chiaramente spiegato.

      Tutto risale al 26 novembre 2014, quella sentenza della Corte di giustizia europea, con cui viene condannata l'Italia a trasformare i contratti dei precari della scuola, appunto, da precari in contratti a tempo indeterminato, quella cosa che oggi, invece, il Presidente del Consiglio, da buon direttore marketing, sta invece vendendo come un'iniziativa governativa, come se fosse il piano di assunzioni più importante della storia repubblicana. Qui di importante c’è solo la faccia tosta di questo signore, che in realtà non sta facendo altro che adempiere a quello che deve, cioè ad una sentenza della Corte di giustizia, che condanna il nostro Paese ad assumere chi doveva essere assunto a tempo indeterminato.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato D'Uva. Ne ha facoltà.

      FRANCESCO D'UVA. Grazie Presidente. Come stiamo reclutando questi insegnanti ? Cosa è previsto ? È una cosa incredibile. Divide et impera, direi, perché  sembra proprio che, per andare avanti e per portare avanti questa tirannide, non si faccia altro che cercare di creare battaglie tra i vari docenti.

      La proposta che portiamo avanti noi come MoVimento 5 Stelle è molto, ma molto più equa, perché è un piano pluriennale. Si comincia ad assumere qualcuno adesso con le GAE e gli abilitati, ma poi si prevedono dei concorsi per gli anni successivi, cinque anni adesso e poi si va avanti. È una cosa molto più sensata. Perché non la vogliamo portare avanti tutti assieme ? Noi siamo aperti al dialogo, siamo qui apposta. Voi volete semplicemente dirci «no» e dire «no» a tutto quanto. Ed è una cosa folle. Tra l'altro, ci troviamo nella situazione assurda in cui ci sono persone, abilitate per un insegnamento, che vanno ad insegnare altre cose. Questa è una cosa dannosa e lo dico da chimico, perché sinceramente già da anni ci sono adesso persone che insegnano chimica e non la sanno insegnare bene, forse. E ci sono...

      PRESIDENTE. Grazie, deputato D'Uva...

      FRANCESCO D'UVA. ... figuriamoci se si va avanti con questa storia (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Nuti. Ne ha facoltà.

      RICCARDO NUTI. Grazie Presidente. Quest'emendamento è in sintesi il piano di assunzione del MoVimento 5 Stelle, circa 300 mila assunzioni in cinque anni. È scandaloso sentire la frase: «non si gioca sulla pelle delle persone» da chi finora lo ha fatto e lo fa da circa trent'anni. Voi siete la politica che ha creato il precariato e le clientele. Avete creato il precariato perché il precariato crea bisogno e, tramite il bisogno, potete ottenere voti. Solamente delle persone di un livello così basso possono arrivare a fare questo. Purtroppo, siete riusciti a prendere in giro gli italiani, chi credeva nella destra e chi credeva nella sinistra. Ora piantiamola: le persone si stanno svegliando e speriamo che non sia troppo tardi (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Dall'Osso. Ne ha facoltà.

      MATTEO DALL'OSSO. Grazie Presidente. Semplicemente per... no, non è semplicemente. È proprio per parlare a tutti i cittadini. Non mi rivolgo ai deputati presenti in quest'Aula che tanto poco contano. Vorrei rivolgere ai cittadini, ai cittadini italiani, queste mie parole. Non dovete convincere me. Mi stanno bombardando su Twitter: «votate favorevolmente», «votate favorevolmente, vi prego, ve lo preghiamo». Non dovete convincere me. Dovete convincere loro ! Dovete convincere loro (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie, Presidente. In questo disegno di legge non si tiene conto di chi lavora già nella scuola da dieci, quindici anni. Si tratta di precari che hanno dato tanto alla scuola, che hanno sicuramente speso del tempo, hanno speso del denaro, hanno speso migliaia di euro – infatti, sappiamo benissimo quanto sono costati i corsi per abilitarsi – e che adesso si trovano fuori da tutto, eliminati dal comparto istruzione dall'oggi al domani, quando forse molte persone avevano già progettato la propria vita, stavano facendo dei progetti, e che, con un disegno di legge passato dal Parlamento in fretta e furia, si ritrovano cancellati i loro progetti di vita.

      Noi abbiamo presentato una proposta di legge alternativa di reclutamento, come ha detto anche la mia collega Silvia Chimienti, e vorremmo che venisse veramente presa in considerazione, perché qui ci  sono migliaia di persone che chiedono di poter insegnare nel mondo della scuola.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Massimiliano Bernini. Ne ha facoltà.

      MASSIMILIANO BERNINI. Grazie, signora Presidente. Questo emendamento è molto lungo, ma in realtà ha una ratio molto semplice: assunzione di tutto il personale precario della scuola, quindi anche dei docenti di seconda e di terza fascia. Ma chi sono queste persone ? Sono docenti che insegnano anche da più di un decennio, sono docenti che si sono formati con diversi titoli abilitanti, con il TFA. Sono insegnanti che hanno consentito il buon funzionamento della scuola, tappando i buchi, tappando gli spezzoni o le cattedre vacanti. Sono pendolari che si fanno anche 100 chilometri al giorno per raggiungere la scuola dove prestano il servizio. Ma soprattutto sono insegnanti stimati ed apprezzati dai dirigenti scolastici, dagli alunni, dai genitori. E come li ripagate per il servizio che hanno svolto in tutti questi anni, in questi decenni ? Con un bel calcio. Vergognatevi (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Baldelli. Ne ha facoltà.

      SIMONE BALDELLI. La ringrazio, Presidente. Io ascolto toni molto singolari in quest'Aula su un tema così importante, come se negli anni passati non ci fosse stato uno scontro vero, serio e sentito su un tema così delicato e rilevante. Sono uno di quelli che credono che il primo punto che si debba trattare, quando si parla di scuola, sia il prodotto della scuola, ossia la formazione degli studenti. Ma credo anche concretamente che la formazione passi attraverso la qualità del corpo docente ed un dibattito serio, se è possibile, sereno e intellettualmente onesto sul reclutamento del corpo docente.

      Allora, preferisco intervenire su questo emendamento, che non è del mio gruppo, per sottolineare quanto il tema sollevato dai precedenti emendamenti, e anche in forma diversa dai successivi emendamenti presentati dal mio gruppo parlamentare, sui quali è intervenuta l'onorevole Gelmini, ponga un problema rilevante e concreto. Io stimo troppo l'onorevole Ghizzoni per pensare che ci si possa abbandonare al pregiudizio, facendo in modo che un atteggiamento pregiudiziale vizi il merito di una questione così seria e profonda, che l'onorevole Ghizzoni, tra l'altro, conosce molto meglio di tanti altri in quest'Aula.

      Credo che le parole utilizzate, con grande onestà intellettuale dall'onorevole Buttiglione, pongano la maggioranza, e anche il Governo, di fronte all'esigenza di una riflessione politica. La questione toccata dall'emendamento Gelmini e dagli altri che affronteremo presentati dal mio gruppo, ed anche da quelli presentati dal MoVimento 5 Stelle per altri aspetti, ponga un problema concreto. Poi chi governa ha sempre un'esigenza di risorse, di riuscire a contemperare le esigenze che ci sono con le risorse disponibili.

      Ma io credo che non si possa sottovalutare quello che l'onorevole Buttiglione ha detto, cioè che ci sono gruppi, ci sono deputati in quest'Aula, che per una sorta di disciplina di maggioranza votano contro emendamenti come quelli presentati dall'onorevole Gelmini, ma che riconoscono che questo problema c’è.

      Allora, un augurio, mi permetta, Presidente, di formularlo, ossia che si venga incontro a queste esigenze il prima possibile. Io non so se il Governo ha la facoltà di svolgere una riflessione approfondita anche in termini di coperture, per verificare se ci possano essere ipotesi di apertura su questi emendamenti in questa sede. E credo che questa sarebbe la sede più opportuna e più propria. Ma credo che, se il problema c’è, e noi sappiamo che c’è, l'augurio che noi formuliamo è che venga affrontato il prima possibile e nella maniera migliore. 

      Secondo noi la maniera migliore è quella che noi proponiamo attraverso la formula che il Regolamento permette, cioè quella dei nostri emendamenti. Ma è di tutta evidenza che c’è un riconoscimento che tale questione esiste e che vada affrontata, senza atteggiamenti pregiudiziali, ostili o che rinfacciano a un Governo o all'altro le responsabilità, perché i Governi hanno certamente responsabilità per definizione. Ma ci sono questioni che si portano avanti in questo Paese da decenni e che forse meritano un punto di caduta certo, anche se sappiamo benissimo che in questo Paese la formula del provvisorio è forse una delle più definitive che ci siano.

      Ecco, io credo che da questo punto di vista, con rispetto reciproco, affrontare i problemi nella loro concretezza e nel merito sia l'unica soluzione per cercare di superare anche un dibattito in qualche modo curioso che è emerso, secondo il quale qui dentro negli ultimi dieci anni si è stati a giocare non so a quale gioco e magari adesso viene qualcuno che ci spiega qual è la verità. Ecco, io credo che occorra attenersi al merito e, con l'onestà intellettuale di cui il Ministro è capace e di cui il Governo credo possa essere capace, verificare la possibilità di affrontare concretamente questioni che l'onorevole Gelmini e il nostro gruppo hanno posto perché conoscono da vicino questo tema. Lo conoscono bene perché è un tema che si pone ogni qualvolta si riapre la questione del reclutamento del corpo docente.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.4, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Dall'Osso...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      355            

            Votanti      352            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        77                

                Hanno votato no      275).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.6, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Tancredi, Pilozzi, Sandra Savino...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      354            

            Votanti      353            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        70                

                Hanno votato no      283).                

      ANTONIO PALMIERI. Chiedo di parlare sull'ordine dei lavori.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Presidente, solo una cortesia, visto che l'ora è tarda: se può dirci anche la pagina degli emendamenti perché ci agevola.

      PRESIDENTE. Sì, d'accordo.

      Passiamo, a pagina 19 del fascicolo, alla votazione dell'emendamento Fassina 10.10 (Versione corretta). La versione corretta è in distribuzione, non è quella del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Fassina. Ne ha facoltà.

      STEFANO FASSINA. Grazie, Presidente. A me pare che, di fronte a un problema complesso, da tutti riconosciuto  come tale, noi dobbiamo operare una distinzione fondamentale tra la fase di transizione e la fase a regime. La soluzione a regime, come previsto dalla norma, è giusto che sia il concorso, tuttavia dobbiamo trovare una soluzione per la transizione che sia ragionevole, graduale, possibile secondo gli equilibri di finanza pubblica e che vada incontro al ginepraio che si è accumulato in questi anni.

      Va riconosciuto che dal 1999, a parte il concorso limitato del 2012, non ci sono stati altri concorsi; sono stati proposti percorsi diversi per le abilitazioni, ma il dato è che un numero enorme, decine e decine di migliaia di insegnanti qualificati hanno lavorato per tanti anni nella scuola pubblica e questo è un punto che va riconosciuto.

      Allora, io credo che dobbiamo trovare una proposta che ci consenta di affrontare con meno iniquità la situazione. La proposta può essere quella di consentire a coloro che hanno un'abilitazione che è stata presa attraverso percorsi selettivi anche molto costosi, con più di 36 mesi di servizio, consentire a costoro, consentire a coloro che hanno vinto dei concorsi e sono in graduatoria di merito, a coloro che rimangono nelle GAE dopo le assunzioni previste per l'anno scolastico prossimo, agli insegnanti di terza fascia, previo conseguimento di un TFA speciale, è necessario per tutti costoro prevedere un piano pluriennale di assunzioni che, connesso con i pensionamenti previsti per la pubblica amministrazione, possa essere affrontato senza oneri aggiuntivi di finanza pubblica.

      Io mi appello davvero a tutti i colleghi: quattro anni fa è stato compiuto un grave errore. Tirando una linea drastica, senza riconoscere la rilevanza della transizione, abbiamo generato centinaia di migliaia di lavoratori e lavoratrici esodati. Senza una soluzione che affronti anche in questo caso la transizione che riguarda coloro che, non per colpa loro, si sono trovati per un lungo periodo senza concorsi, sono qualificati, hanno fatto andare avanti la scuola, senza trovare una soluzione graduale e, ripeto, possibile negli equilibri di finanza pubblica, noi produciamo un danno drammatico come quello degli esodati.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Zaratti. Ne ha facoltà.

      FILIBERTO ZARATTI. Presidente, dichiaro il voto favorevole del mio gruppo su questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, Presidente, solo per sottolineare che l'emendamento dell'onorevole Fassina ci dà l'occasione – la dà a tutto il Parlamento – di introdurre un elemento di giustizia in un passaggio che rischia, invece, di essere profondamente ingiusto e sperequativo per migliaia e migliaia di docenti che in questi anni si sono avvicendati nelle classi della scuola italiana.

      Noi sosteniamo questo emendamento per averne presentati di uguali, cercando di tenere insieme quello che prima si diceva essere un diritto con quello che può essere definito un'ingiustizia vera e propria: avere chiesto a migliaia e migliaia di persone, personale della scuola, di formarsi con un titolo che poi non è diventato un titolo di accesso al ruolo. Potremmo correggere una distorsione enorme.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Scotto. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Signora Presidente, io faccio un appello ai colleghi parlamentari, abbiamo la possibilità di ricostruire un clima positivo tra qui dentro e là fuori, di offrire finalmente non opportunità, ma far maturare un diritto, che è un diritto che, nel corso degli ultimi anni, è stato conquistato sul terreno, perché quelle docenti e quei docenti di cui stiamo parlando  hanno contribuito a portare avanti la principale infrastruttura civile di questo Paese. Abbiamo il dovere di affrontarlo e di trovare una soluzione. Se non lo facciamo, avremo soltanto creato un danno e avremo prodotto un'ulteriore ingiustizia.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Fassina 10.10 (Versione corretta), con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gelmini, Bolognesi, Caparini, Marguerettaz, Vazio.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      353            

            Votanti      348            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì      124                

                Hanno votato no      224).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.11, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL e la relatrice di minoranza Chimienti si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Arlotti, Tidei, Sgambato.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      359            

            Votanti      312            

            Astenuti        47            

            Maggioranza      157            

                Hanno votato sì        59                

                Hanno votato no      253).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.15, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL e la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Pilozzi, Bossa, Gadda, Garavini, Bonaccorsi, Crippa, Kronbichler.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      362            

            Votanti      315            

            Astenuti        47            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì        60                

                Hanno votato no      255).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 10.22, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Bolognesi, Montroni, Malpezzi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      360            

            Votanti      359            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        86                

                Hanno votato no      273).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.24, con il parere contrario  della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vazio, Gadda.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      358            

            Votanti      357            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì        82                

                Hanno votato no      275).                

      (Il deputato Matteo Bragantini ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 10.29, a pagina 25 del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Presidente, intervengo solo per dichiarare il voto favorevole di SEL.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Questo emendamento di SEL risponde ad un grande vuoto che c’è in questo piano straordinario – uno dei tanti, in realtà –, che è quello del personale ATA. In realtà, del personale ATA avete parlato, ma nella legge di stabilità, quando si è trattato di fare tagli (2 mila unità) e quando avete deciso che non fosse più possibile fare supplenze, per i collaboratori scolastici, addirittura fino a sette giorni; regole che entreranno in vigore esattamente il 1o settembre 2015.

      Stiamo parlando di un personale che ha visto tagli in questi cinque anni di circa cinquantamila unità, collaboratori che hanno visto l'esternalizzazione dei servizi, ci chiediamo francamente: i vostri progetti di digitalizzazione e il vostro progetto di autonomia su chi li volete caricare, visto che come scelte andate in direzione contraria ?

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.29, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sberna, Nardi, Nicchi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      352            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        96                

                Hanno votato no      256).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Polverini 10.34, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà, mentre la relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Giuliani, Malpezzi, Magorno, Sanga...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      310            

            Astenuti        46            

            Maggioranza      156            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no      252).                

      (La deputata Gribaudo ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.39, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà, mentre la relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lodolini, Bruno Bossio, Rotta, Magorno, Lainati, Ghizzoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      310            

            Astenuti        46            

            Maggioranza      156            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no      252).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.46, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Bossa, Scuvera...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      355            

            Votanti      354            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì        90                

                Hanno votato no      264).                

      (Il deputato Busto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Fucci 10.49, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle ed il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Garavini, Palese...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      351            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        54                

                Hanno votato no      297).                

      (La deputata Piccione ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 10.51.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole D'Uva. Ne ha facoltà.

      FRANCESCO D'UVA. Intervengo per dichiarare il voto favorevole del Movimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.
 
      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. La scuola dell'infanzia è stata completamente ignorata da questo provvedimento. Si tratta di un presidio educativo che ha un fondamentale compito nel trasmettere ai bambini le iniziali opportunità formative e di crescita, capaci di rimuovere i gap cognitivi e abbattere i rischi della dispersione scolastica.

      Di contro, questo disegno di legge non prevede nessun organico funzionale per questo grado di scuola e le 23 mila assunzioni annunciate dal Governo sono rinviate a data da destinarsi. Per di più, si prevede una delega che, anziché potenziare l'istruzione statale da zero a sei anni, ci riporta indietro di quarant'anni con l'affidamento dell'educazione di questi bambini agli enti locali, che continuano a subire però tagli da questo Governo, o peggio ai privati, sancendo così la disparità di opportunità educative sui diversi territori.

      Come se non bastasse, voglio ricordare che su questo grado di scuola pesano come un macigno su bambini e docenti i tagli della Gelmini, che hanno aumentato il numero degli alunni a carico del singolo docente e mortificato la compresenza che a questa età è indispensabile. Sorgono a questo punto spontanee due domande: perché tenere congelati in GAE 23 mila docenti e non rispondere al fabbisogno delle scuole dell'infanzia sin da subito ? E perché il Governo riforma un delicato settore come questo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle)... ?

      PRESIDENTE. Grazie. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Signor Presidente, intervengo soltanto perché rimanga agli atti. Mi fa piacere sapere che il modello di Reggio Children che ci invidiano in tutto il mondo e sul quale si basa la proposta che il Governo presenta in legge delega sulla base di una proposta di legge depositata in Senato a prima firma Puglisi, venga considerato un modello antiquato che non funziona. Noi in questo modo faremo sì invece che il modello di Reggio Children possa diffondersi sul tutto il territorio nazionale.

      PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.51, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle Relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tidei, Dell'Aringa, aspettiamo l'onorevole Saltamartini che arriva, Marco Di Maio. Alberti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      354            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      80                

                Hanno votato no      274)                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.56, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice del Movimento 5 Stelle, mentre si rimette all'aula la relatrice di minoranza di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bragantini Matteo. Altri che non votano ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      342            

            Astenuti        14            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì      43                

                Hanno votato no      299)                

      (I deputati Cassano e Covello hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Bossi 10.58, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice del Movimento 5 Stelle, mentre si rimette all'aula la relatrice di minoranza di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ghizzoni. Dell'Aringa.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      346            

            Votanti      327            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      164            

                Hanno votato sì      36                

                Hanno votato no      291)                

      (La deputata Covello ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.60, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle Relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colonnese. Colletti. Ferraresi, Tancredi, Berlinghieri, Bossa.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      354            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      82                

                Hanno votato no      272)                

      (La deputata Covello ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 10.67, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Camani.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      361            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì      96                

                Hanno votato no      265)                

      (Il deputato Cariello ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Cuperlo 10.72, a pagina 46 del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Cuperlo. Ne ha facoltà.

      GIOVANNI CUPERLO. Grazie Presidente, la giornata è stata molto lunga e non è ancora conclusa, quindi a me spiace tornare su un punto già sollevato. Però mi permetto e vorrei invitare i colleghi e naturalmente il Governo ad una fatica in più e a considerare davvero il merito di questo emendamento. Considero un fatto importante che il disegno di legge stabilizzi oltre 100 mila insegnanti, ma qui parliamo di una categoria di docenti precari rappresentata da migliaia di insegnanti abilitati di seconda fascia per i quali le porte della stabilizzazione oggi sono precluse nel senso che per questi docenti iscritti nelle graduatorie di istituto la sola speranza di un ingresso stabile nella scuola è ripartire dal «via», ignorando anni di insegnamento, l'abilitazione da parte dello Stato e, come è stato ricordato pochi minuti fa, anche lunghi percorsi di formazione affrontati con sacrifici  e con costi pesanti. Si sostiene che la strada dei soli concorsi per titoli ed esami sia obbligata dalla Costituzione, precisamente da quel comma 3 dell'articolo 97 dove si prevede che agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, ma è un comma che trova il suo completamento nelle parole «salvo i casi stabiliti dalla legge». E il punto è esattamente qui: «salvo i casi stabiliti dalla legge». Cari colleghi, lo sapete meglio di me di cosa stiamo parlando: di insegnanti abilitati che per otto, dieci, dodici anni hanno formato un paio di generazioni dei nostri figli e lo hanno fatto con professionalità, accettando condizioni di lavoro penalizzanti, mal retribuiti, senza scatti di anzianità e senza che lo Stato concedesse loro non una corsia privilegiata ma il semplice diritto di sostenere un concorso. Oggi questi insegnanti, condannati per anni ad una precarietà come destino e che nel frattempo sono diventati padri e madri di famiglia, si sentono dire da quello Stato che li ha precarizzati: accettate la realtà. Lo Stato adesso vuole affermare il merito, le capacità: se volete entrare nella scuola, accettate la via di un concorso regolare. Però vedete – concludo, Presidente – è quell'aggettivo – lo dico con profondo rispetto e comprensione delle ragioni di chi ha scritto questo testo – è quell'aggettivo «regolare» che stona come argomento: non c’è una parola scritta in questo senso ma un argomento che pare un temporale fuori stagione perché noi abbiamo consegnato quelle migliaia di donne e di uomini ad una vita irregolare e nonostante questo la maggior parte di loro ha manifestato lealtà e senso di appartenenza ad una comunità che hanno servito nel modo più generoso formando migliaia di ragazzi al primato del sapere e della cultura. Ecco perché questa non è una battaglia corporativa e nemmeno solo – mi permetto di dirlo – una sfida di buon senso. Questa è una prova di giustizia verso chi lo Stato lo ha rispettato, nonostante gli ostacoli e le difficoltà che ha incontrato lungo la strada. Potrei citare la sentenza europea del novembre 2014 e autorevoli pareri legali a supporto di questa tesi, ma sono certo che li conoscete quanto e più di me. Mi permetto questo appello, fuori dalle appartenenze, per dire che un errore drammatico che la politica e le istituzioni non dovrebbero compiere mai è dimenticarsi che, dietro una norma o il comma di una legge, spesso, molto spesso c’è la vita delle persone. Per anni lo Stato sbagliando ha creato un problema che ha condizionato l'esistenza di migliaia di persone – ho concluso – non è colpa di chi adesso è al Governo. Io lo voglio riconoscere per onestà politica ed intellettuale: non è colpa di chi oggi siede ai banchi del Governo però, vi prego, evitiamo di dire a questi professionisti di quaranta o cinquant'anni che oggi il loro problema sono loro stessi perché questo sì violerebbe la loro dignità, prima ancora che la loro carriera o il loro stipendio.

      Tullio De Mauro ha raccontato, alcuni giorni fa, un aneddoto su Guido Calogero, che è stato uno tra i più grandi intellettuali del nostro Novecento. Diceva Calogero: «Se per la strada incontro un mio collega lo saluto; ma se incontro un insegnante mi fermo, mi cavo di capo il cappello e mi inchino». Erano gli anni Cinquanta. Lui conosceva i limiti di quella scuola, che pure stava portando l'alfabeto dove prima non c'era, ma comunque esprimeva così la sua stima per quella missione.

      Noi non possediamo la forza di pensiero di Calogero, ma io mi permetto di chiedere, a ciascuno di voi, in coscienza, di votare a favore di questo emendamento, perché al fondo è uno dei pochi modi che ci sono dati di toglierci il cappello e, così facendo, di migliorare questa riforma (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e di deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Zaratti. Ne ha facoltà.

      FILIBERTO ZARATTI. Presidente, preannunzio il nostro favorevole su questo emendamento.
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Presidente, è difficile intervenire dopo un intervento appassionato di cui nessuno può non condividere i principi, se non per un punto, però. Noi non diciamo che questi insegnanti devono rimanere fuori. A loro riconosciamo il percorso che hanno fatto, sia nell'ambito delle abilitazioni selettive dei TFA sia nei duri percorsi dei PAS perché – li ricordiamo – questi erano insegnanti che lavoravano ed erano in classe a sostenere quello che uno Stato non aveva consentito loro di sostenere, perché non aveva mai bandito dei concorsi.

      È proprio per questo motivo che noi, cercando di riorganizzare tutta questa materia, diciamo anche una cosa molto chiara: che il concorso deve essere solo per loro, cioè per gli abilitati, e che all'interno di questo concorso ci penserà poi il bando a definire come e quando. Ma intanto noi cerchiamo di dare un'indicazione già molto chiara, che è quella di riconoscere tutti i titoli e, quindi, le qualifiche che loro hanno, proprio perché non è nostra idea lasciare indietro nessuno.

      Concludo solo su una cosa: la sentenza del 2014, che è del novembre...

      PRESIDENTE. Deve concludere.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. ... condannava lo Stato italiano per i concorsi non fatti e sostanzialmente diceva di riconoscere coloro che erano per anni, per più di 36 mesi, su posti vacanti e disponibili. Sono 4 mila.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Presidente, ho apprezzato molto i toni, anche quelli della collega Malpezzi, che rischia di passare per la gendarme di questa riforma, ma il momento è questo cioè, che non si può rinviare sempre. Non si può rinviare sempre la giustizia, un gesto che ripari un torto, e non lo si può fare soprattutto perché in questo DDL si riorganizza la scuola ma si organizzano anche le esclusioni dalla scuola, se non si mette riparo subito.

      Non ci possiamo accontentare di una promessa: «vedremo, faremo». Vogliamo – e dovreste volerlo anche voi visto che siete anche voi, per l'ennesima volta, il Governo del fare – qualche certezza. Perciò, sosteniamo con convinzione l'emendamento proposto dal collega Cuperlo, anche perché si muove nel solco di emendamenti che abbiamo proposto anche noi.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Cuperlo 10.72, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sberna, Battaglia. Ci siamo ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      355            

            Votanti      352            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      147                

                Hanno votato no      205).                

      (Il deputato Zan ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione degli identici emendamenti Vezzali 10.73 e Vacca 10.77.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
 
      MARIA VALENTINA VEZZALI. Presidente, ritiro il mio emendamento 10.73.

      PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 10.77, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Galperti, Fanucci...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      357            

            Votanti      353            

            Astenuti          4            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        94                

                Hanno votato no      259).                

      (Il deputato Kronbichler ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.79, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      364            

            Maggioranza      183            

                Hanno votato sì        56                

                Hanno votato no      308).                

      A pagina 47, la relatrice ha proposto una riformulazione dell'emendamento D'Ottavio 10.80. Il proponente la accetta, quindi questo emendamento viene ricollocato a pagina 127, perché rimane solo la parte relativa al comma 18 dell'articolo 10. Quindi, lo riprendiamo più tardi.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Gelmini 10.128.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.128, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      361            

            Votanti      344            

            Astenuti        17            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        39                

                Hanno votato no        78).                

      (Il deputato Nuti ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.95, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sgambato, Kronbichler... Onorevole, il cambio del posto non l'ha avvantaggiata...

      Dichiaro chiusa la votazione. Scusate, ho chiuso la votazione e non credo che abbiamo fatto in tempo. Mi dispiace. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      359            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        92                

                Hanno votato no      267).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 10.91, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Paola Bragantini... Aspettiamo i colleghi che stanno salendo. Onorevole Baldassarre, funziona la sua postazione, visto che prima le ho fatto perdere la votazione ? Luciano Agostini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      367            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì      105                

                Hanno votato no      262).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 10.94, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Melilla, Montroni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      358            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì      100                

                Hanno votato no      258).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.92, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si è rimesso all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Taricco, Berlinghieri...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      367            

            Votanti      317            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no      259).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.99, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si è rimessa all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Currò...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      365            

            Votanti      316            

            Astenuti        49            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        60                

                Hanno votato no      256).                

      (Il deputato Busto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).
 
      Passiamo alla votazione dell'emendamento Di Lello 10.102.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Di Lello. Ne ha facoltà.

      MARCO DI LELLO. Grazie, Presidente. Vorrei approfittare davvero della presenza del Governo, qui, perché ho il sospetto che al MIUR vi sia un chissà quale strano legame con l'ordine degli avvocati, a cui mi fregio di appartenere, al Consiglio nazionale, perché spingono in ogni modo a far funzionare la giustizia amministrativa, pur a fronte di un consolidato e un giudicato assolutamente evidente.

      Stiamo parlando – lo dico ai colleghi che non sono addentro alla materia – sempre dei famosi idonei che, forse, trovano una prima parziale soluzione anche con l'emendamento D'Ottavio – così almeno, sotto questo profilo, ci risparmieremo qualche ricorso, pure fondato – e, invece, non si vogliono accogliere all'interno della categoria degli idonei i cosiddetti riservisti, cioè quelli che sono entrati con una riserva.

      Ora, a partire dal 2013 vi sono due sentenze del TAR Trento definitive, nove sentenze del TAR Lazio per quello che riguarda il 2014, di cui la maggioranza non appellate, e undici sentenze del TAR Lazio del 2015 tutte conformi, tutte costanti, a cui il MIUR si sta adeguando. Ogni settimana vi sono direzioni regionali che si adeguano e sciolgono la riserva. Quello che proprio non riesco a capire è qual è il motivo per cui noi dobbiamo costringere questi docenti a fare ricorso al TAR, a spendere soldi e foraggiare gli avvocati, senza che, poi, vi sia un vero motivo.

      Credo che noi abbiamo il dovere – lo dico al Ministro – di tenere conto delle esigenze di economicità; dopodiché, per quanto mi riguarda, credo che ciascun pubblico ufficiale, a fronte di un atteggiamento doloso di questa natura, abbia il dovere di mandare le carte alla Corte dei conti, perché, siccome ci si costringe – ovviamente, si costringe anche il Ministero – a costituirsi, con un aggravio di spese, voglio sperare che qualcuno di queste spese debba rispondere. Allora, o la risolviamo in questa sede legislativamente – qui davvero lo dico ai colleghi: non vi è maggioranza o opposizione, vi è solo buonsenso, stiamo parlando di qualche centinaia di riservisti che sono già nelle graduatorie, che non hanno bisogno di copertura economica – oppure si va avanti così, però penso che qualcuno, almeno in sede erariale, poi ne dovrà rispondere.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 10.102, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Porta, Spadoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      345            

            Votanti      344            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì      110                

                Hanno votato no      234).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.108, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Porta, Sberna, Beni, Antezza, Nuti...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      302            

            Astenuti        54            

            Maggioranza      152            

                Hanno votato sì        54                

                Hanno votato no      248).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.109, con il parere contrario della Commissione e del Governo, e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione...

      Revoco l'indizione della votazione.

      È colpa mia o colpa sua, però se la richiesta di parlare la facciamo più rapidamente, è meglio.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Esprimo il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Così siamo costretti a fare. Con questo emendamento chiediamo che vengano inseriti nella graduatoria ad esaurimento e, quindi, possano essere assunti, a partire dal prossimo anno, i laureati in scienze della formazione primaria vecchio ordinamento, immatricolatisi fra gli anni 2008-2011 e rimasti ingiustamente esclusi da queste graduatorie ad esaurimento, per un mero errore del tutto simile a quello che ha causato la disastrosa situazione dei quota 96, che, oltre ad aver causato questa discriminazione rispetto ai loro colleghi che hanno lo stesso identico titolo, ma sono inseriti in GAE e quindi verranno assunti, se questa riforma andrà in porto, si vedranno privati di questo diritto all'assunzione. Quindi, vi chiediamo, visto che si tratta di poche persone, quanto meno di tutelare queste persone, che hanno identico titolo rispetto a coloro che voi state andando ad assumere nelle graduatorie ad esaurimento(Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle)

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.109, con il parere contrario della Commissione e del Governo, e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fantinati, Giuliani...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      354            

            Votanti      331            

            Astenuti        23            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no      256).                

      (Il deputato Busto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 10.110.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Esprimo il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Questo emendamento prevede l'inserimento a pieno titolo dei diplomati con diploma magistrale, con titolo conseguito entro l'anno 2001-2002 nelle graduatorie ad esaurimento e, di conseguenza, l'inclusione di questi docenti nel piano di assunzione del Governo, mettendo la parola «fine» ad un'ingiustizia perpetrata per più  di un decennio. Già a settembre del 2013, vorrei ricordare, è intervenuta la sentenza del Consiglio di Stato che ha sancito il valore abilitante di questo diploma, nonostante i numerosi atti parlamentari del MoVimento 5 Stelle lo richiedessero già da tempo. Di recente, un'altra sentenza del Consiglio di Stato, ha stabilito l'illegittima esclusione di questi docenti dalle GAE, in quanto la trasformazione di queste graduatorie a scorrimento per il ruolo, da permanenti ad esaurimento, è intervenuta dopo il conseguimento di questo titolo e che l'inclusione nelle graduatorie di istituto è lesiva di un diritto acquisito, poiché è valida per il conferimento delle supplenze e non per l'assunzione a tempo indeterminato. A questo punto, prevenite l'ennesima pioggia di ricorsi al giudice del lavoro e la conseguente disfatta del MIUR, agite responsabilmente, almeno questa volta, e votate favorevolmente su questo emendamento (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.110, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fiano, Dall'Osso, Palese, Fitzgerald Nissoli, Fiano non riesce a votare ancora... sblocchiamo la postazione... Onorevole Fiano, provi... Ci sono altri che non riescono a votare ?      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      347            

            Votanti      345            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no      277).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Prataviera 10.111, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      348            

            Votanti      347            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        73                

                Hanno votato no      274).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Prataviera 10.112, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Blazina...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no      271).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.116, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle  relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Donati non riesce a votare...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      360            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no      292).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.124, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa, Vico, Altieri... Onorevole Dell'Aringa, se c’è qualcosa nel dispositivo, lo tolga. Provi... Bene.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      358            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        98                

                Hanno votato no      260).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.115 con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Caon, Montroni, Sgambato... Provi, onorevole Sgambato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      356            

            Votanti      301            

            Astenuti        55            

            Maggioranza      151            

                Hanno votato sì        49                

                Hanno votato no      252).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.126, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL e su cui la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      357            

            Votanti      304            

            Astenuti        53            

            Maggioranza      153            

                Hanno votato sì        48                

                Hanno votato no      256).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 10.127, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Pellegrino.

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      355            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      104                

                Hanno votato no      251).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 10.135, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Impegno.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      354            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì        95                

                Hanno votato no      259).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.138, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Cani, Zan.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      353            

            Votanti      352            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no      281).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.139, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Albini, Calipari.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      360            

            Votanti      359            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        69                

                Hanno votato no      290).                

      (Il deputato Magorno ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.136, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione. La deputata Fitzgerald Nissoli non è riuscita a votare, mi dispiace.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      353            

            Votanti      352            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        63                

                Hanno votato no      289).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.142, con il parere contrario della Commissione e del Governo e  con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni, Capelli, Tidei, Fassina, Vazio.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      360            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no      292).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Catanoso 10.143, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà, mentre la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si è rimessa all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Bossa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      361            

            Votanti      309            

            Astenuti        52            

            Maggioranza      155            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no      272).                

      (La deputata Morani ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.151, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici diminoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Saltamartini, Morani, Impegno... Onorevole Morani, mi autorizza a chiudere la votazione ? Grazie.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      361            

            Maggioranza      181            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no      293).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Catanoso 10.159, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      350            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        99                

                Hanno votato no      251).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Francesco Saverio Romano 10.153, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vico, Lainati, Zan, Kronbichler...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      355            

            Votanti      340            

            Astenuti        15            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no      262).                

      Passiamo all'emendamento Vezzali 10.185.

      Ha chiesto di parlare l'onorevole Vezzali. Ne ha facoltà.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Signora Presidente, lo ritiro.

      PRESIDENTE. Sta bene. Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.172, con il parere contrario della Commissione e del Governo e sul quale le relatrici di minoranza si rimettono all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Basso, Vico...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      346            

            Votanti      285            

            Astenuti        61            

            Maggioranza      143            

                Hanno votato sì        25                

                Hanno votato no      260).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Santerini 10.175, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nardi, Spadoni, Adornato, Tancredi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      349            

            Votanti      330            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no      255).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Bruno 10.186, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fusilli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      348            

            Votanti      328            

            Astenuti        20            

            Maggioranza      165            

                Hanno votato sì      3                

                Hanno votato no      325).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Francesco Saverio Romano 10.180, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dall'Osso, Tancredi, Spadoni...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      349            

            Votanti      348            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        88                

                Hanno votato no      260).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.183, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni, Binetti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      345            

            Votanti      344            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        98                

                Hanno votato no      246).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 10.184, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Montroni, Occhiuto, Colletti, Carra, Tartaglione...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      352            

            Votanti      351            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        93                

                Hanno votato no      258).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.202, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL e con la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle che si rimetta all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Tartaglione, Carra, Spadoni, Zaccagnini, Manfredi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      354            

            Votanti      307            

            Astenuti        47            

            Maggioranza      154            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      261).                

      Passiamo all'emendamento Vezzali 10.205, a pagina 81.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Presidente, lo ritiro.

      PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo alla votazione degli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.201 e Coccia 10.208. Onorevole Vezzali, ritira anche questo emendamento ?

      MARIA VALENTINA VEZZALI. No, non lo ritiro e chiedo di parlare per dichiarazione di voto.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA VALENTINA VEZZALI. Presidente, chiedo di votare a favore di questo  emendamento, perché altrimenti le disposizioni contenute in questo articolo non consentiranno di raggiungere l'obiettivo di inserire l'educazione fisica, insegnata da docenti specialisti, nella scuola primaria. Il numero stimato dei docenti delle classi di concorso «A29» e «A30» inseriti nelle gare è di 5.300. Di questi, una percentuale sarà assunta per il turnover, una percentuale sarà assunta per il sostegno e una percentuale, secondo le regole stabilite nel disegno di legge, sarà assunta per la scuola secondaria di secondo grado. La rimanenza non garantirebbe nemmeno la presenza di un docente di educazione fisica per istituto, considerato che gli istituti comprensivi sono 4.876 e i circoli didattici 582 (Applausi dei deputati del gruppo Scelta Civica per l'Italia).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Presidente, intervengo per esprimere il voto favorevole su questo emendamento e per dire che noi sosteniamo questa battaglia che portiamo avanti da ormai due anni. Con questo emendamento si crea un'ulteriore possibilità per il Partito Democratico per garantire docenti di ruolo di educazione fisica nella scuola primaria in tutte le sedi scolastiche italiane, quindi penso che sia un'ulteriore occasione da non perdere e che tutta l'Aula non dovrebbe farsi sfuggire (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Coccia. Ne ha facoltà.

      LAURA COCCIA. Presidente, mi dispiace del parere contrario del Governo e spero che questo possa essere un argomento su cui il Senato possa intervenire incidendo in maniera positiva. Spero che questi emendamenti possano essere un primo passo. Purtroppo, essendo stati presentati identici emendamenti da altri gruppi, non posso ritirare il mio emendamento. Quindi, non posso accogliere l'invito della relatrice a ritirare l'emendamento e annuncio che voterò favorevolmente, in dissenso dal mio gruppo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Binetti. Ne ha facoltà.

      PAOLA BINETTI. Presidente, anch'io voterò favorevolmente su questo emendamento, perché ritengo che il tema dell'educazione fisica nei bambini, anche dei bambini piccoli, abbia delle specificità e delle concretezze che possono davvero contribuire molto precocemente a correggere non solo dei difetti, quindi anche ad intervenire positivamente laddove ci potessero essere dei problemi di disabilità di qualunque tipo, ma possono anche servire, nel senso positivo, a sviluppare delle potenzialità, che sono quelle che precisamente mancano ai nostri ragazzi quando affrontano il tema dello sport, non solo in chiave agonistica ma proprio in chiave di formazione (Applausi dei deputati del gruppo Area Popolare (NCD-UDC)).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Molea. Ne ha facoltà.

      BRUNO MOLEA. Grazie, Presidente. Intervengo solo per dichiarare il voto favorevole di Scelta Civica su questo emendamento (Applausi dei deputati del gruppo Scelta Civica per l'Italia).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Marazziti. Ne ha facoltà.
 
      MARIO MARAZZITI. Grazie, Presidente. Mi sembra che il tema sensibile per i bambini della scuola e che vede l'Aula convergere anche se c’è un primo parere del Governo contrario a questo emendamento, credo possa consigliare forse un temporaneo accantonamento per vedere se c’è la possibilità di un ragionamento ulteriore per accoglierlo positivamente.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Palmieri. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Grazie, Presidente. Intervengo solo per annunciare il voto favorevole anche di Forza Italia. Questo è un tema sul quale nelle scorse legislature l'onorevole Di Centa aveva lavorato attivamente con tutti i Governi e quindi a maggior ragione sosteniamo con impegno questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Ovviamente per dichiarare il voto favorevole su questo emendamento. Anche noi abbiamo presentato un emendamento analogo. Penso che questa sensibilità comune a tutta l'Aula possa essere positivamente sviluppata. Forse la proposta di accantonamento di questo emendamento può essere una soluzione per evitare che l'Aula commetta un atto che va in direzione esattamente opposta rispetto alle intenzioni manifestate sin qui. Abbiamo la possibilità, una volta tanto, di far seguire ai pensieri e alle parole dei fatti. Siccome non c’è una sola persona che quando si trova ad affrontare dei dibattiti non vada dicendo che l'educazione fisica è fondamentale già dalla scuola primaria per una innumerevole serie di ragioni che non sto qui a raccontare, anche perché non voglio consumare tutto il tempo a disposizione del mio gruppo. Se quelle parole sono sincere adesso vi è una prova per questa Aula, che riguarda tutte le forze politiche, al di là della destra e della sinistra.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Simonetti. Ne ha facoltà.

      ROBERTO SIMONETTI. Grazie, Presidente. Visto il dibattito, anche Lega Nord voterà a favore e ci stupiamo che il Partito Democratico non voti un emendamento di buon senso come questo. Fatto sta che proprio qui a Roma il suo sindaco vuole organizzare le Olimpiadi e poi vuole lasciare a casa gli insegnanti di educazione fisica. Questo, oltre a tanti altri, ci pare un controsenso (Applausi dei deputati del gruppo della Lega Nord e Autonomie-Lega dei Popoli-Noi con Salvini).

      PRESIDENTE. Poiché molti colleghi, oltre ad esprimere un parere, hanno chiesto di poter accantonare questo emendamento, chiedo alla relatrice di esprimersi.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sì Presidente procediamo all'accantonamento.

      ARTURO SCOTTO. Chiedo di parlare sull'ordine dei lavori, articolo 8 del Regolamento.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Siamo molto lieti che la relatrice abbia deciso di accantonare questo emendamento, tuttavia non pensiamo che sia compito della Presidenza suggerire al relatore cosa fare (Applausi dei deputati del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Onorevole Scotto, mi dispiace per lei, io non ho affatto suggerito, ci sono stati due interventi di due colleghi che hanno chiesto esplicitamente l'accantonamento. Io ho solo chiesto alla relatrice se intendeva accettare la proposta dei due colleghi che hanno partecipato al dibattito. Quindi mi dispiace ma lei non ha ascoltato attentamente. Prego, onorevole Scotto.

      ARTURO SCOTTO. Presidente, abbiamo chiesto varie volte, durante questo  dibattito, come gruppo di poter accantonare degli emendamenti, non è mai accaduto che venisse suggerito al relatore di accantonare (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Va bene, è un'opinione che io apprezzo.

      Avendo accantonato gli identici emendamenti Vezzali 10.209, Rampelli 10.210 e Coccia 10.208, dobbiamo andare a pagina 87 del fascicolo, all'emendamento Vacca 10.224.

      Nessun altro chiedendo di parlare, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 10.224, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bini, Nardi. Bini non riesce a votare: proviamo a sbloccare la postazione dell'onorevole Bini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        67                

                Hanno votato no      279).                

      (Il deputato Cassano ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Signor Presidente, intervengo per un richiamo al Regolamento, perché non mi è chiara la procedura di accantonamento che ha seguito. Infatti, nel pronunciare l'accantonamento dell'emendamento Vezzali 10.209 e poi giustamente degli analoghi emendamenti Rampelli 10.210 e Coccia 10.208, siamo poi passati ad altro emendamento, saltando di quattro pagine nel fascicolo, all'interno del quale ci sono altri emendamenti che non sono nemmeno stati citati.

      Visto che l'emendamento non viene votato per altra scelta, vorrei capire, perché ce ne sono alcuni del Movimento 5 Stelle che intendevamo votare, se sono accantonati o in qualche modo non sono stati messi in votazione per altra ragione.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, sono accantonati, ovviamente, perché insistono tutti sul medesimo esame si tratta di un'opinione degli uffici che io ho meramente registrato...

      DAVIDE CRIPPA. Se lo avesse annunciato, magari sarebbe stato meglio.

      PRESIDENTE. L'ho detto, ma forse non mi sono spiegata bene. Siccome gli emendamenti che abbiamo accantonato insistono sul comma 5 e anche quelli successivi, per senso logico abbiamo accantonato tutti gli emendamenti riferiti al comma 5. Poi ci torniamo sopra e li votiamo tutti chiaramente.

      A pagina 88 del fascicolo degli emendamenti, passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 10.231.

      Ha chiesto di parlare l'onorevole Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Presidente, a me risulta segnalato anche l'emendamento Vacca 10.221, a pagina 86 del fascicolo, che è sul comma 7. Quindi, non dovrebbe essere accantonato.

      PRESIDENTE. L'emendamento è riferito al comma 5, è la parte consequenziale che si riferisce al comma 7. Per questo gli uffici ritengono di doverlo accantonare.

      A pagina 88 del fascicolo degli emendamenti, passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 10.231.

      Nessuno chiedendo di parlare, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.231, con il parere  contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Scopelliti, Fossati, Scuvera...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      345            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        92                

                Hanno votato no      253).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.229, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sarti, Gribaudo.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        95                

                Hanno votato no      254).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 10.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, accettato dalla Commissione e dal Governo e con il parere contrario delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Orco, Ciprini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      284                

                Hanno votato no        69).                

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Bruno Bossio 10.235, a pagina 90.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Bruno Bossio. Ne ha facoltà.

      VINCENZA BRUNO BOSSIO. Ma, mi dispiace, qui non c’è stato un buon lavoro. C’è stata una chiusura assoluta e immotivata. Si poteva accogliere l'emendamento Cuperlo, ragionevole, che prevedeva un piano quinquennale. In questo caso non è un problema di regole astratte: ci sono persone in carne ed ossa e le regole non possono valere per alcuni e non per altri. Capisco che per alcuni può venire prima, nessun assalto alla diligenza, ma per il futuro questi altri non possono essere tagliati fuori, né si può dire che si fanno concorsi ad hoc: o si fanno o non si fanno. Io ritiro l'emendamento, ma non voterò l'articolo 10 e spero che al Senato questa ingiustizia venga sanata.

      PRESIDENTE. Prendo atto che il MoVimento 5 Stelle fa proprio l'emendamento Bruno Bossio 10.235.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Bruno Bossio 10.235, fatto proprio dal MoVimento 5 Stelle, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Gadda...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      337            

            Maggioranza      169            

                Hanno votato sì      107                

                Hanno votato no      230).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.238, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      348            

            Votanti      331            

            Astenuti        17            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no      294).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sugli identici emendamenti Baldassarre 10.239, Francesco Saverio Romano 10.240 e Pannarale 10.242, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carrozza...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      350            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        97                

                Hanno votato no      253).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 10.243, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      350            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        84                

                Hanno votato no      266).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.246, a pagina 94 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni. Altri che non riescono a votare ? Non mi pare...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      347            

            Votanti      346            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      300).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.248, con il parere contrario  della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Zan, Basso, Cariello. Basso non riesce ancora a votare; proviamo a sbloccare la postazione. Cariello è a posto, Zan anche.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      351            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        89                

                Hanno votato no      262).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rocchi 10.250, a pagina 95 del fascicolo, con il parere favorevole della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fitzgerald Nissoli, Simone Valente è a posto. Non vedo altre mani alzate...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).

            (Presenti      344            

            Votanti      343            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì      339                

                Hanno votato no          4).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.254, a pagina 96 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tancredi, Gadda, Carloni, Ribaudo. Non vedo altri.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        79                

                Hanno votato no      270).                

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 10.255.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Presidente, preannunzio il voto favorevole su questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Sono ormai le 22,45 di sera. È da questa mattina ed è tutto il giorno che stiamo votando questo disegno di legge. A noi restano pochissimi minuti per intervenire e siamo solo all'articolo 10. Questo disegno di legge ha 27 articoli, quindi questo è un chiaro esempio di come questo Parlamento sia continuamente svilito ed esautorato.

      Il Governo, peraltro, non ha aperto bocca da questa mattina e questo veramente è gravissimo, veramente di una gravità inaudita (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Noi abbiamo avuto solo il dispiacere di ascoltare la voce di qualche emissario di Renzi, uno, in particolare, che non ha perso neanche un'occasione per raccontare all'Aula un sacco di balle, non solo all'Aula, ma a tutto il Paese (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      L'ultima delle quali è stata: noi non vogliamo escludere i precari di seconda fascia dal piano di assunzioni. Di fatto, però è quello che state facendo con questo articolo e con questo disegno di legge. Quindi, con questo emendamento, chiediamo  quanto meno di garantire che restino in vita le graduatorie di istituto perché dal testo non si capisce; mi piacerebbe che il Governo mi desse un parere al riguardo perché il testo è talmente vago che non si capisce se le graduatorie di istituto restino in vita oppure no (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.255, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Da Villa, Luigi Gallo, Ciprini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        98                

                Hanno votato no      251).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.260, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Da Villa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no      268).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.261, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vico...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      337            

            Maggioranza      169            

                Hanno votato sì        93                

                Hanno votato no      244).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 10.265, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        80                

                Hanno votato no      266).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.263, con il parere contrario della Commissione e del Governo ed il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Basso, Pellegrino, Galperti...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        94                

                Hanno votato no      248).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 10.264, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Bossa, Carrozza...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      344            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no      273).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.266, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si è rimessa all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      351            

            Votanti      301            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      151            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      255).                

      Prendo atto che l'emendamento Carocci 10.356 è stato ritirato.

      Gli altri emendamenti erano stati accantonati, ma la Commissione bilancio, nel frattempo, ha dato il parere, e quindi ricordo che sono inammissibili i subemendamenti a firma dell'onorevole Simone Valente. È rimasto il subemendamento 0.10.410.10 della Commissione, che recepisce il parere e la condizione della Commissione bilancio. Su questo chiedo i pareri delle relatrici.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, abbiamo recepito il parere della Commissione bilancio con questo subemendamento della nostra Commissione, che prevede: «Tale assegnazione può essere disposta dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel limite dei posti di organico dell'autonomia disponibili e autorizzati».

      PRESIDENTE. Chiedo il parere delle altre relatrici.

      DAVIDE CRIPPA. Qual è il numero del subemendamento ?

      PRESIDENTE. Si tratta del subemendamento presentato dalla Commissione di merito per adeguarsi al parere della Commissione bilancio e il suo numero è 0.10.410.10.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, ovviamente, esprimo parere contrario sui subemendamenti...

      PRESIDENTE. No, gli altri subemendamenti sono stati dichiarati inammissibili a seguito del parere della Commissione bilancio. La relatrice Pannarale e la relatrice Chimienti devono esprimere il parere su questo subemendamento della Commissione.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
 
      DAVIDE CRIPPA. Mi scusi, Presidente, sarà l'ora tarda, ma faccio fatica a comprendere: questo è un subemendamento che ha presentato la Commissione ad un emendamento presentato dalla Commissione stessa ?

      PRESIDENTE. Sì, per recepire il parere della Commissione bilancio.

      DAVIDE CRIPPA. Ho capito, però, scusi, il dubbio è che – credo – alla Commissione bilancio siano stati dati gli emendamenti e i subemendamenti, poi dichiarati inammissibili.

      PRESIDENTE. All'inizio sì.

      DAVIDE CRIPPA. Quindi, a quel punto, i termini per i subemendamenti erano scaduti. Non è che la relatrice può presentare un nuovo subemendamento fuori dai tempi massimi. Si fa una riformulazione, e allora deve riscriversi l'emendamento, perché non penso che possa presentare un subemendamento lei stessa, quando gli altri gruppi politici hanno presentato subemendamenti riferiti a un testo che poi la relatrice decide di cambiare con un subemendamento successivo. Vi è qualcosa che mi sfugge in questo ragionamento.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, all'inizio della ripresa della seduta, questa sera, ho letto nello speech questo punto: la Commissione bilancio ha espresso una condizione ai sensi dell'articolo 81. La relatrice per la maggioranza, a nome della Commissione, ha presentato un subemendamento solo per adeguarsi alla condizione posta ai sensi dell'articolo 81.

      Questo è stato, all'inizio della seduta, letto nello speech.

      Conseguentemente, i due subemendamenti sono stati dichiarati inammissibili, come abbiamo fatto ieri per molti emendamenti, perché privi di copertura idonea e, quindi, portatori di spese aggiuntive. Siamo sempre in regime di collegato, voglio ricordare.

      A questo punto, la collega Pannarale e la collega Chimienti per il parere sul subemendamento della Commissione.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Parere contrario.

      PRESIDENTE. La relatrice Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Parere contrario.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Conforme al parere della relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sul subemendamento 0.10.410.10 della Commissione, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e il parere contrario delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      340            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì      264                

                Hanno votato no        76).                

      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.410 della Commissione.

      Anche su questo emendamento, in realtà, non avevamo acquisito i pareri, perché erano stati accantonati, quindi do nuovamente la parola alle relatrici e, poi, al Governo per i pareri.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Ovviamente favorevole.

      PRESIDENTE. Onorevole Pannarale ?
 
      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Parere contrario.

      PRESIDENTE. Onorevole Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Parere contrario.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Conforme al parere della relatrice per la maggioranza (Applausi polemici dei deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 10.410 della Commissione, nel testo subemendato, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e il parere contrario delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Benamati...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).

            (Presenti      345            

            Votanti      344            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì      271                

                Hanno votato no        73).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 10.293, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lainati, Senaldi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      343            

            Votanti      330            

            Astenuti        13            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        21                

                Hanno votato no      309).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 10.270, con il parere contrario della Commissione e del Governo e sul quale le relatrici di minoranza si rimettono all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Giachetti, Porta...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      344            

            Votanti      285            

            Astenuti        59            

            Maggioranza      143            

                Hanno votato sì        16                

                Hanno votato no      269).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 10.271, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ci siamo ? Ciprini, Carloni, Gutgeld, Giancarlo Giordano, La Marca...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      351            

            Votanti      331            

            Astenuti        20            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        22                

                Hanno votato no      309).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.276, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Paola Bragantini... non vedo altri...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      346            

            Votanti      344            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        24                

                Hanno votato no      320).                

      (Le deputate Pellegrino e D'Incecco hanno segnalato che non sono riuscite ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.279, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato... ci sono altri ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      344            

            Votanti      280            

            Astenuti        64            

            Maggioranza      141            

                Hanno votato sì        26                

                Hanno votato no      254).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.280, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Non vedo mani alzate...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      347            

            Votanti      326            

            Astenuti        21            

            Maggioranza      164            

                Hanno votato sì        30                

                Hanno votato no      296).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 10.288 con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Iacono, Pizzolante in arrivo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      350            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        96                

                Hanno votato no      254).                
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.290, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani... ci sono altri ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      344            

            Votanti      339            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no      265).                

      (La deputata Sgambato ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Prendo atto che gli emendamenti Bossa 10.291, Centemero 10.292 e 10.295 sono stati ritirati dai proponenti.

      Passiamo all'emendamento Rampelli 10.297, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza di SEL e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.297.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sbrollini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        81                

                Hanno votato no      265).                

      Passiamo all'emendamento Centemero 10.298.

      ROCCO PALESE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ROCCO PALESE. Grazie, Presidente. Gli emendamenti Centemero 10.298, 10.300, 10.301, 10.302 e 10.303 sono ritirati (Applausi).

      PRESIDENTE. Onorevole Palese, lei a quest'ora sa come prendere l'Aula.

      Passiamo all'emendamento Rampelli 10.310, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL.

      Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.310.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      343            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        52                

                Hanno votato no      291).                

      (Il deputato Busto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 10.311, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      341            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        48                

                Hanno votato no      293).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.312, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza di SEL si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      343            

            Votanti      325            

            Astenuti        18            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì        31                

                Hanno votato no      294).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.314, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      341            

            Votanti      340            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        89                

                Hanno votato no      251).                

      (I deputati Micillo e Busto hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.315, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Piazzoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      334            

            Maggioranza      168            

                Hanno votato sì        92                

                Hanno votato no      242).                

      Ricordo che l'emendamento Rocchi 10.316 è stato ritirato.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.317, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carra, Pilozzi, Fantinati...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      345            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        94                

                Hanno votato no      251).                

      L'emendamento Centemero 10.318 è stato ritirato.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.319, con il parere  contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Causi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      345            

            Votanti      340            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      294).                

      (I deputati Simone Valente e Tartaglione hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Di Lello 10.321, sul quale la Commissione e il Governo hanno espresso parere contrario, la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle ha espresso parere favorevole, mentre la relatrice di minoranza Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Assemblea.

      MARCO DI LELLO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARCO DI LELLO. Presidente, siccome lei ha rinviato alla discussione sul comma 18 l'emendamento D'Ottavio 10.80 che, se accolto, è in qualche modo assorbente rispetto a tutto il tema che siamo chiamati adesso ad affrontare, allora io volevo chiedere alla Presidenza, se è d'accordo, di metterlo preventivamente in discussione. Questo potrebbe forse agevolare i lavori dell'Aula in caso di positivo accoglimento.

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Di Lello, sta proponendo di accantonare anche questo emendamento ? Sta chiedendo alla relatrice per la maggioranza di accantonare anche questo emendamento ?

      MARCO DI LELLO. No, io sto chiedendo di mettere in votazione l'emendamento D'Ottavio 10.80 che è stato accantonato perché andava affrontato adesso, in sede di comma 18, che viene prima di tutti quelli che siamo chiamati ad affrontare adesso.

      PRESIDENTE. Sì, ma noi abbiamo accantonato l'emendamento D'Ottavio 10.80. Allora, forse, realisticamente, se siete pronti, l'unica cosa che possiamo fare è ritornare all'emendamento D'Ottavio 10.80...No, scusate, è più avanti. L'emendamento D'Ottavio 10.80 è ricollocato a pagina 127, per capirci, perché fa riferimento ad un comma preciso che va a finire a pagina 127 del fascicolo. Quindi, non possiamo anticipare l'emendamento D'Ottavio, su cui c’è il parere favorevole.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, c'era il parere favorevole riformulato e incide sul comma 18 di cui stiamo parlando.

      PRESIDENTE. Sì, abbiamo capito, però noi adesso, prima di arrivare all'emendamento D'Ottavio 10.80, ne abbiamo altri che non incidono sullo stesso punto. Quindi, possiamo sospendere anche l'emendamento Di Lello 10.321 e andare avanti, altrimenti non vedo altra soluzione.

      MARCO DI LELLO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARCO DI LELLO. Signor Presidente, è difficile comprendere, comunque, per risolvere il problema e facendo affidamento sulla relatrice, ritiro l'emendamento.
 
      PRESIDENTE. Grazie, onorevole Di Lello, mi sembra una soluzione saggia. Invece rimane quello successivo, onorevole Di Lello, ho capito bene ? L'emendamento Di Lello 10.322 ?

      MARCO DI LELLO. Sì, questo resta. Ritorna il tema del pieno titolo delle riserve, se c’è chi lo vuole votare per arricchire gli avvocati e chi pensa che...

      PRESIDENTE. Sta bene.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Di Lello 10.322, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bonaccorsi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      336            

            Votanti      323            

            Astenuti        13            

            Maggioranza      162            

                Hanno votato sì        34                

                Hanno votato no      289).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 10.325, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      346            

            Votanti      330            

            Astenuti        16            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        54                

                Hanno votato no      276).                

      (Il deputato Petraroli ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sugli identici emendamenti Rampelli 10.323 e Gelmini 10.324, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tripiedi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      343            

            Votanti      297            

            Astenuti        46            

            Maggioranza      149            

                Hanno votato sì        44                

                Hanno votato no      253).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 10.398, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      344            

            Votanti      294            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      148            

                Hanno votato sì        43                

                Hanno votato no      251).                

      (Il deputato Scanu ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento D'Ottavio 10.80, nel testo riformulato, con il parere favorevole della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).

            (Presenti      343            

            Votanti      342            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì      340                

                Hanno votato no          2).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 10.399, con il parere contrario della Commissione e del Governo, il parere favorevole della relatrice di minoranza di SEL, mentre la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carrozza, Vazio, Da Villa.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      338            

            Votanti      296            

            Astenuti        42            

            Maggioranza      149            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no      250).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 10.327, a pagina 128, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di SEL si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni, Roberta Agostini, Ferro.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      342            

            Votanti      332            

            Astenuti        10            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì        11                

                Hanno votato no      321).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 10.329, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa, Pes.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      343            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        62                

                Hanno votato no      281).                 
 
      Se i colleghi mi seguono un attimo, possiamo votare gli articoli aggiuntivi e poi fermarci, perché mancano gli emendamenti che abbiamo accantonato, quelli sull'educazione fisica e dintorni, per capirci. Quindi, porrò in votazione gli articoli aggiuntivi. Siamo a pagina 134.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Baldassarre 10.02, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        59                

                Hanno votato no      283).                

      Passiamo alla votazione dell'articolo aggiuntivo Pannarale 10.03, a pagina 136.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare sull'ordine dei lavori.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Mi scusi Presidente, forse sarà l'ora sempre più tarda ma faccio sempre più fatica a comprendere, ma nel momento in cui noi votiamo gli articoli aggiuntivi, la cui premessa è «dopo l'articolo 10 aggiungere», se l'articolo 10 non è ancora chiuso vorrei capire sulla base di cosa noi facciamo queste votazioni, perché la condizione contenuta nei 10-bis all'inizio è sempre dopo l'articolo 10; se l'articolo 10 è ancora in divenire mi sembra un po’ una approssimazione andare a votare ciò che ci sarà dopo senza aver concluso ciò che ci sarà prima.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, la domanda è lecita perché anche io l'ho posta agli uffici che mi hanno rassicurato che la prassi costante va in questa direzione. Qualora, per assurdo, saltasse l'articolo 10, diventerebbero articoli aggiuntivi collocati dopo l'articolo 9 e quindi hanno vita autonoma rispetto all'articolo 10. Sistematicamente vanno dopo l'articolo 10 quando e se approveremo l'articolo 10. La domanda era lecita, io l'avevo posta e avevo ricevuto una risposta convincente.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Pannarale 10.03, con parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà, mentre la relatrice di minoranza del gruppo del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      339            

            Votanti      299            

            Astenuti        40            

            Maggioranza      150            

                Hanno votato sì        21                

                Hanno votato no      278).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo Brescia 10.04, con parere contrario di Commissione e Governo, parere favorevole delle relatrici di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e del gruppo del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      340            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        64                

                Hanno votato no      276).                

      Passiamo alla votazione dell'articolo aggiuntivo Marzana 10.05.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Questo Governo ha ampiamente dimostrato di non tenere al destino dei circa 240 mila alunni con disabilità. Per noi invece questo rappresenta un tema molto caro. Le assunzioni di Renzi sulle attività di sostegno saranno circa 14 mila, delle quali 9 mila erano già previste dal decreto Carrozza del 2013. Questo contingente di assunzioni corrisponde esattamente al numero di insegnanti specializzati per le attività di sostegno presenti nelle graduatorie ad esaurimento. Eppure lo scorso anno si contavano circa 42 mila posti vacanti e disponibili. Con questi numeri, quindi, il prossimo anno scolastico almeno 28 mila cattedre di sostegno rimarranno scoperte. Ecco perché la nostra proposta di assumere attingendo dalle graduatorie di istituto è di assoluto buon senso, visto che riconoscere i diritti degli alunni e quelli dei docenti che hanno investito personali risorse per il conseguimento della specializzazione è cosa sacrosanta. Con il nostro emendamento chiediamo di ampliare l'organico di sostegno al fine di rispettare il fabbisogno derivante dal rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con disabilità. Presidente vorrei un po’ di silenzio per darmi la possibilità di poter spiegare cosa chiede questo emendamento, grazie !

      PRESIDENTE. Onorevole Coscia, lasci che il Governo possa ascoltare gli interventi. Chiedo ai colleghi, anche se capisco la stanchezza, di non parlare o parlare a bassa voce.

      MARIA MARZANA. Le immissioni in ruolo sul sostegno, vorrei ricordare, che sono un atto dovuto, visto che già era intervenuta una sentenza della Corte costituzionale che obbligava il Governo a farle. Infatti, va detto che le regole attuali per determinare l'organico di sostegno sono state introdotte con la legge finanziaria n.  244 del 2007, approvata durante il governo Prodi, ma chiaramente dichiarate illegittime con sentenza n.  80 del 2010. Ecco perché in occasione dell'esame del decreto istruzione del 2013 il MoVimento 5 Stelle chiedeva con un altro emendamento che le 26 mila immissioni in ruolo previste sul sostegno fossero immediate e non nel corso di tre anni. Dilazionando questo adempimento, l'organico sarebbe continuato infatti a rimanere insufficiente a causa del naturale aumento dei casi di alunni con disabilità.

      Queste assunzioni consentono anche di scongiurare il rischio che questo particolare ruolo dell'insegnante di sostegno sia affidato a docenti che non hanno sostenuto un apposito percorso formativo, cosa che invece è messa a regime da questo provvedimento. Infatti, i docenti potranno insegnare, ricordo, anche su classi di concorso diverse dalla propria e quindi si occuperanno di attività, oltre che di insegnamento, anche di sostegno, di sostituzione, arricchimento, coordinamento, organizzazione, di tutto, in nome non certo della valorizzazione del merito ma del massimo contenimento della spesa. Si, perché per questo Governo e questa maggioranza, evidentemente, l'istruzione, la competenza e l'inclusione, rappresentano una spesa e non un investimento come negli altri Paesi, ad esempio, nel Nord Europa dove l'obiettivo primario è davvero il miglioramento della formazione al fine di costruire una società consapevole, partecipe, responsabile e coesa.

      Voglio dire almeno altre tre motivazioni a favore dell'assunzione del personale di sostegno di cui la scuola ha bisogno. Il numero elevato di alunni per classe, la presenza in classe di numerosi alunni con bisogni educativi speciali e il miglioramento della didattica per tutti gli  alunni. Se, infatti, occorre che tutti i docenti siano in possesso di competenze per mettere in atto strategie educativo-didattiche inclusive, fondamentale risulta la figura di mediazione dell'insegnante di sostegno, risorsa preziosa anche per favorire l'integrazione di tutti quegli alunni che durante il loro percorso scolastico incontrano particolari difficoltà. La compresenza di due insegnanti in classe inoltre permette di realizzare più agevolmente tutte quelle modalità di insegnamento inclusive come l'apprendimento cooperativo tra pari e la didattica laboratoriale, che superano la lezione frontale e risultano molto più efficaci per migliorare il rendimento di tutti gli alunni e la qualità dell'integrazione scolastica (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Coccia. Ne ha facoltà.

      LAURA COCCIA. Grazie Presidente, capisco che l'onorevole Marzana si è persa un pezzo del dibattito che abbiamo fatto in Commissione perché non c'era, come non c'erano i suoi colleghi, altrimenti avrebbe saputo che questo tema è stato ampiamente affrontato, sia nell'articolo 3, che è già stato votato, che poi nella delega all'articolo 23, dove la delega sul sostegno è stata ampiamente circoscritta proprio per affrontare il tema come si conviene. Poi invito i colleghi sul tema della disabilità a non dare i numeri nel senso più stretto del termine, perché vedete, quei numeri che la collega citava fanno riferimento alla condizione di gravità, quindi all'articolo 3, comma 3, della legge n.  104 del 1992. Non leggo nessun tipo di appunti perché riguarda la mia vita e non ho bisogno di leggere (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico). Se prendiamo il mio certificato di invalidità, quello rilasciato dall'INPS, sono riconosciuta disabile ai sensi dell'articolo 3, comma 3, perché è una condizione di gravità: io da sola non riesco ad attraversare neanche la strada. Per cui rientro esattamente in quei numeri, in quelle statistiche: io sono un numero, sono quel numero, lo sono stata durante i miei anni di scuola. Eppure come vedete non ho bisogno di un insegnante di sostegno (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      Quindi, vi prego, sul sostegno di non fare demagogia e di non dare i numeri, perché siamo persone con i nostri diritti, con i nostri bisogni, perché io ho avuto l'insegnante di sostegno, quando già ero un'atleta, per le ore di educazione fisica. Io credo che questo principio vada modificato ed è per questo che abbiamo lavorato e abbiamo lavorato insieme recependo moltissimi emendamenti anche dell'opposizione, quella che era presente in Commissione, proprio per far sì che questa inclusione di cui si parla, ma su cui noi facciamo, sia portata fino in fondo per il bene in primis degli alunni con disabilità, ma anche per tutti gli altri alunni, perché quelli che hanno più da imparare sono i normodotati (Applausi dei deputati dei gruppi Partito Democratico, Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente, Scelta Civica per l'Italia e Area Popolare (NCD-UDC)).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Marzana 10.05, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sberna, Iannuzzi, Nardi, Gadda, Lattuca, Palese, Tripiedi, Pesco, Villecco Calipari, Causin.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti e votanti      338            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì        62                

                Hanno votato no      276).                
 
      Passiamo alla votazione dell'articolo aggiuntivo Simone Valente 10.06.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Annuncio il voto favorevole sull'articolo aggiuntivo Simone Valente 10.06.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie, Presidente. Considerata la grande attenzione per questo tema, l'educazione fisica nella scuola primaria, dimostrata dall'Aula con l'accantonamento dell'emendamento precedente, ne riproponiamo un altro, che tuttavia vuole garantire effettivamente che in tutte le istituzioni scolastiche ci sia l'insegnante di educazione fisica. Pertanto, questo è un piano di assunzioni straordinario molto importante. Su questo tema vorrei sentire anche il Governo, che ancora non si è espresso. Insomma, abbiamo un Ministro e un sottosegretario, prendete la parola e dite qualcosa su questo tema, se effettivamente volete continuare a favorire i progetti e progettini con il CONI e con i privati oppure se volete effettivamente investire nell'educazione fisica nella scuola statale, nella scuola pubblica statale.

      Dateci, insomma, qualche informazione e qualche cenno di vita, nonostante l'ora, perché noi vorremmo sapere, non solo noi, ma tutto il mondo dell'educazione fisica. Quindi, attendiamo un vostro parere.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Simone Valente 10.06, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Montroni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      331            

            Votanti      330            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        65                

                Hanno votato no      265).                

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Chimienti 10.07, con il parere contrario della Commissione e del Governo e il parere favorevole delle relatrici di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Fitzgerald Nissoli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni).

            (Presenti      332            

            Votanti      331            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        64                

                Hanno votato no      267).                

      A questo punto interrompiamo l'esame del provvedimento (Commenti), che riprenderà nella seduta di domani, a partire dalle ore 9,30.

Modifica nella composizione della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

      PRESIDENTE. Comunico che il Presidente del Senato della Repubblica ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali la senatrice Nicoletta Favero, in sostituzione del senatore Raffaele Ranucci, dimissionario. 

      Aveva chiesto di parlare per un intervento di fine seduta l'onorevole Spadoni, che vi rinunzia.

Ordine del giorno della seduta di domani.

      PRESIDENTE. Comunico l'ordine del giorno della seduta di domani.

      Martedì 19 maggio 2015, alle 9,30:

      Seguito della discussione del disegno di legge:

          Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (C. 2994-A). 

          e delle abbinate proposte di legge: CAPARINI ed altri; ANTIMO CESARO ed altri; CIMBRO ed altri; VEZZALI ed altri; CARFAGNA; COCCIA ed altri; ASCANI ed altri; CENTEMERO; PAGLIA ed altri; IORI ed altri; DI BENEDETTO ed altri; CHIMIENTI ed altri (C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975).

      —  Relatori: Coscia, per la maggioranza; Pannarale, Borghesi e Chimienti, di minoranza.

      La seduta termina alle 23,40.

ERRATA CORRIGE

      Nel resoconto stenografico della seduta del 15 maggio 2015:

          a pagina 91, prima colonna, ventitreesima riga, il nome «Giuditta» si intende sostituito dal seguente: «Gianluca».






VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO 



	INDICE  ELENCO  N.  1  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	1
	Nom.
	Ddl 2994-A e abb. – em. 8.17 rif. 
	365
	315
	50
	158
	307
	8
	81
	Appr.

	2
	Nom.
	em. 8.19 
	374
	373
	1
	187
	75
	298
	80
	Resp.

	3
	Nom.
	em. 8.501 
	376
	375
	1
	188
	289
	86
	80
	Appr.

	4
	Nom.
	em. 8.21 
	377
	353
	24
	177
	91
	262
	79
	Resp.

	5
	Nom.
	em. 8.23 
	381
	381
	
	191
	44
	337
	78
	Resp.

	6
	Nom.
	em. 8.25 
	380
	325
	55
	163
	59
	266
	78
	Resp.

	7
	Nom.
	em. 8.27 rif. 
	382
	307
	75
	154
	305
	2
	78
	Appr.

	8
	Nom.
	em. 8.28 
	377
	377
	
	189
	87
	290
	78
	Resp.

	9
	Nom.
	em. 8.502 
	379
	379
	
	190
	299
	80
	78
	Appr.

	10
	Nom.
	em. 8.30 rif. 
	379
	379
	
	190
	376
	3
	78
	Appr.

	11
	Nom.
	em. 8.31 
	377
	377
	
	189
	115
	262
	78
	Resp.

	12
	Nom.
	em. 8.33 
	380
	379
	1
	190
	78
	301
	78
	Resp.

	13
	Nom.
	em. 8.34 
	375
	325
	50
	163
	53
	272
	78
	Resp.




F  =  Voto favorevole (in votazione palese). – C  =  Voto contrario (in votazione palese). – V  =  Partecipazione al voto (in votazione segreta). – A  =  Astensione. – M =  Deputato in missione. – T  =  Presidente di turno. – P  =  Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. – X  =  Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di ogni singola votazione.



	INDICE  ELENCO  N.  2  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	14
	Nom.
	em. 8.35 
	378
	326
	52
	164
	54
	272
	78
	Resp.

	15
	Nom.
	em. 8.36 
	375
	372
	3
	187
	94
	278
	78
	Resp.

	16
	Nom.
	em. 8.37 
	376
	376
	
	189
	80
	296
	78
	Resp.

	17
	Nom.
	em. 8.38 
	380
	380
	
	191
	109
	271
	78
	Resp.

	18
	Nom.
	em. 8.39 
	380
	378
	2
	190
	82
	296
	78
	Resp.

	19
	Nom.
	em. 8.42 
	377
	375
	2
	188
	76
	299
	78
	Resp.

	20
	Nom.
	em. 8.44 
	377
	376
	1
	189
	75
	301
	78
	Resp.

	21
	Nom.
	em. 8.45 
	380
	380
	
	191
	77
	303
	78
	Resp.

	22
	Nom.
	em. 8.47 
	375
	306
	69
	154
	26
	280
	78
	Resp.

	23
	Nom.
	em. 8.503 
	379
	378
	1
	190
	284
	94
	78
	Appr.

	24
	Nom.
	articolo 8 
	383
	358
	25
	180
	268
	90
	78
	Appr.

	25
	Nom.
	articolo agg. 8.01 
	384
	384
	
	193
	32
	352
	78
	Resp.

	26
	Nom.
	articolo agg. 8.02 
	379
	378
	1
	190
	29
	349
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  3  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	27
	Nom.
	articolo agg. 8.04 
	382
	381
	1
	191
	33
	348
	78
	Resp.

	28
	Nom.
	em. 9.1 
	380
	379
	1
	190
	82
	297
	78
	Resp.

	29
	Nom.
	em. 9.4 
	362
	360
	2
	181
	84
	276
	78
	Resp.

	30
	Nom.
	em. 9.5 
	392
	390
	2
	196
	79
	311
	77
	Resp.

	31
	Nom.
	em. 9.7 
	394
	394
	
	198
	27
	367
	77
	Resp.

	32
	Nom.
	em. 9.8 
	396
	393
	3
	197
	85
	308
	77
	Resp.

	33
	Nom.
	em. 9.9 
	399
	399
	
	200
	83
	316
	77
	Resp.

	34
	Nom.
	em. 9.10 
	398
	398
	
	200
	91
	307
	77
	Resp.

	35
	Nom.
	em. 9.21 
	397
	387
	10
	194
	83
	304
	77
	Resp.

	36
	Nom.
	em. 9.22 
	394
	392
	2
	197
	81
	311
	77
	Resp.

	37
	Nom.
	em. 9.19 
	397
	397
	
	199
	83
	314
	77
	Resp.

	38
	Nom.
	em. 9.25 
	384
	379
	5
	190
	78
	301
	77
	Resp.

	39
	Nom.
	em. 9.26 
	392
	392
	
	197
	46
	346
	77
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  4  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	40
	Nom.
	em. 9.29 
	382
	382
	
	192
	77
	305
	77
	Resp.

	41
	Nom.
	em. 9.27 
	383
	380
	3
	191
	80
	300
	77
	Resp.

	42
	Nom.
	em. 9.30 
	384
	383
	1
	192
	77
	306
	76
	Resp.

	43
	Nom.
	em. 9.31 
	385
	368
	17
	185
	56
	312
	76
	Resp.

	44
	Nom.
	em. 9.17 
	387
	370
	17
	186
	87
	283
	76
	Resp.

	45
	Nom.
	em. 9.34 
	394
	392
	2
	197
	76
	316
	76
	Resp.

	46
	Nom.
	em. 9.35 
	388
	387
	1
	194
	88
	299
	76
	Resp.

	47
	Nom.
	em. 9.39 
	391
	390
	1
	196
	61
	329
	76
	Resp.

	48
	Nom.
	em. 9.42 
	380
	380
	
	191
	118
	262
	75
	Resp.

	49
	Nom.
	em. 9.43 
	379
	379
	
	190
	94
	285
	75
	Resp.

	50
	Nom.
	em. 9.47 
	381
	381
	
	191
	34
	347
	75
	Resp.

	51
	Nom.
	em. 9.49 
	383
	383
	
	192
	42
	341
	75
	Resp.

	52
	Nom.
	em. 9.54 
	388
	387
	1
	194
	77
	310
	75
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  5  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	53
	Nom.
	em. 9.55 
	387
	387
	
	194
	32
	355
	75
	Resp.

	54
	Nom.
	em. 9.59 
	392
	392
	
	197
	46
	346
	75
	Resp.

	55
	Nom.
	em. 9.58 
	394
	393
	1
	197
	95
	298
	75
	Resp.

	56
	Nom.
	em. 9.56 
	374
	372
	2
	187
	32
	340
	75
	Resp.

	57
	Nom.
	em. 9.60 rif. 
	381
	379
	2
	190
	308
	71
	75
	Appr.

	58
	Nom.
	em. 9.69 rif. 
	385
	377
	8
	189
	376
	1
	75
	Appr.

	59
	Nom.
	em. 9.71 
	386
	385
	1
	193
	79
	306
	75
	Resp.

	60
	Nom.
	em. 9.73 
	387
	366
	21
	184
	46
	320
	75
	Resp.

	61
	Nom.
	em. 9.74 
	388
	387
	1
	194
	74
	313
	75
	Resp.

	62
	Nom.
	em. 9.76 
	388
	317
	71
	159
	45
	272
	75
	Resp.

	63
	Nom.
	em. 9.72 
	384
	360
	24
	181
	89
	271
	75
	Resp.

	64
	Nom.
	em. 9.79 
	383
	383
	
	192
	105
	278
	75
	Resp.

	65
	Nom.
	em. 9.82 
	384
	384
	
	193
	75
	309
	75
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  6  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 66 AL N. 78) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	66
	Nom.
	em. 9.81 
	379
	378
	1
	190
	70
	308
	75
	Resp.

	67
	Nom.
	em. 9.86 
	379
	315
	64
	158
	13
	302
	75
	Resp.

	68
	Nom.
	em. 9.68 
	385
	371
	14
	186
	58
	313
	75
	Resp.

	69
	Nom.
	em. 9.89 
	385
	384
	1
	193
	68
	316
	75
	Resp.

	70
	Nom.
	em. 9.500 
	389
	389
	
	195
	298
	91
	75
	Appr.

	71
	Nom.
	em. 9.102 
	390
	371
	19
	186
	67
	304
	75
	Resp.

	72
	Nom.
	em. 9.99 
	385
	366
	19
	184
	56
	310
	75
	Resp.

	73
	Nom.
	em. 9.101 
	388
	388
	
	195
	75
	313
	75
	Resp.

	74
	Nom.
	em. 9.106 
	364
	350
	14
	176
	58
	292
	75
	Resp.

	75
	Nom.
	em. 9.108 
	374
	358
	16
	180
	60
	298
	75
	Resp.

	76
	Nom.
	em. 9.109 
	378
	358
	20
	180
	54
	304
	75
	Resp.

	77
	Nom.
	em. 9.114 
	384
	383
	1
	192
	71
	312
	75
	Resp.

	78
	Nom.
	em. 9.115 
	380
	380
	
	191
	74
	306
	75
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  7  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 79 AL N. 91) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	79
	Nom.
	em. 9.200 
	382
	382
	
	192
	72
	310
	75
	Resp.

	80
	Nom.
	em. 9.107 
	385
	363
	22
	182
	15
	348
	75
	Resp.

	81
	Nom.
	em. 9.119 
	387
	386
	1
	194
	39
	347
	75
	Resp.

	82
	Nom.
	em. 9.120 
	390
	389
	1
	195
	80
	309
	75
	Resp.

	83
	Nom.
	em. 9.501 
	386
	385
	1
	193
	297
	88
	75
	Appr.

	84
	Nom.
	em. 9.133 
	392
	337
	55
	169
	38
	299
	75
	Resp.

	85
	Nom.
	em. 9.122 
	390
	367
	23
	184
	37
	330
	75
	Resp.

	86
	Nom.
	em. 9.135 
	385
	383
	2
	192
	73
	310
	74
	Resp.

	87
	Nom.
	em. 9.134 
	388
	388
	
	195
	72
	316
	74
	Resp.

	88
	Nom.
	em. 9.139 
	381
	362
	19
	182
	62
	300
	74
	Resp.

	89
	Nom.
	em. 9.141 
	379
	378
	1
	190
	105
	273
	74
	Resp.

	90
	Nom.
	em. 9.145 
	382
	382
	
	192
	74
	308
	74
	Resp.

	91
	Nom.
	em. 9.146 
	381
	381
	
	191
	71
	310
	74
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  8  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 92 AL N. 104) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	92
	Nom.
	em. 9.502 
	379
	377
	2
	189
	296
	81
	74
	Appr.

	93
	Nom.
	articolo 9 
	325
	314
	11
	158
	214
	100
	74
	Appr.

	94
	Nom.
	articolo agg. 9.02 
	355
	289
	66
	145
	24
	265
	74
	Resp.

	95
	Nom.
	em. 10.2 
	345
	295
	50
	148
	35
	260
	81
	Resp.

	96
	Nom.
	em. 10.3 
	348
	298
	50
	150
	34
	264
	81
	Resp.

	97
	Nom.
	em. 10.4 
	355
	352
	3
	177
	77
	275
	78
	Resp.

	98
	Nom.
	em. 10.6 
	354
	353
	1
	177
	70
	283
	78
	Resp.

	99
	Nom.
	em. 10.10 
	353
	348
	5
	175
	124
	224
	78
	Resp.

	100
	Nom.
	em. 10.11 
	359
	312
	47
	157
	59
	253
	78
	Resp.

	101
	Nom.
	em. 10.15 
	362
	315
	47
	158
	60
	255
	78
	Resp.

	102
	Nom.
	em. 10.22 
	360
	359
	1
	180
	86
	273
	78
	Resp.

	103
	Nom.
	em. 10.24 
	358
	357
	1
	179
	82
	275
	78
	Resp.

	104
	Nom.
	em. 10.29 
	352
	352
	
	177
	96
	256
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  9  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 105 AL N. 117) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	105
	Nom.
	em. 10.34 
	356
	310
	46
	156
	58
	252
	78
	Resp.

	106
	Nom.
	em. 10.39 
	356
	310
	46
	156
	58
	252
	78
	Resp.

	107
	Nom.
	em. 10.46 
	355
	354
	1
	178
	90
	264
	78
	Resp.

	108
	Nom.
	em. 10.49 
	356
	351
	5
	176
	54
	297
	78
	Resp.

	109
	Nom.
	em. 10.51 
	354
	354
	
	178
	80
	274
	78
	Resp.

	110
	Nom.
	em. 10.56 
	356
	342
	14
	172
	43
	299
	78
	Resp.

	111
	Nom.
	em. 10.58 
	346
	327
	19
	164
	36
	291
	78
	Resp.

	112
	Nom.
	em. 10.60 
	356
	354
	2
	178
	82
	272
	78
	Resp.

	113
	Nom.
	em. 10.67 
	361
	361
	
	181
	96
	265
	78
	Resp.

	114
	Nom.
	em. 10.72 
	355
	352
	3
	177
	147
	205
	78
	Resp.

	115
	Nom.
	em. 10.77 
	357
	353
	4
	177
	94
	259
	78
	Resp.

	116
	Nom.
	em. 10.79 
	364
	364
	
	183
	56
	308
	78
	Resp.

	117
	Nom.
	em. 10.128 
	361
	344
	17
	173
	39
	305
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  10  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 118 AL N. 130) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	118
	Nom.
	em. 10.95 
	359
	359
	
	180
	92
	267
	78
	Resp.

	119
	Nom.
	em. 10.91 
	367
	367
	
	184
	105
	262
	78
	Resp.

	120
	Nom.
	em. 10.94 
	358
	358
	
	180
	100
	258
	78
	Resp.

	121
	Nom.
	em. 10.92 
	367
	317
	50
	159
	58
	259
	78
	Resp.

	122
	Nom.
	em. 10.99 
	365
	316
	49
	159
	60
	256
	78
	Resp.

	123
	Nom.
	em. 10.102 
	345
	344
	1
	173
	110
	234
	78
	Resp.

	124
	Nom.
	em. 10.108 
	356
	302
	54
	152
	54
	248
	78
	Resp.

	125
	Nom.
	em. 10.109 
	354
	331
	23
	166
	75
	256
	78
	Resp.

	126
	Nom.
	em. 10.110 
	347
	345
	2
	173
	68
	277
	78
	Resp.

	127
	Nom.
	em. 10.111 
	348
	347
	1
	174
	73
	274
	78
	Resp.

	128
	Nom.
	em. 10.112 
	342
	342
	
	172
	71
	271
	78
	Resp.

	129
	Nom.
	em. 10.116 
	360
	360
	
	181
	68
	292
	78
	Resp.

	130
	Nom.
	em. 10.124 
	358
	358
	
	180
	98
	260
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  11  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 131 AL N. 143) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	131
	Nom.
	em. 10.115 
	356
	301
	55
	151
	49
	252
	78
	Resp.

	132
	Nom.
	em. 10.126 
	357
	304
	53
	153
	48
	256
	78
	Resp.

	133
	Nom.
	em. 10.127 
	355
	355
	
	178
	104
	251
	78
	Resp.

	134
	Nom.
	em. 10.135 
	354
	354
	
	178
	95
	259
	78
	Resp.

	135
	Nom.
	em. 10.138 
	353
	352
	1
	177
	71
	281
	78
	Resp.

	136
	Nom.
	em. 10.139 
	360
	359
	1
	180
	69
	290
	78
	Resp.

	137
	Nom.
	em. 10.136 
	353
	352
	1
	177
	63
	289
	78
	Resp.

	138
	Nom.
	em. 10.142 
	360
	360
	
	181
	68
	292
	78
	Resp.

	139
	Nom.
	em. 10.143 
	361
	309
	52
	155
	37
	272
	78
	Resp.

	140
	Nom.
	em. 10.151 
	361
	361
	
	181
	68
	293
	78
	Resp.

	141
	Nom.
	em. 10.159 
	350
	350
	
	176
	99
	251
	78
	Resp.

	142
	Nom.
	em. 10.153 
	355
	340
	15
	171
	78
	262
	78
	Resp.

	143
	Nom.
	em. 10.172 
	346
	285
	61
	143
	25
	260
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  12  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 144 AL N. 156) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	144
	Nom.
	em. 10.175 
	349
	330
	19
	166
	75
	255
	78
	Resp.

	145
	Nom.
	em. 10.186 
	348
	328
	20
	165
	3
	325
	78
	Resp.

	146
	Nom.
	em. 10.180 
	349
	348
	1
	175
	88
	260
	78
	Resp.

	147
	Nom.
	em. 10.183 
	345
	344
	1
	173
	98
	246
	78
	Resp.

	148
	Nom.
	em. 10.184 
	352
	351
	1
	176
	93
	258
	78
	Resp.

	149
	Nom.
	em. 10.202 
	354
	307
	47
	154
	46
	261
	78
	Resp.

	150
	Nom.
	em. 10.224 
	346
	346
	
	174
	67
	279
	78
	Resp.

	151
	Nom.
	em. 10.231 
	345
	345
	
	173
	92
	253
	78
	Resp.

	152
	Nom.
	em. 10.229 
	349
	349
	
	175
	95
	254
	78
	Resp.

	153
	Nom.
	em. 10.500 
	353
	353
	
	177
	284
	69
	78
	Appr.

	154
	Nom.
	em. 10.235 
	337
	337
	
	169
	107
	230
	78
	Resp.

	155
	Nom.
	em. 10.238 
	348
	331
	17
	166
	37
	294
	78
	Resp.

	156
	Nom.
	em. 10.239, 10.240, 10.242 
	350
	350
	
	176
	97
	253
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  13  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 157 AL N. 169) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	157
	Nom.
	em. 10.243 
	350
	350
	
	176
	84
	266
	78
	Resp.

	158
	Nom.
	em. 10.246 
	347
	346
	1
	174
	46
	300
	78
	Resp.

	159
	Nom.
	em. 10.248 
	351
	351
	
	176
	89
	262
	78
	Resp.

	160
	Nom.
	em. 10.250 
	344
	343
	1
	172
	339
	4
	78
	Appr.

	161
	Nom.
	em. 10.254 
	349
	349
	
	175
	79
	270
	78
	Resp.

	162
	Nom.
	em. 10.255 
	349
	349
	
	175
	98
	251
	78
	Resp.

	163
	Nom.
	em. 10.260 
	346
	346
	
	174
	78
	268
	78
	Resp.

	164
	Nom.
	em. 10.261 
	337
	337
	
	169
	93
	244
	78
	Resp.

	165
	Nom.
	em. 10.265 
	346
	346
	
	174
	80
	266
	78
	Resp.

	166
	Nom.
	em. 10.263 
	342
	342
	
	172
	94
	248
	78
	Resp.

	167
	Nom.
	em. 10.264 
	344
	344
	
	173
	71
	273
	78
	Resp.

	168
	Nom.
	em. 10.266 
	351
	301
	50
	151
	46
	255
	78
	Resp.

	169
	Nom.
	subem. 0.10.410.10 
	340
	340
	
	171
	264
	76
	78
	Appr.






	INDICE  ELENCO  N.  14  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 170 AL N. 182) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	170
	Nom.
	em. 10.410 
	345
	344
	1
	173
	271
	73
	78
	Appr.

	171
	Nom.
	em. 10.293 
	343
	330
	13
	166
	21
	309
	78
	Resp.

	172
	Nom.
	em. 10.270 
	344
	285
	59
	143
	16
	269
	78
	Resp.

	173
	Nom.
	em. 10.271 
	351
	331
	20
	166
	22
	309
	78
	Resp.

	174
	Nom.
	em. 10.276 
	346
	344
	2
	173
	24
	320
	78
	Resp.

	175
	Nom.
	em. 10.279 
	344
	280
	64
	141
	26
	254
	78
	Resp.

	176
	Nom.
	em. 10.280 
	347
	326
	21
	164
	30
	296
	78
	Resp.

	177
	Nom.
	em. 10.288 
	350
	350
	
	176
	96
	254
	78
	Resp.

	178
	Nom.
	em. 10.290 
	344
	339
	5
	170
	74
	265
	78
	Resp.

	179
	Nom.
	em. 10.297 
	346
	346
	
	174
	81
	265
	78
	Resp.

	180
	Nom.
	em. 10.310 
	343
	343
	
	172
	52
	291
	78
	Resp.

	181
	Nom.
	em. 10.311 
	341
	341
	
	171
	48
	293
	78
	Resp.

	182
	Nom.
	em. 10.312 
	343
	325
	18
	163
	31
	294
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  15  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 183 AL N. 195) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	183
	Nom.
	em. 10.314 
	341
	340
	1
	171
	89
	251
	78
	Resp.

	184
	Nom.
	em. 10.315 
	334
	334
	
	168
	92
	242
	78
	Resp.

	185
	Nom.
	em. 10.317 
	345
	345
	
	173
	94
	251
	78
	Resp.

	186
	Nom.
	em. 10.319 
	345
	340
	5
	171
	46
	294
	78
	Resp.

	187
	Nom.
	em. 10.322 
	336
	323
	13
	162
	34
	289
	78
	Resp.

	188
	Nom.
	em. 10.325 
	346
	330
	16
	166
	54
	276
	78
	Resp.

	189
	Nom.
	em. 10.323, 10.324 
	343
	297
	46
	149
	44
	253
	78
	Resp.

	190
	Nom.
	em. 10.398 
	344
	294
	50
	148
	43
	251
	78
	Resp.

	191
	Nom.
	em. 10.80 rif. 
	343
	342
	1
	172
	340
	2
	78
	Appr.

	192
	Nom.
	em. 10.399 
	338
	296
	42
	149
	46
	250
	78
	Resp.

	193
	Nom.
	em. 10.327 
	342
	332
	10
	167
	11
	321
	78
	Resp.

	194
	Nom.
	em. 10.329 
	343
	343
	
	172
	62
	281
	78
	Resp.

	195
	Nom.
	articolo agg. 10.02 
	342
	342
	
	172
	59
	283
	78
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  16  DI  16  (VOTAZIONI DAL N. 196 AL N. 200) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	196
	Nom.
	articolo agg. 10.03 
	339
	299
	40
	150
	21
	278
	78
	Resp.

	197
	Nom.
	articolo agg. 10.04 
	340
	340
	
	171
	64
	276
	78
	Resp.

	198
	Nom.
	articolo agg. 10.05 
	338
	338
	
	170
	62
	276
	78
	Resp.

	199
	Nom.
	articolo agg. 10.06 
	331
	330
	1
	166
	65
	265
	78
	Resp.

	200
	Nom.
	articolo agg. 10.07 
	332
	331
	1
	166
	64
	267
	77
	Resp.
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 COMUNICAZIONI  

Missioni valevoli nella seduta del 18 maggio 2015.

      Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione, Causin, Censore, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Galati, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marcon, Merlo, Meta, Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Vito, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

      Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Capezzone, Casero, Castiglione, Causin, Censore, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Galati, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marcon, Merlo, Meta, Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

(Alla ripresa notturna della seduta).

      Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Capezzone, Casero, Castiglione, Censore, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Galati, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marcon, Merlo, Meta, Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rossomando,  Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

      In data 15 maggio 2015 sono state presentate alla Presidenza le seguenti proposte di legge d'iniziativa dei deputati:

          CIPRINI ed altri: «Disposizioni concernenti la flessibilità dell'orario di lavoro, la cessione delle ferie per fini di solidarietà e l'istituzione della banca delle ore» (3120);

          COLONNESE: «Disposizioni per la promozione del parto naturale e la riduzione del ricorso al parto cesareo mediante iniziative di informazione e la formazione del personale medico e sanitario» (3121);

          PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE COPPOLA: «Modifica all'articolo 136 della Costituzione, concernente gli effetti delle sentenze della Corte costituzionale dalle quali derivino nuove o maggiori spese a carico del bilancio dello Stato in conseguenza della dichiarazione dell'illegittimità costituzionale di norme di legge o di atto avente forza di legge» (3122).

      Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge a Commissioni in sede referente.

      A norma del comma 1 dell'articolo 72 del Regolamento, i seguenti progetti di legge sono assegnati, in sede referente, alle sottoindicate Commissioni permanenti:

          III Commissione (Affari esteri):

      «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Moldova, dall'altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014» (3027) Parere delle Commissioni I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali;

      «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014» (3053) Parere delle Commissioni I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

          XIII Commissione (Agricoltura):

      S. 1328 – «Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura» (approvato dal Senato) (3119) Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in materia di sanzioni), III, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

      Commissioni riunite X (Attività produttive) e XII (Affari sociali):

      MORANI ed altri: «Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n.  323, concernente la disciplina del settore termale, e delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle leggi in materia di attività idrotermali nonché di disposizioni per la promozione delle medesime attività» (2964) Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in materia di sanzioni), V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria), VII, XI, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

      Il Presidente del Senato, con lettera in data 12 maggio 2015, ha comunicato che la 9a Commissione (Agricoltura) del Senato  ha approvato, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento del Senato, una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n.  1306/2013 per l'anno civile 2015 (COM(2015) 141 final) (atto Senato Doc. XVIII, n.  89).

      Questa risoluzione è trasmessa alla XIII Commissione (Agricoltura) e alla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 13 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 10 della legge 1o luglio 1977, n.  404, la relazione sullo stato di attuazione del programma di edilizia penitenziaria, riferita all'anno 2014 (Doc. CXVI, n.  3).

      Questa relazione è trasmessa alla II Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato agli affari esteri e alla cooperazione internazionale.

      Il Sottosegretario di Stato agli affari esteri e alla cooperazione internazionale, con lettera in data 11 maggio 2015, ha comunicato, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 febbraio 1992, n.  180, concernente la partecipazione dell'Italia alle iniziative di pace e umanitarie in sede internazionale, l'intenzione di concedere un contributo all'Istituto italiano affari internazionali (IAI) per l'organizzazione di un seminario sulle prospettive della Somalia alla presenza dei leader somali di Jubaland e Puntland.

      Questa comunicazione è trasmessa alla III Commissione (Affari esteri).

Atti di controllo e di indirizzo.

      Gli atti di controllo e di indirizzo presentati sono pubblicati nell’Allegato B al resoconto della seduta odierna.




 
DISEGNO DI LEGGE: RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI (A.C. 2994-A) E ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE: CAPARINI ED ALTRI; ANTIMO CESARO ED ALTRI; CIMBRO ED ALTRI; VEZZALI ED ALTRI; CARFAGNA; COCCIA ED ALTRI; ASCANI ED ALTRI; CENTEMERO; PAGLIA ED ALTRI; IORI ED ALTRI; DI BENEDETTO ED ALTRI; CHIMIENTI ED ALTRI (A.C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975)

A.C. 2994-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo n.  2 (articoli da 8 a 27).

A.C. 2994-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE FAVOREVOLE

sull'emendamento 16.400.

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 10.12, 10.53, 10.61, 10.62, 10.63, 10.294, 10.361, 12.4, 15.5, 16,1, 16.6, 17.26, 17.30, 17.37, 17.39, 18.6, 18.20, 18.21, 19.4, 19.16, 19.17, 19.19, 19.50 e sugli articoli aggiuntivi 10.01, 10.010, 19.03, 21.01, in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative contenute nel fascicolo n.  2, riferite agli articoli da 10 a 27.

ULTERIORE PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE FAVOREVOLE

sull'emendamento 10.410, con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione:

          all'emendamento 10.410, aggiungere in fine il seguente periodo: Tale assegnazione può essere disposta dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel limite dei posti dell'organico dell'autonomia disponibili e autorizzati.
 
PARERE CONTRARIO

sui subemendamenti 0.10.410.1 e 0.10.410.2 in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura.

A.C. 2994-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Capo III  

ORGANICO, ASSUNZIONI  E ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI

Art. 8. 

(Organico dell'autonomia per l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa).

      1. Le istituzioni scolastiche perseguono le finalità di cui all'articolo 1 e gli obiettivi di cui all'articolo 2, comma 3, attraverso l'organico dell'autonomia costituito dai posti comuni, per il sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa. 

      2. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, con cadenza triennale, con decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, e successive modificazioni, e comunque nel limite massimo di cui all'articolo 26, comma 1, della presente legge, è determinato l'organico dell'autonomia su base regionale. 

      3. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero delle classi, per i posti comuni, e sulla base del numero degli alunni, per i posti del potenziamento. Si tiene conto della presenza di aree montane o di piccole isole, di aree interne, a bassa densità demografica o a forte processo immigratorio, nonché di aree caratterizzate da elevati tassi di dispersione scolastica. Il riparto considera altresì il fabbisogno per progetti e convenzioni di particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore nazionale. 

      4. I ruoli del personale docente sono regionali, articolati in ambiti territoriali, suddivisi in sezioni separate per gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto. Entro il 31 marzo 2016 gli uffici scolastici regionali, su indicazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti le regioni e gli enti locali, definiscono l'ampiezza degli ambiti territoriali, comunque non superiore alla provincia, considerando:

          a) la popolazione scolastica;

          b) la prossimità delle istituzioni scolastiche;

          c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in atto.

      5. Per l'anno scolastico 2015/2016 gli ambiti territoriali hanno estensione provinciale. 

      6. Con decreto del direttore dell'ufficio scolastico regionale, l'organico dell'autonomia è ripartito tra gli ambiti territoriali. Per l'anno scolastico 2015/2016 l'organico dell'autonomia comprende l'organico di diritto, l'adeguamento dell'organico alle situazioni di fatto e quello per il potenziamento, incluso il fabbisogno per i progetti e le convenzioni di cui al terzo periodo del comma 3 del presente articolo, nel limite massimo di cui all'articolo 26, comma 1.

      7. Gli uffici scolastici regionali promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito territoriale. Le reti, costituite entro il 30 giugno 2016, sono finalizzate alla valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione  comune di funzioni e di attività amministrative, nonché alla realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale. 

      8. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca emana apposite linee guida riguardanti i princìpi per il governo delle reti e per la definizione degli accordi di rete. 

      9. Gli accordi di rete individuano:

          a) i criteri e le modalità per l'utilizzo dei docenti nella rete, anche per insegnamenti opzionali, specialistici, di coordinamento e di progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa di più istituzioni scolastiche inserite nella rete;

          b) i piani di formazione del personale scolastico;

          c) le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie finalità;

          d) le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti delle attività svolte.

      10. Al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche, l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento di fine rapporto del personale della scuola, nonché sugli ulteriori atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica, può essere svolta dalla rete di scuole in base a specifici accordi. 

      11. Il personale docente già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge conserva la titolarità della cattedra presso la scuola di appartenenza. Il personale docente in esubero o soprannumerario nell'anno scolastico 2016/2017 è assegnato a domanda a un ambito territoriale. Dall'anno scolastico 2016/2017 la mobilità territoriale e professionale del personale docente opera tra gli ambiti territoriali. 

      12. Gli ambiti territoriali e le reti di cui al presente articolo sono definiti assicurando il rispetto dell'organico dell'autonomia e nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nel limite previsto dall'articolo 2, comma 414, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n.  244, e successive modificazioni, e dall'articolo 15, comma 2-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

      14. Nella ripartizione dell'organico si tiene conto delle esigenze delle scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue sloveno-italiano della regione Friuli Venezia Giulia. Per tali scuole, sia il numero dei posti comuni sia quello dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa è determinato a livello regionale e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale complessivo. 

      15. Restano salve le diverse determinazioni che la regione autonoma della Valle d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno adottato e che possono adottare in materia di assunzione del personale docente ed educativo in considerazione delle rispettive specifiche esigenze riferite agli organici regionali e provinciali.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 8.  

(Organico dell'autonomia per l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa).

      Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: comunque non superiore alla  provincia con le seguenti: di norma inferiori alla provincia o all'area metropolitana. 

8. 17. (ex 0. 6. 3000. 3.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: comunque non superiore alla provincia con le seguenti: inferiori alla provincia o alla città metropolitana. 

8. 17. (Testo modificato nel corso della seduta) (ex 0. 6. 3000. 3.) Centemero, Palmieri, Lainati.

(Approvato)

      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole in carcere, di aree a forte processo immigratorio e di aree caratterizzate da alti tassi di dispersione scolastica nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in essere.

      Conseguentemente, sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. Gli Uffici scolastici regionali favoriscono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito territoriale. Le reti sono costituite a libera scelta da due o più istituzioni scolastiche ad invarianza delle singole dotazioni organiche e sono finalizzate: 

          a) alla valorizzazione delle risorse professionali, nonché alla realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive, culturali di interesse territoriale, volti in particolar modo a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica; 

          b) alla gestione comune di funzioni e di attività amministrative al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche, l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento di fine rapporto del personale della scuola nonché degli ulteriori atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica. 

          sopprimere il comma 10; 

          sopprimere il comma 11. 

8. 18. (ex 0. 6. 3000. 1.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 4, lettera c), dopo le parole: tenendo anche conto aggiungere le seguenti: del tasso di povertà assoluta provinciale e. 

8. 19. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 4, secondo periodo, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          d) le esigenze di tutela delle minoranze etniche e linguistiche presenti sul territorio di ciascuna Regione. 

8. 20. (ex 0. 6. 3000. 5.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. 501. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 5, sostituire le parole: estensione provinciale con le seguenti: estensione coincidente con gli enti di area vasta. 

8. 21. Centemero, Palmieri, Lainati.
 
      Sostituire il comma 6 con il seguente: 

      6. L'organico dell'autonomia, con decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, è ripartito a livello territoriale e assegnato agli albi territoriali, suddivisi in sezioni per gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto e successivamente, sulla base del fabbisogno espresso nei piani triennali dell'offerta formativa, è attribuito alle singole istituzioni scolastiche. Fatto salvo l'esperimento del preventivo piano di mobilità straordinaria di cui al comma 01 dell'articolo 8, i posti dell'organico dell'autonomia, sono coperti con il personale iscritto negli albi territoriali al quale il dirigente scolastico propone l'incarico. È comunque prevista la riserva dei posti da destinarsi alle operazioni annuali di utilizzazione e assegnazione provvisoria del personale docente ed educativo da definirsi in sede di CCNI e della Contrattazione decentrata regionale. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad assicurare la copertura delle supplenze temporanee fino a dieci giorni. Esso gode del trattamento stipendiale del grado di istruzione della scuola in cui è impiegato qualora sia superiore a quello già in godimento. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto inoltre ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1, comma 333, della legge 23 dicembre 2014, n.  190, che pone il divieto ai dirigenti scolastici di conferire supplenze brevi al personale docente per il primo giorno di assenza.

      Conseguentemente, all'articolo 10, al comma 1, premettere il seguente: 

      01. Per l'anno scolastico 2015/2016, prioritariamente al piano di assunzioni di cui al Capo III, articolo 8 comma 1 del presente DDL, si procede ad un piano di mobilità territoriale e professionale straordinaria per tutti i docenti che risultano titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge. Sono considerati utili ai fini della mobilità straordinaria tutti i posti vacanti o disponibili degli attuali organici di diritto, di fatto, nonché tutti i posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa dell'organico funzionale e dell'autonomia di cui al capo II, articolo 2 comma 3, al capo III, articolo 6 comma 1 e seguenti e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge. La mobilità avverrà secondo quanto previsto negli allegati C (ORDINE DELLE OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI SERVIZI) del CCNI concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per l'a.s. 2015/2016. In ogni caso, qualora la costituzione dell'organico dell'autonomia e funzionale, di cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6 comma 1 e seguenti e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge, dovesse avvenire in un momento successivo alla scadenza del termine utile ai fini delle operazioni di mobilità per l'a.s. 2015/16, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 1 comma 4 del suindicato CCNI si procederà alla riapertura della contrattazione ai fini del trasferimento sui nuovi posti disponibili, con priorità rispetto alle procedure di immissione in ruolo. Per gli anni scolastici 2016/17 e seguenti, prioritariamente alle immissioni in ruolo, verranno espletate le procedure di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo sui posti vacanti e disponibili anche dell'organico dell'autonomia e funzionale. 

8. 22. (ex 6. 1002.) Attaguile.

      Sostituire il comma 6, con il seguente: La legge identifica l'ambito territoriale di competenza per stabilire l'assegnazione dell'organico dell'autonomia. 

8. 23. (ex 6. 70.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: Ufficio scolastico regionale, aggiungere  le seguenti: e sentiti gli enti locali interessati, al fine di garantire il raccordo con il piano della programmazione della rete scolastica. 

*8. 24. (ex *6. 84.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: Ufficio scolastico regionale, aggiungere le seguenti: e sentiti gli enti locali interessati, al fine di garantire il raccordo con il piano della programmazione della rete scolastica. 

*8. 25. (ex *6. 4.) Squeri, Russo, Altieri.

      Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: l'organico dell'autonomia con le seguenti: il tetto massimo di spesa destinabile all'organico dell'autonomia. 

8. 26. (ex 6. 35.) Chimienti, Brescia, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole da: l'adeguamento dell'organico fino a: potenziamento, con le seguenti: comprende l'adeguamento della dotazione organica alla situazione di fatto, e i posti per il potenziamento, il sostegno, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento. 

8. 27. (ex 0. 6. 3000. 6.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole da: l'adeguamento dell'organico fino a: potenziamento, con le seguenti: l'adeguamento della dotazione organica alla situazione di fatto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2009 e i posti per il potenziamento, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento. 

8. 27. (Testo modificato nel corso della seduta) (ex 0. 6. 3000. 6.) Centemero, Palmieri, Lainati.

(Approvato)

      Sopprimere i commi 7, 8, 9 e 10. 

8. 28. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, primo periodo, dopo la parola: promuovono aggiungere le seguenti:,  senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,.

8. 502. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Sostituire il comma 8 con il seguente: 

      8. Entro 120 giorni dall'approvazione della presente legge, con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono disciplinati analiticamente le modalità e i termini per la definizione degli accordi di rete, individuando anche le funzioni e la composizione degli organi di governo della rete, secondo i principi direttivi individuati dal comma successivo e nel rispetto di quanto previsto all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n.  275. 

8. 29. (ex 0. 6. 3000. 7.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 9, lettera a), dopo le parole: nella rete aggiungere le seguenti: nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonché di assistenza e di integrazione sociale delle persone con disabilità e di tutela di particolari esigenze familiari. 

8. 30. (ex 0. 6. 3000. 8.) Centemero, Palmieri, Lainati.
 
      Al comma 9, lettera a), dopo le parole: nella rete aggiungere le seguenti: nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonché di assistenza e di integrazione sociale delle persone con disabilità. 

8. 30. (Testo modificato nel corso della seduta) (ex 0. 6. 3000. 8.) Centemero, Palmieri, Lainati.

(Approvato)

      Sopprimere il comma 10. 

8. 31. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 10, sostituire le parole: può essere svolta dalla rete di scuole in base a specifici accordi con le seguenti: è attribuita alla competenza degli ambiti territoriali. 

8. 32. (ex 0. 6. 3000. 9.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sostituire il comma 11 con il seguente: 

      11. A tutto il personale docente assunto in ruolo a tempo indeterminato è garantita la titolarità presso la scuola al cui organico dell'autonomia viene assegnato secondo la normativa vigente. 

8. 33. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco.

      Al comma 11, sostituire il primo periodo con il seguente: Il personale già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge, anche se eventualmente in esubero o soprannumerario per l'anno scolastico 2015/2016, conserva la titolarità presso la scuola di appartenenza. In via eccezionale, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie su singoli istituti scolastici nell'anno scolastico 2014/2015, per l'anno scolastico 2015/2016 è consentita la assegnazione definitiva della titolarità, previa opzione da comunicarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sui posti dell'organico di cui al comma 6 dell'istituzione scolastica di attuale temporanea assegnazione, oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. 

8. 34. (ex 0. 6. 3000. 10.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 11, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: In via eccezionale, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie su singoli istituti scolastici nell'anno scolastico 2014/2015, per l'anno scolastico 2015/2016 è consentita la assegnazione definitiva della titolarità, previa opzione da comunicarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sui posti dell'organico di cui al comma 3-ter dell'istituzione scolastica di attuale temporanea assegnazione, oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. 

8. 35. (ex 0. 6. 3000. 11.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 11, sopprimere l'ultimo periodo. 

8. 36. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 12 con il seguente: 

      12. Gli ambiti territoriali sono organizzati in graduatorie divise per classi di concorso secondo l'anzianità di servizio e i titoli posseduti dai docenti; sono altresì  definiti assicurando il rispetto dell'organico dell'autonomia e nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

      Conseguentemente, all'articolo 9, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti medesimi con le seguenti: secondo l'ordine delle relative graduatorie. 

8. 37. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Marzana.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. Nel decreto di determinazione dell'organico, di cui al comma 2, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca assicura che l'organico dei posti di sostegno sia costituito in ragione della media di un docente ogni due alunni disabili, secondo le modalità previste dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 38. (ex 6. 1013.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno, in deroga al limite previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, è determinato considerando, oltre ai posti in organico di diritto, quelli in organico di fatto nonché quelli in deroga attivati nell'ultimo triennio con carattere di stabilità necessari per coprire tutte le esigenze del sostegno didattico rivolto agli alunni con disabilità garantendo il diritto all'inclusione scolastica. È fatta salva, in ogni caso, la possibilità di istituire ulteriori posti in deroga in modo da assicurare un numero di ore di sostegno adeguato a realizzare l'effettiva integrazione dei singoli alunni con disabilità in conformità alla sentenza delle Corte costituzionale n.  80 del 2010. Resta ferma la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

      All'onere derivante dalla seguente disposizione pari a 80 milioni a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

8. 39. (ex 6. 86.) Nicchi, Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è incrementato al fine di garantire il rispetto della media di un docente ogni due alunni disabili, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 40. (ex 6. 23.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, e incrementato per gli anni successivi fino a coprire il rapporto uno a due tra alunni e docenti secondo le nuove certificazioni e iscrizioni registrate, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. Conseguentemente è abrogato il limite previsto dall'articolo 15, commi 2 e 2-bis, della legge 8 novembre 2013, n.  128.

      Conseguentemente: 

          sopprimere l'articolo 9; 

          all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3 e alla rubrica sopprimere le parole: Carta elettronica per l'aggiornamento e la. 

8. 41. (ex 6. 80.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Nicchi, Costantino, Matarrelli.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, è incrementato fino a coprire il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35 comma 7 della legge 27 dicembre 2002 n.  289, e dell'articolo 19 comma 11 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 330 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato.  

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro a decorrere dal 2016. 

      3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-septies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quinquies e 3-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

8. 42. (ex 6. 1010.) Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato in ragione della media di un docente ogni due alunni disabili, secondo le modalità previste dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 43. (ex 6. 22.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, è incrementato fino a coprire il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35 comma 7 della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. 

8. 44. (ex 6. 25.) Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

      13-bis. L'organico per gli insegnamenti curricolari di esecuzione e interpretazione e laboratorio di musica d'insieme nei licei musicali viene determinato annualmente sulla base del fabbisogno di posti individuato da ciascuna istituzione scolastica sentito l'Ufficio scolastico regionale. 

8. 45. (ex 6. 24.) Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

      13-bis. L'offerta formativa laboratoriale della disciplina «Pratica di Agenzia» è potenziata con l'affidamento delle ore di laboratorio di esercitazioni tecniche turistiche ai docenti tecnico-pratici delle classi di concorso C150 o 15/C da utilizzare all'interno del nuovo curriculum turistico in compresenza con le discipline economiche. È disposta l'assegnazione in organico di un insegnante tecnico-pratico negli istituti che abbiano attivato non più di due corsi ovvero di due insegnanti nel caso di attivazione di più di due corsi. 

8. 47. (ex 6. 1018.) Catanoso.

      Al comma 14, sopprimere le parole: e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale complessivo.

8. 503. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      16. Al comma 14 dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n.  124, la parola: «521» è soppressa. 

8. 50. (ex 6. 20.) Marzana, Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

      Art. 8-bis. – (Potenziamento dei percorsi di IeFP). – 1. L'offerta formativa dei percorsi di IeFP è potenziata sulla base di piani di intervento adottati, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa mediante intesa in sede di Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e Bolzano a norma del decreto legislativo n.  281 del 1997, al fine di garantire agli studenti iscritti ai percorsi per la qualifica e il diploma professionale pari opportunità rispetto agli studenti delle scuole statali di istruzione secondaria superiore dalle norme del presente Capo, ai docenti del sistema di IeFP la carta per la formazione e l'aggiornamento di cui al Capo III, articolo 12 e, per le istituzioni formative, la trasparenza dei dati, agevolazioni fiscali, sedi innovative e misure per la sicurezza e valorizzazione delle strutture edilizie, comprese le indagini diagnostiche, previste per le scuole statali al Capo IV, articolo 16, al Capo V, articoli 17 e 18, al Capo VI, articoli 20, 21 e 22. 

      2. Ai predetti fini concorrono le risorse dello Stato e delle regioni, anche a valere su quelle reperibili nell'ambito delle misure cofinanziate dai fondi strutturali e di investimento dell'Unione europea, sulle risorse conferite da soggetti pubblici e privati nonché su una quota, non inferiore al 10 per cento, delle risorse stanziate per le scuole statali dalla presente legge. 

8. 01. (ex *6. 010.) Centemero, Palmieri, Russo.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

      Art. 8-bis. – (Disposizioni concernenti l'organico di rete). – 1. A far data dall'anno scolastico 2015/16 l'organico dell'autonomia, ripartito tra i territori di competenza e assegnato ai ruoli territoriali di cui all'articolo 9, è assegnato alle reti di scuole costituite in corrispondenza delle istituzioni scolastiche insistenti su ogni albo territoriale, la cui ampiezza è definita dagli uffici scolastici regionali, che in sede di prima applicazione per l'anno scolastico 2015/16 coincidono con i distretti. 

      2. Entro 30 giorni dalla data di approvazione della presente legge, il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca emana un decreto avente natura non regolamentare che disciplina il funzionamento delle reti di scuole in riferimento ai principi per l'assegnazione dei docenti afferenti all'albo territoriale alle istituzioni  scolastiche e per l'assegnazione delle risorse destinate alla rete per le proprie finalità. 

      3. Con successivi decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, entro il 31 gennaio 2016 sono istituite le reti di scuole di cui al comma 1, sentiti i dirigenti coinvolti, i quali costituiscono il Consiglio di Dirigenza della rete, che assume i compiti assegnati al singolo dirigente scolastico dall'articolo 9. Le reti di scuola, altresì, assumono i compiti e le funzioni attribuite dall'articolo 4 alle singole istituzioni scolastiche. 

      4. Con ulteriore decreto avente natura non regolamentare del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini, le modalità e i criteri per la costituzione delle reti di scuola, dei suoi organi, nonché dell'organico di rete di cui al presente articolo. 

8. 02. (ex 6. 01001.) Centemero, Palmieri.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

      Art. 8-bis. – (Disposizioni concernenti l'istituzione dell'organico di rete). – 1. A far data dall'anno scolastico 2016/2017 l'organico dell'autonomia, ripartito tra i territori di competenza e assegnato ai ruoli territoriali di cui all'articolo 9, è assegnato alle reti di scuole costituite in corrispondenza delle istituzioni scolastiche insistenti su ogni albo territoriale, la cui ampiezza è definita dagli uffici scolastici regionali. 

      2. Con decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, entro il 31 agosto 2016 sono istituite le predette reti di scuole, sentiti i dirigenti scolastici coinvolti, i quali costituiscono il Consiglio di dirigenza della rete, che assume i compiti assegnati al singolo dirigente scolastico dall'articolo 9. Le reti di scuole, altresì, assumono i compiti e le funzioni attribuite dall'articolo 4 alle singole istituzioni scolastiche. 

      3. Con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sono stabiliti i termini, le modalità e i criteri per la costituzione delle reti di scuola, dei suoi organi, nonché dell'organico di rete di cui al presente articolo. 

8. 03. (ex 6. 09.) Centemero, Palmieri.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

      Art. 8-bis. – (Nucleo di valutazione del funzionamento degli istituti e Conferenza di rendicontazione). – 1. Ciascuna istituzione scolastica costituisce, anche in raccordo con il Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione e con l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), previsti dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n.  289, un nucleo di valutazione dell'efficacia, dell'efficienza e della qualità complessive del servizio scolastico, composto da un minimo di tre fino ad un massimo di cinque componenti assicurando in ogni caso la presenza di soggetti esterni individuati dal Consiglio d'istituto sulla base di criteri di competenza. 

      2. Il nucleo di valutazione predispone un rapporto annuale di valutazione, anche sulla base dei criteri, degli indicatori nazionali e degli altri strumenti di rilevazione forniti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Le valutazioni espresse annualmente sono assunte come parametro di riferimento per l'elaborazione del Piano triennale dell'offerta formativa di cui all'articolo 4 e del Piano di miglioramento. 

      3. I Dirigenti scolastici, sul Piano triennale dell'offerta formativa e sulle procedure e sugli esiti dell'attività dei nuclei di valutazione, promuovono annualmente una conferenza di rendicontazione, aperta a tutte le componenti scolastiche e ai rappresentanti degli enti locali e delle realtà sociali, economiche e culturali del territorio e invia una relazione in merito all'Ufficio Scolastico Regionale. 

8. 04. (ex 6. 01.) Centemero, Palmieri.
 
A.C. 2994-A – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 9. 

(Competenze del dirigente scolastico).

      1. Nell'ambito dell'autonomia dell'istituzione scolastica, il dirigente scolastico ne assicura il buon andamento. A tale scopo, svolge compiti di gestione direzionale, organizzativa e di coordinamento ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio nonché della valorizzazione delle risorse umane e del merito dei docenti. 

      2. Per la copertura dei posti dell'istituzione scolastica, il dirigente scolastico propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati all'ambito territoriale di riferimento, anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti medesimi. Il dirigente scolastico può utilizzare i docenti in classi di concorso diverse da quelle per le quali sono abilitati, purché posseggano titoli di studio validi per l'insegnamento della disciplina e percorsi formativi e competenze professionali coerenti con gli insegnamenti da impartire. 

      3. Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico in coerenza con il piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 2 e sulla base dei seguenti criteri: 

          a) durata triennale, rinnovabile; 

          b) conferimento degli incarichi con modalità che valorizzino il curriculum, le esperienze e le competenze professionali, anche attraverso lo svolgimento di colloqui; 

          c) trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti, assicurate attraverso la pubblicazione nel sito internet dell'istituzione scolastica.

      4. L'incarico è assegnato dal dirigente scolastico e si perfeziona con l'accettazione del docente. Il docente che riceva più proposte di incarico opta tra quelle ricevute. L'ufficio scolastico regionale provvede alle assegnazioni nei confronti dei docenti che non abbiano ricevuto o accettato proposte e comunque in caso di inerzia del dirigente scolastico. 

      5. Il dirigente scolastico può individuare nell'ambito dell'organico dell'autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto organizzativo e didattico dell'istituzione scolastica. 

      6. Il dirigente scolastico, nell'ambito dell'organico dell'autonomia assegnato e delle risorse, anche logistiche, disponibili, riduce il numero di alunni e di studenti per classe rispetto a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81, allo scopo di migliorare la qualità didattica. 

      7. Tenuto conto del perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 2, comma 3, il dirigente scolastico può effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni con personale dell'organico dell'autonomia che, ove impiegato in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale del grado di istruzione di appartenenza. 

      8. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 il Fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della retribuzione di risultato dei medesimi dirigenti è incrementato in misura pari a euro 12 milioni per l'anno 2015 e a euro 35 milioni annui a decorrere dall'anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Il Fondo è altresì incrementato di ulteriori 46 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14 milioni di euro per l'anno 2017 da corrispondere a titolo di retribuzione di risultato una tantum. 

      9. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti del contenzioso pendente relativo ai concorsi per dirigente scolastico di cui al comma 10, con decreto  del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione e della relativa prova scritta finale, volto all'immissione dei soggetti di cui al comma 10 nei ruoli dei dirigenti scolastici. 

      10. Il decreto di cui al comma 9 riguarda: 

          a) i soggetti già vincitori ovvero utilmente collocati nelle graduatorie ovvero che abbiano superato positivamente tutte le fasi di procedure concorsuali successivamente annullate in sede giurisdizionale, relative al concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n.  56 del 15 luglio 2011; 

          b) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della presente legge, alcuna sentenza definitiva, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n.  94 del 26 novembre 2004, e al decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n.  76 del 6 ottobre 2006, ovvero avverso la rinnovazione della procedura concorsuale ai sensi della legge 3 dicembre 2010, n.  202.

      11. Le graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, e successive modificazioni, nelle regioni in cui, alla data di adozione del decreto di cui al comma 9 del presente articolo, sono in atto i contenziosi relativi al concorso ordinario a dirigente scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n.  56 del 15 luglio 2011, rimangono aperte in funzione degli esiti dei percorsi formativi di cui al medesimo comma 9. 

      12. Per le finalità di cui al comma 9, oltre che per quelle connesse alla valorizzazione di esperienze professionali già positivamente formate e impiegate, i soggetti di cui al comma 10, lettera a), che, nell'anno scolastico 2014/2015, hanno prestato servizio con contratti di dirigente scolastico, sostengono una sessione speciale di esame consistente nell'espletamento di una prova orale sull'esperienza maturata, anche in ordine alla valutazione sostenuta, nel corso del servizio prestato. A seguito del superamento di tale prova con esito positivo, sono confermati i rapporti di lavoro instaurati con i predetti dirigenti scolastici. 

      13. All'attuazione delle procedure di cui ai commi da 9 a 12 si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

      14. Per garantire una tempestiva copertura dei posti vacanti di dirigente scolastico, a conclusione delle operazioni di mobilità e previo parere dell'ufficio scolastico regionale di destinazione, fermo restando l'accantonamento dei posti destinati ai soggetti di cui al comma 10, i posti autorizzati per l'assunzione di dirigenti scolastici sono conferiti nel limite massimo del 20 per cento ai soggetti idonei inclusi nelle graduatorie regionali del concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n.  56 del 15 luglio 2011. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con proprio decreto, predispone le necessarie misure applicative. 

      15. Nelle more della revisione del sistema di valutazione dei dirigenti scolastici, per l'effettuazione della stessa si  tiene conto della disciplina stabilita dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n.  80, nonché dei criteri utilizzati per la scelta, la valorizzazione e la valutazione dei docenti e dei risultati dell'istituzione scolastica, con particolare riguardo alle azioni specifiche messe in campo dal dirigente scolastico per migliorarli. 

      16. Il nucleo per la valutazione dei dirigenti scolastici è composto secondo le disposizioni dell'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e può essere articolato in funzione delle modalità previste dal processo di valutazione. La valutazione è coerente con l'incarico triennale e con il profilo professionale ed è connessa alla retribuzione di risultato. Al fine di garantire le indispensabili azioni di supporto alle scuole impegnate per l'attuazione della presente legge e in relazione all'indifferibile esigenza di assicurare la valutazione dei dirigenti scolastici e la realizzazione del sistema nazionale di valutazione previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n.  80, possono essere attribuiti incarichi temporanei per le funzioni ispettive. Tali incarichi, per i dirigenti tecnici in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nell'ambito della corrispondente dotazione organica, possono essere attribuiti anche superando temporaneamente le percentuali fissate per i dirigenti di seconda fascia, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n.  165 del 2001, e successive modificazioni. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata, per il triennio 2016-2018, la spesa nel limite massimo di 7 milioni di euro annui.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 9.  

(Competenze del dirigente scolastico).

      Sopprimerlo. 

*9. 1. (ex *7.213). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Sopprimerlo. 

*9. 2. (ex *7.36). Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto, Brugnerotto.

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.  

(Competenze del dirigente scolastico).

      1. I dirigenti scolastici, nell'ambito dell'organico dell'autonomia assegnato e delle risorse, anche logistiche, disponibili, riducono il numero degli alunni e di studenti per classe rispetto a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81, allo scopo di migliorare la qualità della didattica. 

      2. Al fine di mantenere inalterata la retribuzione professionale dei dirigenti l'articolo 9, comma 2-bis del decreto-legge 31 maggio, n.  78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n.  122, così come modificato dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n.  147, per gli anni scolastici 2012-13, 2013-14 e 2014-15, trova applicazione nei confronti dei dirigenti scolastici relativamente alla automatica riduzione delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto dei meccanismi di finanziamento del fondo nazionale definiti dal relativo contratto collettivo nazionale di lavoro. A decorrere dall'anno scolastico 2015-16 il fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della retribuzione di risultato è incrementato di un importo pari a euro 12 milioni per l'anno 2015 e a euro 35 milioni annui a decorrere dall'anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello Stato. 

9. 4. (ex 7.1016). Fassina, D'Attorre, Gregori, Miotto, Bindi.
 
      Sopprimere il comma 1.

      Conseguentemente: 

          sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5; 

          sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. Al fine di mantenere inalterata la retribuzione professionale dei dirigenti l'articolo 9, comma 2 bis del decreto-legge 31 maggio, n.  78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n.  122, così come modificato dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n.  147, per gli anni scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15, trova applicazione nei confronti dei dirigenti scolastici relativamente alla automatica riduzione delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto dei meccanismi di finanziamento del fondo nazionale definiti dal relativo contratto collettivo nazionale di lavoro. A decorrere dall'anno scolastico 2015/16 il fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della retribuzione di risultato è incrementato di un importo pari a euro 12 milioni per l'anno 2015 e a euro 35 milioni annui a decorrere dall'anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello Stato. 

9. 5. (ex 7.37). Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 1 con il seguente: 

      1. Le competenze del dirigente scolastico sono qualificate e potenziate in relazione al ruolo centrale che egli assume nella gestione della scuola e nella determinazione del fabbisogno e della migliore offerta formativa delle istituzioni scolastiche. Unitamente al potenziamento e alla qualificazione del dirigente scolastico cresce anche la figura del direttore dei servizi generali e amministrativi che lo coadiuva per la parte amministrativa e contabile. In particolare, il dirigente scolastico assicura il buon andamento dell'istituzione scolastica nell'ambito dell'autonomia e insieme al direttore dei servizi generali e amministrativi svolge funzioni di gestione delle risorse finanziarie strumentali e dei risultati del servizio. Inoltre il dirigente scolastico è responsabile delle scelte didattiche e formative nonché della valorizzazione delle risorse umane e del merito dei docenti.

      Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole dirigente scolastico aggiungere le seguenti: e del direttore dei servizi generali e amministravi. 

9. 7. (ex 7.1). Ciracì, Altieri, Fucci, Marti, Centemero.

      Sostituire il comma 1 con il seguente: 

      7. Il dirigente scolastico, fermo restando le competenze già attribuite con l'articolo 396 del testo unico in materia di istruzione, (decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297) e nel rispetto della libertà di insegnamento e dell'autonomia professionale del personale docente, assicura il regolare funzionamento degli organi di partecipazione democratica ed a tale scopo svolge le necessarie attività organizzative e di coordinamento ed è responsabile della tempestiva esecuzione delle deliberazioni degli organi collegiali. L'articolo 25 del testo unico del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165 ed ogni altra norma incompatibile con i princìpi di collegialità e di gestione democratica della scuola, sono abrogati. 

9. 8. (ex 7.217). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole da: servizio sino alla fine del periodo. 

9. 9. (ex 7.177). Rampelli.

      Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: nonché della valorizzazione delle risorse umane e del merito dei docenti. 

*9. 10. (ex 7.157). Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: nonché della valorizzazione delle risorse umane e del merito dei docenti. 

*9. 12. (ex 7.38). Chimienti, Vacca, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: nonché, aggiungere le seguenti:, in pieno accordo con il collegio docenti che esprime parere vincolante,. 

9. 14. (ex 7.40). Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: merito dei docenti aggiungere le seguenti: sulla base dei criteri indicati dal successivo articolo 13. 

9. 15. (ex 7.193). Antimo Cesaro, Molea, Mazziotti Di Celso.

      Al comma 2, premettere le parole: Entro 120 giorni dall'approvazione della presente legge, il MIUR è tenuto a emanare un Regolamento avente per oggetto i criteri e le modalità di valutazione dei dirigenti scolastici, garantendo in caso di non idoneità alla funzione, il collocamento nel precedente ruolo di insegnamento e assicurando, nei processi di valutazione, strumenti di giudizio esterni, attraverso il coinvolgimento dei docenti, personale ATA, genitori e studenti. 

9. 17. (ex 7. 161) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, premettere le parole: Sulla base dei criteri stabiliti da apposito decreto in merito alla valutazione dei titoli del personale docente di cui all'articolo 2, comma 15. 

9. 18. (ex 7.164). Simonetti, Borghesi.

      Sopprimere i commi 2, 3 e 4. 

*9. 20. (ex 7.189). Vezzali.

      Sopprimere i commi 2, 3 e 4. 

*9. 21. (ex 7.1020). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sopprimere i commi 2, 3 e 5.

      Conseguentemente, all'articolo 13: 

          sostituire il comma 1 con il seguente: 

      1. Per la valorizzazione delle competenze del personale docente il MIUR stanzia con decreto 200 milioni di euro annui per i fondi MOF da destinare all'implementazione delle funzioni strumentali, dei collaboratori e delle altre figure di supporto al dirigente scolastico. 

          alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: del merito;. 

9. 22. (ex 11. 9.) Vacca, Simone Valente.

      Sopprimere i commi 2 e 3.

9. 19. (ex 7.175). Rampelli.

      Sopprimere il comma 2. 

9. 23. Simonetti.

      Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente: 

      2. Il Dirigente scolastico, per la copertura dei posti dell'istituzione scolastica previsti dal Piano triennale di cui all'articolo 2, propone gli incarichi ai docenti di ruolo assunti a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui all'articolo 10 tenendo conto delle domande presentate e secondo il punteggio delle singole graduatorie per classi di concorso. Nel caso di più proposte, il docente effettua la propria opzione tra quelle ricevute.
 
      Conseguentemente, sopprimere il comma 4. 

9. 25. Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: I dirigenti scolastici della rete di scuola propongono gli incarichi di docenza, provvedono, con concorso di rete di scuola, anche eventualmente costituite appositamente all'assunzione dei docenti per la copertura dei posti dell'autonomia assegnati alle istituzioni scolastiche cui sono preposti, secondo le esigenze della programmazione degli istituti afferenti ad ogni rete di scuole e al fine di coprire i posti disponibili e vacanti sulla base del piano triennale di cui all'articolo 2.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. Per l'anno scolastico 2015/2016 le procedure di assunzione sono disciplinate dal successivo articolo 10. 

          sopprimere il comma 4. 

          dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.  

(Albi regionali dei docenti abilitati).

      1. Sono costituiti gli albi regionali dei docenti abilitati, suddivisi in sezioni separate per gradi di istruzione e classi di concorso, a cui hanno diritto a iscriversi coloro che hanno conseguito l'abilitazione al termine dei corsi universitari attivati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249. 

      2. In fase di prima attuazione, ai fini del piano straordinario di assunzione di cui all'articolo 10, sono iscritti negli albi regionali distinti per la scuola dell'infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, per ciascuna classe di abilitazione, i docenti di cui all'articolo 10, comma 2. 

      3. Ai fini del presente articolo, è pubblicato un apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale e tutte le comunicazioni con i soggetti di cui al comma 1, incluse la domanda di iscrizione all'albo e l'espressione delle regioni di preferenza avvengono esclusivamente per il tramite dell'apposito sistema informativo, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

9. 26. Gelmini, Centemero.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. L'ufficio scolastico regionale dà pubblicità degli incarichi di docenza disponibili nell'organico dell'autonomia per la copertura dei posti assegnati alle istituzioni scolastiche sulla base del piano triennale di cui all'articolo 2, per poi procedere alle assunzioni in ruolo secondo le modalità previste da norme di legge e di regolamento.

      Conseguentemente sopprimere i commi 3 e 4. 

9. 29. (ex 7.41). Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. Il dirigente, per la copertura dei posti dell'istituzione scolastica, propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati all'ambito territoriale di riferimento tenendo conto delle domande presentate e secondo il punteggio delle singole graduatorie per classi di concorso. Il dirigente scolastico non può utilizzare il personale docente in classi di concorso diverse da quelle per le quali è abilitato. Nel caso di più proposte, il docente effettua la propria opzione fra quelle ricevute.

      Conseguentemente: 

          sopprimere i commi 3 e 7. 

9. 27. (ex 0.7.3000.1). Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. Il dirigente scolastico attribuisce gli incarichi di docenza per la copertura dei posti assegnati all'istituzione scolastica cui è preposto, sulla base del piano triennale di cui all'articolo 2, ai docenti iscritti negli albi territoriali di cui al comma 4 del presente articolo, rispettando le graduatorie territoriali definite con specifico provvedimento da parte del MIUR, sentiti gli Uffici scolastici regionali e provinciali.

      Conseguentemente, sopprimere il comma 3. 

9. 30. (ex 7.158). Simonetti, Borghesi.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. L'ufficio scolastico regionale dà pubblicità degli incarichi di docenza disponibili nell'organico dell'autonomia per la copertura dei posti assegnati alle istituzioni scolastiche sulla base del piano triennale di cui all'articolo. I docenti iscritti negli albi territoriali di cui al comma 4, nonché il personale docente di ruolo già in servizio, indicano la preferenza di dieci istituzioni scolastiche all'interno della propria regione di appartenenza. Sulla base delle preferenze espresse, il dirigente scolastico propone gli incarichi di docenza. La proposta è ratificata a maggioranza dal Collegio docenti. 

9. 31. (ex 7.42). Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. Il dirigente scolastico assegna i docenti alle cattedre ed ai posti dell'organico funzionale sulla base del Piano triennale di cui all'articolo 2, dei criteri generali deliberati dal Consiglio di istituto e delle proposte deliberate dal Collegio dei docenti. 

9. 33. (ex 7.218). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      Il dirigente, per la copertura dei posti dell'organico dell'autonomia dell'istituzione scolastica, propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati all'ambito territoriale di riferimento, anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti, che devono essere corredate dal curriculum vitae et studiorum, al fine di far emergere il possesso delle relative esperienze e competenze culturali e professionali. Il dirigente scolastico può utilizzare il personale docente, sui posti dell'organico dell'autonomia, in classi di concorso o posti per i quali sia titolare dei relativi titoli di abilitazione e specializzazione. 

9. 28. (ex 0.7.3000.8). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: Il dirigente scolastico con le seguenti: l'ufficio scolastico regionale;

      Conseguentemente, al medesimo periodo, aggiungere, in fine, le parole: nell'ordine di punteggio conseguito nelle graduatorie in cui erano precedentemente iscritti. 

9. 34. (ex 7.48 e 7.49). Chimienti, Vacca, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti: di concerto con gli organi collegiali. 

9. 35. (ex 7.156, 7.155 e ex 0.7.3000.4). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti: sentito il Collegio dei docenti. 

9. 38. (ex 7.6). Polverini.
 
      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: propone fino alla fine del comma, con le seguenti: sulla base delle indicazioni contenute nel piano dell'offerta formativa triennale, definisce e comunica agli uffici scolastici territoriali le professionalità necessarie per la sua attuazione. 

9. 36. Bruno Bossio, Stumpo, Roberta Agostini, Epifani, Leva, Zoggia, Zappulla, Iacono.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola: propone con le seguenti: e gli organi collegiali propongono. 

9. 37. (ex 0.7.3000.3). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: propone aggiungere le seguenti:, di concerto con il Collegio dei docenti e sentito il Consiglio d'istituto. 

9. 39. (ex 7.1018). Labriola.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: gli incarichi aggiungere le seguenti: al personale ATA dei differenti profili professionali e.

      Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: dirigenti scolastici degli incarichi aggiungere le seguenti: al personale ATA dei differenti profili professionali e. 

9. 40. (ex 7.203). Causin.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: di riferimento aggiungere le seguenti: che abbia avanzato domanda di mobilità territoriale e professionale. 

9. 41. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: di riferimento aggiungere le seguenti: purché in possesso di specifica abilitazione. 

9. 42. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: presentate dai docenti medesimi aggiungere le seguenti: rispettando le graduatorie territoriali definite con specifico provvedimento da parte dei MIUR, sentiti gli uffici scolastici regionali e provinciali. 

9. 43. (ex 0.7.3000.5). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: A tal fine il dirigente scolastico può avvalersi dei collaboratori di staff che lo coadiuvano nell'organizzazione dell'istituzione scolastica. 

9. 47. (ex 0.7.3000.10). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. Per l'anno scolastico 2015-2016 le procedure di assunzione sono disciplinate dall'articolo 10.

      Conseguentemente:

          sopprimere il comma 4; 

          dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.  

(Albi regionali dei docenti abilitati).

      1. Sono costituiti gli albi regionali dei docenti abilitati, suddivisi in sezioni separate per gradi di istruzione e classi di concorso, a cui hanno diritto ad iscriversi coloro che hanno conseguito l'abilitazione al termine dei corsi universitari attivati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249. 

      2. In fase di prima attuazione, ai fini del piano straordinario di assunzione di cui all'articolo 10, sono iscritti negli albi regionali distinti per la scuola dell'infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, per ciascuna classe di abilitazione di docenti di cui all'articolo 10, comma 2. 

      3. Ai fini del presente articolo, è pubblicato un apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale e tutte le comunicazioni con i soggetti di cui al comma 1, incluse la domanda di iscrizione all'albo e l'espressione delle regioni di preferenza avvengono esclusivamente per il tramite dell'apposito sistema informativo, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

9. 49. Gelmini, Centemero.

      Sopprimere il comma 3. 

*9. 52. (ex *7.90). Brugnerotto, Simone Valente.

      Sopprimere il comma 3. 

*9. 54. (ex *7.216). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Sostituire il comma 3, con il seguente: 

      3. La proposta di incarico che, se accettato, ha durata triennale, rinnovabile per ulteriori cicli triennali, è effettuata da parte del dirigente e avviene in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e sulla base dei seguenti criteri: a) analisi dei fabbisogni dell'istituzione scolastica per ciascun insegnamento; b) adeguata valutazione e valorizzazione del curriculum, delle esperienze e delle competenze professionali dei docenti, anche attraverso lo svolgimento di colloqui; c) trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell'istituzione scolastica. L'incarico è conferito con l'accettazione della proposta da parte del docente. Nel caso di più proposte, il docente effettua la propria opzione fra quelle ricevute, fermo restando l'obbligo di accettarne almeno una.

      Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

      3-bis. Con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sono stabiliti i criteri, nonché i termini e le modalità per l'attuazione delle procedure previste dal precedente comma. Nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti, il predetto decreto individua analiticamente altresì le precedenze spettanti ai docenti nella scelta dei posti di cui al primo periodo del precedente comma. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al precedente periodo è adottato entro la data del 30 giugno 2015. 

9. 55. (ex 0.7.3000.9). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, sostituire l'alinea con il seguente: 

      La proposta di incarico che, se accettato, ha durata triennale, rinnovabile per ulteriori cicli triennali, è effettuata da parte del dirigente e avviene in coerenza con il piano dell'offerta e sulla base dei seguenti criteri: 

          a) analisi dei fabbisogni dell'istituzione scolastica per ciascun insegnamento; 

          b) adeguata valutazione e valorizzazione del curriculum, delle esperienze e delle competenze professionali dei docenti, anche attraverso lo svolgimento di colloqui; 

          c) trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell'istituzione scolastica. 

9. 59. (ex 0.7.3000.11). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sostituire il comma 3 con il seguente: 

      3. L'attribuzione, da parte dell'istituto scolastico, degli incarichi ai docenti, avviene nel rispetto di una graduatoria di merito che adopera gli stessi criteri e punteggi applicati alle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui  all'articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni. 

9. 58. (ex 7.51). Luigi Gallo, Marzana, Chimienti, Vacca, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 3 con il seguente: 

      3. L'assegnazione, da parte dei dirigenti scolastici, degli incarichi ai docenti, avviene nel rispetto della contrattazione di istituto e dei seguenti principi e criteri direttivi: 

          a) valorizzazione delle professionalità del personale; 

          b) obiettivi specifici legati al piano dell'offerta formativa; 

          c) utilizzo del personale docente di ruolo in classi di concorso diverse da quelle per la quale possiede l'abilitazione, purché possegga un titolo di studio valido all'insegnamento; 

          d) potere sostitutivo degli uffici scolastici regionali in caso di inerzia dei dirigenti nella copertura dei posti. 

9. 56. Bruno Bossio, Stumpo, Roberta Agostini, Epifani, Leva, Zoggia, Zappulla, Iacono.

      Al comma 3, alinea, sostituire le parole da: in coerenza fino alla fine del comma, con le seguenti: triennale, rinnovabile, in coerenza con il piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 2.

      Il conferimento degli incarichi avviene tenendo conto:

          a) pubblicità dei criteri adottati; 

          b) modalità che valorizzino il curriculum, le esperienze e le competenze professionali, anche attraverso lo svolgimento di colloqui; 

          c) trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti, dei curricula dei docenti, assicurate attraverso la pubblicazione nel sito internet dell'istituzione scolastica; 

9. 400. La Commissione.

      Al comma 3, all'alinea, sostituire le parole da: e sulla base dei seguenti fino alla fine del comma con le seguenti: . L'incarico ha durata triennale, rinnovabile. Per valorizzare il curriculum, le esperienze e le competenze professionali, possono essere svolti colloqui. È assicurata trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell'istituzione scolastica. 

9. 60. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia, Molea, Antimo Cesaro.

      Al comma 3, all'alinea, sostituire le parole da: e sulla base dei seguenti fino alla fine del comma con le seguenti: . L'incarico ha durata triennale, rinnovabile in coerenza con il piano dell'offerta formativa. Sono valorizzati il curriculum, le esperienze e le competenze professionali e possono essere svolti colloqui. Sono assicurate trasparenza e pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti, attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell'istituzione scolastica. 

9. 60. (Testo modificato nel corso della seduta) Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia, Molea, Antimo Cesaro.

(Approvato)

      Al comma 3, sopprimere la lettera a). 

*9. 63. Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Al comma 3 sopprimere la lettera a). 

*9. 64. (ex 7.89). Brugnerotto, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera a), aggiungere le parole: qualora non siano intervenute condizioni di demerito stabilite da apposita direttiva del ministro per l'istruzione. 

9. 65. Carocci.

      Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: modalità con le seguenti: criteri oggettivi.

      Conseguentemente, alla stessa lettera b), sopprimere le parole: anche attraverso lo svolgimento di colloqui. 

9. 66. Marzana, Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 3, lettera b), sopprimere la parola: anche.

9. 230. Rampelli.

      Al comma 3, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: nel rispetto del principio della continuità della didattica, con particolare riguardo agli alunni con disabilità. 

9. 67. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          d) Assenza di conflitti d'interesse avendo riguardo a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela del dirigente scolastico con i docenti iscritti negli ambiti territoriali. 

9. 69. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto, Molea, Antimo Cesaro.

      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

      3-bis. Nel conferire gli incarichi, il dirigente scolastico è tenuto a dichiarare l'assenza di cause di incompatibilità derivanti da rapporti di parentela o affinità, entro il secondo grado, con i docenti iscritti nel relativo ambito territoriale. 

9. 69. (Testo modificato nel corso della seduta) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto, Molea, Antimo Cesaro.

(Approvato)

      Sostituire il comma 4 con il seguente: 

      4. I ruoli del personale docente sono regionali. Gli uffici scolastici regionali determinano i posti comuni e di sostegno da attribuire alle singole istituzioni scolastiche. Per il potenziamento dell'offerta formativa gli uffici scolastici regionali determinano graduatorie regionali, articolate aree territoriali e suddivise in sezioni separate per gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto rispettando i punteggi ereditati dalle GAE. Gli uffici scolastici regionali definiscono l'ampiezza delle aree territoriali, anche in funzione della popolazione scolastica. 

9. 71. (ex 7.73). Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 4, sostituire il secondo e il terzo periodo con i seguenti: 

      Nel caso di più proposte, il docente effettua la propria opzione fra quelle ricevute, fermo restando l'obbligo di accettarne almeno una. In caso di mancata individuazione dei docenti da parte dei dirigenti scolastici, nonché nell'ipotesi di docenti non destinatari di alcuna proposta, gli incarichi di docenza per la copertura dei posti assegnati all'istituzione scolastica sono attribuiti sulla base di appositi punteggi assegnati agli aspiranti aventi titolo collocati negli albi territoriali di cui al comma 4, attraverso convocazioni da  parte dell'ambito territoriale di competenza.

      Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 

      4-bis. Con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sono annualmente stabiliti i criteri per graduazione degli aspiranti collocati negli albi di cui al comma 4, nonché i termini e le modalità per l'attuazione delle procedure previste dal precedente comma. Nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti, il predetto decreto individua analiticamente altresì le precedenze spettanti ai docenti nella scelta dei posti di cui al primo periodo del presente comma. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al precedente periodo è adottato entro la data del 30 giugno 2015. 

9. 73. (ex 0.7.3000.12). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, le parole: e in caso di segnalazione da parte del collegio docenti circa la scarsa trasparenza dei dirigenti nell'attribuzione degli incarichi. 

9. 74. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, le parole: tenuto conto, nella scelta, delle classi di abilitazione più afferenti all'offerta formativa dell'istituzione scolastica. 

9. 76. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In via transitoria, fino all'effettiva attuazione dell'organico dell'autonomia di cui all'articolo 8, comma 1, il dirigente scolastico può disporre l'esonero totale o parziale dall'insegnamento di tali docenti. 

9. 75. Santerini.

      Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 

      4-bis. Al fine di dare piena e celere attuazione all'organico dell'autonomia, in sede di prima applicazione è prioritariamente consentita, in via straordinaria, per l'anno scolastico 2015/2016, la assegnazione definitiva della titolarità, sui posti dell'organico di cui all'articolo 6, nell'ambito delle risorse disponibili, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie nell'anno scolastico 2014/2015, previa opzione, da parte degli interessati, tra la titolarità attuale e quella della Scuola e/o Istituto di assegnazione. 

      4-ter. L'opzione di cui al comma 4-bis può essere esercitata su posti dell'organico dell'autonomia assegnati nell'ambito dell'istituto, da formarsi anche con spezzoni diversi compatibili tra loro oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. Il personale docente in soprannumero, trasferito d'ufficio per l'anno scolastico 2015/2016, può essere assegnato, previa manifestazione di preferenza, per lo stesso anno scolastico, nell'ambito dell'organico dell'autonomia determinato e delle risorse disponibili della precedente sede di titolarità, sulla base del piano triennale di cui all'articolo 2. 

      4-quater. Il personale docente assunto a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2014/2015 partecipa alla mobilità territoriale straordinaria interprovinciale per l'anno scolastico 2015/2016, da effettuarsi dopo le operazioni di cui al comma 4-bis, in deroga al vincolo triennale di permanenza sulla provincia di cui all'articolo 399, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, come modificato dall'articolo 15, comma 10-bis, del decreto legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128. Conseguentemente, ogni disposizione contrattuale in contrasto con la presente previsione è disapplicata per le procedure di mobilità territoriale interprovinciale avviate per l'anno scolastico 2015/2016.  

      4-quinquies. Con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministro dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, da adottarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità per lo svolgimento delle operazioni straordinarie previste ai commi 4-bis, 4-ter e 4-quater. 

9. 72. (ex 7.9). Centemero, Palmieri.

      Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 

      4-bis. Al fine di dare piena e celere attuazione all'organico dell'autonomia, in sede di prima applicazione è prioritariamente consentita, in via straordinaria, per l'anno scolastico 2015/2016, la assegnazione definitiva della titolarità, sui posti dell'organico di cui all'articolo 6, nell'ambito delle risorse disponibili, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie nell'anno scolastico 2014/2015, previa opzione, da parte degli interessati, tra la titolarità attuale e quella della Scuola e/o Istituto di assegnazione. 

      4-ter. L'opzione di cui al comma 4-bis può essere esercitata su posti dell'organico dell'autonomia assegnati nell'ambito dell'istituto, da formarsi anche con spezzoni diversi compatibili tra loro oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. Il personale docente in soprannumero, trasferito d'ufficio per l'anno scolastico 2015/2016, può essere assegnato, previa manifestazione di preferenza, per lo stesso anno scolastico, nell'ambito dell'organico dell'autonomia determinato e delle risorse disponibili della precedente sede di titolarità, sulla base del piano triennale di cui all'articolo 2. 

      4-quater. Con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministro dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, da adottarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità per lo svolgimento delle operazioni straordinarie previste ai commi 4-bis e 4-ter. 

9. 77. (ex 7.11). Centemero, Palmieri.

      Sopprimere il comma 5. 

*9. 78. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Sopprimere il comma 5. 

*9. 79. (ex *7.77). Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      5. Con cadenza triennale il collegio docenti individua, proporzionalmente al numero di alunni della scuola, da tre a sette docenti tra quelli di ruolo che si siano resi disponibili, che coadiuvano il dirigente scolastico nell'organizzazione dell'istituzione scolastica. L'incarico è rinnovabile per una sola volta al termine dei tre anni. 

9. 83. (ex 7.75). Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      5. Con cadenza triennale il collegio docenti individua fino a tre docenti, tra quelli di ruolo che si siano resi disponibili, che coadiuvano il dirigente scolastico nell'organizzazione dell'istituzione scolastica. L'incarico è rinnovabile per una sola volta al termine dei tre anni. 

9. 84. (ex 7.74). Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      5. Il collegio docenti elegge tre docenti che coadiuvano il dirigente scolastico nell'organizzazione dell'istituzione scolastica. 

9. 82. (ex 7.81). Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      5. I dirigenti sono coadiuvati nell'organizzazione dell'istituzione scolastica dal personale docente secondo quanto previsto dall'articolo 25, comma 5 del 30 marzo 2001, n.  165, dall'articolo 459 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, nonché dal contratto collettivo nazionale. 

9. 81. (ex 7.79). Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      I dirigenti scolastici, nell'ambito dell'organico dell'autonomia assegnato e delle risorse disponibili, individuano fino a tre docenti tra quelli di ruolo che li coadiuvano nell'organizzazione dell'istituzione scolastica, determinandone analiticamente con l'atto di nomina le funzioni, i compiti e le modalità di esonero dal servizio di docenza, ove il predetto esonero sia ritenuto necessario ai fini della più efficace ed efficiente gestione dell'istituzione scolastica. 

9. 80. Centemero, Palmieri.

      Sostituire il comma 5, con il seguente: 

      5. I dirigenti scolastici possono individuare fino a due docenti tra quelli di ruolo che li coadiuvano nell'organizzazione dell'istituzione scolastica. Il Collegio dei Docenti individua un docente per ogni specifico grado di istruzione con il compito di coordinare e ottimizzare le attività previste dal piano dell'offerta formativa a livello didattico e di organizzazione della didattica. 

9. 86. (ex 7.160). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 5, aggiungere, in fine, le parole: ai quali conferire esoneri e semiesoneri dall'insegnamento. 

9. 68. Rampelli.

      Al comma 5, aggiungere, in fine, le parole: fermo restando il monte ore complessivo stabilito dal CCNL. 

9. 89. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

9. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

      5-bis. Il dirigente scolastico presenta la proposta del Piano Triennale dell'Offerta Formativa al Consiglio d'istituto per l'approvazione a maggioranza dei componenti, il quale viene successivamente inviato all'Ufficio Scolastico Regionale che valuta la proposta e la invia al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

9. 90. (ex 7.15). Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Sopprimere il comma 6. 

9. 91. (ex 7.17). Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Sopprimere il comma 6. 

9. 92. Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 6, dopo la parola: disponibili aggiungere le seguenti: previo il raccordo con gli enti locali interessati per la programmazione delle aule e degli spazi necessari. 

*9. 96. (ex *7.16). Squeri, Russo, Altieri, Centemero.
 
      Al comma 6, dopo la parola: disponibili aggiungere le seguenti: previo il raccordo con gli enti locali interessati per la programmazione delle aule e degli spazi necessari. 

*9. 97. (ex *7.224). Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: A tal fine, si dispongono i seguenti parametri per la formazione delle classi: a) le sezioni di scuola dell'infanzia sono costituite con un numero di bambini non inferiore a 16 e non superiore a 24; b) le classi di scuola primaria sono costituite da non meno di 12 bambini e non più di 24, elevabili fino a 25 qualora residuino resti. Le pluriclassi sono costituite con non più di 14 bambini e non meno di 6; c) le classi prime delle scuole secondarie di primo grado e delle relative sezioni staccate sono costituite da non meno di 16 alunni e non più di 24 alunni, elevabili fino a 25 qualora residuino eventuali resti; d) le classi del primo anno di corso degli istituti e scuole di istruzione secondaria di II grado sono costituite con non meno di 24 allievi e non più di 27, tenendo conto degli elementi di valutazione e delle procedure previste dall'articolo 16, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81. 

9. 102. (ex 7.1021). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: la riduzione del numero di alunni e studenti per talune classi non può comportarne l'aumento per altre. 

9. 99. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco.

      Al comma 6, dopo le parole: n.  81 aggiungere le seguenti: fino a raggiungere un massimo di 22 alunni per classe entro l'anno scolastico 2017-2018. 

9. 101. (ex 7.82). Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto, D'Incà.

      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

      6-bis. Il dirigente scolastico presenta la proposta del Piano triennale dell'offerta formativa al Consiglio d'istituto per l'approvazione a maggioranza dei componenti, il quale viene successivamente inviato all'ufficio scolastico regionale che valuta la proposta e l'invia al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

9. 100. (ex 7. 15) Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

      6-bis. Al fine di garantire la tempestiva copertura dei posti di dirigente scolastico vacanti nelle Regioni in cui le graduatorie del concorso per dirigenti scolastici, bandito con decreto del direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, già pubblicate, risultano esaurite, e nelle more dell'espletamento del nuovo corso-concorso previsto dall'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, le vacanze di organico sono colmate mediante il conferimento di incarico ai vincitori e idonei che a domanda si rendano disponibili ad assumere tale incarico anche in regime di interregionalità. Sono considerati idonei anche coloro i quali, pur non avendo superato la prima prova preselettiva, sono stati ammessi con riserva alle prove scritte ed orali con provvedimenti successivi e le hanno superate. 

9. 95. (ex 0.7.3000.6). Di Lello, D'Agostino.
 
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

      6-ter. Al fine di garantire la tempestiva copertura dei posti di dirigente scolastico vacanti, a conclusione delle operazioni di mobilità, i posti destinati alla mobilità interregionale, nella misura del 50 per cento, non coperti per difetto di aspiranti, saranno annualmente conferiti, mediante assunzioni a tempo indeterminato, ai candidati idonei inclusi nelle graduatorie regionali di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale – 4a serie speciale n.  56 del 15 luglio 2011 e a coloro che, pur avendo superato le prove scritte ed orali concorso di cui sopra, hanno un contenzioso pendente o abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado del giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della presente legge, alcuna sentenza definitiva, collocandosi in fascia aggiuntiva, in coda alle graduatorie regionali definitive. 

9. 106. (ex 0.7.3000.7). Di Lello, D'Agostino.

      Sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. Il dirigente scolastico può effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura delle supplenze temporanee fino a dieci giorni con il personale della dotazione organica dell'autonomia della stessa classe concorsuale, o in possesso di corrispondente abilitazione o titolo di studio valido per l'accesso all'insegnamento della disciplina da supplire, con il trattamento stipendiale del grado d'istruzione della scuola in cui è impegnato, qualora superiore a quello già in godimento. Il medesimo personale è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili se in possesso della necessaria abilitazione. 

9. 108. (ex 6. 26.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. Il dirigente scolastico può effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura delle supplenze temporanee fino a dieci giorni con il personale della dotazione organica dell'autonomia della stessa classe concorsuale, o comunque in possesso dell'abilitazione all'insegnamento della disciplina da supplire, con il trattamento stipendiale del grado d'istruzione della scuola in cui è impegnato, qualora superiore a quello già in godimento. Il medesimo personale è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili se in possesso della necessaria abilitazione. 

9. 109. (ex 6. 33.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. Il dirigente scolastico effettua le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura delle supplenze temporanee fino a dieci giorni con il personale della dotazione organica dell'autonomia nel caso in cui questo sia in possesso delle corrispondenti competenze didattico-disciplinari desumibili dalla classe di concorso in cui è iscritto. Qualora non vi sia disponibilità di personale della dotazione organica dell'autonomia con i suddetti requisiti, il dirigente scolastico effettua le sostituzioni con il personale in possesso di abilitazione nella stessa classe concorsuale del docente assente. 11 medesimo personale è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili. 

9. 110. (ex 6. 15.) Chimienti, Vacca, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, sostituire la parola: dieci con la seguente: due. 

9. 111. (ex 6. 29.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Al comma 7, sostituire la parola: dieci con la seguente: tre. 

9. 112. (ex 6. 34.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, sostituire la parola: dieci con la seguente: quattro. 

9. 113. (ex 6. 27.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, sostituire la parola: dieci con la seguente: cinque 

9. 114. (ex 6. 28.) Vacca, Chimienti, Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, dopo le parole: organico dell'autonomia aggiungere le seguenti: solo se il docente è in possesso dell'abilitazione specifica all'insegnamento, relativa al grado di scuola, disciplina e tipologia di posto; diversamente si attinge dalle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, nonché dalle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131. Le suddette continuano a esplicare la propria efficacia sino all'effettiva immissione in ruolo del personale docente ivi iscritto. 

9. 115. (ex 6. 19.) Marzana, Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In caso di copertura dei posti vacanti e disponibili, al personale della dotazione organica dell'autonomia viene conferito il trattamento stipendiale del grado di istruzione della scuola in cui è impegnato, qualora superiore a quello già in godimento. 

9. 116. (ex 6. 14.) Chimienti, Vacca, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sopprimere il comma 8.

      Conseguentemente: 

          all'articolo 10, comma 1, dopo le parole: piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente, aggiungere le seguenti:, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario. 

          dopo il comma 13 aggiungere il seguente: 

      13-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 150 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti.; 

          all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti  dalle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 10, comma 13-bis.; 

          all'articolo 26, comma 3, 

          1) sostituire le parole da: 7, comma 7 fino a: 13 con le seguenti: 9, commi 8 e 16, 12, comma 5; 

          2) alla lettera a), sostituire le parole: 1.000 milioni con le seguenti: 470 milioni e le parole: 3.000 con le seguenti: 2.383,863. 

9. 203. (ex 8. 1076) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Sopprimere il comma 8.

      Conseguentemente: 

          all'articolo 10, comma 1: 

          secondo periodo, dopo la parola: potenziamento, aggiungere le seguenti: presso la scuola dell'infanzia, 

          dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale. 

      dopo il comma 13, aggiungere i seguenti: 

      13-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 500 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

      13-ter. Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.  

(Acquisto di pubblicità on line).

      1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati online, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. 

      2. Gli spazi pubblicitari online e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio online attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti.»; 

          all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono  incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 10, comma 13-bis e 13-ter. 

9. 200. (ex 8. 319). Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Sopprimere il comma 8.

      Conseguentemente: 

          all'articolo 10, comma 1: 

              secondo periodo, dopo la parola: potenziamento, aggiungere le seguenti: presso la scuola dell'infanzia; 

              dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale; 

              dopo il comma 13, aggiungere i seguenti: 

      13-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 500 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

      13-ter. Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.  

(Acquisto di pubblicità online).

      1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati online, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. 

      2. Gli spazi pubblicitari online e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio online attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti.»; 

          all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo le parole: è incrementata, aggiungere le seguenti: in aggiunta a quanto previsto dai commi 13-bis e 13-ter dell'articolo 10. 

9. 201. (ex 8. 320) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Sopprimere il comma 8. 

9. 107. (ex *7.167). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 8, sostituire le parole: In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici con le parole: In riconoscimento  dei maggiori carichi di lavoro attribuiti ai singoli dirigenti scolastici a partire dal 2012 per effetto dell'accorpamento di più sedi dirigenziali in istituti di maggiori dimensioni. 

9. 119. (ex 7.18). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 8, sostituire le parole: In ragione delle competenze attribuite al dirigenti scolastici con le seguenti: In relazione alle competenze attribuite alle istituzioni scolastiche ed all'impegno del dirigente scolastico per garantire la piena realizzazione del governo democratico delle istituzioni scolastiche,. 

9. 120. (ex 7.221). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 8, aggiungere, in fine, le parole: e tenendo conto del riconoscimento dei maggiori carichi di lavoro attribuiti ai singoli dirigenti scolastici a partire dal 2012 per effetto dell'accorpamento di più sedi dirigenziali in istituti di maggiori dimensioni. 

9. 124. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: 

      8-bis. Sulla base di quanto previsto dal comma 8, con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati le modalità, i termini ed i criteri per l'effettuazione della valutazione periodica dei dirigenti scolastici.

      Conseguentemente, dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 

      16-bis. Nelle more della complessiva revisione del sistema di valutazione dei dirigenti scolastici, per l'effettuazione della stessa si tiene conto della disciplina prevista dagli articoli 438 e 439 decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, nonché della necessità di rendere rilevante la specifica valutazione del raggiungimento degli obiettivi individuali contenuti nei singoli contratti di ogni dirigente scolastico, i quali non dovranno fare riferimento unicamente alla complessità dell'istituzione scolastica presso la quale l'incarico dirigenziale è svolto, ma dovranno contenere indicatori complessivi legati alle nuove competenze e responsabilità assegnate dalla presente legge al dirigente scolastico. A far data dall'anno scolastico 2015/2016 i contratti dei dirigenti scolastici in servizio sono adeguati, da parte dei direttori generali degli uffici scolastici regionali di riferimento, alla disciplina prevista dal presente comma. 

9. 151. Centemero, Palmieri.

      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: 

      8-bis. Il consiglio d'istituto, occupandosi della gestione e dell'amministrazione trasparente degli istituti scolastici del sistema nazionale di istruzione statali italiani valuta l'operato del dirigente scolastico e ne invia l'esito al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

9. 125. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Sopprimere i commi da 9 a 13. 

9. 126. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Al comma 9, dopo le parole: dirigente scolastico aggiungere le seguenti: nelle regioni in cui sono esaurite le graduatorie. 

9. 128. Sgambato, Bonavitacola, Tartaglione, Carloni, Valeria Valente, Manfredi, Palma, Rostan, Tino Iannuzzi, Paris, Impegno.

      Al comma 9, aggiungere infine il seguente periodo: Alle attività di formazione  e alle immissioni in ruolo si provvede, rispettivamente, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere sulle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge n.  449 del 1997.

9. 501. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 14, primo periodo, sostituire le parole da: conferiti fino alla fine del periodo con le parole: conferiti ai dirigenti scolastici o ad altro personale che abbia ricoperto per almeno un biennio l'incarico di dirigente tecnico, anche a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6 del decreto legislativo n.  165 del 2001. 

9. 133. (ex 0. 7. 2000. 7.) Rampelli.

      Sostituire il comma 15 con il seguente: 

      15. Con decreto ministeriale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, in base al Sistema Nazionale di Valutazione, del dirigente scolastico che tengano conto di una maggiore trasparenza ed omogeneità nel corso della valutazione. 

9. 122. (ex 7.192). Antimo Cesaro.

      Sostituire il comma 15 con il seguente: 

      15. Entro 120 giorni dall'approvazione della presente legge, il MIUR è tenuto ad emanare un Regolamento avente per oggetto i criteri e le modalità di valutazione dei dirigenti scolastici, garantendo in caso di non idoneità alla funzione, il collocamento nel precedente ruolo di insegnamento e assicurando, nei processi di valutazione, strumenti di giudizio esterni, attraverso il coinvolgimento dei docenti, personale ATA, genitori e studenti. 

9. 123. (ex 7.161). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 15, sopprimere le parole da: nonché dei criteri fino alla fine del periodo. 

9. 135. (ex 7.172). Rampelli.

      Al comma 15, sopprimere le parole da: dei criteri utilizzati fino a: dei docenti e.

      Conseguentemente, all'articolo 16, comma 3, sopprimere le parole: di cui all'articolo 9, comma 3, lettera b).

9. 134. (ex 7.223). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 15, sostituire le parole: dei criteri utilizzati fino a: dei docenti con le seguenti: del giudizio espresso dal collegio dei docenti al termine del triennio in cui si svolge l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa. 

9. 137. (ex 7.1004). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 15, dopo le parole: per migliorarli aggiungere le seguenti: nonché dell'attuazione del piano triennale dell'offerta formativa. 

*9. 136. (ex 7.21). Centemero, Palmieri.

      Al comma 15, dopo le parole: per migliorarli aggiungere le seguenti: nonché dell'attuazione del piano triennale dell'offerta formativa. 

*9. 138. (ex 7.200). Vignali.

      Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 

      15-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, in occasione del rinnovo dei Consigli di istituto negli istituti scolastici di ogni ordine e grado, si provvede ad effettuare una consultazione tra docenti, genitori e personale ATA, volta alla valutazione complessiva dell'operato dei Dirigenti  scolastici. Detta valutazione viene trasmessa al MIUR e va ad integrare le altre valutazione dei medesimi. 

9. 139. (ex 7.162). Simonetti, Borghesi.

      Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 

      15-bis. Il dirigente scolastico valutato negativamente, sulla base di parametri tra cui la crescita del tasso di dispersione scolastico, può perdere, anche interamente, la parte di retribuzione variabile. 

9. 140. (ex 7.83). Luigi Gallo, Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 

      15-bis. Il consiglio d'istituto, occupandosi della gestione e dell'amministrazione trasparente degli istituti scolastici del sistema nazionale di istruzione statali italiani valuta l'operato del dirigente scolastico e ne invia l'esito al Ministero dell'istruzione, università e ricerca. 

9. 141. (ex 7.19). Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Al comma 16, sopprimere il terzo, il quarto periodo ed il quinto periodo. 

9. 145. Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 16, sopprimere il terzo e il quarto periodo. 

9. 146. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 16, terzo periodo, sostituire le parole da: possono essere attribuiti incarichi temporanei fino alla fine del comma con le seguenti: per il triennio 2016-2018 possono essere attribuiti incarichi temporanei di livello dirigenziale non generale di durata non superiore a tre anni per le funzioni ispettive. Tali incarichi possono essere conferiti, nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti tecnici in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 165 del 2001, e successive modificazioni, anche in deroga, per il periodo di durata di detti incarichi, alle percentuali ivi previste per i dirigenti di seconda fascia. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata, per il triennio 2016-2018, la spesa nel limite massimo di 7 milioni di euro per ciascun anno del triennio. La percentuale di cui all'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n.  165 del 2001, per i dirigenti tecnici in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è rideterminata, nell'ambito della relativa dotazione organica, per il triennio 2016-2018 in misura corrispondente ad una maggiore spesa non superiore a 7 milioni di euro per ciascun anno.

9. 502. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 16, terzo periodo, sostituire le parole da: possono essere attribuiti incarichi temporanei fino alla fine del periodo con le seguenti:,  il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire un concorso per il reclutamento di 150 nuovi dirigenti tecnici, nel limite delle risorse di 7 milioni di euro per il triennio successivo all'entrata in vigore della presente legge.

9. 142. (ex 0.7.2000.4). Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: Ai fini della individuazione dei soggetti destinatari degli incarichi temporanei di dirigenti tecnici di  cui al presente comma, con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati analiticamente: i presupposti e le modalità previsti per il conferimento di detti incarichi, il loro numero, la loro distribuzione per ogni regione, la loro durata, non superiore a 3 anni, nonché specifiche funzioni da svolgersi. 

9. 150. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, quarto periodo, sostituire le parole: dirigenti tecnici con le seguenti: con incarichi conferiti a dirigenti scolastici o altro personale che abbia ricoperto incarichi dirigenziali o svolto funzioni dirigenziali anche a tempo determinato presso il MIUR o altre pubbliche amministrazioni in compiti connessi con l'istruzione e l'educazione. 

9. 143. (ex 0.7.2000.1). Vezzali.

      Al comma 16, quarto periodo, sostituire le parole: comma 6 con le seguenti: commi 5-bis e 6. 

9. 144. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

      Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.  

(Disposizioni inerenti le modalità di reclutamento dei dirigenti scolastici).

      1. All'articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 aprile 2014, n.  58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n.  87, e successive modificazioni, le parole: Entro il 31 marzo 2015 sono sostituite dalle seguenti: Entro il 30 settembre 2015. 

      2. Al fine di valorizzare l'esperienza acquisita nello svolgimento della funzione dirigenziale e consentire altresì il definitivo superamento del precariato della dirigenza scolastica, sono ammessi direttamente al corso-concorso per dirigenti scolastici di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, per come modificato dall'articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, senza lo svolgimento del previsto concorso di ammissione: 

          a) tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano stati in servizio, per almeno un biennio, con contratto a tempo indeterminato con funzioni di dirigente scolastico, a seguito di procedura concorsuale a posti di dirigente scolastico, di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – quarta serie speciale – n.  56 del 15 luglio 2011, sottoposta ad annullamento giurisdizionale e a conseguente rinnovazione, dalla quale abbiano avuto esito negativo. 

          b) tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n.  7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n.  43. 

          c) tutti quei soggetti, che non abbiano svolto le funzioni di dirigente scolastico, già vincitori ovvero utilmente collocati nelle graduatorie del concorso di cui al decreto direttoriale del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – quarta serie speciale – n.  56 del 15 luglio 2011, successivamente annullate in sede giurisdizionale e che non siano risultati più tali in seguito alla conseguente rinnovazione concorsuale.

      3. Sono altresì ammessi direttamente alle prove scritte del concorso di ammissione  al corso-concorso per dirigenti scolastici di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, per come modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128: 

          a) tutti i soggetti che hanno un contenzioso pendente, che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alcuna sentenza definitiva, nel limite della suddetta riserva di posti già autorizzata per il menzionato corso-concorso, contenzioso legato ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale 22 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, quarta serie speciale, n.  94 del 26 novembre 2004, e al decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, quarta serie speciale, n.  76 del 6 ottobre 2006. 

9. 01. (ex 7.01). Palmieri, Bergamini, Lainati, Andrea Romano.

      Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

      1. Con proprio decreto, da adottare secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.  400, il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca emana un regolamento per la disciplina del conferimento degli incarichi di supplenza del personale docente, nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo. 

      2. Gli incarichi di supplenza sono attribuiti dal dirigente scolastico ad aspiranti non assunti a tempo indeterminato nelle istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. La stipula di un contratto a tempo indeterminato comporta la decadenza dalle graduatorie di cui al comma 3. 

      3. A ciascuno degli albi territoriali di cui all'articolo 7, comma 4 ai fini dell'individuazione dei docenti aventi titolo a incarichi di supplenza corrisponde: 

          a) una graduatoria territoriale di prima fascia riservata ad aspiranti in possesso del titolo di abilitazione, articolata per gradi di istruzione e classi di concorso; 

          b) relativamente alla scuola secondaria di I e II grado, una graduatoria territoriale di II fascia riservata ad aspiranti in possesso del solo titolo di studio; 

          c) una graduatoria territoriale riservata ad aspiranti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno, articolata per gradi di istruzione.

      4. Ciascun aspirante può richiedere l'inserimento in una graduatoria territoriale per ciascuna classe di concorso per cui sia in possesso del titolo di abilitazione, di specializzazione sul sostegno o, in mancanza del titolo di abilitazione, del titolo di studio. 

      5. Gli aspiranti inseriti nelle graduatorie territoriali di I fascia cui alla lettera a) possono altresì presentare domande di messa a disposizione, per i relativi posti e classi di concorso, presso istituzioni scolastiche non ricomprese nel territorio della graduatoria di inserimento, al fine dell'attribuzione di incarichi di supplenza in subordine allo scorrimento della relativa graduatoria territoriale di cui alla lettera a) e con priorità rispetto agli aspiranti inseriti nella graduatoria di cui alla lettera b). 

      6. Gli aspiranti inseriti nella graduatoria territoriale per il sostegno hanno diritto alla precedenza assoluta nell'attribuzione dei relativi incarichi. 

      7. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca sono definite le tabelle di valutazione dei titoli concernenti le graduatorie di cui al punto 1. 

      8. In prima applicazione del presente articolo, le graduatorie sono istituite a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017 con validità per gli anni scolastici 2016/ 2017 e 2017/2018. Successivamente, si procede alla loro istituzione con cadenza triennale, in raccordo con i piani triennali dell'offerta formativa di cui all'articolo 2. 

      9. Nelle more degli aggiornamenti di cui al comma 8, entro il 31 luglio di ciascun anno le graduatorie di cui al comma 3, lettera a) e c) sono integrate da un elenco aggiuntivo, relativo a ciascun anno di inserimento, ove sono inseriti gli aspiranti che hanno conseguito, entro tale termine, il titolo di abilitazione e di specializzazione. Gli aspiranti ivi inseriti hanno diritto all'attribuzione di incarichi di supplenza in subordine agli aspiranti collocati nelle relative graduatorie di I fascia. 

      10. I curriculum degli aspiranti di cui al comma 1 sono inseriti nel Portale di cui all'articolo 14. 

      11. La sanzione del licenziamento da un incarico di supplenza comporta l'immediato depennamento dell'aspirante da tutte le graduatorie territoriali e l'inconferibilità di incarichi di supplenza fermo restando, ove non ricorrano ulteriori condizioni ostative, la possibilità di partecipare ai concorsi per esami e titoli. Se trattasi di personale inserito nelle graduatorie di cui al comma 3, lettera b), resta fermo il successivo diritto di inserimento nelle graduatorie territoriali di cui al comma 3, lettera a) e c) una volta acquisiti i relativi titoli.

      Conseguentemente, all'articolo 10, sopprimere il comma 11. 

9. 02. (ex 7.02). Centemero, Palmieri.

A.C. 2994-A – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 10. 

(Piano straordinario di assunzioni).

      1. Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia. A tale fine, l'organico dell'autonomia, limitatamente ai posti del potenziamento nella scuola primaria e secondaria di primo e di secondo grado, è determinato entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base delle indicazioni del dirigente scolastico, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 8. 

      2. Sono assunti a tempo indeterminato e iscritti negli ambiti territoriali di cui all'articolo 8, comma 4, nel limite dei posti di cui al comma 1 del presente articolo: 

          a) i vincitori presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni.

      3. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti di cui al comma 2 che abbiano presentato apposita domanda di assunzione esclusivamente secondo le modalità stabilite dal comma 8. I soggetti che appartengono a entrambe le categorie di cui alle lettere a) e b) del comma 2 scelgono, con la domanda, per quale categoria essere trattati. 

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle  scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nella regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di ambito territoriale di cui all'articolo 8, comma 4; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, nella provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di ambito territoriale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase; 

          c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di ambito territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

      5. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a), b) e c), possono esprimere l'ordine di preferenza tra tutti gli ambiti territoriali e sono assunti prioritariamente, negli ambiti indicati, sui posti di sostegno, se in possesso del relativo titolo di specializzazione e, in subordine, a partire dalla classe di concorso o dal grado di istruzione per cui posseggono maggiore punteggio e, a parità di punteggio, dando priorità al grado di istruzione superiore. In caso di indisponibilità di posti per gli ambiti territoriali indicati, non si procede all'assunzione. 

      6. Per l'anno scolastico 2015/2016 l'attribuzione di incarichi su ambiti territoriali per i soggetti di cui al comma 5 ha carattere annuale. 

      7. I soggetti di cui al comma 2 accettano espressamente la proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data della sua ricezione secondo le modalità di cui al comma 8. In caso di mancata accettazione, nel termine e con le modalità predetti, i soggetti di cui al comma 2 non possono essere destinatari di ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato ai sensi del piano straordinario di assunzioni. Le disponibilità di posti sopravvenute per effetto delle rinunce all'assunzione non possono essere assegnate in nessuna delle fasi di cui al comma 4. 

      8. Ai fini del presente articolo è pubblicato un apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale e tutte le comunicazioni con i soggetti di cui al comma 2, incluse la domanda di assunzione e l'espressione delle preferenze, la proposta di assunzione, l'accettazione o la rinuncia, avvengono esclusivamente per il tramite dell'apposito sistema informativo, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che cura ogni fase della procedura in deroga all'articolo 45, comma 2, e all'articolo 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82, e successive modificazioni. 

      9. È escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale già assunto quale docente a tempo indeterminato alle dipendenze dello Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 2, lettere a) e b), e indipendentemente dalla classe di concorso, dal tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi è iscritto o in cui è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti che non sciolgano la riserva per conseguimento del titolo abilitante entro e non oltre il 30 giugno 2015, fermo restando quanto previsto dal periodo precedente. 

      10. A decorrere dal 1o settembre 2015, le graduatorie di cui al comma 2, lettera b), perdono efficacia, per i gradi di istruzione della scuola secondaria, ai fini dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono soppresse le graduatorie dei concorsi pubblici per titoli ed esami banditi antecedentemente all'anno  2012 per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. 

      11. La prima fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, continua a esplicare la propria efficacia, fino all'anno scolastico 2016/2017 compreso, per i soli soggetti già iscritti alla data di entrata in vigore della presente legge, non assunti a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui al comma 1. 

      12. Per l'anno scolastico 2016/2017 è avviato un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale su tutti i posti vacanti dell'organico dell'autonomia, rivolto ai docenti assunti a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2014/2015. Tale personale partecipa, a domanda e per il predetto anno scolastico, alla mobilità per tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo triennale di permanenza nella provincia, di cui all'articolo 399, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni. Successivamente, i docenti assunti a tempo indeterminato a seguito del piano straordinario di cui al presente articolo e assegnati, in via provvisoria e per l'anno scolastico 2015/2016, agli ambiti territoriali partecipano per l'anno scolastico 2016/2017 alle operazioni di mobilità su tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale, ai fini dell'attribuzione dell'incarico triennale. 

      13. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola statale avviene esclusivamente mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami. La determinazione dei posti da mettere a concorso tiene conto del fabbisogno espresso dalle istituzioni scolastiche nei piani triennali dell'offerta formativa. Per il personale docente della scuola dell'infanzia e primaria e per il personale educativo si applica l'articolo 399, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, fino a totale scorrimento delle relative graduatorie a esaurimento. 

      14. A decorrere dal concorso pubblico di cui al comma 17, per ciascuna classe di concorso o tipologia di posto possono accedere alle procedure concorsuali esclusivamente i candidati in possesso del relativo titolo di abilitazione all'insegnamento. Per il personale educativo continuano ad applicarsi le specifiche disposizioni vigenti per l'accesso alle relative procedure concorsuali. 

      15. Per la partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esami di cui all'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, come da ultimo modificato dal presente articolo, è dovuto un diritto di segreteria il cui ammontare è stabilito nei relativi bandi. Le somme riscosse ai sensi del periodo precedente sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa della missione «Istruzione scolastica» dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per lo svolgimento della procedura concorsuale. 

      16. All'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il primo periodo del comma 01 è sostituito dai seguenti: «I concorsi per titoli ed esami sono nazionali e sono indetti su base regionale, con cadenza triennale, per tutti i posti vacanti e disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché per i posti che si rendano tali nel triennio. Le relative graduatorie hanno validità triennale a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono efficacia con la pubblicazione delle graduatorie del concorso successivo e comunque alla scadenza del predetto triennio. Il numero degli idonei non vincitori non può essere superiore al 10 per cento del numero dei posti messi a concorso»; 

          b) al secondo periodo del comma 01, dopo le parole: «di un'effettiva» sono inserite le seguenti: «vacanza e»;

          c) al secondo periodo del comma 02, le parole: «in ragione dell'esiguo numero di candidati» sono sostituite dalle seguenti: «in ragione dell'esiguo numero dei posti conferibili»;

          d) al terzo periodo del comma 02, la parola: «disponibili» è sostituita dalle seguenti: «messi a concorso»;

          e) al comma 1, le parole: «e, per le scuole e per le classi di concorso per le quali sia prescritto, del titolo di abilitazione all'insegnamento, ove già posseduto» sono soppresse;

          f) al comma 19, le parole: «eventualmente disponibili» sono sostituite dalle seguenti: «messi a concorso»;

          g) al comma 21, le parole: «in ruolo» sono soppresse.

      17. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ferma restando la procedura autorizzatoria, bandisce, entro il 1o ottobre 2015, un concorso per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche ed educative statali ai sensi dell'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, come da ultimo modificato dal presente articolo, per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili nell'organico dell'autonomia, nonché per i posti che si rendano tali nel triennio. Limitatamente al predetto bando sono valorizzati, fra i titoli valutabili in termini di maggiore punteggio: 

          a) il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a seguito sia dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami, sia del conseguimento di specifica laurea magistrale o a ciclo unico; 

          b) il servizio prestato a tempo determinato, per un periodo continuativo non inferiore a centottanta giorni, nelle istituzioni scolastiche ed educative statali di ogni ordine e grado.

      18. I soggetti iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle graduatorie del concorso di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n.  75 del 25 settembre 2012, non assunti a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui ai commi da 1 a 15 e 17 del presente articolo, sono assunti a tempo indeterminato quali docenti, con decorrenza giuridica ed economica dal 1o settembre 2016. L'assunzione avviene, ferma restando la procedura autorizzatoria prevista dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.  449, e successive modificazioni, e nel limite dei posti dell'organico dell'autonomia vacanti e disponibili, con priorità rispetto a ogni altra graduatoria di merito, secondo le modalità e le fasi di assunzione previste dalla presente legge per i soggetti di cui al comma 2, lettera a), del presente articolo.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 10.  

(Piano straordinario di assunzioni).

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.  

(Piano straordinario di assunzioni).

      1. Per l'anno scolastico 2015-2016, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia.  In sede di prima attuazione, ai fini del presente articolo, l'organico dell'autonomia è determinato, entro il 31 maggio 2015, ai sensi dell'articolo 6, commi 4 e 5, per i posti comuni e di sostegno e i posti per il potenziamento sono istituiti solo presso la scuola primaria e secondaria di primo e di secondo grado, tenuto conto delle esigenze di potenziamento dell'organico funzionale calcolato in conformità ai criteri e agli obiettivi di cui all'articolo 2. 

      2. Sono assunti a tempo indeterminato gli iscritti negli albi di cui all'articolo 8-bis, nel limite dei posti di cui al comma 1 del presente articolo: 

          a) i soggetti presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) coloro che abbiano conseguito l'abilitazione al termine dei corsi universitari attivati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249.

      3. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti di cui al comma 2 che abbiano presentato apposita domanda di assunzione esclusivamente secondo le modalità stabilite dal comma 8. I soggetti che appartengono a entrambe le categorie di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 scelgono, con la domanda, per quale categoria essere trattati. 

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i soggetti di cui al comma 2, lettera a), sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono inseriti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale di cui all'articolo 8-ter; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase; 

          c) i soggetti di cui al comma 2 lettera a), gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249 che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo regionale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento ed agli abilitati ai sensi del predetto decreto.

      5. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a), b) e c), possono esprimere l'ordine di preferenza tra tutti gli albi regionali e sono assunti prioritariamente, nell'ambito degli albi indicati, sui posti di sostegno, se in possesso del relativo titolo di specializzazione e, in subordine, a partire dalla classe di concorso o dal grado di istruzione per cui posseggono maggiore punteggio e, a parità  di punteggio, dando priorità al grado di istruzione superiore. In caso di indisponibilità di posti per gli albi territoriali indicati, non si procede all'assunzione. 

      6. Per una maggiore fungibilità del personale assunto e per limitare il ricorso a contratti a tempo determinato, nella fase di assegnazione degli incarichi si applica l'articolo 7, comma 3, lettera d). 

      7. I soggetti di cui al comma 2 accettano espressamente la proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data della sua ricezione per il tramite del sistema di cui al comma 8. In caso di mancata accettazione nel termine e con le modalità predette, i soggetti di cui al comma 2 non possono essere destinatari di ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato ai sensi del piano straordinario di assunzioni. Le disponibilità di posti sopravvenute per effetto delle rinunce all'assunzione non possono essere assegnate in nessuna delle fasi di cui al comma 4. I posti per il potenziamento dell'offerta formativa, che rimangono vacanti all'esito del piano straordinario di assunzioni, non sono disponibili per incarichi a tempo determinato fino al successivo ciclo di determinazione dei fabbisogni di cui all'articolo 2. I soggetti assunti sono destinatari di proposte di incarico ai sensi dell'articolo 7. 

      8. Ai fini del presente articolo è pubblicato un apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale e tutte le comunicazioni con i soggetti di cui al comma 2, incluse la domanda di assunzione e l'espressione delle preferenze, la proposta di assunzione, l'accettazione o la rinuncia, avvengono esclusivamente per il tramite dell'apposito sistema informativo, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che cura ogni fase della procedura in deroga all'articolo 45, comma 2, e all'articolo 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82, e successive modificazioni. 

      9. È escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale già assunto quale docente a tempo indeterminato alle dipendenze dello Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 2, lettere a) e b), e indipendentemente dalla classe di concorso, dal tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi è iscritto o in cui è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti che non sciolgano la riserva per conseguimento del titolo abilitante entro e non oltre il 30 giugno 2015, fermo restando quanto previsto dal periodo precedente. 

      10. A decorrere dal 1o settembre 2015, le graduatorie di cui al comma 2, lettere a) e b), perdono efficacia, per i gradi di istruzione della scuola primaria e secondaria, ai fini dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono soppresse le graduatorie dei concorsi pubblici per titoli ed esami banditi antecedentemente all'anno 2012 per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. 

      11. La prima fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, continua a esplicare la propria efficacia, fino all'anno scolastico 2016/2017 compreso, per i soli soggetti già iscritti alla data di entrata in vigore della presente legge, non assunti a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui al comma 1. 

      12. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, ad eccezione del personale docente della scuola dell'infanzia e del personale educativo, l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola statale avviene esclusivamente mediante concorsi pubblici su base regionale per titoli ed esami, banditi dalle reti di scuole, anche eventualmente costituite appositamente, secondo le esigenze della programmazione degli istituti afferenti ad ogni rete di scuole e al fine di coprire i posti disponibili e vacanti accertati, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre tre anni. 

10. 2. (ex 8. 44) Gelmini, Ciracì, Catanoso, Centemero.
 
      Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.  

(Piano straordinario di assunzioni).

      1. Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia. In sede di prima attuazione, ai fini del presente articolo, l'organico dell'autonomia è determinato, entro il 31 maggio 2015, ai sensi dell'articolo 6, commi 4 e 5, per i posti comuni e di sostegno e i posti per il potenziamento sono istituiti solo presso la scuola primaria e secondaria di primo e di secondo grado, tenuto conto delle esigenze di potenziamento dell'organico funzionale calcolato in conformità ai criteri e agli obiettivi di cui all'articolo 2. 

      2. Sono assunti a tempo indeterminato gli iscritti negli albi di cui all'articolo 8-bis, nel limite dei posti di cui al comma 1 del presente articolo: 

          a) i vincitori presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) coloro che abbiano conseguito l'abilitazione al termine dei corsi universitari attivati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249.

      3. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti di cui al comma 2 che abbiano presentato apposita domanda di assunzione esclusivamente secondo le modalità stabilite dal comma 8. I soggetti che appartengono a entrambe le categorie di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 scelgono, con la domanda, per quale categoria essere trattati. 

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono inseriti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale di cui all'articolo 8-ter; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase; 

          c) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249 che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo regionale. I vincitori hanno precedenza rispetto  agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento ed agli abilitati ai sensi del predetto decreto.

      5. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a), b) e c), possono esprimere l'ordine di preferenza tra tutti gli albi regionali e sono assunti prioritariamente, nell'ambito degli albi indicati, sui posti di sostegno, se in possesso del relativo titolo di specializzazione e, in subordine, a partire dalla classe di concorso o dal grado di istruzione per cui posseggono maggiore punteggio e, a parità di punteggio, dando priorità al grado di istruzione superiore. In caso di indisponibilità di posti per gli albi territoriali indicati, non si procede all'assunzione. 

      6. Per una maggiore fungibilità del personale assunto e per limitare il ricorso a contratti a tempo determinato, nella fase di assegnazione degli incarichi si applica l'articolo 7, comma 3, lettera d). 

      7. I soggetti di cui al comma 2 accettano espressamente la proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data della sua ricezione per il tramite del sistema di cui al comma 8. In caso di mancata accettazione nel termine e con le modalità predette, i soggetti di cui al comma 2 non possono essere destinatari di ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato ai sensi del piano straordinario di assunzioni. Le disponibilità di posti sopravvenute per effetto delle rinunce all'assunzione non possono essere assegnate in nessuna delle fasi di cui al comma 4. I posti per il potenziamento dell'offerta formativa, che rimangono vacanti all'esito del piano straordinario di assunzioni, non sono disponibili per incarichi a tempo determinato fino al successivo ciclo di determinazione dei fabbisogni di cui all'articolo 2. I soggetti assunti sono destinatari di proposte di incarico ai sensi dell'articolo 7. 

      8. Ai fini del presente articolo è pubblicato un apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale e tutte le comunicazioni con i soggetti di cui al comma 2, incluse la domanda di assunzione e l'espressione delle preferenze, la proposta di assunzione, l'accettazione o la rinuncia, avvengono esclusivamente per il tramite dell'apposito sistema informativo, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che cura ogni fase della procedura in deroga all'articolo 45, comma 2, e all'articolo 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82, e successive modificazioni. 

      9. È escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale già assunto quale docente a tempo indeterminato alle dipendenze dello Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 2, lettere a) e b), e indipendentemente dalla classe di concorso, dal tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi è iscritto o in cui è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti che non sciolgano la riserva per conseguimento del titolo abilitante entro e non oltre il 30 giugno 2015, fermo restando quanto previsto dal periodo precedente. 

      10. A decorrere dal 1o settembre 2015, le graduatorie di cui al comma 2, lettere a) e b), perdono efficacia, per i gradi di istruzione della scuola primaria e secondaria, ai fini dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono soppresse le graduatorie dei concorsi pubblici per titoli ed esami banditi antecedentemente all'anno 2012 per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. 

      11. La prima fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, continua a esplicare la propria efficacia, fino all'anno scolastico 2016/2017 compreso, per i soli soggetti già iscritti alla data di entrata in vigore della presente legge, non assunti a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui al comma 1. 

      12. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, ad eccezione del personale docente della scuola dell'infanzia e del personale educativo, l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola statale  avviene esclusivamente mediante concorsi pubblici su base regionale per titoli ed esami, banditi dalle reti di scuole, anche eventualmente costituite appositamente, secondo le esigenze della programmazione degli istituti afferenti ad ogni rete di scuole e al fine di coprire i posti disponibili e vacanti accertati, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre tre anni. 

10. 3. (ex 8. 45). Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

      1. Per l'anno scolastico 2015-2016 il Miur realizza un censimento di tutti i docenti iscritti nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni e di tutti i docenti iscritti nella prima e nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo di cui all'articolo 5 del Regolamento di cui al decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 13 giugno 2007, n.  131. 

      2. Il censimento è finalizzato a verificare le competenze didattico-disciplinari dei docenti iscritti nelle graduatorie di cui al comma 1, al fine di verificarne la corrispondenza con il fabbisogno reale delle singole istituzioni scolastiche, determinato dall'articolazione di curricoli e programmi e sulla base dei piani triennali dell'offerta formativa. 

      3. Contestualmente all'elaborazione dei piani triennali dell'offerta formativa da parte di ciascuna istituzione scolastica, e sulla base delle risultanze del censimento, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016 elabora un piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia. 

      4. Sono assunti a tempo indeterminato: 

          a) i vincitori presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) i docenti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015 e, con riserva, il personale docente che abbia maturato il diritto alla frequenza di uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi della normativa vigente.

      5. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297,e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel  limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase; 

          c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale e, qualora non vi sia disponibilità, i soggetti residuali appartenenti alle categorie di cui alle lettere a) e b) del presente comma vengono assunti a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

          d) i docenti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015 e, con riserva, il personale docente che abbia maturato il diritto alla frequenza di uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi della normativa vigente, confluiscono nelle Graduatorie Provinciali dei docenti abilitati, istituite con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge e sono assunti a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017 nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-ter, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato; 

      3-ter: Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal 2016; 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-bis e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

      3-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 6: 

              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;  

              2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dei 94 per cento»; 

          b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: ”nella misura del 94 per cento.

      3-octies: I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

10. 4. (ex 8. 111) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

      1. Per gli anni scolastici 2015-2020; il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente ed educativo per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia, la cui effettiva consistenza numerica è determinata dal fabbisogno reale delle singole scuole, definito dai posti in organico di diritto e di fatto suddivisi per le singole classi di concorso e comunicato dalle singole istituzioni scolastiche al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro il 30 giugno 2015. 

      2. Sono assunti a tempo indeterminato: 

          a) i vincitori presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4o serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296 e successive modificazioni,  

          c) gli iscritti a pieno titolo nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, e coloro i quali vi si iscriveranno entro il 31 agosto 2019.

      3. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano quinquennale straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, nell'ambito della regione relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e unicamente su classi di concorso per le quali possiedano l'abilitazione; 

          c) gli iscritti a pieno titolo nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, e coloro i quali vi si iscriveranno entro il 31 agosto 2019 sono assunti in subordine rispetto al personale docente di cui alla lettera b) del presente comma nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti e, qualora in possesso di abilitazione per classi di concorso in cui non vi sia disponibilità di personale docente di cui alla lettera b) del presente comma, a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016.

      4. Durante il quinquennio 2015-2020 sono indetti concorsi pubblici a cadenza biennale, cui possono partecipare i docenti in possesso del titolo di abilitazione nonché coloro i quali, pur sprovvisti dell'abilitazione, abbiano maturato un'anzianità di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro l'anno scolastico 2014/15. 

      5. I docenti immessi in ruolo, secondo quanto stabilito al comma 2 del presente articolo, sono nominati in prova e la nomina decorre dalla data di inizio dell'anno scolastico. La prova ha la durata di un anno scolastico. A tal fine il servizio effettivamente prestato non può essere inferiore a 180 giorni nell'anno scolastico. 

      Ai fini della conferma in ruolo, il percorso professionale e l'operato dei nuovi docenti viene valutato nel corso dell'anno scolastico di servizio in prova mediante verifiche trimestrali da parte di una commissione composta dal dirigente scolastico, che ne è il presidente, da quattro docenti quali membri effettivi e da due docenti quali membri supplenti. Tale commissione viene inoltre coadiuvata dall'operato di apposite commissioni di valutazione esterne, istituite e disciplinate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore, della presente legge, che valutano la qualità della didattica dei docenti in prova. Le commissioni di valutazione esterne sono composte da ispettori ministeriali, da psicologi e da docenti di altri istituti scolastici che assistono alle lezioni, osservano una sequenza didattica, esaminano i testi adottati, sostengono un colloquio con il docente assunto in prova e infine stendono un rapporto. I docenti nominati in prova elaborano, ogni trimestre, una relazione dettagliata circa lo svolgimento della propria attività di docenza, che viene valutata dalle commissioni di valutazione. 

      Al termine dell'anno di servizio in prova, i docenti immessi in ruolo dalle graduatorie di cui alla lettera c), comma 2 del presente articolo sostengono una prova finale in cui le commissioni svolgeranno una valutazione approfondita e complessiva  del loro anno di servizio, incentrata sugli aspetti e sulle competenze pedagogico-didattiche e sugli aspetti psico-attitudinali, al fine di valutare l'effettiva capacità del docente di gestire correttamente il rapporto con gli alunni. Il superamento della prova finale è vincolante ai fini dell'assunzione e ha valore concorsuale.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-ter, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitate, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-ter. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal 2016. 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-bis e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

      3-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 6: 

          1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»; 

          2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dei 94 per cento»; 

          b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento».

      3-octies: I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.  

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

10. 5. (ex 8. 110) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

      1. Per gli anni scolastici 2015-2020, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente ed educativo per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia, la cui effettiva consistenza numerica è determinata dal fabbisogno reale delle singole scuole, definito dai posti in organico di diritto e di fatto suddivisi per le singole classi di concorso e comunicato dalle singole istituzioni scolastiche al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro il 30 giugno 2015. 

      2. Il piano quinquennale di cui al comma 1 è funzionale all'attuazione della direttiva comunitaria 1999/70/CE, come recepita nel nostro ordinamento dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n.  368 e viene realizzato a seguito dell'adozione delle seguenti misure: 

          a) con decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, viene istituita una graduatoria su base regionale per ciascuna classe di concorso o grado, in sostituzione delle graduatorie ad esaurimento istituite ai sensi della legge 27 dicembre 2006 n.  296, articolo 1 comma 605 lettera c) e successive modificazioni, valida per le immissioni in ruolo e in cui confluiscano tutti gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. Ciascun docente, all'atto dell'iscrizione nella graduatoria regionale, potrà optare per una sola regione in cui richiedere l'immissione in ruolo. 

      La graduatoria ad esaurimento su base regionale è valida per l'immissione in ruolo in tutte le province della Regione in cui le classi di concorso risultino esaurite. 

      Ciascun docente, all'atto dell'iscrizione nella graduatoria regionale, può indicare una sola preferenza in merito alla provincia in cui richiede l'immissione in ruolo. Il rifiuto da parte del docente dell'immissione in ruolo in una provincia diversa da quella selezionata all'atto dell'iscrizione non comporta la perdita del diritto di permanenza nella suddetta graduatoria. 

      Coloro che abbiano presentato domanda di iscrizione con riserva nelle graduatorie ad esaurimento e abbiano conseguito il titolo di abilitazione entro il 31 agosto 2019 sono iscritti a pieno titolo nella graduatoria regionale. 

          b) con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, viene istituita una graduatoria provinciale dei docenti abilitati esclusi dalle Graduatorie ad esaurimento  regionali di cui alla lettera a) e in possesso del titolo di abilitazione all'insegnamento o che lo conseguano entro il 31 agosto 2019, aggiornata con cadenza triennale, in cui confluiscono tutti i docenti abilitati. Tale graduatoria è valida ai fini del reclutamento, in subordine all'assorbimento della graduatoria ad esaurimento su base regionale di cui alla lettera a) del presente comma. 

          c) l'iscrizione nella graduatoria regionale valida per le immissioni in ruolo di cui alla lettera a) del presente comma e l'iscrizione alla graduatoria provinciale dei docenti abilitati di cui alla lettera b) del presente comma, avviene a seguito di un censimento di tutti gli attuali iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e di tutti i docenti in possesso del titolo dell'abilitazione all'insegnamento. 

      Il censimento è svolto mediante la compilazione di un questionario, in cui gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e nella seconda fascia delle graduatorie d'istituto indicano il numero di giorni di servizio prestato, l'eventuale contemporaneo svolgimento di un'altra professione e la classe di concorso in cui risultino abilitati. Il questionario contiene infine una richiesta circa la volontà del docente di accettare l'immissione in ruolo nella propria classe di concorso e l'indicazione della regione e della provincia in cui richiedere l'immissione in ruolo. Possono presentare formale richiesta di iscrizione nella Graduatoria regionale e nella Graduatoria Provinciale dei docenti abilitati solo i docenti che forniscano risposta al questionario. 

      All'esito del censimento il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca, previa pubblicazione dei dati raccolti, attiva percorsi abilitanti nelle sole classi di concorso in cui il fabbisogno del sistema nazionale d'istruzione non possa essere soddisfatto dal personale iscritto nelle graduatorie di cui ai precedenti articoli.

      3. Sono assunti a tempo indeterminato, conseguentemente all'approvazione delle misure di cui al comma 2: 

          a) i vincitori presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4o serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo nelle graduatorie regionali ad esaurimento del personale docente di cui alla lettera a), comma 2 del presente articolo; 

          c) i docenti iscritti a pieno titolo nelle Graduatorie Provinciali dei docenti abilitati di cui alla lettera b), comma 2, del presente articolo;

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano quinquennale straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie regionali ad esaurimento del personale docente di cui al comma 2, lettera a) del presente articolo sono assunti, nell'ambito della regione relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e unicamente su classi di concorso per le quali possiedano l'abilitazione; 

          c) i docenti iscritti nelle Graduatorie Provinciali di cui al comma 2, lettera b) del presente articolo, sono assunti in subordine rispetto al personale docente di cui alla lettera b) del presente comma  nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti e, qualora in possesso di abilitazione per classi di concorso in cui non vi sia disponibilità di personale docente di cui alla lettera b) del presente comma, a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016.

      5. Durante il quinquennio 2015-2020 sono indetti concorsi pubblici a cadenza biennale, cui possono partecipare i docenti in possesso del titolo di abilitazione nonché coloro i quali, pur sprovvisti dell'abilitazione, abbiano maturato un'anzianità di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro l'anno scolastico 2014/15. 

      6. I docenti immessi in ruolo, secondo quanto stabilito al comma 3 del presente articolo, sono nominati in prova e la nomina decorre dalla data di inizio dell'anno scolastico. La prova ha la durata di un anno scolastico. A tal fine il servizio effettivamente prestato non può essere inferiore a 180 giorni nell'anno scolastico. 

      Ai fini della conferma in ruolo, il percorso professionale e l'operato dei nuovi docenti viene valutato nel corso dell'anno scolastico di servizio in prova mediante verifiche trimestrali da parte di una commissione composta dal dirigente scolastico, che ne è il presidente, da quattro docenti quali membri effettivi e da due docenti quali membri supplenti. Tale commissione viene inoltre coadiuvata dall'operato di apposite commissioni di valutazione esterne, istituite e disciplinate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che valutano la qualità della didattica dei docenti in prova. Le commissioni di valutazione esterne sono composte da ispettori ministeriali, da psicologi e da docenti di altri istituti scolastici che assistono alle lezioni, osservano una sequenza didattica, esaminano i testi adottati, sostengono un colloquio con il docente assunto in prova e infine stendono un rapporto. I docenti nominati in prova elaborano, ogni trimestre, una relazione dettagliata circa lo svolgimento della propria attività di docenza, che viene valutata dalle commissioni di valutazione. Al termine dell'anno di servizio in prova, i docenti immessi in ruolo dalle graduatorie di cui alla lettera c), comma 3 del presente articolo sostengono una prova finale in cui le commissioni svolgeranno una valutazione approfondita e complessiva del loro anno di servizio, incentrata sugli aspetti e sulle competenze pedagogico-didattiche e sugli aspetti psico-attitudinali, al fine di valutare l'effettiva capacità del docente di gestire correttamente il rapporto con gli alunni. 11 superamento della prova finale è vincolante ai fini dell'assunzione e ha valore concorsuale.

      Conseguentemente, dopo il comma 3 dell'articolo 26 aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-ter, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-ter. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal 2016. 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi  del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-bis e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

      3-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 6: 

              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»; 

              2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»; 

          b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento».

      3-octies. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 94 per cento». 

10. 6. (ex 8. 109) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire l'articolo 10, con il seguente:

Art. 10. 

(Piano straordinario di assunzioni).

      1. A partire dall'anno scolastico 2015/2016, per la copertura dei posti vacanti e disponibili di tutti gli insegnamenti, ivi compreso il sostegno, per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado di istruzione, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, un piano straordinario pluriennale di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente ed educativo incluso nelle Graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, nelle Graduatorie di merito in vigore, nonché di abilitati con PAS, TFA o comunque abilitati in possesso di un servizio pregresso a tempo determinato per un periodo continuativo non inferiore a centottanta giorni ovvero quello valutabile come anno di servizio intero, ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n.  124, per tre anni scolastici anche non consecutivi, atteso che il suddetto requisito si raggiunge anche cumulando servizi prestati, nello stesso anno e sul medesimo insegnamento, incluso il sostegno, nelle scuole statali, paritarie e nei centri di formazione professionale.

      2. In sede di prima attuazione, ai fini del presente articolo, l'organico dell'autonomia è determinato entro il 15 giugno 2015 ai sensi delle disposizioni della presente legge. Tale organico sarà finalizzato alla promozione dell'autonomia delle scuole per il recupero di discipline, il recupero della dispersione, per i percorsi laboratoriali, la generalizzazione della scuola dell'infanzia statale e il rafforzamento dell'offerta formativa nelle aree del sud.

      3. Le assunzioni saranno effettuate con i regolamenti legislativi attualmente vigenti.

      4. Con apposito Decreto Ministeriale sarà indetto, entro 6 mesi dall'entrata in  vigore della presente legge, un Tirocinio Formativo Attivo speciale per gli attuali iscritti nella graduatoria di terza fascia di istituto in possesso di un servizio prestato a tempo determinato per oltre 36 mesi.

      5. Nella fase di transizione verso il sistema di formazione iniziale di cui all'articolo 23, comma 1, lettera b) della presente legge, si prevede il mantenimento del percorso di Tirocinio Formativo Attivo al fine di consentire a chi è già laureato o laureando la possibilità di acquisire l'abilitazione attraverso tale percorso.

      6. Le assunzioni saranno disposte sulla base dei Decreti legislativi allo stato vigenti e, per la fase transitoria, avverranno attingendo dalle graduatorie ad esaurimento e da una erigenda graduatoria regionale degli abilitati.

      7. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, ad eccezione del personale docente della scuola dell'infanzia e del personale educativo, l'accesso del personale docente della scuola statale avviene esclusivamente mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre tre anni.

10. 10. (Versione corretta) Fassina, D'Attorre, Gregori, Miotto, Bindi.

      Al comma 1, premettere il seguente: 

      «01. Per l'anno scolastico 2015/2016, e prima della realizzazione del piano straordinario delle immissioni in ruolo, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo, ivi inclusi coloro che terminano il periodo di prova nell'anno scolastico 2014/2015, per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado di istruzione, per la copertura dei posti vacanti e disponibili negli organici dell'autonomia determinati entro il 30 maggio 2015 per posti comuni e per quelli di sostegno. I posti nell'organico dell'autonomia inutilizzati nelle operazioni di mobilità sono destinati alle immissioni in ruolo.».

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, inserire il seguente: 

      «3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 8, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2015, a 250 milioni di euro per il 1 2016 e a 200 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196». 

10. 11. (ex 8. 1025). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 1, premettere il seguente: 

      01. Per l'anno scolastico 2015/2016, e prima della realizzazione del piano straordinario delle immissioni in ruolo, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado di istruzione, per la copertura dei posti vacanti e disponibili negli organici dell'autonomia determinati entro il 30 maggio 2015 per posti comuni e per quelli di sostegno. Per chi ha superato l'anno di prova entro il 31/8/2014, è possibile fare richiesta di mobilità territoriale e professionale straordinaria per l'anno scolastico 2015/2016.1 posti nell'organico dell'autonomia inutilizzati nelle operazioni di mobilità sono destinati alle immissioni in ruolo.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, inserire il seguente: 

      «3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 8, pari a 150 milioni di euro  per l'anno 2015, a 150 milioni di euro per il 1 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196». 

10. 12. (ex 8. 1026) Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

      Al comma 1, premettere il seguente: 

      01. Per l'anno scolastico 2015/2016, prioritariamente al piano di assunzioni di cui al Capo III, articolo 8 c.1 del presente DDL, si procede ad un piano di mobilità territoriale e professionale straordinaria per tutti i docenti che risultano titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge. Sono considerati utili ai fini della mobilità straordinaria tutti i posti vacanti o disponibili degli attuali organici di diritto, di fatto, nonché tutti i posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa dell'organico funzionale e dell'autonomia di cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6 comma 1 e segg. e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge. La mobilità avverrà secondo quanto previsto negli allegati C (ORDINE DELLE OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI SERVIZI) del CCNI concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per l'a.s. 2015/2016. In ogni caso, qualora la costituzione dell'organico dell'autonomia e funzionale, di cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6 c.l e segg. e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge, dovesse avvenire in un momento successivo alla scadenza del termine utile ai fini delle operazioni di mobilità per l'a.s. 2015/16, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 1 comma 4 del suindicato CCNI si procederà alla riapertura della contrattazione ai fini del trasferimento sui nuovi posti disponibili, con priorità rispetto alle procedure di immissione in ruolo. Per gli anni scolastici 2016/17 e seguenti, prioritariamente alle immissioni in ruolo, verranno espletate le procedure di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo sui posti vacanti e disponibili anche dell'organico dell'autonomia e funzionale.

      Conseguentemente: la rubrica «(Piano straordinario di assunzioni)» è modificata: «(Piano straordinario di mobilità e piano straordinario di assunzioni)». 

10. 13. (ex 8. 1024). Attaguile.

      Sostituire il comma 1, con il seguente: 

      1. A partire dall'anno scolastico 2015-16 il MIUR è autorizzato ad attuare un piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia e nelle singole istituzioni scolastiche su copertura dei posti e delle cattedre resisi disponibili per cessazioni dal servizio e per trasferimento. 

10. 15. (ex 8.235) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: A decorrere dall'anno scolastico 2015-2016 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia;

      Conseguentemente: 

          al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015  e, con riserva, il personale docente che abbia maturato il diritto alla frequenza di uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi della normativa vigente; 

          al comma 3, sostituire le parole: a) e b) con le seguenti: a), b) e c). 

10. 17. (ex 8. 113) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 1, primo periodo sostituire le parole: è autorizzato ad attuare con le seguenti: realizza, entro il 31 agosto 2015. 

10. 22. (ex 8. 106) Vacca, Chimienti, Simone Valente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: è autorizzato ad attuare con le seguenti: realizza. 

10. 23. (ex 8. 104) Chimienti, Vacca, Simone Valente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: è autorizzato ad attuare con le seguenti: attua. 

10. 24. (ex 8. 105) Chimienti, Vacca, Simone Valente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente, aggiungere le seguenti:, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12 aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 150 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti;

          sopprimere l'articolo 11; 

          all'articolo 12: 

              al comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

              al comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 331 milioni; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati della quota pari a 150 milioni di euro per l'anno 2015 derivante dalla disposizione di cui al medesimo articolo 8, comma 12-bis. 

10. 29. (ex 8. 309). Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente, aggiungere le seguenti:, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario.
 
      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 150 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

          all'articolo 12, 

              al comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

               al comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 331 milioni; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo le parole: è incrementata, aggiungere le seguenti: in aggiunta a quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 8. 

10. 30. (ex 8. 308) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: a tempo indeterminato fino a: statali con le seguenti: a tempo determinato da trasformare in tempo indeterminato dopo tre anni di servizio svolti senza demerito e con valutazioni positive da parte del dirigente scolastico e il Consiglio d'Istituto. 

10. 31. (ex 8. 46) Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: da: a tempo indeterminato fino a: statali con le seguenti: a tempo determinato da trasformare in tempo indeterminato dopo tre anni di servizio svolti senza demerito e con valutazioni positive da parte del dirigente scolastico e del Consiglio d'istituto. 

10. 32. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: di personale docente inserire le seguenti: ed educativo nonché di assistenti tecnici, amministrativi e collaboratori scolastici.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 1 dopo le parole: docente inserire le seguenti: e di assistenti tecnici, amministrativi e collaboratori scolastici. 

10. 33. (ex 8. 1037) Marzana, Brescia, Chimienti, Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: organico dell'autonomia aggiungere le seguenti parole: e di personale amministrativo, tecnico e ausiliare.

      Conseguentemente, all'articolo 26,comma 1, primo periodo, aggiungere dopo le parole: personale docente le parole: personale amministrativo, tecnico e ausiliare. 

10. 34. (ex 8. 47) Polverini, Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: residuali alle operazioni di mobilità territoriale e professionale  straordinaria dei docenti di ruolo, che concorrono alla copertura dei posti in organico.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dall'articolo 8, comma 1 pari a 150 milioni di euro per l'anno 2015, a 150 milioni di euro per il 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 39. (ex 8. 230) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 1, alla fine del primo periodo, aggiungere le seguenti parole: e di personale amministrativo, tecnico e ausiliario.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 6, lettera a), dopo le parole: personale docente aggiungere le seguenti:, personale amministrativo, tecnico e ausiliario. 

10. 40. Polverini, Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      «12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 510 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti.»; 

          b) all'articolo 12 apportare le seguenti modifiche: 

              1) al comma 1 sostituire le parole: «euro 500 annui» con le seguenti: «euro 93 annui»; 

              2) al comma 3 sostituire le parole: «euro 381,137 milioni» con le seguenti: «euro 70,891 milioni»; 

          c) sopprimere l'articolo 13; 

          d) all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 8, comma 12-bis; 

          e) Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana tutte le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, potendo tra l'altro variare la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento  di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n.  773, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita. Tali disposizioni sono finalizzate ad assicurare, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di euro nel 2015 e a 400 milioni all'anno a decorrere dal 2016. Le eventuali maggiori entrate derivanti dal periodo precedente sono accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. L'utilizzo delle relative disponibilità è subordinato ad autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, che verifica l'assenza di effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto,. 

10. 41. (ex 8. 1073) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          a) all'articolo 12 apportare le seguenti modifiche: 

              1) al comma 1 sostituire le parole: «euro 500 annui» con le seguenti; «euro 93 annui»; 

              2) al comma 3 sostituire le parole: «euro 381,137 milioni» con le seguenti: «euro 70,891 milioni»; 

          b) sostituire l'articolo 13 con il seguente: Art. 13 – 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana tutte le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, potendo tra l'altro variare la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n.  773, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita. Tali disposizioni sono finalizzate ad assicurare, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, maggiori entrate in misura non inferiore a 250 milioni di euro all'anno a decorrere dal 2015. Le eventuali maggiori entrate derivanti dal periodo precedente sono accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. L'utilizzo delle relative disponibilità è subordinato ad autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, che verifica l'assenza di effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto. 

10. 42. (ex 8. 1072) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 510 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al  presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

          all'articolo 12: 

              al comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

              al comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 70,891 milioni; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo le parole: è incrementata, aggiungere le seguenti: in aggiunta a quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo. 

10. 43. (ex 8. 310) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 510 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. 11 Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

          all'articolo 12, 

              al comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

              al comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 70,891 milioni; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 8, comma 12-bis. 

10. 44. (ex 8. 311). Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: potenziamento, aggiungere le seguenti: presso la scuola dell'infanzia,.

      Conseguentemente: 

          al medesimo comma:

              dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di  personale educativo, assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale. 

           dopo il comma 12, aggiungere i seguenti: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 500 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. 

      12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti dalla disposizione si provvede per quota parte mediante una riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

      12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si provvede anche per quota parte mediante corrispondente riduzione lineare pari a 300 milioni annui delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di quelle relative a diritti sociali, politiche sociali e della famiglia, politiche per il lavoro, tutela della salute e dell'ambiente. 

          b) i commi 1, 2 e 3 dell'articolo 10; 

          c) comma 7 dell'articolo 7; 

          d) articolo 11. 

          all'articolo 26:

              al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8 comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 8 , commi da 12-bis a 12-quater. 

              al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 

              le parole: «7, comma 7» e «11» sono soppresse, mentre le parole: «10, commi 3 e» sono sostituite dalle parole: «10, comma 5»; 

               alla lettera a), le parole: «1.000 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «470 milioni» e le parole: «3.000» sono sostituite dalle seguenti: «2.383,863». 

10. 46. (ex 8. 1079) Pannarale, Giancarlo Giordano, Airaudo, Placido.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: potenziamento, aggiungere le seguenti: presso la scuola dell'infanzia,.

      Conseguentemente: 

          a) al comma 2 lettera a) sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i candidati che hanno superato le prove concorsuali; 

          b) al comma 4 lettera a) sostituire le parole: i vincitori con le seguenti i soggetti di cui alla lettera a);  

          c) al comma 10 sostituire le parole: lettere a) e b) con le seguenti: lettera b); 

          d) al comma 12 sopprimere le parole ad eccezione del personale docente della scuola dell'infanzia e del personale educativo. 

10. 49. (ex 8. 48) Fucci.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: potenziamento, aggiungere le seguenti: presso la scuola dell'infanzia,. 

10. 51. (ex 8. 101) Marzana, Brescia, Chimienti, Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: dirigente scolastico, aggiungere le seguenti: e tenendo conto, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, anche degli abilitati di II fascia laddove per materia le graduatorie ad esaurimento risultino esaurite. 

10. 52. Bossi, Simonetti, Borghesi.

      Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale educativo, assegnati al 30 giugno 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          a) dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, è aggiunto il seguente:

Art. 17-bis.  

(Acquisto di pubblicità online).

      1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati online, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. 

      2. Gli spazi pubblicitari online e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio online attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti. 

          b) all'articolo 26, comma 1, dopo le parole: è incrementata, aggiungere le seguenti: in aggiunta a quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 8. 

10. 53. (ex 8. 318) Giancarlo Giordano, Pannarale, Airaudo, Placido.

(Inammissibile)

      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 150 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina  a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti.; 

          all'articolo 12: 

              comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

              comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 331 milioni; 

          sopprimere l'articolo 13; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo le parole: è incrementata, aggiungere le seguenti: in aggiunta a quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 8. 

10. 54. (ex 8. 312) Giancarlo Giordano, Pannarale, Airaudo, Placido, Costantino.

      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il piano di assunzione è effettuato anche su tutti i posti vacanti di personale assistente tecnico, amministrativo e collaboratore scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al netto delle domande di quiescenza già inoltrate dal personale.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 12, aggiungere il seguente: 

      12-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle somme già assegnate, una quota parte pari a 150 milioni di euro delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n.  186, è assegnata alle misure di cui al comma 1 del presente articolo. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, destina a tale scopo la quota parte di cui al presente comma. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura di tali oneri, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti.; 

          all'articolo 10: 

              comma 1, sostituire le parole: euro 500 annui con le seguenti: euro 93 annui; 

              comma 3, sostituire le parole: euro 381,137 milioni con le seguenti: euro 331 milioni; 

          sopprimere l'articolo 11; 

          all'articolo 26, comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, i limiti d'impegno finanziario di cui al precedente periodo, si intendono incrementati dai maggiori introiti derivanti dalle disposizioni di cui al medesimo articolo 8, comma 12-bis. 

10. 55. (ex 8. 313) Giancarlo Giordano, Pannarale, Airaudo, Placido, Costantino.

      Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nell'organico dell'autonomia la ripartizione dei posti aggiuntivi per il potenziamento è effettuata attribuendo un incremento percentualmente uguale dell'organico di diritto di ciascuna istituzione scolastica dello stesso ordine e grado d'istruzione, nei limiti della copertura finanziaria stabilita all'articolo 24, commi 1 e 2 della presente legge. 

10. 56. (ex 8. 1017) Rampelli.
 
      Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: le rinunce dei posti comuni e di sostegno destinati alla scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado sono destinati al personale educativo della scuola dell'infanzia statale. 

10. 57. Centemero, Palmieri, Altieri, Lainati.

      Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: A tal fine si tiene conto, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, delle materie e delle aree di insegnamento da ricoprire, utilizzando all'uopo anche gli abilitati di II fascia. 

10. 58. Bossi, Borghesi, Simonetti.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è istituita una Graduatoria Provinciale dei docenti abilitati in cui confluiscono i docenti iscritti entro il 30 giugno 2015 nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo di cui all'articolo 5 del Regolamento di cui al decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 13 giugno 2007, n.  131. Tale graduatoria è aggiornata annualmente ed è valida ai fini dell'immissione in ruolo a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017 in subordine all'attuazione del piano straordinario di assunzioni di cui al comma 1 e sulla base del fabbisogno reale delle singole istituzioni scolastiche. 

10. 60. (ex 8. 128) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Ai fini del potenziamento dell'offerta formativa e del funzionamento del servizio scolastico il comma 332 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.  190 è abrogato.

      Conseguentemente, dopo il comma 3 dell'articolo 26, aggiungere il seguente: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente  o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

10. 61. (ex 8. 98) Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Ai fini del potenziamento dell'offerta formativa e del funzionamento del servizio scolastico la lettera a), comma 334 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.  190, articolo 1, legge 23 dicembre 2014, n.  190 è soppressa.

      Conseguentemente, dopo il comma 3 dell'articolo 26, aggiungere il seguente: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

10. 62. (ex 8. 97). Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Ai fini del potenziamento dell'offerta formativa e del funzionamento del servizio scolastico il comma 333 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.  190 è abrogato.

      Conseguentemente, dopo il comma 3 dell'articolo 26, aggiungere il seguente: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 64 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,  n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

10. 63. (ex 8. 96) Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare, per l'anno scolastico 2015/2016, un piano straordinario di mobilità professionale su tutti i posti vacanti e disponibili nell'organico funzionale e dell'autonomia, con particolare riguardo al passaggio dai posti di sostegno ai posti comuni e relativa eliminazione del vincolo quinquennale. Ai soggetti che partecipano al piano straordinario di mobilità professionale non si applica la disciplina di cui all'articolo 7, comma 4, relativa all'iscrizione negli albi territoriali. 

10. 64. (ex 8. 1074) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

      1-bis. Le rinunce dei posti comuni e di sostegno destinati alla scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado sono destinati al personale educativo della scuola dell'infanzia statale. 

10. 65. (ex 8. 1066) Centemero, Palmieri, Altieri, Lainati.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. La mobilità straordinaria di cui al comma 1, nel caso di insufficienza di posti negli organici di diritto, di fatto nonché nell'organico funzionale e dell'autonomia di cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6 c. 1 e segg. e al capo III articolo 8 comma 1 del presente DDL, viene realizzata, con decorrenza giuridica dall'a.s. 2015/16, attraverso l'inserimento dei docenti richiedenti il trasferimento in una o più «graduatorie provinciali di mobilità», secondo l'ordine di gradimento, da cui attingere prioritariamente per la copertura dei posti che si renderanno disponibili negli anni scolastici 2016/17 e seguenti. Le graduatorie provinciali di mobilità vengono redatte secondo i criteri previsti dalla contrattazione nazionale vigente in materia di mobilità. 

10. 66. (ex 8. 1027) Attaguile.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Per l'anno scolastico 2015/2016 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale educativo statale per la scuola dell'infanzia statale pari a 2.500 unità o almeno al numero consentito dalle rinunce ai posti comuni e di sostegno destinati alla scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado. 

10. 67. Altieri.
 
      Sostituire il comma 2 con il seguente: 

      2. Sono assunti a tempo indeterminato e iscritti negli albi di cui all'articolo 7, nel limite dei posti di cui al comma 1 del presente articolo: 

          a) i soggetti iscritti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) i soggetti iscritti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento del personale. 

10. 68. (ex 8. 49) Catanoso, Centemero.

      Al comma 2, sostituire l'alinea, con il seguente: 

      2. A partire dall'anno scolastico 2015-16, con piano triennale, sono assunti a tempo indeterminato nelle istituzioni scolastiche e iscritti negli albi di cui all'articolo 7, nel limite dei posti di cui al comma 1 del presente articolo, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia e per copertura dei posti e delle cattedre resisi disponibili per cessazioni dal servizio e per trasferimento:. 

10. 69. (ex 8. 236) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, all'alinea dopo la parola: assunti sono aggiunte le parole: con contratto. 

10. 76. (ex 8. 1075) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 2, all'alinea, dopo le parole: a tempo indeterminato aggiungere le seguenti: anche in deroga all'articolo 339 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297,.

      Conseguentemente: 

          al medesimo comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: c) i vincitori del concorso per soli titoli di cui al comma 2 in subordine all'effettivo esaurimento delle graduatorie di cui alla lettera b); 

          al comma 3 sopprimere le parole: I soggetti che appartengono a entrambe le categorie di cui alle lettere a) e b) del comma 2, scelgono, con la domanda; 

          al comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: b-bis) I vincitori del concorso per soli titoli di cui al comma 2 in subordine all'effettivo esaurimento delle graduatorie di cui alla lettera b); 

          al comma 5, sostituire le parole: lettere a), b) e c) con le seguenti: a), b), b-bis) e c); 

          al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo; 

          al comma 10, sostituire: 2015 con 2019; 

          al comma 11, sostituire: 2016/2017 con: 2018/2019; 

10. 72. Cuperlo, Terrosi, Cenni, Carlo Galli, Fossati, Argentin, Miotto, Albini, Carra.

      Al comma 2, all'alinea, sopprimere le parole: e iscritti negli ambiti territoriale di cui all'articolo 8, comma 4. 

*10. 73. (ex 8. 247) Vezzali.

      Al comma 2, alinea, sopprimere le seguenti parole: e iscritti negli ambiti di cui all'articolo 8, comma 4. 

*10. 77. (ex 8. 90) Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 2, alinea, dopo le parole: articolo 8,comma 4 aggiungere le seguenti: relativamente alla scuola secondaria di primo e secondo grado.
 
      Conseguentemente: 

          al comma 13, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e, per le immissioni per l'anno scolastico 2015/2016, secondo le procedure di cui ai commi 3, 4, 5, 7, 8 e 9; 

          al comma 18:

              dopo le parole: nelle graduatorie aggiungere le seguenti: per le cattedre della scuola secondaria di primo e secondo grado; 

              sopprimere le parole:, con decorrenza giuridica ed economica; 

              secondo periodo, dopo la parola: avviene, aggiungere le seguenti: per ciascun anno scolastico. 

10. 79. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, alinea, dopo le parole: articolo 8, comma 4 aggiungere le seguenti: relativamente alla scuola secondaria di primo e secondo grado;

      Conseguentemente: 

          al comma 13, aggiungere infine le seguenti parole: e, per le immissioni per l'anno scolastico 2015/2016, secondo le procedure di cui ai commi 3, 4, 5, 7, 8 e 9; 

          al comma 18, dopo le parole: nelle graduatorie aggiungere le seguenti: per le cattedre della scuola secondaria di primo e secondo grado; 

          al comma 18, dopo le parole: 1o settembre 2016, aggiungere le seguenti: e per i successivi anni scolastici, sino all'esaurimento dei soggetti aventi titolo. 

10. 80. D'Ottavio.

      Al comma 18, dopo le parole: 1o settembre 2016, aggiungere le seguenti: e per i successivi anni scolastici, sino all'esaurimento dei soggetti aventi titolo. 

10. 80. (Testo modificato nel corso della seduta) D'Ottavio.

(Approvato)

      Al comma 2, alinea, sostituire la parola: territoriali di cui all'articolo 8, comma 4 con la seguente: regionali;

      Conseguentemente, nell'articolo:

          sostituire, ovunque ricorra la parola: territoriale, con la seguente: regionale; 

          sostituire, ovunque ricorra, la parola: territoriali, con la seguente: regionali. 

          al medesimo comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          «b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'a.a. 2012-2013 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo»; 

          alla lettera a) eliminare le parole: del 50 per cento; 

          alla lettera b) sostituire le parole: 50 per cento con le parole: 70 per cento; 

          sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'a.a. 2012-2013 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo, sono assunti nel limite del restante 30 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase”;

      Dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          c-bis) i vincitori, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui al comma 2 lettera e) del presente articolo, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili  nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

      Al comma 13:

          sopprimere la parola: nazionali,;

          aggiungere infine le parole: In sede di prima applicazione, a decorrere dal 1o settembre 2015, la procedura concorsuale prevederà una riserva di posti per il personale abilitato con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249 che non hanno i requisiti di cui all'articolo 2 lettera c). 

10. 128. (ex 8. 61) Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Al comma 2, alinea, dopo le parole: articolo 8, comma 4, aggiungere le seguenti: relativamente alla scuola secondaria di primo e secondo grado;

      Conseguentemente: 

          al comma 13, aggiungere, infine le seguenti parole: e, per le immissioni per l'anno scolastico 2015/2016, secondo le procedure di cui ai commi 3, 4, 5, 7, 8 e 9; 

          al comma 18, dopo le parole: nelle graduatorie aggiungere le seguenti: per le cattedre della scuola secondaria di primo e secondo grado; 

          al comma 18, sopprimere le parole:, con decorrenza giuridica ed economica; 

          al comma 18, secondo periodo, dopo la parola: avviene sono aggiunte le seguenti: per ciascun anno scolastico. 

10. 81. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: 

          a) i soggetti inseriti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli cd esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale concorsi cd esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. 

10. 86. (ex 8. 52) Francesco Saverio Romano, Centemero.

      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: gli iscritti. 

10. 95. (ex 8. 206) Rampelli.

      Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola: vincitori.

      Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera a) del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 88. (ex 8. 1052) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola vincitori. 

10. 90. (ex 8.7) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.
 
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole da: vincitori fino a: nelle graduatorie con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito. 

10. 91. (ex 8. 95) Luigi Gallo, Vacca, Marzana, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: vincitori presenti con le seguenti: candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito.

      Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sopprimere le parole: nelle graduatorie; 

10. 94. (ex 8. 1036) Luigi Gallo, Vacca, Simone Valente, Marzana, Chimienti, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 2 lettera a), sostituire la parola: vincitori con la seguente: soggetti.

      Conseguentemente: 

          al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'anno accademico 2012-13 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo; 

           al comma 4, lettere a), sostituire la parola: vincitori con le seguenti: soggetti di cui al comma 2, lettera a) e sostituire la parola: iscritti con la seguente: inseriti; 

          al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) gli idonei di cui al comma 2 lettera a), gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249 che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo regionale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati di cui alla lettera c) del comma 2.; 

          al comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          c-bis) gli idonei di cui al comma 2 lettera a), gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui alla lettera c), che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e questi rispetto agli abilitati.; 

          f) al comma 12, aggiungere, in fine, le seguenti parole: In sede di prima applicazione, a decorrere dal 1o settembre 2015, la procedura concorsuale prevederà una riserva di posti per il personale abilitato con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249 che non hanno i requisiti di cui all'articolo 2 lettera c). 

10. 92. (ex 8. 289) Centemero, Gelmini.

      Al comma 2, lettera a), sostituire la parola: vincitori con la seguente: soggetti.

      Conseguentemente: 

          al comma 4, lettere a) e c), sostituire la parola: vincitori con le seguenti: soggetti di cui al comma 2, lettera a); 

          al medesimo comma 4, lettera a), sostituire la parola: iscritti con la seguente: inseriti; 

          dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti commi:

      10-bis. Gli aspiranti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento e nelle graduatorie del concorso pubblico  per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie speciale, concorsi e esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado che non sono stati destinatari di proposta di assunzione ai sensi del comma 7 sono inseriti, a domanda, in appositi elenchi regionali ad esaurimento, cui attingere prioritariamente per le assunzioni con contratti a tempo indeterminato a valere nel triennio 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019. Detti elenchi decadono al decorrere dell'anno scolastico 2019/2020. I bandi concorsuali sono predisposti tenendo conto delle consistenze dei predetti contingenti. 

      10-ter. Gli elenchi di cui al comma 10-bis sono da disporsi con decreto del ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n.  400, sulla base dei seguenti criteri: 

          a) i termini di inserimento a domanda sono tassativi, pena esclusione; 

          b) gli elenchi sono articolati per posti o classi di concorso secondo normativa vigente; 

          c) gli aspiranti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento sono collocati negli elenchi della regione di cui la provincia cui risultano iscritti fa parte; 

          d) gli aspiranti inseriti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie speciale, concorsi e esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statale per ogni ordine e grado, sono collocati negli elenchi regionali relativi alle corrispettive procedure concorsuali; 

          e) gli aspiranti sono graduati attraverso apposita tabella, unica, sulla base dei titoli professionali e di servizio posseduti alla data del 21 agosto 2015. Un particolare punteggio è assegnato alle idoneità o abilitazioni ottenute con concorso ordinario per titoli ed esami e per le abilitazioni conseguite attraverso percorsi ordinari a numero programmato e prova di accesso. Gli elenchi non sono aggiornabili, fatto salvo per il titolo di specializzazione sul sostegno che può essere inserito nel triennio di vigenza, all'atto del conseguimento. 

10. 99. Centemero, Palmieri.

      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei, ancorché inseriti nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo;

      Conseguentemente: 

          alla medesima lettera, aggiungere, in fine, le parole: e nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo. 

          dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

      2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera a) del comma 2 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 103. (ex 8. 1054) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 2, lettera a), dopo le parole vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei, ancorché inseriti nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo.

      Conseguentemente, alla medesima lettera, aggiungere, in fine, le parole: e nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo. 

10. 102. (ex 8. 10) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.
 
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: di entrata in vigore della presente legge aggiungere le seguenti: fatto salvo lo scioglimento della riserva dovuta all'acquisizione del titolo di abilitazione, da effettuarsi entro e non oltre la data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3. 

10. 108. (ex sub. 0.8.3000.1) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, lettera b), aggiungere in fine le parole:, nonché i docenti in possesso di abilitazione conseguita presso i corsi universitari in Scienze della Formazione Primaria vecchio ordinamento, immatricolatisi negli anni accademici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 e, con riserva, coloro che la conseguiranno entro il 31 marzo 2016, immatricolatisi negli anni accademici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011. 

10. 109. (ex 8. 144) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: nonché coloro i quali abbiano conseguito il diploma magistrale entro l'anno scolastico 2001/2002. 

10. 110. (ex 8. 108) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 2, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: In considerazione del piano straordinario di assunzione di cui al comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista dall'articolo 14, comma 2-ter della legge 24 febbraio 2014 di conversione del decreto legge n.  216 del 29 dicembre 2011, con decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca da emanarsi entro il 30 giugno 2015, sono inseriti a pieno titolo i docenti in possesso di abilitazione conseguita presso i corsi universitari della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria Vecchio Ordinamento negli anni accademici 2012/13, 2013/14, 2014/15, e con riserva i docenti che sono iscritti al suddetto corso del vecchio ordinamento che rilasci titolo abilitante entro marzo del 2016”.

      Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

      2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera b) del comma 2, articolo 8, si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 111. (ex 8. 17) Prataviera, Matteo Bragantini, Caon.

      Al comma 2 alla lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: In considerazione del piano straordinario di assunzione di cui al comma 1, nella terza fascia delle graduatorie ad esaurimento sono inseriti a pieno titolo i docenti in possesso di abilitazione conseguita presso i corsi universitari della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria Vecchio Ordinamento negli anni accademici 2012/13, 2013/14, 2014/15, e con riserva i docenti che sono iscritti al suddetto corso del vecchio ordinamento che rilasci titolo abilitante entro marzo del 2016, con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro il 30 giugno 2015.

      Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

      2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera b) del comma 2, articolo 8, si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 112. (ex 8. 1051) Prataviera, Matteo Bragantini, Caon.
 
      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

      «Sono iscritti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente anche tutti i docenti muniti di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002». 

10. 116. (ex 8. 307) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti: 

          b-bis) gli idonei al concorso di cui al punto a); 

          b-ter) i docenti inseriti nella seconda fascia di istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche statali.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c, aggiungere la seguente: 

          c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2, lettera 6, dell'articolo 8, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2015, a 150 milioni di euro per il 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito nelle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 124. (ex 8. 237) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'a.a. 2012-13;

      Conseguentemente: 

          al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

              c) gli abilitati di cui alla lettera c) del comma 2, sono assunti, al termine delle fasi precedenti, in relazione ai posti vacanti residui nell'organico dell'autonomia, privi gli aspiranti di cui alle lettere a) e b) del presente comma, secondo l'ordine di punteggio conferito dalla tabella A del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  308 del 15 maggio 2014; 

          al comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

              c-bis) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui alla lettera c), che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e questi rispetto agli abilitati di cui alla lettera c) del comma 2; 

          al comma 5, dopo le parole: lettere a), b) e c) aggiungere le seguenti: c-bis). 

10. 115. (ex 8. 58) Gelmini, Ciracì, Catanoso, Centemero.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto dei Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'anno 2012-13 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo.

      Conseguentemente, nell'articolo:

          sostituire, ovunque ricorra la parola: territoriale, con la seguente: regionale; 

          sostituire, ovunque ricorra, la parola: territoriali, con la seguente: regionali.;  

          al comma 4: 

              lettera a), sopprimere le seguenti parole: del 50 per cento; 

              lettera b), sostituire le parole: 50 per cento con le seguenti: 70 per cento; 

          sostituire la lettera c) con la seguente: 

              c) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'anno 2012-13 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo, sono assunti nel limite del restante 30 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo regionale, incrementati di quelli di cui alla lettera a) rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della relativa fase; 

          dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

              c-bis) i vincitori, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.; 

      al comma 13: 

          sopprimere la parola: nazionali; 

          aggiungere, in fine, le parole: In sede di prima applicazione, a decorrere dal 1o settembre 2015, la procedura concorsuale prevederà una riserva di posti per il personale abilitato con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249 che non hanno i requisiti di cui all'articolo 2 lettera c). 

10. 126. (ex 8. 286) Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          «b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, che hanno conseguito il titolo entro l'anno accademico 2012-2013 e che abbiano almeno 36 mesi di anzianità di servizio al momento del conseguimento del titolo abilitativo».

      Conseguentemente: 

          al comma 4 sostituire la lettera c) con la seguente: 

          «c) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 10 settembre 2010, n.  249 che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo regionale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e gli abilitati di cui alla lettera c) del comma 2»; 

          al comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          «d) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui alla lettera c), che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I vincitori hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e questi rispetto agli abilitati»; 

          al comma 12, aggiungere infine il seguente periodo: In sede di prima applicazione, a decorrere dal 1o settembre 2015, la procedura concorsuale prevedrà una riserva di posti per il personale abilitato con i percorsi di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca 10 settembre 2010, n.  249 che non hanno i requisiti di cui all'articolo 2 lettera c). 

10. 127. (ex 8. 59) Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Al comma 2 dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche.

      Conseguentemente: 

          1) al comma 4, lettera c) dopo le parole: fasi precedenti, sono sostituite dalle seguenti: fasi precedenti e i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche; 

          2) agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c) del comma 2 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 132. (ex 8. 1053) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 2 dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio o di almeno tre incarichi annuali effettuati nelle istituzioni scolastiche.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

      2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c) del comma 2 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196.; 

          al comma 4, lettera c) dopo le parole: fasi precedenti, aggiungere le seguenti: , e i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso in possesso di almeno 36 mesi di servizio o di almeno tre incarichi annuali effettuati nelle istituzioni scolastiche;. 

10. 133. (ex 8. 1055) Di Gioia, Pastorelli.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio o di almeno tre incarichi annuali effettuati nelle istituzioni scolastiche.

      Conseguentemente, al comma 4, lettera c), dopo le parole fasi precedenti aggiungere le seguenti: e i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio o di almeno tre incarichi annuali effettuati nelle istituzioni scolastiche. 

10. 134. (ex 8. 9) Di Gioia, Pastorelli.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche.

      Conseguentemente, al comma 4, lettera c), dopo le parole fasi precedenti aggiungere le seguenti: e i docenti abilitati inseriti nella II fascia delle graduatorie d'istituto  in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche. 

10. 135. (ex 8. 8) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015 e, con riserva, il personale docente che abbia maturato il diritto alla frequenza di uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi della normativa vigente.

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: di cui alle lettere a) e b) con le seguenti: a), b), e c);. 

10. 138. (ex 8. 115). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: b-bis) i docenti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015, laddove il fabbisogno di personale docente in una determinata classe di concorso risulti superiore alla disponibilità di docenti in possesso dei requisiti previsti alle lettere a) e b) del presente comma.

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: a) e b) con le seguenti: a), b) e c). 

10. 139. (ex 8. 114) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) conseguito il diploma magistrale entro l'anno scolastico 2001/2002 sono iscritti a pieno titolo nella terza fascia delle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni. 

10. 136. (ex 8. 107) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti, abilitati e non, di seconda fascia iscritti nelle graduatorie d'istituto. 

10. 140. (ex 8. 279) Catanoso.

      Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente: 

          c) i possessori del titolo di abilitazione A077, conseguito presso i conservatori di musica all'esito dei percorsi abilitanti ordinari definiti dal decreto ministeriale n.  194 dell'11 novembre 2011. 

10. 142. (ex 8. 92) Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          b-bis) i docenti, abilitati e non, di seconda fascia iscritti nelle graduatorie d'istituto. 

10. 143. (ex 8. 54) Catanoso.

      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. La fascia aggiuntiva delle graduatorie ad esaurimento istituita dal comma 2-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.  216 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.  14 è soppressa e i docenti ivi iscritti confluiscono nella terza fascia delle medesime graduatorie”. 

10. 148. (ex 8. 93) Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.
 
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. La fascia aggiuntiva delle graduatorie ad esaurimento istituita dal comma 2-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.  216 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.  14 è soppressa e i docenti ivi iscritti confluiscono nella terza fascia delle medesime graduatorie. Nella medesima terza fascia delle graduatorie ad esaurimento sono altresì iscritti coloro i quali abbiano conseguito, entro l'anno scolastico 2001/2002 il diploma magistrale”. 

10. 151. (ex 8. 91) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: di cui al comma 2 inserire le seguenti: con priorità a coloro che hanno già espletato tre supplenze annuali nella scuola statale. 

10. 153. (ex 8. 224) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: E data priorità ai soggetti con 36 mesi di servizio complessivi, anche non continuativi, nella scuola statale. 

10. 156. (ex 8. 225) Simonetti, Borghesi.

      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

      «3-bis. Laddove il fabbisogno di personale docente in una determinata classe di concorso risulti superiore alla disponibilità effettiva di docenti in possesso dei requisiti previsti dalle lettere a) e b) del presente comma, al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti in possesso di abilitazione conseguita entro il 30 giugno 2015 nella classe di concorso in questione». 

10. 157. (ex 8. 116) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 4 con il seguente: 

      «4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale; 

          b) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale, incrementati dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della fase precedente; 

          c) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti nelle graduatorie a esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili  nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. Gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento». 

10. 158. (ex 8. 284) Catanoso.

      Sostituire il comma 4 con il seguente: 

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale; 

          b) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale, incrementati dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della fase precedente; 

          c) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti nelle graduatorie a esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. Gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

10. 159. (ex 8. 55) Catanoso, Centemero.

      Sostituire il comma 4 con il seguente: 

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre  2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale; 

          b) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente, nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale, incrementati dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili al termine della fase precedente; 

          c) sono assunti gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti nelle graduatorie a esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. Gli iscritti nelle graduatorie di merito (GM) del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

10. 150. (ex 8.284) Catanoso, Centemero.

      Al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente: 

          a) i soggetti inseriti nelle graduatorie di merito sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale di cui all'articolo 7. 

10. 152. (ex 8. 53) Francesco Saverio Romano, Centemero.

      Al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente: 

          a) i soggetti inseriti nelle graduatorie di merito sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia, individuati a livello di albo territoriale di cui all'articolo 7. 

10. 153. (ex 8.53) Francesco Saverio Romano, Centemero.

      Al comma 4, lettera a) sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorso ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado.

      Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

      4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera a) del comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione  dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 154. (ex 8. 1056) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. 

10. 166. (ex 8. 11) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 4, lettera a), dopo le parole: i vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei, ancorché inseriti nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo;

      Conseguentemente: 

          alla lettera c), dopo le parole: i vincitori aggiungere le seguenti: e nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo. 

           dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

      4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettere a) e c) del comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 168. (ex 8.1058) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 4, lettera a), dopo le parole: i vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei, ancorché inseriti nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo.

      Conseguentemente, alla lettera c), dopo le parole: i vincitori aggiungere le seguenti: e nelle graduatorie di merito a seguito di ricorso amministrativo. 

10. 169. (ex 8. 13) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 4, lettera a), dopo le parole: dei posti vacanti e disponibili aggiungere le seguenti: nell'organico di diritto nelle singole istituzioni scolastiche e. 

10. 170. (ex 8. 239) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: di ambito territoriale di cui all'articolo 8, comma 4 con le seguenti: provinciale.

      Conseguentemente al medesimo comma: 

          alla lettera b) sostituire le parole: individuati a livello di ambito territoriale con le seguenti: individuati a livello provinciale; 

          alla lettera c) sostituire le parole: individuati a livello di ambito territoriale con le seguenti: individuati a livello provinciale. 

10. 185. (ex 8. 252) Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: di cui all'articolo 8, comma 4 9 con le seguenti: provinciale di ciascun Ufficio scolastico regionale.

      Conseguentemente, all'articolo, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ambito territoriale con le seguenti: ambito territoriale  provinciale e le parole: ambiti territoriali con le seguenti: ambiti territoriali provinciali. 

10. 172. (ex 8. 205) Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          b-bis) gli iscritti al Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria entro l'anno accademico 2010/2011 che hanno conseguito l'abilitazione. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente lettera, pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 175. (ex 8. 293) Santerini, Lo Monte.

      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: i presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorso ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite di posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale. I presenti di cui al periodo precedente hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

      Conseguentemente, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

      4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c) del comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa allo stato di previsione dell'entrata, prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 177. (ex 8. 1057) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 4, sostituire lettera c) con la seguente: 

          c) i vincitori, gli iscritti alle graduatorie ad esaurimento che residuano nelle fasi precedenti sono assunti sui posti effettivamente vacanti nell'organico dell'autonomia. Gli ulteriori posti vacanti nell'ambito del piano triennale assunzionale sono attribuiti con contratto a tempo indeterminato ai docenti idonei al concorso di cui al punto a) del comma 4 e ai docenti inseriti nella seconda fascia di istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio presso la scuola statale.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 

          c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4, lettera e), dell'articolo 8 pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015, pari a 70 milioni di euro per il 2016 e fino a 50 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 182. (ex 8. 240) Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) I soggetti di cui al comma 2, lettera b), iscritti inseguito al decreto ministeriale 1o aprile 2014, n.  235, a pieno titolo nelle graduatorie a esaurimento del personale docente ed educativo valevoli per il triennio scolastico 2014/2015, 2015/2016 e 2016/1017 nelle province autonome di Trento e Bolzano possono presentare domanda di assunzione in una qualsiasi provincia del territorio nazionale e sono assunti con un massimo di 15 unità, nella provincia prescelta secondo le modalità della medesima lettera.

      Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 

      4-bis. Ai fini dell'attuazione della lettera c-bis) del comma 4, è autorizzata la spesa di 350mila euro a decorrere dal 2015. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, delle missioni di spesa di ciascun ministero. 

10. 186. (ex 8. 4) Bruno.

      Al comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          c-bis) gli idonei delle graduatorie di merito (GM);.

      Conseguentemente: 

          a) sostituire l'articolo 12 con il seguente: 

      Art. 12. – 1. Al fine di sostenere la formazione professionale continua dei docenti e di valorizzarne le relative competenze, è fatto obbligo di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dagli uffici scolastici regionali secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale di formazione continua, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria. 

      2. La formazione in servizio dei docenti di ruolo e supplenti è obbligatoria, permanente e strutturale. 

      3. La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito nelle linee-guida del Ministero. 

      4. Le linee-guida di cui al comma i devono prevedere attività di aggiornamento attraverso la frequenza di corsi, seminari e convegni, anche mediante partecipazione a distanza (e-learning) e l'acquisizione di crediti formativi quale unità di misura per l'assolvimento dell'obbligo di formazione continua 

      5. Per l'attuazione del piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dal 2016. 

          b) all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          «c-bis) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016». 

10. 187. (ex 8. 232) Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          c-bis) gli insegnanti delle graduatorie d'istituto (GI) della 2o fascia abilitati con il percorso abilitante speciale (PAS) ed il tirocinio formativo attivo (TFA), previo espletamento di concorso per soli titoli.

      Conseguentemente: 

          a) sostituire l'articolo 12 con il seguente: 

      Art. 12. – 1. Al fine di sostenere la formazione professionale continua dei docenti e di valorizzarne le relative competenze, è fatto obbligo di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dagli uffici scolastici regionali secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale di formazione continua, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria. 

      2. La formazione in servizio dei docenti di ruolo e supplenti è obbligatoria, permanente e strutturale. 

      3. La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito nelle linee-guida del Ministero. 

      4. Le linee-guida di cui al comma i devono prevedere attività di aggiornamento attraverso la frequenza di corsi, seminari e convegni, anche mediante partecipazione a distanza (e-learning) e l'acquisizione di crediti formativi quale unità di misura per l'assolvimento dell'obbligo di formazione continua 

      5. Per l'attuazione del piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dal 2016. 

          b) all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          «c-bis) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016». 

10. 188. (ex 8. 233) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) i soggetti nelle graduatorie di merito, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite dei posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albo territoriale. I soggetti inseriti nelle graduatorie di merito hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

10. 180. (ex 8. 63) Francesco Saverio Romano, Centemero.

      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti sui posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale, individuati a livello di albi territoriali. Qualora non vi sia disponibilità, i soggetti residuali appartenenti alle categorie di cui alle lettere a) e b) del presente comma vengono assunti a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017. 

10. 183. (ex 8. 117) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          c) i presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, che residuano dalle fasi precedenti, sono assunti nel limite di posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia nazionale. I presenti di cui al periodo precedente hanno precedenza rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

10. 184. (ex 8. 12) Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Sostituire il comma 5 con il seguente: 

      5. In caso di indisponibilità di posti per gli ambiti territoriali indicati si procede all'assunzione a valere sui posti di altro albo territoriale. 

10. 202. (ex 8. 1018) Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Sostituire il comma 5, con il seguente: 

      5. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a), b) e c), possono esprimere l'ordine di preferenza tra le province e sono assunti prioritariamente, nell'ambito degli istituti scolastici delle province indicate, sui posti di sostegno, se in possesso del relativo titolo di specializzazione e, in subordine, a partire dalla classe di concorso o dal grado di istruzione per cui posseggono maggiore punteggio e, a parità di punteggio, dando priorità al grado di istruzione superiore. In caso di indisponibilità di posti si procede all'assunzione a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017. 

10. 200. (ex 8. 87) Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 5, con il seguente: 

      5. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a), b) e e), possono esprimere l'ordine di preferenza tra le province e sono assunti, nell'ambito degli istituti scolastici delle province indicate, a partire dalla classe di concorso o dal grado di istruzione per cui posseggono maggiore punteggio e, a parità di punteggio, dando priorità al grado di istruzione superiore. In caso di indisponibilità di posti si procede all'assunzione a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017. 

10. 201. (ex 8. 86) Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: a), b) e c) con le seguenti: b) e c). 

10. 204. (ex 8. 84). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: possono esprimere con la seguente: esprimono. 

10. 207. (ex 8. 143). Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola: possono con la seguente: devono.

      Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole: tra tutti gli ambiti territoriali con la seguente: per la provincia. 

10. 205. (ex 8. 251). Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole da: tra tutti gli ambiti territoriali fino a: ambiti indicati con le seguenti: nell'ambito territoriale in primis su cattedre disponibili nelle singole istituzioni scolastiche e in subordine sugli ambiti territoriali. 

10. 206. (ex 8. 241). Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: tra tutti gli ambiti territoriali aggiungere le seguenti: e, fatta eccezione per i docenti di educazione fisica,. 

*10. 209. (ex *8. 257). Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: tra tutti gli ambiti territoriali aggiungere le seguenti: e, fatta eccezione per i docenti di educazione fisica,. 

*10. 210. (ex *8. 198). Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: tra tutti gli ambiti territoriali aggiungere le seguenti: e, fatta eccezione per i docenti di educazione fisica,. 

*10. 208. (ex *8. 151). Coccia.

      Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: e sono assunti fino alla fine del comma. 

10. 211. (ex 8. 316). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: sui posti di sostegno, se in possesso del relativo titolo di specializzazione e. 

10. 212. (ex 8. 85). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: sui posti di sostegno aggiungere le seguenti: solo nella fase di cui alla lettera c) del comma 4. 

10. 213. (ex 8. 1077). Giancarlo Giordano, Pannarale, Costantino.

      Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: istruzione superiore inserire le seguenti: ed al conseguimento dell'abilitazione con i PAS (Percorso abilitante speciale) e TFA (Tirocinio formativo Attivo). Ai maggiori operi si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 300 milioni per l'anno 2015 e a 400 milioni a decorrere dal 2016;. 

10. 215. (ex 8. 226). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 5, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Tale disposizione non si applica ai docenti delle classi A029 e A030 che, secondo la previsione dell'articolo 2, comma 15 della presente legge, sono assunti prioritariamente presso i circoli didattici e gli istituti comprensivi per assicurare l'insegnamento dell'educazione fisica nella scuola primaria in qualità di specialisti. 

*10. 181. (ex 8. 64). Palmieri, Lainati.

      Al comma 5, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Tale disposizione non si applica ai docenti delle classi A029 e A030 che, secondo la previsione dell'articolo 2 comma 15 della presente legge, sono assunti prioritariamente presso i circoli didattici e gli istituti comprensivi per assicurare l'insegnamento dell'educazione fisica nella scuola primaria in qualità di specialisti. 

*10. 214. (ex 8. 256). Vezzali, Molea, Capua.
 
      Al comma 5, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Tale disposizione non si applica ai docenti delle classi A029 e A030 che, secondo la previsione dell'articolo 2 comma 15 della presente legge, sono assunti prioritariamente presso i circoli didattici e gli istituti comprensivi per assicurare l'insegnamento dell'educazione fisica nella scuola primaria in qualità di specialisti. 

*10. 350. (ex 8. 256). Coccia.

      Al comma 5, sopprimere il secondo periodo. 

**10. 216. (*8. 215). Baldassarre, Cristian Iannuzzi.

      Al comma 5, sopprimere il secondo periodo. 

**10. 217. (*8. 204). Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 5, sopprimere secondo periodo. 

**10. 218. (*8. 119). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: gli ambiti territoriali indicati con le seguenti: le province indicate. 

10. 219. (ex 8. 250). Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: non si procede all'assunzione con le seguenti: si procede all'assunzione a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017;. 

*10. 220. (ex 8. 120). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: non si procede all'assunzione con le seguenti: si procede all'assunzione a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017;. 

*10. 351. (ex 8. 120). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La rinuncia, nell'ambito del medesimo anno scolastico, di una proposta di assunzione a tempo indeterminato su posto di sostegno consentono di accettare nello stesso anno scolastico e nella stessa provincia successiva proposta per altri insegnamenti di posto comune sulla base della medesima o altra graduatoria.

      Conseguentemente, al comma 7, secondo periodo, sopprimere le parole da: in caso di mancata fino a: straordinario di assunzioni. 

10. 221. (ex 8. 131). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Sopprimere i commi 6 e 7. 

10. 222. (ex 8. 135). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 6 con il seguente: 

      Per una piena valorizzazione delle competenze del personale docente e ai fini del potenziamento della qualità didattica, nella fase di assegnazione degli incarichi si procede all'assunzione a tempo indeterminato di personale docente esclusivamente sulle classi di concorso per le quali sia in possesso dello specifico titolo di abilitazione, ricorrendo qualora necessario al personale iscritto nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131. 

10. 223. (ex 8. 123). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Sopprimere il comma 7. 

10. 224. (ex 8. 130). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 7, primo periodo, sostituire la parola: dieci con la seguente: trenta. 

10. 225. (ex 8. 124). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 7 sopprimere il secondo e il terzo periodo. 

10. 226. (ex 8. 79). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 7 sopprimere il secondo periodo. 

10. 227. (ex 8. 77). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: mancata accettazione nel termine e con le modalità predetti con la seguente: rinuncia. 

10. 228. (ex 8. 141). Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: non possono essere destinatari di ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato con le seguenti: sono destinatari di un'ulteriore proposta di assunzione a tempo determinato, da accettare espressamente entro i successivi dieci giorni. 

10. 230. (ex 8. 140). Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: non possono essere destinatari di ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato con le seguenti: sono destinatari di un'ulteriore proposta di assunzione a tempo determinato, da accettare espressamente entro i successivi dieci giorni, salvo il caso in cui abbiano espressamente rinunciato. 

10. 231. (ex 8. 139). Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 7, sopprimere il terzo periodo. 

10. 233. (ex 8. 76). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 7, terzo periodo, sostituire le parole non possono essere assegnate in nessuna delle fasi di cui al comma 4 con le seguenti: sono riassegnate scorrendo le graduatorie residue ove presenti. 

10. 234. (ex 8. 14). Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Al comma 7, terzo periodo, sostituire le parole non possono essere assegnate in nessuna delle fasi di cui al comma 4 con le seguenti: sono assegnate per scorrimento delle graduatorie di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 del presente articolo 

10. 229. (ex 8. 202). Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In relazione ai posti per il potenziamento dell'offerta formativa che rimangono vacanti all'esito del Piano straordinario di assunzioni non possono essere stipulati contratti di supplenza breve e saltuaria.

10. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)
 
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

      7-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e a partire dall'anno scolastico 2016-2017, il Governo definisce un piano quinquennale di immissioni in ruolo finalizzato alla stabilizzazione del personale in possesso dell'abilitazione e al personale ATA.

      Conseguentemente: 

          al comma 10 sostituire le parole: perdono efficacia con le seguenti: verranno integrate da tutti coloro in possesso di titolo abilitante. 

          al comma 13: 

              al primo periodo sopprimere la parola: esclusivamente; 

              al terzo periodo: dopo la parola: primaria aggiungere le seguenti: secondaria di primo e secondo grado.; 

              dopo le parole: n.  297 aggiungere le seguenti: ai sensi del piano quinquennale di cui al comma 7-bis. 

10. 235. Bruno Bossio, Stumpo, Roberta Agostini, Epifani, Leva, Zoggia, Zappulla, Iacono.

      Al comma 8, sopprimere le parole da: in deroga fino a: modificazioni. 

10. 236. (ex 8. 132). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Sopprimere il comma 9. 

10. 237. (ex *8. 296). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Sopprimere il comma 10.

      Conseguentemente:

          sostituire l'articolo 12 con il seguente:

Art. 12.

      1. Al fine di sostenere la formazione professionale continua dei docenti e di valorizzarne le relative competenze, è fatto obbligo di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dagli uffici scolastici regionali secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale di formazione continua, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria. 

      2. La formazione in servizio dei docenti di ruolo e supplenti è obbligatoria, permanente e strutturale. 

      3. La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito nelle linee-guida del Ministero. 

      4. Le linee-guida di cui al comma 1 devono prevedere attività di aggiornamento attraverso la frequenza di corsi, seminari e convegni, anche mediante partecipazione a distanza (e-learning) e l'acquisizione di crediti formativi quale unità di misura per l'assolvimento dell'obbligo di formazione continua. 

      5. Per l'attuazione del piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dal 2016. 

          all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dall'articolo 8 si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31  dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 300 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016; 

10. 238. (ex 8. 2920). Simonetti, Borghesi.

      Sopprimere il comma 10. 

*10. 239. (ex *8. 6). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sopprimere il comma 10. 

*10. 240. (ex *8. 66). Francesco Saverio Romano, Catanoso.

      Sopprimere il comma 10. 

*10. 241. (ex *8. 122). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sopprimere il comma 10. 

*10. 242. (ex *8. 297). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Al comma 10, primo periodo, sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2025. 

10. 243. (ex 8. 81). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 10, primo periodo, sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2020. 

10. 244. (ex 8. 82). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 10, primo periodo, sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2019. 

10. 245. (ex 8. 80). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 10, primo periodo, sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018.

      Conseguentemente:

          al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: Dalla data di entrata in vigore della presente legge con le seguenti: Dal 1o settembre 2018. 

          sostituire l'articolo 12 con il seguente: 

      1. Al fine di sostenere la formazione professionale continua dei docenti e di valorizzarne le relative competenze, è fatto obbligo di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dagli uffici scolastici regionali secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale di formazione continua, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria. 

      2. La formazione in servizio dei docenti di ruolo e supplenti è obbligatoria, permanente e strutturale. 

      3. La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito nelle linee-guida del Ministero. 

      4. Le linee-guida di cui al comma 1 devono prevedere attività di aggiornamento attraverso la frequenza di corsi, seminari e convegni, anche mediante partecipazione a distanza (e-learning) e l'acquisizione di crediti formativi quale unità di misura per l'assolvimento dell'obbligo di formazione continua. 

      5. Per l'attuazione del piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dal 2016. 

          b) all'articolo 26, comma 3, aggiungere la seguente lettera: 

          c-bis) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 10, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni  di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 300 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016;. 

10. 246. (ex 8. 228). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 10, primo periodo, sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dall'articolo 8, comma 10, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015, pari a 70 milioni di euro per il 2016 e pari a 50 milioni per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 247. (ex 8. 244). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 10, primo periodo, dopo le parole: a decorrere dal 1o settembre 2015, inserire le seguenti: previo accertamento dell'effettiva immissione in ruolo di tutti i soggetti presenti,. 

10. 248. (ex 8. 83). Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 10, primo periodo, dopo le parole: al comma 2, lettera b), aggiungere le seguenti se esaurite. 

10. 250. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

(Approvato)

      Al comma 10, sopprimere il secondo periodo. 

10. 249. (ex 8. 278). Lainati.

      Sopprimere il comma 11. 

*10. 251. (ex *8. 298). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Sopprimere il comma 11. 

*10. 253. (ex *8. 68). Catanoso.

      Sostituire il comma 11, con il seguente: 

      11. Le graduatorie di circolo e d'istituto del personale docente ed educativo di cui all'articolo 5 del Regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131, a partire dall'anno scolastico 2016/2017, con atto di natura regolamentare da adottare con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, sono trasformate in graduatorie provinciali da aggiornare annualmente, ai fini dell'attribuzione di incarichi a tempo determinato su posto non vacante fino al termine delle attività didattiche o per supplenza breve, e per la nomina a tempo indeterminato sul 50 per cento dei posti vacanti in organico di diritto, del personale non assunto a seguito del piano straordinario di assunzioni di cui al comma 1. 

10. 254. (ex 8. 301). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.
 
      Al comma 11, sostituire le parole: la prima fascia con le seguenti: le fasce.

      Conseguentemente, al medesimo comma:

          sostituire la parola: continua con la parola: continuano; 

          sopprimere le parole:, fino all'anno scolastico 2016/2017. 

10. 256. (ex 8. 1039). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 11, sostituire le parole: la prima fascia con le seguenti: le fasce;

      Conseguentemente, al medesimo comma: 

          sostituire la parola: continua con la seguente: continuano; 

          sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2019/2020 

10. 258. (ex 8. 126). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 11, sostituire le parole: la prima fascia con le seguenti: le fasce.

      Conseguentemente, al medesimo comma: 

          sostituire la parola: continua con la seguente: continuano; 

          sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018. 

10. 259. (ex 8. 138). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 11, sostituire le parole: la prima fascia con le seguenti: le fasce.

      Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire la parola: continua con la seguente: continuano;. 

10. 255. (ex 8. 137). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 11, sopprimere le parole: fino all'anno scolastico 2016/2017 compreso. 

10. 260. (ex 8. 299). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Al comma 11, sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) ai maggiori oneri pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015, pari a 70 milioni di euro per il 2016 e pari a 50 milioni per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 261. (ex 8. 245). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le suddette graduatorie di circolo e d'istituto, a partire dall'anno scolastico 2016/17, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono trasformate in graduatorie provinciali da aggiornare annualmente ai fini dell'attribuzione di incarichi a tempo determinato.

      Conseguentemente, sopprimere il comma 1 dell'articolo 12. 

10. 265. (ex 8. 75). Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le suddette graduatorie d'istituto, a partire dall'anno scolastico 2016/2017, con atto di natura regolamentare da adottare con decreto del Ministro  dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, sono trasformate in graduatorie provinciali da aggiornare annualmente, ai fini dell'attribuzione di incarichi a tempo determinato su posto non vacante fino al termine delle attività didattiche o per supplenza breve, e per la nomina a tempo indeterminato sul 50 per cento dei posti vacanti in organico di diritto. 

10. 262. (ex 8. 300). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Al comma 11 aggiungere, in fine, il seguente periodo: La seconda e la terza fascia delle graduatorie di istituto continuano ad essere utilizzate per l'assegnazione degli incarichi di supplenza e a decorrere dall'aggiornamento del triennio 2017/20 sono costituite su base provinciale. 

*10. 263. (ex 8. 201). Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 11 aggiungere, in fine, il seguente periodo: La seconda e la terza fascia delle graduatorie di istituto continuano ad essere utilizzate per l'assegnazione degli incarichi di supplenza e a decorrere dall'aggiornamento del triennio 2017/20 sono costituite su base provinciale. 

*10. 355. (ex 8. 201). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco.

      Al comma 11, aggiungere infine il seguente periodo: La seconda e la terza fascia delle graduatorie di istituto continuano ad essere utilizzate per l'assegnazione degli incarichi di supplenza e a decorrere dall'aggiornamento del triennio 2017/20 sono costituite su base provinciale. 

10. 264. (ex 8. 1060). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sostituire il comma 12 con il seguente 

      12. Per l'anno scolastico 2015/2016, e prima della realizzazione del piano straordinario delle immissioni in ruolo, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo, ivi inclusi coloro che terminano il periodo di prova nell'anno scolastico 2014/2015, per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado di istruzione, per la copertura dei posti vacanti e disponibili negli organici dell'autonomia determinati entro il 30 maggio 2015 per posti comuni e per quelli di sostegno. I posti nell'organico dell'autonomia inutilizzati nelle operazioni di mobilità sono destinati alle immissioni in ruolo.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, inserire il seguente: 

      3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 8, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2015 a 250 milioni di euro per il 2016 e a 200 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 266. Simonetti, Borghesi.

      Sostituire il comma 12 con il seguente: 

      12. Per l'anno scolastico 2015/2016, e prima della realizzazione del piano straordinario delle immissioni in ruolo, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado di istruzione, per la copertura dei posti vacanti e disponibili negli organici dell'autonomia determinati entro il 30 maggio  2015 per posti comuni e per quelli di sostegno. Per chi ha superato l'anno di prova entro il 31/8/2014, è possibile fare richiesta di mobilità territoriale e professionale straordinaria per l'anno scolastico 2015/2016.1 posti nell'organico dell'autonomia inutilizzati nelle operazioni di mobilità sono destinati alle immissioni in ruolo.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, inserire il seguente: 

      3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 8, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2015, a 150 milioni di euro per il 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

10. 267. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: piano straordinario di mobilità aggiungere le seguenti: territoriale e professionale.

10. 356. Carocci, Rocchi, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

      Al comma 12, sopprimere l'ultimo periodo. 

10. 268. (ex 0. 8. 3001. 3). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 12, aggiungere, in fine il seguente periodo: Transitoriamente, sono assunti con priorità i soggetti con 36 mesi di servizio complessivi, anche non continuativi, nella scuola statale.

      all'articolo 26, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

          c) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016»;.

10. 360. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 12 aggiungere, in fine, il seguente periodo:

      Per il personale di cui al precedente periodo che alla data di entrata in vigore della presente legge risulti aver prestato servizio sulla base di contratti di lavoro a tempo determinato per una durata superiore ai trentasei mesi, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato, a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017, ad avviare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico, le cui occorrenti risorse finanziarie saranno stanziate nell'ambito della legge di stabilità per l'anno 2016. 

10. 361. Giancarlo Giordano, Pannarale.

(Inammissibile)
 
Subemendamenti all'emendamento 10.410 della Commissione

      Sostituire le parole: l'assegnazione provvisoria interprovinciale con le seguenti: il trasferimento.

0. 10. 410. 1. Simone Valente, Crippa.

(Inammissibile)

      Aggiungere, in fine, il seguente periodo: I docenti di cui al periodo precedente non confluiscono negli ambiti territoriali.

0. 10. 410. 2. Simone Valente, Crippa.

(Inammissibile)

      Aggiungere, in fine, il seguente periodo: Tale assegnazione può essere disposta dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel limite dei posti di organico dell'autonomia disponibili e autorizzati.

0. 10. 410. 10.    La Commissione.

(Approvato)

      Al comma 12, aggiungere il seguente periodo: Limitatamente all'anno scolastico 2015/16, i docenti assunti a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2014/15, anche in deroga al vincolo triennale sopra citato, possono richiedere l'assegnazione provvisoria interprovinciale.

10. 410. La Commissione.

(Approvato)

      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

      12-bis. La partecipazione al concorso per soli titoli è riservata ai docenti in possesso dei titoli di abilitazione validi per l'accesso alle graduatorie di cui al comma 2 dell'articolo 8 e alle graduatorie di cui all'articolo 2, lettera b) del decreto ministeriale 22 maggio 2014, n.  353, e agli idonei del concorso bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012. Possono altresì partecipare con riserva gli abilitati in attesa di conseguire il titolo di abilitazione mediante i corsi di cui al decreto ministeriale 10 settembre, n.  249. La valutazione dei titoli avviene sulla base della tabella A del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  308 del 15 maggio 2014. La graduatoria del concorso per soli titoli resta in vigore fino all'anno scolastico 2024/2025 incluso e viene aggiornata in relazione al servizio svolto presso le istituzioni scolastiche pubbliche, con cadenza annuale e procedura automatica a carico del sistema informativo gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

10. 293. (ex 8. 1062). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. A decorrere dall'anno scolastico 2016/17 l'accesso ai ruoli del personale docente ed educativo della scuola statale avviene mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami con cadenza triennale, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre 3 anni. In via transitoria, si procede alla contestuale indizione ordinaria di un concorso per titoli ed esami e straordinaria di un concorso per soli titoli, da emanare entrambi con regolare bando del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro e non oltre il 30 giugno 2015. 

10. 270. (ex.8.1061). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.
 
      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. A decorrere dall'anno scolastico 2016/17 l'accesso ai ruoli del personale docente ed educativo della scuola statale avviene mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami con cadenza triennale, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre 3 anni. In via transitoria, si procede alla contestuale indizione ordinaria di un concorso per titoli ed esami e straordinaria di un concorso per soli titoli, da emanare entrambi con regolare bando del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro e non oltre il 30 giugno 2015. La partecipazione al concorso per soli titoli è riservata ai docenti in possesso dei titoli di abilitazione validi per l'accesso alle graduatorie di cui al comma 2 dell'articolo 8 e alle graduatorie di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 maggio 2014, n.  353, e agli idonei del concorso bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012. Possono altresì partecipare con riserva gli abilitati in attesa di conseguire il titolo di abilitazione mediante i corsi di cui al decreto ministeriale 10 settembre, n.  249. La valutazione dei titoli avviene sulla base della tabella A del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  308 del 15 maggio 2014. La graduatoria del concorso per soli titoli resta in vigore fino all'anno scolastico 2024/2025 incluso e viene aggiornata in relazione al servizio svolto presso le istituzioni scolastiche pubbliche, con cadenza annuale e procedura automatica a carico del sistema informativo gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

10. 271. (ex 8. 16). Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli, Pastorelli, Labriola.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. A decorrere dall'anno scolastico 2016/17 l'accesso ai ruoli del personale docente ed educativo della scuola statale avviene mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami con cadenza triennale, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre 3 anni. In via transitoria, si procede alla contestuale indizione ordinaria di un concorso per titoli ed esami e straordinaria di un concorso per soli titoli, da emanare entrambi con regolare bando del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro e non oltre il 1o ottobre 2015. La partecipazione al concorso per soli titoli è riservata ai docenti in possesso dei titoli di abilitazione validi per l'accesso alle graduatorie di cui al comma 2 dell'articolo 8 e alle graduatorie di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 maggio 2014, n.  353. Possono altresì partecipare con riserva gli abilitati in attesa di conseguire il titolo di abilitazione mediante i corsi di cui al decreto ministeriale 10 settembre, n.  249. La valutazione dei titoli avviene sulla base della tabella A del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  308 del 15 maggio 2014. La graduatoria del concorso per soli titoli resta in vigore fino all'anno scolastico 2024/2025 incluso e viene aggiornata in relazione al servizio svolto presso le istituzioni scolastiche pubbliche, con cadenza annuale e procedura automatica a carico del sistema informativo gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

10. 272. (ex 0. 8. 3001.1). Di Lello.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. A decorrere dall'anno scolastico 2016/17 l'accesso ai ruoli del personale docente ed educativo della scuola statale avviene mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per titoli ed esami con cadenza triennale, le cui graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale e comunque non oltre 3 anni. In via transitoria,  si procede alla contestuale indizione ordinaria di un concorso per titoli ed esami e straordinaria di un concorso per soli titoli, da emanare entrambi con regolare bando del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro e non oltre il 30 giugno 2015. 

10. 273. (ex 8. 1061). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'accesso ai ruoli del personale docente, ad eccezione del personale docente della scuola dell'infanzia e del personale educativo, avviene esclusivamente mediante concorsi pubblici nazionali banditi su base regionale, per titoli ed esami, a cadenza triennale. Le graduatorie hanno validità fino all'approvazione della successiva graduatoria concorsuale. 

10. 274. (ex 8. 69 8.281). Catanoso.

      Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: per titoli ed esami inserire le seguenti: riconoscendo un punteggio maggiore alla precedente docenza nelle scuole statali per una durata complessiva superiore a trentasei mesi, anche non continuativi, ed alle abilitazioni con i PAS (Percorso abilitante speciale) e TFA (Tirocinio formativo Attivo). 

10. 275. (ex 8. 227). Simonetti, Borghesi.

      Al comma 13, sopprimere il terzo periodo. 

10. 276. (ex 0.8.3001.3) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 13, terzo periodo, sopprimere le parole: per il personale docente della scuola dell'infanzia e primaria e.

      Conseguentemente, al medesimo periodo, dopo la parola: educativo aggiungere le seguenti: laddove esaurite le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 27 dicembre 2006, n.  196. 

10. 277. (ex 8. 302). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Al comma 13, terzo periodo, dopo le parole: personale educativo aggiungere le seguenti: nonché, sino alla definizione delle relative classi di concorso, per il personale proveniente anche da altro ruolo in servizio nei licei musicali e coreutici e nei licei sportivi per le materie di indirizzo. 

10. 278. (ex 8. 133). Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 13, terzo periodo, sostituire le parole: fino a totale scorrimento delle relative graduatorie a esaurimento con le seguenti: fino all'anno scolastico 2018/2019 

10. 279. (ex sub 0.8.3001.4). Centemero, Lainati, Palmieri.

      Al comma 13, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: I bandi di concorso prevedono che una quota pari al 40 per cento di ciascuna procedura concorsuale è riservata ai candidati che, inseriti nelle graduatorie di merito delle predette procedure, sono in possesso del relativo titolo di abilitazione acquisito a seguito della frequenza di percorsi ad accesso programmato e subordinato al superamento di procedure selettive per titoli ed esami ovvero siano risultati inseriti, per il medesimo posto o classe di concorso, nelle graduatorie di merito della procedura concorsuale antecedente. I predetti candidati sono ammessi direttamente alle prove concorsuali, senza dover superare eventuali prove di preselezione. Ai concorsi inerenti il personale docente non si applica comunque  l'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001,n.  165. 

10. 280. Centemero, Lainati, Palmieri.

      Al comma 13, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: I bandi di concorso prevedono che una quota pari al 40 per cento di ciascuna procedura concorsuale è riservata ai candidati che, inseriti nelle graduatorie di merito delle predette procedure, sono in possesso del relativo titolo di abilitazione acquisito a seguito della frequenza di percorsi ad accesso programmato e subordinato al superamento di procedure selettive per titoli ed esami ovvero siano risultati inseriti, per il medesimo posto o classe di concorso, nelle graduatorie di merito della procedura concorsuale antecedente. I predetti candidati sono ammessi direttamente alle prove concorsuali, senza dover superare eventuali prove di preselezione. Ai concorsi inerenti il personale docente non si applica comunque l'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165. 

10. 287. (ex 8. 73). Centemero, Palmieri, Fossati.

      Al comma 13, aggiungere in fine, seguente periodo: A decorrere dall'anno 2016 sono banditi concorsi pubblici per l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola statale per soli titoli, riservati al personale docente in possesso del titolo abilitante e validi ai fini dell'immissione in ruolo fino all'assorbimento della seconda fascia delle graduatorie di circolo e d'istituto di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n.  131. 

10. 286. (ex 8. 136). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti: 

      13-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2015-2016 è concessa la mobilità per i docenti di sostegno su tutti i posti vacanti e disponibili dell'organico di diritto, di fatto e funzionale nonché la garanzia della mobilità di seconda fase dal passaggio dall'insegnamento di sostengo a quello della materia. 

      12-ter. Il vincolo quinquennale relativo all'insegnamento di sostegno è abrogato ed equiparato al vincolo triennale della mobilità interprovinciale e per il computo degli anni relativi a tale vincolo sono valutati anche gli anni di servizio svolti nel periodo precedente all'assunzione a tempo indeterminato sul posto di sostegno. 

      13-quater. Il personale docente assunto in ruolo su sostegno ed ottenuto il passaggio su materia, può mantenere quota parte del proprio orario di servizio sul profilo del sostegno a domanda. 

10. 288. (ex 8. 1078). Giancarlo Giordano, Pannarale, Costantino.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

      13-bis. Il decreto legislativo di cui all'articolo 23, comma 2, lettera b) stabilisce le procedure di immissione straordinaria in ruolo dei docenti necessari all'attuazione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai 6 anni da effettuarsi secondo le modalità definite agli articoli 399 e 401 del Testo Unico Scuola nel testo vigente prima dell'approvazione della presente legge, attingendo dalle graduatorie ad esaurimento e alle graduatorie di merito del concorso bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado. Dette procedure sono altresì seguite, nelle more dell'emanazione del predetto  decreto legislativo, per le assunzioni su posti vacanti e disponibili, nei limiti delle vigenti dotazioni organiche. I concorsi per esami e titoli di cui all'articolo 400 del Testo Unico Scuola possono essere banditi per le procedure esaurite, al fine di garantire la spendibilità dei titoli conseguiti ai sensi della normativa vigente e nel quadro della direttiva 2005/36/CE. Al termine della fase di prima applicazione di cui al presente comma, le assunzioni sono disposte sulla base di concorsi per esami e titoli, in raccordo con i bandi previsti per la scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado. 

10. 290. (ex 8. 2970). Centemero, Palmieri.

      Sostituire i commi 14, 15, 16 e 17 con i seguenti: 

      14. A decorrere dal concorso pubblico per titoli ed esami di cui al comma 4, possono accedere alle procedure concorsuali per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche ed educative statali, esclusivamente i candidati in possesso del titolo di abilitazione all'insegnamento per la classe di concorso o la tipologia di posto per cui concorrono. Per il personale educativo e per gli insegnanti tecnico pratici continuano ad applicarsi le specifiche disposizioni vigenti per l'accesso alle procedure concorsuali. 

      15. Per la partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esami di cui all'articolo 400 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, come modificato dalla presente legge, è dovuto un diritto di segreteria il cui ammontare è stabilito nei relativi bandi di concorso. I versamenti effettuati per i diritti di segreteria sono riassegnati alla missione dell'istruzione scolastica con particolare riferimento allo svolgimento della procedura concorsuale. 

      16. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) il primo periodo del comma 01 dell'articolo 400, è sostituito dal seguente: «I concorsi per titoli ed esami sono banditi su base regionale, con cadenza triennale, per tutti i posti vacanti e disponibili o che si rendono tali nel triennio. Le relative graduatorie hanno validità triennale a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e decadono, inderogabilmente, con la pubblicazione delle graduatorie del concorso successivo e comunque alla scadenza del predetto triennio. Il numero degli idonei non vincitori non può essere superiore al 10 percento del numero dei posti banditi»; 

          b) al secondo periodo del comma 01 dell'articolo 400, dopo le parole: «di un'effettiva» sono aggiunte le seguenti: «vacanza e»; 

          c) al secondo periodo del comma 02 dell'articolo 400, le parole: «in ragione dell'esiguo numero di candidati» sono sostituite dalle seguenti: «in ragione dell'esiguo numero dei posti conferibili»; 

          d) all'ultimo periodo del comma 02 dell'articolo 400, la parola: disponibili è sostituita dalle seguenti parole: messi a concorso; 

          e) al comma 1 dell'articolo 400 le parole: e per le scuole e per le classi di concorso per le quali sia prescritto, del titolo di abilitazione all'insegnamento, ove già posseduto, sono soppresse. 

          f) al comma 19 dell'articolo 400, le parole: eventualmente disponibili sono sostituite dalle seguenti: messi a concorso; 

          g) al comma 21, dell'articolo 400, le parole: in ruolo sono soppresse; 

          h) a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, al comma 1 dell'articolo 399, le parole: «per il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili» sono sostituite dalle seguenti: «per il 70 per cento dei posti a tal fine annualmente conferibili» e le parole: «per il restante 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «per il restante 30 per cento».
 
      17. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ferma restando la procedura autorizzatoria, bandisce, entro il 1o ottobre 2015, il concorso per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche ed educative statali ai sensi dell'articolo 400 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, come modificato dalla presente legge, per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili o che si rendono tali nel triennio 2016-2019 nell'organico dell'autonomia. Limitatamente al predetto bando è valorizzato, in termini di maggior punteggio, il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito sia a seguito di procedure selettive pubbliche per titoli ed esami che attraverso il conseguimento di specifica laurea magistrale o specialistica. 

10. 291. Bossa, Sgambato.

      Al comma 14 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Restano ferme le deroghe al possesso del titolo di abilitazione di cui all'articolo 2 del decreto interministeriale 24 novembre 1998, n.  460, al fine di consentire ai possessori dei titoli di studio ivi contemplati un tempo ragionevole per l'acquisizione dell'abilitazione. Sempre ai predetti fini, ai candidati inseriti nelle graduatorie di merito dei concorsi banditi antecedentemente al 1o ottobre 2015 è riconosciuto il titolo di abilitazione, ove ne fossero sprovvisti. Le procedure di abilitazione sono bandite, entro il 31 maggio di ogni anno, ai sensi della normativa vigente. 

10. 292. (ex 0. 8. 3001. 5). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sopprimere il comma 15 

10. 294. Pannarale, Giancarlo Giordano.

(Inammissibile)

      Al comma 16, lettera a), secondo periodo, dopo le parole: perdono efficacia aggiungere la seguente: inderogabilmente. 

10. 295. (ex 0. 8. 3001. 8). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, lettera a), sopprimere l'ultimo periodo. 

*10. 296. (ex 0. 8. 3001. 9). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, lettera a), sopprimere l'ultimo periodo. 

*10. 297. Rampelli.

      Al comma 16, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 

          e-bis) al comma 15 dell'articolo 400 è aggiunto il seguente periodo: «La predetta graduatoria è composta da un numero massimo di soggetti pari ai posti banditi per ciascuna procedura maggiorato del 10 per cento». 

10. 298. (ex 0. 8. 3001. 10). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g) aggiungere le seguenti: 

          g-bis) nel testo unico n.  297 del 1994, il comma 8 dell'articolo 400 è sostituito dal seguente: Con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono stabiliti: 

          a) i contenuti della eventuale prova preselettiva di cui all'articolo 7, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.  487 e successive modificazioni, per il cui superamento è stabilita la soglia di punteggio di 7/10 o equivalente; 

          b) le prove concorsuali e i relativi programmi; 

          c) le soglie di superamento di ciascuna delle prove di cui alla lettera b), per ciascuna delle quali è stabilito il conseguimento di una votazione di almeno 7/10 o equivalente; 

          d) i titoli valutabili e i criteri di attribuzione del relativo punteggio, valorizzato il titolo di abilitazione all'insegnamento  conseguito a seguito dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami nonché a seguito del superamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami a posti e cattedre; 

          e) la composizione, i requisiti e i criteri di costituzione delle commissioni giudicatrici”.; 

          g-ter) i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15-bis, 17 e 20 dell'articolo 400, i commi 1 e 2 dell'articolo 402 sono abrogati. 

10. 300. (ex 0.8.3001.11) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g) aggiungere la seguente: 

          g-bis) nel testo unico n.  297 del 1994, il comma 8 dell'articolo 400 è sostituito dal seguente: Con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono stabiliti: 

              a) i contenuti della eventuale prova preselettiva di cui all'articolo 7, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.  487 e successive modificazioni, per il cui superamento è stabilita la soglia di punteggio di 7/10 o equivalente; 

              b) le prove concorsuali e i relativi programmi; 

              c) le soglie di superamento di ciascuna delle prove di cui alla lettera b), per ciascuna delle quali è stabilito il conseguimento di una votazione di almeno 7/10 o equivalente; 

              d) i titoli valutabili e i criteri di attribuzione del relativo punteggio, valorizzato il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a seguito dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami nonché a seguito del superamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami a posti e cattedre; 

              e) la composizione, i requisiti e i criteri di costituzione delle commissioni giudicatrici. 

10. 301. (ex 0.8.3001.13) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g) aggiungere la seguente: 

          g-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017 ed esclusivamente fino all'anno scolastico 2018/2019, all'articolo 399, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297 le parole «per il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili» sono sostituite dalle seguenti: «per il 70 per cento dei posti a tal fine annualmente conferibili», e le parole «per il restante 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «per il restante 30 per cento». 

10. 302. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g) aggiungere la seguente: 

          g-bis) nel testo unico n.  297 del 1994, i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15-bis, 17 e 20 dell'articolo 400;, i commi 1 e 2 dell'articolo 402 sono abrogati. 

10. 303. (ex sub 0.8.3001.12) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

          g-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2016-2017 ed esclusivamente fino all'anno scolastico 2018/2019, all'articolo 399, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297 le parole: «per il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili» sono sostituite dalle seguenti: «per il 70 per cento dei posti a tal fine annualmente conferibili», e le parole «per il restante 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «per il restante 30 per cento». 

10. 305. (ex 0. 8. 3001. 6). Centemero, Palmieri, Lainati.
 
      Al comma 16, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

          g-bis) il comma 8 dell'articolo 400 è sostituito dal seguente: 

      «Con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono stabiliti: 

          a) i contenuti della eventuale prova preselettiva di cui all'articolo 7, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.  487 e successive modificazioni, per il cui superamento è stabilita la soglia di punteggio di 7/10 o equivalente; 

          b) le prove concorsuali e i relativi programmi; 

          c) le soglie di superamento di ciascuna delle prove di cui alla lettera b), per ciascuna delle quali è stabilito il conseguimento di una votazione di almeno 7/10 o equivalente; 

          d) i titoli valutabili e i criteri di attribuzione del relativo punteggio, valorizzato il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a seguito dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami nonché a seguito del superamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami a posti e cattedre; 

          e) la composizione, i requisiti e i criteri di costituzione delle commissioni giudicatrici». 

          h-ter) i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15-bis, 17 e 20 dell'articolo 400, i commi 1 e 2 dell'articolo 402 sono abrogati. 

10. 307. (ex 0. 8. 3001. 11). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

          g-bis) il comma 8 dell'articolo 400 è sostituito dal seguente: 

      «Con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono stabiliti: 

          a) i contenuti della eventuale prova preselettiva di cui all'articolo 7, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.  487 e successive modificazioni, per il cui superamento è stabilita la soglia di punteggio di 7/10 o equivalente; 

          b) le prove concorsuali e i relativi programmi; 

          c) le soglie di superamento di ciascuna delle prove di cui alla lettera b), per ciascuna delle quali è stabilito il conseguimento di una votazione di almeno 7/10 o equivalente; 

          d) i titoli valutabili e i criteri di attribuzione del relativo punteggio, valorizzato il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a seguito dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami nonché a seguito del superamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami a posti e cattedre; 

          e) la composizione, i requisiti e i criteri di costituzione delle commissioni giudicatrici». 

10. 308. (ex 0. 8. 3001. 13). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

          g-bis) i commi 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15-bis, 17 e 20 dell'articolo 400, i commi 1 e 2 dell'articolo 402 sono abrogati. 

10. 309. (ex 0. 8. 3001. 12). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 17, alinea, primo periodo, sostituire le parole per titoli ed esami con le parole per soli titoli.
 
      Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole: ai sensi dell'articolo con le parole: in deroga all'articolo 

10. 310. Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 17, alinea, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Le graduatorie di questo concorso rimangono in vigore fino al loro esaurimento. 

10. 311. Rampelli.

      Al comma 17, alinea, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Nel bando di concorso di cui al primo periodo per presente comma si prevede che una quota pari al 40 per cento dei posti è riservata ai candidati che, inseriti nelle graduatorie di merito delle predette procedure, sono in possesso del relativo titolo di abilitazione acquisito a seguito della frequenza di percorsi ad accesso programmato e subordinato al superamento di procedure selettive per titoli ed esami. I predetti candidati sono ammessi direttamente alle prove concorsuali, senza dover superare eventuali prove di preselezione. Ai concorsi inerenti il personale docente non si applica comunque l'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165. 

10. 312. (ex 0. 8. 3001. 14). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 17, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) il servizio prestato e le professionalità acquisite negli anni dai docenti abilitati con il tirocinio formativo attivo».

      Conseguentemente all'articolo 26, comma 3,aggiungere lo seguente lettera: 

          d) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera a-bis) comma 17, dell'articolo 10, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016. 

10. 313. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 17, lettera b), sostituire la parola: statali con le seguenti: pubbliche statali e paritarie 

10. 314. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto, Centemero.

      Al comma 17, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) il titolo di dottore di ricerca. 

10. 315. Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 17, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          c) il titolo specializzazione per il sostegno. 

10. 316. Rocchi, Ghizzoni, Carocci, Malpezzi, Coccia, Bossa, Sgambato, Blazina, Crimì, D'Ottavio, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Paolo Rossi, Ventricelli, Carrescia.

      Al comma 17, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) il servizio prestato e le professionalità acquisite negli anni dai docenti abilitati con tirocinio formativo attivo;. 

10. 317. Pannarale, Giancarlo Giordano.
 
      Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti: 

      17-bis. A decorrere dalla nomina nelle commissioni giudicatrici e sino alla conclusione delle attività di valutazione: 

          a) il personale docente membro delle commissioni giudicatrici è collocato in posizione di esonero dal servizio e sostituito con personale docente dell'organico dell'autonomia; 

          b) presso le istituzioni scolastiche il cui dirigente scolastico è presidente delle commissioni giudicatrici, il docente con funzioni vicarie di cui all'articolo 459, comma 1 del Testo Unico è collocato in posizione di esonero dal servizio e sostituito con personale docente dell'organico dell'autonomia.

      17-ter. Il compenso dei presidenti e dei componenti delle commissioni giudicatrici è fissato nella misura prevista dal decreto interministeriale 12 marzo 2012. Con decreto interministeriale il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, di intesa con il Ministro per la semplificazione e per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, è autorizzato ad aggiornare, modificare e revisionare periodicamente i predetti compensi. 

10. 318. (ex 0. 8. 3001. 16). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 17, aggiungere il seguente: 

      17-bis. I bandi di concorso prevedono che una quota pari al 40 per cento di ciascuna procedura concorsuale sia riservata ai candidati che, inseriti nelle graduatorie di merito delle predette procedure, sono in possesso del relativo titolo di abilitazione acquisito a seguito della frequenza di percorsi ad accesso programmato e subordinato al superamento di procedure selettive per titoli ed esami ovvero siano risultati inseriti, per il medesimo posto o classe di concorso, nelle graduatorie di merito della procedura concorsuale antecedente. I predetti candidati sono ammessi direttamente alle prove concorsuali, senza dover superare eventuali prove di preselezione. Ai concorsi inerenti il personale docente non si applica comunque l'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165. 

10. 319. (ex 0. 8. 3001. 15). Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 17, aggiungere il seguente: 

      17-bis. Nel rispetto di quanto stabilito al comma 401 della legge 228 del 29 dicembre 2012, al fine di ridurre gradualmente e portare ad esaurimento gli attuali incarichi di collaborazione di cui al decreto ministeriale n.  66/2001 nell'ambito dell'amministrazione scolastica, per una graduale assunzione a tempo indeterminato nell'ambito dei piani annuali previsti per l'assunzione di personale scolastico fino ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti, nel rispetto dell'invarianza finanziaria, nel rispetto dei programmati saldi di finanza pubblica e nell'ambito delle risorse disponibili, i lavoratori di cui al decreto ministeriale n.  66/2001 attualmente in servizio ininterrotto dal 2001 ad oggi, partecipano di diritto alle procedure concorsuali secondo i criteri e le modalità previste dal testo unico 297/94, in relazione a quanto previsto dal presente comma, sono corrispondentemente ridotte le risorse destinate al decreto ministeriale n.  66/2001 nei limiti di quelle utilizzate per il corrispondente contingente stabilizzato. 

10. 320. Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Sostituire il comma 18 con il seguente: 

      18. I soggetti presenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle graduatorie di merito del concorso di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca  n.  82 del 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, non assunti a seguito del piano assunzionale di cui al presente articolo, sono assunti a tempo indeterminato quali docenti, con decorrenza giuridica ed economica dal 1o settembre 2016, comunque, prima dei vincitori del concorso di cui al comma 12-quinquies e in ogni caso fino al totale scorrimento delle relative graduatorie. L'assunzione avviene, ferma restando la procedura autorizzatoria prevista dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.  449, e nel limite dei posti dell'organico dell'autonomia vacanti e disponibili secondo le modalità e le fasi di assunzione previste dalla presente legge per i soggetti di cui al comma 2, lettera a). 

10. 321. Di Lello.

      Al comma 18, primo periodo, sopprimere le parole a pieno titolo 

10. 322. Di Lello.

      Al comma 18, primo periodo, dopo le parole 25 settembre 2012, aggiungere le seguenti e tutti i soggetti iscritti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1 , comma 605, lettera c) della legge 27 dicembre 2006 n.  296 e successive modificazioni.

      Conseguentemente dopo il comma 3 dell'articolo 26, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-ter. I regolamenti determinano risparmi pari a 1,5 miliardi a decorrere dal 2016.  

      3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-ter le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-ter le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-septies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

10. 325. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 18, primo periodo, dopo le parole: 25 settembre 2012, aggiungere le seguenti: nonché gli abilitati con i percorsi di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, come modificato dal decreto ministeriale 25 marzo 2013, n.  81,. 

*10. 323. Rampelli, Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Barbanti.

      Al comma 18, primo periodo, dopo le parole: 25 settembre 2012, aggiungere le seguenti: nonché gli abilitati con i percorsi di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n.  249, come modificato dal decreto ministeriale 25 marzo 2013, n.  81,. 

*10. 324. Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Al comma 18, primo periodo, dopo le parole: 25 settembre 2012, aggiungere le seguenti: nonché, nei limiti delle risorse disponibili previste a legislazione vigente, i docenti abilitati iscritti a pieno titolo nelle graduatorie di circolo e di istituto. 

10. 398. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 18, primo periodo, sostituire le parole con decorrenza giuridica ed economica con le seguenti a decorrere.

      Conseguentemente, al secondo periodo, dopo la parola avviene, aggiungere le seguenti per ciascun anno scolastico. 

10. 326. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 18, secondo periodo, dopo le parole: vacanti e disponibili aggiungere le seguenti: per ciascun anno scolastico. 

10. 399. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente: 

      18-bis. Le graduatorie del concorso per titoli ed esami di validità triennale e la graduatoria del concorso per soli titoli sono costituite su base regionale e concorrono alle immissioni in ruolo del personale docente secondo le modalità di seguito indicate: 

          a) nell'anno scolastico 2015/16 si procede all'assunzione degli iscritti nella graduatoria per titoli, in relazione ai posti  vacanti residui nell'organico dell'autonomia, privi di aspiranti al termine della procedura di cui air articolo 8, comma 4, lettere a) e b); 

          a) negli anni scolastici 2016/2017, 2017/18, 2018/2019 si procede all'assunzione degli iscritti nella graduatoria per titoli nel limite dei due terzi dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e dei vincitori del concorso per titoli ed esami nel limite di un terzo dei suddetti posti; 

          b) negli anni scolastici 2019/2020, 2020/2021, 2021/22 si procede all'assunzione degli iscritti nella graduatoria per titoli nei limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e dei vincitori del concorso per titoli ed esami nel limite del restante 50 per cento dei suddetti posti; 

          c) negli anni scolastici 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025 si procede all'assunzione dei vincitori del concorso per titoli ed esami nel limite dei due terzi dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e degli iscritti nella graduatoria per titoli nel limite di un terzo dei suddetti posti. 

10. 327. (ex 8. 1063). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente: 

      18-bis. All'articolo 15, comma 10-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013 n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, di modifica del primo periodo del comma 3 dell'articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, le parole: «dopo tre anni di effettivo servizio nella provincia di titolarità» sono sostituite con le seguenti: «già durante l'anno di prova». 

10. 328. (ex 8. 304). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente: 

      18-bis. All'articolo 15, comma 10-bis della legge n.  128 dell'8 novembre 2013, di modifica del primo periodo del comma 3 dell'articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, le parole: «dopo tre anni di effettivo servizio nella provincia di titolarità» sono sostituite con le seguenti: «subito dopo il superamento dell'anno di prova». 

10. 329. (ex 8. 306). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Dopo il comma 18, aggiungere il seguente: 

      18-bis. All'articolo 15, comma 10-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, di modifica del primo periodo del comma 3 dell'articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, sono soppresse le parole: «l'assegnazione provvisoria». 

10. 330. (ex 8. 305). Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Airaudo, Placido.

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Salvaguardia previdenziale del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n.  449, e successive modificazioni).

      1. All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, dopo le parole: «ad applicarsi» sono inserite le seguenti: «al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno  scolastico 201112012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n.  449, e successive modificazioni». 

      2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1o settembre 2016, nel limite massimo di 3.000 soggetti e nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 3. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, secondo modalità telematiche, definendo un elenco numerico delle stesse basato su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico, non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, il trattamento di fine rapporto, comunque denominato, è corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione dello stesso secondo le disposizioni di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.148, nonché secondo le modalità previste a legislazione vigente. 

      3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2016, di 105 milioni di euro per l'anno 2017, di 101 milioni di euro per l'anno 2018, di 94 milioni di euro per l'anno 2019 e di 81 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di quelle relative a diritti sociali, politiche sociali e della famiglia, politiche per il lavoro, tutela della salute e dell'ambiente. 

10. 01. (ex 8.0.1005) Pannarale, Giancarlo Giordano, Marcon, Melilla, Airaudo, Placido.

(Inammissibile)

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Transitoriamente, per offrire definitiva soluzione al fenomeno del precariato scolastico è stabilito un piano quinquennale, per gli anni scolastici dal 2015/2016 al 2019/2020, di immissione in ruolo del personale docente ed educativo presente all'interno delle graduatorie ad esaurimento, degli idonei del concorso 2012, del personale docente ed educativo inserito nelle graduatorie dei docenti abilitati, nonché coloro i quali, pur sprovvisti dell'abilitazione, abbiano maturato un'anzianità di servizio pari a trentasei mesi consecutivi entro l'anno scolastico 2015/2016.

      2. Le immissioni in ruolo di cui al comma 1 sono effettuate sulla base dei posti vacanti e disponibili dopo la determinazione degli organici sulla base dei seguenti criteri:

          a) abbassamento dei limiti del numero degli alunni per classe stabilito nel rispetto delle norme sulla sicurezza e sull'agibilità dei plessi scolastici;

          b) ripristino del tempo pieno e delle compresenze nella scuola primaria.

      3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante l'apposito fondo denominato «La Buona Scuola» e per gli oneri residuali con corrispondente riduzione in termini lineari  delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196.

10. 010. Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Transitoriamente, sono assunti con priorità i docenti inseriti nella seconda fascia di istituto in possesso di almeno 36 mesi di servizio effettuato nelle istituzioni scolastiche statali.

      Conseguentemente all'articolo 6, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

          d) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016;.

10. 011. Simonetti, Borghesi.

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Transitoriamente, sono assunti con priorità coloro che hanno già espletato tre supplenze annuali nella scuola statale.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

          d) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016;.

10. 012. Simonetti, Borghesi.

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Transitoriamente, sono assunti con priorità gli idonei delle graduatorie di merito (GM).

      Conseguentemente, sostituire l'articolo 12 con il seguente:

          1. Al fine di sostenere la formazione professionale continua dei docenti e di valorizzarne le relative competenze, è fatto obbligo di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dagli  uffici scolastici regionali secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale di formazione continua, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria.

          2. La formazione in servizio dei docenti di ruolo e supplenti è obbligatoria, permanente e strutturale.

          3. La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito nelle linee-guida del Ministero.

          4. Le linee-guida di cui al comma 1 devono prevedere attività di aggiornamento attraverso la frequenza di corsi, seminari e convegni, anche mediante partecipazione a distanza (e-learning) e l'acquisizione di crediti formativi quale unità di misura per l'assolvimento dell'obbligo di formazione continua.

          5. Per l'attuazione del piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dal 2016.

      all'articolo 24, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

          d) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016;.

10. 013. Simonetti, Borghesi.

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Transitoriamente, sono assunti con priorità i soggetti con 36 mesi di servizio complessivi, anche non continuativi, nella scuola statale.

      Conseguentemente all'articolo 26, comma 3, aggiungere la seguente lettera:

          d) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera d) comma 3, dell'articolo 8, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 200 milioni per l'anno 2015 e a 500 milioni a decorrere dal 2016;. 

10. 014. Simonetti, Borghesi.

      Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Inserimento nelle graduatorie ad esaurimento dei docenti in possesso di diploma magistrale).

      1. I docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro il 2002 sono inseriti nelle graduatorie a esaurimento. 

10. 02. (ex 8.01002) Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.
 
      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Delega al Governo per l'avvio di un piano pluriennale di assunzioni a tempo indeterminato nelle scuole).

      1. Fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo 8, il governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, uno o più decreti legislativi, al fine di avviare nel comparto scuola a partire dall'anno scolastico 2016-2017, un piano pluriennale di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente, tecnico ed amministrativo, in deroga alle limitazioni di contingente delle dotazioni organiche di cui all'articolo 19, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2011, n.  111, che consenta di ridurre l'attuale divario anagrafico tra docente e discente e, conseguentemente, innovare i metodi della didattica. 

      2. I decreti legislativi di cui al comma 1, sono adottati nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n.  59, e successive modificazioni, nonché dei seguenti principi e criteri direttivi: 

          a) adozione di un programma che preveda la sostituzione integrale del turn over di personale docente, assistente, tecnico ed amministrativo delle scuole di ogni ordine e grado; 

          b) revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi attraverso una riduzione dell'attuale rapporto dimensionale tra docenti ed alunni, che tenga anche conto delle particolari esigenze formative degli alunni disabili e di quelli di diversa nazionalità; 

          c) adozione di un programma adeguato di assistenza e di sostegno agli alunni portatori di handicap, attraverso una rideterminazione delle dotazioni organiche che garantisca l'affiancamento e la permanenza in classe di un docente di sostegno per l'intero orario richiesto dal progetto-didattico educativo; 

          d) adozione di un programma capace di fronteggiare il declino delle competenze ed il diffondersi dell'analfabetismo di ritorno, di promuovere l'inclusione linguistica e culturale degli immigrati residenti nel nostro Paese e di risolvere le situazioni di disagio sociale ed ambientale degli alunni; 

          e) promozione del cambiamento nei modelli di comportamento socio-culturali anche attraverso l'introduzione di nuove materie d'insegnamento quali l'educazione sentimentale, l'educazione ambientale e l'educazione alimentare, il potenziamento delle conoscenze storiche e filosofiche, lo sviluppo del pensiero critico, e l'implementazione dell'insegnamento di materie quali diritto ed economia; 

          f) definizione delle procedure di assunzione prevedendo prioritariamente che la metà dei posti in organico vacanti e disponibili vengano coperti attingendo dalle graduatorie di merito del concorso pubblico ordinario e la restante metà vengano coperti attingendo dalle graduatorie ad esaurimento aggiornate che comprendano i docenti vincitori di concorsi precedenti, i docenti idonei al concorso indetto con Decreto ministeriale n.82 del 24 settembre 2012, i docenti inseriti nelle graduatorie ad esaurimento in vigore alla data di entrata in vigore del presente provvedimento e non assunti nell'anno scolastico 2015/2016, i docenti abilitati mediante Percorso Abilitante Speciale e Tirocinio Formativo Attivo, i docenti in possesso di un servizio pregresso a tempo determinato di almeno 36 mesi alla data di entrata in vigore della presente norma, ed altre categorie di docenti precari della scuola inclusa la scuola dell'infanzia; 

          g) previsione della copertura di tutti i posti disponibili e vacanti di personale amministrativo, tecnico e ausiliario secondo la normativa vigente relativa alle assunzioni nei ruoli del personale della scuola.

      3. Dall'attuazione delle deleghe recate dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tal fine, per gli adempimenti dei decreti legislativi attuativi del presente articolo, le amministrazioni competenti provvedono attraverso una diversa allocazione delle ordinarie risorse umane, finanziarie e strumentali allo stato in dotazione alle medesime amministrazioni. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, essi sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi, ivi compresa la legge di stabilità, che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 

10. 03. (ex 8. 01003). Pannarale, Giancarlo Giordano, Nicchi, Duranti, Costantino.

      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Piano straordinario di assunzioni di educatori e pedagogisti).

      1. A partire dall'anno scolastico 2015/16 il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nell'ambito della determinazione dell'organico da effettuarsi secondo quanto stabilito come stabilito dal comma 2 dell'articolo 6, garantisce che tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d'istruzione, di ogni ordine e grado, abbiano nel proprio organico di diritto almeno un educatore. Per l'anno scolastico 2015/16 sono assunti, nei ruoli di educatore: 

          a) i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito dell'ultimo concorso pubblico per titoli ed esami bandito per le classi di concorso PPPP e L030; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) i soggetti in possesso dell'abilitazione per le classi di concorso del personale educativo (PPPP) e L030.

      2. A partire dall'anno scolastico 2016/17 il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nell'ambito della determinazione dell'organico, da effettuarsi secondo quanto stabilito dal comma 2 dell'articolo 6, garantisce che tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d'istruzione, di ogni ordine e grado, abbiano nel proprio organico di diritto almeno un pedagogista. A tal fine il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, bandisce un concorso per titoli ed esami aperto a tutti coloro clic siano in possesso del diploma di laurea nelle classi di laurea magistrale LM 50 programmazione e gestione dei servizi educativi, LM 57 scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua o LM 85 scienze pedagogiche ovvero siano in possesso dell'abilitazione per la classe di concorso L030. 

10. 04. (ex 8. 07). Brescia, Marzana, Chimienti, Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.
 
      Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Piano straordinario di assunzione di docenti di sostegno).

      1. A partire dall'anno scolastico 2015/16 l'organico dei posti di sostegno, determinato sulla base dei posti complessivamente attivati nell'anno scolastico 2015/2016, è incrementato fino a coprire il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35 comma 7 della legge 27 dicembre 2002 n.  289, e dell'articolo 19 comma 11 del decreto legge 6 luglio 2011, n.  98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. Per l'anno scolastico 2015/16 sono assunti, nei ruoli di educatore: 

          a) i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito dell'ultimo concorso pubblico per titoli ed esami; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) i soggetti in possesso dell'abilitazione per il sostegno.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  11, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17,  comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-ter. I regolamenti determinano risparmi pari a 1,5 miliardi a decorrere dal 2016. 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-ter le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-ter le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

10. 05. (ex 8. 05). Marzana, Brescia, Chimienti, Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Piano straordinario di assunzioni dei docenti di educazione fisica).

      1. A partire dall'anno scolastico 2015/16 il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nell'ambito della determinazione dell'organico da effettuarsi secondo quanto stabilito dall'articolo 6, comma 2, garantisce la presenza negli organici di diritto delle scuole primarie di docenti di educazione fisica. A tal fine sono assunti: 

          a) i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito dell'ultimo concorso pubblico per titoli ed esami bandito per la classe di concorso A029 e A030; 

          b) gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3, nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni; 

          c) i soggetti in possesso dell'abilitazione per le classi di concorso A029 e A030. 

10. 06. (ex 8. 06). Simone Valente, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Chimienti, Di Benedetto.

      Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

      1. Al fine di garantire un maggior supporto all'attività didattica attraverso un potenziamento della funzionalità organizzativa all'interno delle singole istituzioni scolastiche e al fine di rendere effettiva l'autonomia scolastica, per l'anno scolastico 2015/2016 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili di personale  amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) in possesso dei seguenti requisiti: 

          a) maturazione delle 36 mensilità di servizio, anche non continuative, svolte presso istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado; 

          b) inserimento nelle graduatorie provinciali permanenti per le assunzioni a tempo indeterminato ovvero negli elenchi provinciali ad esaurimento, ovvero nelle graduatorie provinciali ad esaurimento per le supplenze annuali o fino al termine delle lezioni, ovvero nelle graduatorie di circolo e d'istituto.

      Conseguentemente dopo il comma 3 dell'articolo 26, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 270 milioni di euro a decorrere dal 2016. 

      3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo;  

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quinquies e 3-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

10. 07. (ex 8. 01006). Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.  

(Inserimento nelle graduatorie ad esaurimento dei docenti in possesso di diploma magistrale).

      1. I docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro il 2002 sono inseriti nelle Graduatorie a Esaurimento. 

10. 08. (ex 8. 011). Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.
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ATTI DI INDIRIZZO



Mozione:

      La Camera,

          premesso che:

              le prime occupazioni dei CSOA (centro sociale occupato autogestito) in Italia sono riferibili ai primi anni ’70. I movimenti extraparlamentari di estrema sinistra collegati alle frange violente dell'eversione antagonista e anarco insurrezionalista hanno pianificato come forma di lotta l'occupazione di immobili da utilizzare come basi logistiche per l'aggregazione dei giovani militanti;

              negli anni, grazie ad una eccessiva tolleranza delle istituzioni, queste occupazioni si sono moltiplicate e si sono sempre più organizzate trasformando le strutture occupate in centri polifunzionali dove vengono svolte le più disparate attività anche al fine di autofinanziare la lotta politica;

              i centri sociali sono dei luoghi dove anche le attività illegali vengono tollerate, basti pensare alle rituali iniziative periodiche finalizzate a propagandare il messaggio politico della legalizzazione delle droghe con iniziative quali «la festa della semina e del raccolto», dove l'uso e l'abuso di sostanze stupefacenti è noto e, contro ogni principio di legalità, in nessun modo contrastato o sanzionato dalle istituzioni;

              la legge delega del 28 aprile 2014, n.  67 (in Gazzetta ufficiale del 2 maggio 2014) ha introdotto la depenalizzazione del reato di occupazione abusiva di edifici o terreni altrui pubblici o privati. Lo stabilisce l'articolo 2, comma 3, n.  4 di detta legge che dispone, tra le altre, l'abrogazione del reato di cui all'articolo 633, comma 1, codice penale;

              secondo una recente inchiesta giornalistica sono circa 170 in tutta Italia i centri sociali abusivi monitorati dalle forze dell'ordine, ma ce ne sarebbero altrettanti «sommersi» di cui non si ha notizia. Nelle due principali città italiane se ne contano 66: 41 a Roma e 25 a Milano. I centri sociali, secondo gli investigatori, sono le basi operative italiane dei movimenti antagonisti;

              l'eversione extraparlamentare della sinistra antagonista e anarco insurrezionalista ha caratterizzato negativamente la storia recente del nostro Paese mettendo in atto azioni di lotta violenta sfociate a volte in fenomeni riconducibili alle organizzazioni terroristiche;

              gruppi eversivi antagonisti presenti nel territorio italiano collegati alle strutture dei centri sociali occupati rappresentano ad oggi un pericolo per la democrazia. I fatti, (basti pensare, a titolo esemplificativo, alla guerriglia messa in atto a Milano in occasione della giornata di apertura dell'Expo 2015), dimostrano i loro collegamenti internazionali con le altra strutture presenti in Europa e nel resto del mondo;

              la rete antagonista opera senza un'organizzazione precisa e senza una pianificazione strategica sul modello che era proprio delle realtà delle cellule terroristiche del passato come le Brigate Rosse. Una realtà orizzontale senza alcuna gerarchia che utilizza il web come principale forma di comunicazione. Tutto ciò rende il lavoro della magistratura più complesso in quanto è difficile accusarli di reati associativi;

              per quanto risulta ai firmatari del presente atto di indirizzo le frange estreme e violente dell'antagonismo di estrema sinistra stanno concentrando le loro azioni criminali contro il movimento politico della Lega Nord. Con un'organizzazione paramilitare mettono in atto aggressioni fisiche, presidi per contrastare la libertà di manifestazione, intimidazioni minatorie anche attraverso l'utilizzo di strumenti telematici e attentati verso le sedi politiche;

              tali episodi non possono essere sottovalutati. Il nostro Paese, infatti, ha già vissuto periodi molto bui dove le frange  estreme passarono dalla contrapposizione politica violenta al vero e proprio terrorismo;

              l'antagonismo extraparlamentare è alimentato, ad avviso dei firmatari del presente atto, da atteggiamenti incoerenti di alcune strutture legate ai partiti riconosciuti nell'arco costituzionale, che se da un lato si dissociano dinnanzi all'utilizzo della violenza come strumento di affermazione politica, dall'altro lato partecipano e sovvenzionano queste strutture come se fossero delle organizzazioni parallele per alcune attività di partito;

              ai cittadini tutti ed in particolar modo quando sono chiamati, attraverso l'espressione legittima dell'esercizio del voto, a ricoprire cariche politiche di rappresentanza, deve essere garantito nei limiti stabiliti dalla Costituzione il diritto di esprimere e manifestare le proprie idee;

              è tempo di introdurre nel nostro ordinamento giuridico il DAMPO divieto di accedere alle manifestazioni politiche, prima che il nostro Paese rischi di tornare a vivere «gli anni di piombo»,

impegna il Governo

          ad operare una mappatura dei centri sociali occupati e autogestiti segnalando quelli maggiormente a rischio per la presenza di frange estreme dell'antagonismo e dei movimenti anarco insurrezionalisti;

          ad assumere le necessarie iniziative per giungere all'immediata chiusura di tutti i centri sociali occupati abusivamente;

          ad assumere iniziative normative anche attraverso l'utilizzo dello strumento della normativa d'urgenza per considerare l'occupazione di edifici o terreni altrui pubblici o privati un reato perseguibile d'ufficio;

          ad assumere iniziative normative dirette anche attraverso l'utilizzo della normativa d'urgenza, ad introdurre una forma giuridica similare a quella adottata per il contrasto della violenza in occasioni delle manifestazioni sportive (DASPO) e l'arresto differito, entro le 48 ore, nei confronti dei soggetti noti alle forze dell'ordine per l'appartenenza a movimenti extraparlamentari che fanno dell'uso della violenza uno strumento di contrapposizione politica.

(1-00867) «Fedriga, Allasia, Attaguile, Borghesi, Bossi, Busin, Caparini, Giancarlo Giorgetti, Grimoldi, Guidesi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Rondini, Saltamartini, Simonetti».




Risoluzioni in Commissione:

      L'VIII Commissione,

          premesso che:

              sono trascorsi sei anni da quando, il 6 aprile 2009, un terremoto di magnitudo 5,9 colpì la città de L'Aquila e oltre 160 comuni abruzzesi (dei quali 57 fanno parte del cosiddetto «cratere sismico»), provocando la morte di 309 persone, circa 1.600 feriti, e oltre 67 mila sfollati;

              accanto a questa tragedia, il terremoto ha provocato la distruzione degli edifici, anche storici, di molti comuni, e la distruzione di gran parte del centro storico de L'Aquila, un patrimonio immobiliare tra i più importanti dal punto di vista storico e culturale;

              ai tempi e alle modalità con le quali si è gestita la ricostruzione e i relativi appalti, e alla trasparenza nell'utilizzo delle risorse, non ha certo giovato in tutta la prima fase, l'affidamento esclusivo a un'istituzione monocratica, quale era l'allora commissario delegato Bertolaso del Governo Berlusconi, delle funzioni di gestione dell'emergenza attraverso lo strumento principale delle ordinanze (in deroga) molto ben al di là della fase del primo soccorso, con affidamento di appalti con trattative private, e soprattutto senza alcun controllo;

              enormi sono gli interessi economici che si sono mossi e si muovono dietro la  ricostruzione post-sisma. Ricordiamo che già pochi giorni dopo il sisma del 2009, lo stesso allora Procuratore nazionale antimafia, Pietro Grasso, aveva invitato tutti a tenere alta l'attenzione e a vigilare su possibili infiltrazioni mafiose negli appalti legati alla ricostruzione delle zone terremotate;

              dopo la gestione Bertolaso, si è fortunatamente passati alla gestione diretta da parte della stessa regione Abruzzo;

              la situazione dopo sei anni dal terremoto è questa: i nuovi quartieri de L'Aquila sono ricostruiti all'80 per cento, dentro le mura siamo al 10 per cento, nel cuore del centro al 3 per cento, nelle frazioni a zero come in molti paesi vicini. La situazione del centro storico de L'Aquila è rimasta quindi pressoché invariata. Nella «zona rossa» sono stati ricostruiti solamente pochi edifici. Un centro storico, quello del capoluogo abruzzese, che prima della costruzione delle 19 new town ideate dal Governo Berlusconi rappresentava il vero cuore della città;

              la costruzione delle new town ha stravolto radicalmente la morfologia e l'assetto urbanistico della città, contribuendo fortemente a snaturare e «togliere l'anima» al capoluogo;

              peraltro tra i tanti oneri a carico dell'amministrazione comunale, vi è proprio la costosa manutenzione di quei 5 mila edifici – tra le C.a.s.e. delle new town, i moduli abitativi provvisori (Map) e i corrispondenti Musp per le scuole – peraltro anch'essi oggetto di indagine da parte della magistratura;

              a tal proposito si ricorda come nell'autunno scorso, la procura della Repubblica de L'Aquila ha sequestrato 800 balconi del progetto C.a.s.e., con l'accusa ipotizzata di una enorme frode nelle pubbliche forniture nelle opere di esecuzione dei complessi antisismici sostenibili ed ecocompatibili in cui furono sistemati migliaia di cittadini aquilani che avevano perso la casa;

              al pericolo dei balconi, alcuni già crollati, si accompagnano altre criticità come le infiltrazioni di acqua, l'inefficienza degli impianti idraulici che macerano le pareti dei bagni, i lampioni esterni che cadono, le incongruità nei consumi elettrici da casa a casa, i pannelli solari mai entrati in funzione per almeno il 70 per cento del totale;

              già l'allora Ministro Barca del Governi Monti, e quindi il Ministro per la coesione territoriale del Governo Letta, Carlo Trigilia, avevano stimato e chiesto uno stanziamento di 1 miliardo di euro ogni anno per 10 anni per assicurare continuità e certezza al processo complesso di ricostruzione de L'Aquila e degli altri comuni del cratere sismico;

              uno dei principali problemi che rallentano la ricostruzione è non solo la quantità di risorse che vengono stanziate ma anche, e forse soprattutto, la continuità dei finanziamenti, che deve essere costante al fine di consentire una effettiva programmazione di tutti gli interventi ancora necessari per completare la ricostruzione. Attualmente vi sono «buchi» di 642 mesi tra le delibere Cipe e l'effettivo versamento dei soldi ai comuni;

              come dichiarato lo scorso mese di aprile dal Presidente della Commissione bilancio del comune de L'Aquila, «per il 2015 il comune sta ancora aspettando di incassare i finanziamenti assegnati per quest'anno con le delibere Cipe del 2012, del 2013 e del 2014, per un totale di 478 milioni (...). Fino a quando non arriveranno questi soldi, le casse sono vuote e non potremo completare i finanziamenti dei cantieri già aperti»;

              le risorse necessarie devono essere rese disponibili agli enti locali attraverso sistemi del tutto trasparenti ma semplificati al fine di ridurre al minimo i rallentamenti burocratici che contribuiscono a ostacolare la ricostruzione post-sisma;

              è inoltre indispensabile, a oltre sei anni dal terremoto, fare piena chiarezza – tra l'altro – sulle modalità di utilizzo dei  fondi nazionali e comunitari destinati alla ricostruzione, nonché garantire massima trasparenza sulle procedure di appalto e sull'utilizzo dei fondi che ancora dovranno essere spesi;

              tutto quanto suesposto, in un territorio che negli ultimi due anni ha perso circa 17 mila posti di lavoro in quasi tutti i comparti produttivi. Come ricordato dal segretario provinciale della Cgil, Umberto Trasatti, oggi ci sono 107 mila occupati a fronte di 124 mila del 2012. Nella provincia è ora al 13,9 per cento contro la media nazionale del 12,7 per cento. Sempre nel 2012, quando si stava concludendo la ricostruzione «leggera», gli edili che lavoravano nel più grande cantiere d'Europa erano 16 mila, a fine 2014 erano 12 mila. Inoltre 1.500 lavoratori aquilani dall'aprile 2014 non percepiscono la cassa integrazione in deroga perché non ci sono soldi;

              intanto il 3 aprile 2015 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Graziano Delrio, dichiarava che «la ricostruzione de L'Aquila resta una priorità, assolutamente (...). Credo che L'Aquila attenda soprattutto la visita del presidente del Consiglio che sicuramente la mette in cantiere». Nell'attesa della visita del Premier, la città e gli altri comuni colpiti aspettano un'accelerazione nei lavori di ricostruzione;

              il decreto-legge n.  39 del 2009 ha previsto che semestralmente il presidente della regione predisponga una relazione sull'andamento degli interventi di ricostruzione al Presidente del Consiglio che la inoltra al Parlamento. L'ultima Relazione al Parlamento è del 13 luglio 2012 e riguarda la ricostruzione aggiornata al 30 giugno 2011. Da tre anni quindi, il Parlamento non è stato più messo a conoscenza della situazione abruzzese e gli ultimi dati sul monitoraggio della ricostruzione sono di quattro anni fa,

impegna il Governo:

          a garantire adeguate risorse finanziarie a favore della ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 2009;

          a intraprendere tutte le iniziative volte a garantire una continuità nei trasferimenti di risorse per la ricostruzione al fine di consentire una effettiva programmazione di tutti gli interventi ancora necessari per completare la ricostruzione;

          ad accelerare i tempi tra le delibere Cipe di assegnazione delle risorse, e l'effettiva erogazione delle medesime a favore degli enti locali;

          a semplificare, seppur nella piena garanzia della trasparenza e correttezza degli atti, le procedure di assegnazione delle risorse statali, al fine di ridurre al minimo i rallentamenti burocratici che contribuiscono a rallentare la ricostruzione post-sisma;

          a consentire l'implementazione del personale a termine a disposizione dell'ufficio speciale per la ricostruzione dell'Aquila, al fine di garantire tempi congrui e certi per la valutazione dei progetti presentati;

          a individuare le opportune iniziative volte a favorire, per quanto di competenza e in accordo con gli enti territoriali, il rientro, laddove possibile, dei cittadini alle loro abitazioni originarie, prevedendo il superamento delle new town realizzate a seguito del sisma e il loro utilizzo per finalità non necessariamente abitative individuate dagli enti locali;

          a prevedere opportune risorse e misure volte al rilancio economico, produttivo e occupazionale della provincia colpita dal sisma del 2009;

          a fare piena chiarezza sulle modalità di utilizzo dei fondi nazionali e comunitari destinati alla ricostruzione, nonché a intensificare le iniziative volte a garantire massima trasparenza sulle procedure di appalto e sull'utilizzo dei fondi che ancora dovranno essere spesi;

          a presentare quanto prima al Parlamento la relazione semestrale prevista dal decreto-legge n.  39 del 2009 sull'andamento e il monitoraggio degli interventi di ricostruzione.

(7-00687) «Zaratti, Melilla, Pellegrino».

 


      La IX Commissione,

          premesso che:

              l'aeroporto di Firenze-Peretola è un aeroporto, intitolato «Amerigo Vespucci», situato a nord della città di Firenze nel sobborgo di Peretola a circa 5 chilometri della stazione ferroviaria di Santa Maria Novella, la sua pista è perpendicolare all'autostrada A 11;

              l'Organizzazione internazionale dell'aviazione civile (in inglese International Civil Aviation Organization, ICAO) è un'agenzia autonoma delle Nazioni Unite incaricata di sviluppare i principi e le tecniche della navigazione aerea internazionale, delle rotte e degli aeroporti e promuovere la progettazione e lo sviluppo del trasporto aereo internazionale rendendolo più sicuro e ordinato. Il Consiglio della ICAO adotta degli standard e delle raccomandazioni riguardanti la navigazione aerea e l'aviazione civile. Inoltre, l'ICAO definisce i protocolli per le indagini sugli incidenti aerei seguiti dalle autorità per la sicurezza del trasporto dei Paesi firmatari della convenzione sull'aviazione civile internazionale, più nota come convenzione di Chicago. Per classificazione ICAO degli aeroporti si intende un codice alfanumerico di due caratteri che viene assegnato a ciascun aeroporto in ragione della capacità della pista di permettere le operazioni alle varie categorie di aeromobili. Tale codice fa riferimento sia a caratteristiche fisiche della pista, sia alla conformazione degli aeromobili ospitabili. I riferimenti normativi sono contenuti nell'Annesso 14;

              il codice si compone di due caratteri, il primo numerico e il secondo alfabetico; il codice numerico si riferisce alle caratteristiche della pista e assume i seguenti significati:

                  1) se la pista ha una lunghezza inferiore a 800 metri;

                  2) se la pista ha una lunghezza uguale o superiore a 800 metri ma inferiore a 1200 metri;

                  3) se la pista ha una lunghezza uguale o superiore a 1200 metri ma inferiore a 1800 metri;

                  4) se la pista ha una lunghezza superiore a 1800 metri;

              il codice alfabetico, invece, si riferisce alle caratteristiche degli aeromobili e assume i seguenti significati:

                  a) apertura alare inferiore a 15 metri e distanza esterna tra i carrelli principali inferiore a 4,5 metri;

                  b) apertura alare maggiore o uguale a 15 metri ma inferiore a 24 metri e distanza esterna tra i carrelli principali maggiore o uguale a 4,5 metri ma inferiore a 6 metri;

                  c) apertura alare maggiore o uguale a 24 metri ma inferiore a 36 metri e distanza esterna tra i carrelli principali maggiore o uguale a 6 metri ma inferiore a 9 metri;

                  d) apertura alare maggiore o uguale a 36 metri ma inferiore a 52 metri e distanza esterna tra i carrelli principali maggiore o uguale a 9 metri ma inferiore a 14 metri;

                  e) apertura alare maggiore o uguale a 52 metri ma inferiore a 65 metri e distanza esterna tra i carrelli principali maggiore o uguale a 9 metri ma inferiore a 14 metri;

                  f) apertura alare maggiore o uguale a 65 metri ma inferiore a 80 metri e distanza esterna tra i carrelli principali maggiore o uguale a 14 metri ma inferiore a 16 metri;

              secondo l'ICAO, l'aeroporto di Firenze, è dotato di una pista in asfalto di classe 3-C, la distanza disponibile per il decollo (Take off distance available, TODA) è di 1.777 metri e larga 30 metri ed è aperta al traffico commerciale nazionale è internazionale;

              secondo i dati dell'ENAC nel 2004 il numero di movimentazioni è stato di 26.760 (commerciale e privato) con un traffico passeggeri pari a 1.483.938 e un  traffico cargo di 1.542 tonnellate. Nel 2006 l'aeroporto è stato chiuso per 65 giorni al fine di completare il rifacimento della pista per adeguarla all'aumentato peso dinamico dei nuovi aeromobili che avevano pregiudicato la stabilità della vecchia pista, visto che la stessa insiste sulla estremità di un areale bonificato di provenienza paludosa. Gli interventi sulla pista di volo hanno avuto un costo di circa 11 milioni di euro nel 2006, mentre per la ristrutturazione dell'aerostazione il costo è stato di circa 4,5 milioni di euro con lo scopo di incrementare la capacità complessiva dello scalo da 1.500.000 a 2.200.000 passeggeri/anno, i varchi di sicurezza sono stati incrementati da 3 a 5, i cancelli d'imbarco sono passati da 6 a 10. I nastri a disposizione per riconsegna dei bagagli in arrivo sono aumentati da 2 a 3 e i banchi accettazione sono diventati 23. Il 29 ottobre del 2010 è stato rilasciato, dal Ministero del ambiente e della tutela del territorio e del mare, parere favorevole all'esclusione alla valutazione di impatto ambientale per il progetto che prevede l'ampliamento del piazzale ovest, di lunghezza di 420 metri e larghezza di 82 metri per una superficie di 36.870 metri quadrati che si uniranno ai 33.000 metri quadrati attualmente presenti. Nel 2013 il numero di movimentazioni è stato di 28.164 con un traffico passeggeri pari a 1.963.744 e un traffico merci di 120 tonnellate;

              l'Unione europea afferma che lo sviluppo ottimale della rete transeuropea dei trasporti dovrebbe avvenire attraverso una struttura a due livelli, consistente in una rete globale (comprehensive network) e una rete centrale (core network),     basate su una metodologia comune e trasparente, che costituiscano il più alto livello di pianificazione di infrastrutture all'interno dell'Unione per cui la rete centrale costituisce la spina dorsale dello sviluppo di una rete di trasporto multimodale sostenibile per stimolare lo sviluppo dell'intera rete globale. Tra gli aeroporti inclusi nella rete globale vi sono gli aeroporti di Pisa e Firenze che distano meno di 100 chilometri l'uno dall'altro e gli stessi aeroporti sono collocati in una regione in cui è presente una rete ferroviaria alta velocità. Inoltre l'aeroporto di Firenze dista meno di 100 chilometri    dall'aeroporto di Bologna inserito nella rete centrale (Core Network) della rete transeuropea dei trasporti;

              nel piano nazionale degli aeroporti sono stati individuati 10 bacini di traffico omogeneo e in applicazione dei criteri fissati dall'articolo 698 del codice della navigazione; per ciascuno degli stessi, sono stati indicati gli aeroporti di interesse nazionale, nell'ambito dei quali sono stati identificati alcuni scali di particolare rilevanza strategica, inseriti nel «core network» a livello europeo, tra cui, per quanto riguarda il bacino «Centro-nord», vi è l'aeroporto di Bologna. Nello stesso bacino Centro-nord sono presenti anche gli aeroporti di Pisa e di Firenze che, nonostante risultino inseriti dall'Unione europea nella rete globale, per il piano nazionale aeroporti vengono definiti al pari dell'aeroporto di Bologna, che, come detto, risulta inserito nella rete centrale; quindi per il piano nazionale aeroporti gli aeroporti di Pisa e Firenze sono considerati di rilevanza strategica, creando quindi una incoerenza tra i due livelli, nazionale ed europeo, di pianificazione tra la rete centrale e quella globale delle reti TEN-T. Nel piano nazionale degli aeroporti, tale anomalia viene apparentemente giustificata con un'integrazione societaria e industriale tra gli aeroporti di Pisa e Firenze. Tale decisione non trova precedenti in Europa perché i suddetti aeroporti insistono in agglomerati urbani distinti per cui, sebbene il Governo ritenga auspicabile una gestione a sistema dei due scali toscani, nulla spiega come tale integrazione faccia considerare nel piano nazionale aeroporti gli aeroporti di Pisa e Firenze – appartenenti alla rete globale – strategici come l'aeroporto di Bologna – appartenente alla rete centrale. L'assoluta assenza di logica in tale motivazione è ancor più evidenziata dal fatto che gli aeroporti di Pisa e Firenze non sono inseriti alla rete centrale transeuropea perché non rispettano i criteri oggettivi definiti per tale  classificazione; essi, infatti, non sono aeroporti appartenenti a nodi urbani centrali – capitale di uno Stato membro dell'Unione europea, area MEGA secondo l'atlante ESPON del 2006 – con urbazione con oltre 1 milione di abitanti ed infine, il traffico passeggeri di ciascuno dei due aeroporti (in realtà neanche in una valutazione congiunta) non raggiunge la soglia minima di volume per i passeggeri (di circa 7,8 milioni) annui e neanche quella per il volume del traffico merci, richieste al singolo aeroporto per essere ricompreso nella rete centrale;

              il 16 luglio 2014 il consiglio regionale della Toscana ha adottato il PIT (Piano di indirizzo territoriale), prevedendo, in particolare, come «qualificazione/ampliamento aeroportuale» la realizzazione della nuova pista per l'aeroporto di Firenze, con orientamento 12/30, definita «parallela convergente» all'autostrada A11 Firenze-Mare, con la previsione di una lunghezza di 2000 metri. Trattasi, in realtà, di una «nuova costruzione» così come definito nella circolare ENAC APT-21A del 31 dicembre 2013 «Approvazione di progetti e varianti di opere e impianti aeroportuali» paragrafo 7-C, nuova costruzione che dovrebbe rispettare i parametri dell'Annex XIV dell'ICAO specialmente in termini di C.U. (coefficiente utilizzo) del 95 per cento. Il 22 settembre 2014 il Consiglio di amministrazione di ENAC ha stabilito, a giudizio dei firmatari del presente atto senza alcuna evidenza e giustificazione concreta, che la pista convergente parallela all'autostrada dovrà essere di 2.400 metri di lunghezza larga 45 metri classificazione 4D performante per voli intercontinentali, decidendo addirittura per il ricorso al TAR adducendo motivazioni di rischio volo quando il precedente documento di ENAC 09/27 – 12/30 del febbraio 2012 confermava la «conformità regolamentare della valutazione 12/30». Infatti che la pista sia di 2000 o 2400 metri nulla cambia sul concetto, «bird Strike» e quindi di fatto ammettendo oggi che tale relazione tecnica era incorretta e non avente i requisiti richiesti per l'approvazione del PIT stesso. La nuova realizzazione andrebbe a cambiare completamente l'attuale profilo dell'aeroporto di Firenze creando di fatto un nuovo aeroporto. Qualora la motivazione di tale riconfigurazione fosse quella di ricevere voli intercontinentali, bisogna ricordare che l'aeroporto di Firenze diventerebbe una struttura duplicata rispetto agli aeroporti di Pisa e di Bologna, i quali sono situati a meno di 100 chilometri di distanza e già effettuano voli intercontinentali;

              il nuovo aeroporto sarebbe in contrasto con quanto viene sancito nel regolamento (UE) n.  1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), il quale stabilisce nella sezione 5 – Infrastruttura del trasporto aereo – all'articolo 24 «Componenti dell'infrastruttura», comma 2, che gli aeroporti sono conformi ad almeno uno dei seguenti criteri:

                  a) per gli aeroporti adibiti al traffico, passeggeri il volume totale annuo del traffico passeggeri è almeno pari allo 0,1 per cento del volume totale annuo del traffico passeggeri di tutti gli aeroporti dell'Unione, a meno che l'aeroporto in questione si trovi fuori da un raggio di 100 chilometri dall'aeroporto più vicino appartenente alla rete globale o fuori da un raggio di 200 chilometri se la regione nella quale è situato è dotata di una rete ferroviaria ad alta velocità;

                  b) per gli aeroporti adibiti, al traffico merci il volume totale annuo del traffico merci è almeno pari allo 0,2 per cento, del volume totale annuo del traffico merci di tutti gli aeroporti dell'Unione;

              il nuovo Aeroporto di Firenze sarà ad una distanza inferiore di 100 chilometri sia dall'aeroporto della rete globale di Pisa, sia a quello della rete centrale di Bologna, nonostante in Toscana vi sia la linea ferroviaria per TAV passante proprio da Firenze e prescrizioni di bacino di utenza ampliato a 200 chilometri e quindi, in quanto «nuovo aeroporto», risulterebbe  una costruzione non conforme ai criteri impartiti dall'Unione europea. Inoltre l'Unione europea nei propri dettami di orientamento, afferma che il tempo medio di percorrenza da un qualsiasi punto dell'Unione europea primo aeroporto disponibile debba essere ricompreso in 90 minuti, mentre da Firenze, in un tempo anche inferiore ai 90 minuti, si possono raggiungere sia Pisa che Bologna, ragion per cui non vi sono motivazioni utili alla costruzione della nuova opera;

              nel piano nazionale aeroporti si giustifica la costruzione del nuovo aeroporto anche perché la pista sia utilizzabile da aeromobili della categoria B737, A320 che hanno rispettivamente un range di 6.000 chilometri e 5.500 chilometri e quindi per l'apertura di nuove rotte commerciali di medio raggio, ma in realtà nell'attuale aeroporto possono atterrare e decollare già gli Airbus 319 che hanno un range di 6.500 chilometri e quindi possono effettuare rotte a medio raggio anche più lunghe rispetto agli aeromobili di categoria B737 e A320. Inoltre gli aeromobili di categoria B737 e A320 possono usufruire di piste di categoria C, come l'attuale aeroporto di Firenze e quindi non è necessaria una pista 4D che ad avviso dei firmatari del presente atto risulterebbe in contrasto con gli input regionali che nel PIT stabiliscono che l'Aeroporto di Firenze venga classificato come un City Airport classe 3C. Sempre nel piano nazionale aeroporti si afferma che con la realizzazione di una nuova infrastruttura di volo e la conseguente riconfigurazione del complesso aeroportuale, lo scalo di Firenze potrà confermare il ruolo di scalo di particolare rilevanza strategica in sinergia con Pisa. È necessario ribadire che anche con tale riconfigurazione aeroportuale, nel più ottimistico scenario possibile al 2030, i passeggeri annui risulterebbero per entrambi gli aeroporti al di sotto del volume soglia stabilito dall'Unione europea, per cui anche qualora le più rosee prospettive fossero confermate, gli aeroporti di Pisa e i Firenze non rientrerebbero nei criteri definiti per la rete centrale degli aeroporti europei delle reti TEN-T ed inoltre va ricordato che, così come definito nella «Comunicazione della Commissione in merito agli Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree» (2014/C 99/03), se un aeroporto fa parte di un gruppo di aeroporti, il volume di passeggeri è stabilito sulla base di ogni singolo aeroporto, pertanto, il ruolo strategico che gli aeroporti di Pisa e Firenze assumerebbero, se gestiti in sinergia, risulta secondo gli interroganti del tutto ingiustificato;

              in coerenza con gli indirizzi assunti dalla Commissione europea, la pianificazione dei potenziamenti dovrebbe esser basata sulla razionalizzazione e sulla ottimizzazione della capacità esistente, anche per contenere, per quanto possibile, gli impatti sull'ambiente e sul paesaggio, dovuti alla realizzazione di nuove infrastrutture air side e land side ed inoltre un utilizzo della capacità disponibile in aeroporti esistenti che costituiscono oggi «riserva di rete». Il settore dei trasporti rappresenta una fonte significativa e crescente delle emissioni di gas serra, per questo motivo l'obbiettivo prefissato nel «libro bianco dei trasporti», così come ribadito nella considerazione n.  13 del regolamento UE 1315/2013, è quello di attuare una necessaria riduzione di almeno il 60 per cento di tali emissioni entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990. L'ulteriore implementazione di voli aventi come origine o destinazione l'aeroporto di Firenze sembra stridere fortemente con tale indicazione, in quanto qualora fossero realizzate le nuove infrastrutture, nel miglior scenario previsto al 2030 dal piano nazionale aeroporti, il numero di voli che coinvolgono l'aeroporto di Firenze raddoppierebbe la quantità di passeggeri annui arrivando fino a 4 milioni;

              la costruzione del nuovo aeroporto fiorentino avrà un impatto ambientale significativo in quanto per realizzare tale struttura ci saranno interventi invasivi nei confronti della zona inclusa nella Rete Natura 2000, sito di importanza comunitaria «Stagni della Piana fiorentina e pratese» (SIC IT 5140011), protetti ai sensi  della direttiva 92/43/CEE Habitat e zona di protezione speciale ai sensi della direttiva 2009/147/CE, versione codificata «uccelli», nonché sito di importanza regionale (SIR 45) ai sensi della legge regionale n.  56 del 2000. La pista e le strutture del nuovo aeroporto andranno a ricoprire interamente il lago di Peretola ed anche il parco della Piana. Oltre a considerare il danno ambientale che si andrebbe a creare, il nuovo aeroporto sarebbe anche in prossimità della Rete Natura 2000 e avrebbe la pista orientata esattamente in direzione dell'area naturalistica in cui vi sono centinaia di specie protette tra fauna e flora ed inoltre vi è la presenza dell'Oasi WWF venutasi a creare per mitigare e per compensare le maggiori emissioni dovute alla contigua autostrada A1 di cui è stata recentemente ampliata la viabilità con la terza corsia. L'ENAC, nell'ambito del ricorso al TAR in merito all'aeroporto di Firenze, chiede di trasferire altrove queste aree protette – a causa del rischio volatili – andando quindi a decidere su opere mitigatorie e compensative che hanno una ragione importante per esser collocate nelle zone dove ora insistono. Come sottolineato dall'informativa tecnica dell'ENAC del 2009, «Linee guida relative alla valutazione delle fonti attrattive di fauna selvatica in zone limitrofe agli aeroporti», queste aree naturali costituiscono potenti fonti attrattive per la fauna selvatica in quanto rappresentano habitat ideali per la ricerca di cibo, come rifugio e per la riproduzione di tantissime specie di uccelli, che le possono frequentare protetti ed indisturbati. Per tale ragione, l'ENAC raccomanda che queste aree siano ad una distanza non inferiore ai 13 chilometri vi è un concreto rischio dei possibili effetti dell'area protetta sulla sicurezza del volo, sia per gli aeromobili che per gli uccelli;

              al confine tra i territori comunali di Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio, a qualche centinaio di metri dall'apice della futura pista, sorge l'impianto di trattamento dei rifiuti solidi urbani con inceneritore e la produzione di combustibile da rifiuti e compost. Nelle vicinanze della futura pista c’è anche la discarica di Case Passerini, un impianto di interramento controllato dei rifiuti chiuso all'esercizio. Tutti questi fattori aumentano seriamente il rischio di eventi di «Bird Strike», che consiste nell'impatto tra un volatile e un aeromobile, che potrebbe essere causa di numerosi incidenti. L'ENAC nella ultima relazione pubblicata «Bird strike committee Italy», relativa all'anno 2013, afferma che, rispetto a quanto rilevato durante l'anno precedente, si è registrato «un incremento del numero delle segnalazioni di impatti sia sotto che sopra i 300 ft di quota, confermando così il trend negativo del fenomeno wildlife strike a livello nazionale negli ultimi anni. Anche nel 2013 si è registrato un grande numero di impatti con i rondoni/rondini, soprattutto negli aeroporti del centro Italia, dove si sono verificate condizioni climatiche e meteorologiche simili a quelle dell'anno passato che hanno favorito la presenza di questa specie a basse quote, interferendo con le traiettorie di decollo ed atterraggio degli aeromobili»;

              la pista del nuovo aeroporto avrà un impatto importante anche sul sistema idraulico della «piana», una costruzione artificiale resa possibile dalla bonifica degli anni Trenta, un sistema delicato e di notevole importanza. La Piana, pur essendo un territorio in cui sono state prodotte profonde trasformazioni antropiche a seguito della intensa urbanizzazione, mantiene ancora oggi delle aree ad uso agricolo, dei terreni adibiti a pascolo e campi incolti nonché una serie di micro ambienti idonei per la sosta e la nidificazione dell'avifauna. Le tipologie ambientali prevalenti sono zone umide fra cui prati umidi e specchi d'acqua; inoltre, vi sono pascoli e boschetti igrofili, ex bacini estrattivi. Il reticolo idrografico della piana di Sesto è caratterizzato da numerosi corsi d'acqua provenienti prevalentemente dal Monte Morello e raccolti alla fine del XVI secolo nel Fosso Reale per risolvere, almeno in parte, il fenomeno dell'impaludamento del territorio. Il sistema delle acque alte della piana è piuttosto complesso e vede i torrenti Gavine e Zambra, convergere sul torrente Rimaggio che si  innesta sul Fosso Reale, mentre le acque basse costituite da fossi come il Canale Lungo Nord, il canale Gavine, la Gora di Sesto, la Gora di Quinto, il Torrente Termine, il Fosso di Quarto, il Canale di Cinta occidentale, il Canale di Cinta orientale, il Fosso dei Giunchi, sono convogliate in fossi laterali al Fosso Reale (Colatore destro e Colatore Sinistro). Il complesso sistema si completa convogliando le acque verso il Bisenzio. L'aeroporto intercetterebbe tutti questi corsi d'acqua, caratterizzati da una scarsa pendenza ed inoltre il nuovo aeroporto sarebbe posto nel punto di convergenza che segna l'inizio del Fosso Reale. Dalla presentazione del master plan del nuovo aeroporto si prospetta la deviazione di tutti i corsi d'acqua in un collettore che aggiri a ovest l'aeroporto e sarà costretto a formare due curve a gomito, con costi e difficoltà elevate e con il rischio di annullare il secolare lavoro di regimentazione delle acque avviato nel Medioevo e le opere attualmente in fase di realizzazione; infatti sono già in atto le opere (e quindi già finanziate) per la creazione delle Casse di espansione e laminazione del polo scientifico di Sesto Fiorentino sede di distaccamenti UniFi e Centro ricerca CNR. Inoltre, la realizzazione del nuovo aeroporto andrebbe ad incidere, secondo le carte della perimetrazione delle aree con pericolosità idraulica dell'Autorità di bacino, su un'area a pericolosità idraulica media, attraversando, in prossimità del torrente di Rimaggio, un'area a pericolosità molto elevata;

              il nuovo aeroporto di Firenze per via delle opere da realizzare fortemente invasive e per via delle previsioni di aumento di traffico aereo, avrà quindi un impatto rilevante sull'ambiente, in netto contrasto con quanto stabilito dal regolamento (UE) 1315/2013 che, all'articolo 26 – Priorità per lo sviluppo dell'infrastruttura del trasporto aereo – sancisce che, nel promuovere progetti di interesse comune relativi all'infrastruttura di trasporto aereo, tra le priorità di cui si deve tener conto, vi è quello di migliorare la sostenibilità e di mitigare l'impatto del traffico aereo sull'ambiente;

              con la costruzione della nuova pista gli aerei sorvolerebbero, a circa 300 metri d'altezza, il tetto dell'azienda Toscochimica di via Ettore Strobino a Prato, un'azienda che commercializza e distribuisce prodotti chimici per l'industria; essa è già soggetta all'articolo 8 della direttiva Seveso, e per tale motivo ritenuta, secondo le tabelle dell'ARPAT, un'azienda a rischio industriale prevalente così come altre fonti di rischio, stazioni di servizio carburanti soggette all'articolo 6 della normativa Sevevo, consorzi agrari con pesticidi, aziende farmaceutiche (Baxter); in caso di incidente aereo su questi impianti, non sono ancora conosciuti i rischi per la popolazione e per l'ambiente. Inoltre, vi sono rischi connessi alla vicinanza del casello autostradale, del centro direzionale 4o tronco autostrada A1, hotel, la famosa Scuola dei Marescialli e altro nelle immediate adiacenze della Nuova pista; basta pensare che l'Aula Magna del Polo scientifico di Sesto F.no dista esattamente 310 metri dal centro della nuova pista, ovvero 287,5 metri dalla pista (310-22,5);

              il «regolamento (UE) n.  1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa», stabilisce le condizioni, i metodi e le procedure per la concessione di un'assistenza finanziaria dell'Unione alle reti transeuropee al fine di sostenere progetti infrastrutturali di interesse comune nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell'energia e di sfruttare le potenziali sinergie tra tali settori; stabilisce inoltre la ripartizione delle risorse da mettere a disposizione nel quadro finanziaria pluriennale relativo agli anni 2014-2020. Lo sviluppo della capacità aeroportuale non è una priorità dell'Unione europea per quanto riguarda lo sviluppo della infrastrutture della rete TEN-T. Inoltre, in conformità con le regole del CEF (Connecting Europe Facility), lo sviluppo della capacità aeroportuale, compresa quella dell'aeroporto di Firenze, non può ricevere sovvenzioni da parte dell'Unione europea;  

              tra gli interventi previsti dal Piano nazionale degli aeroporti per l'infrastruttura del nuovo aeroporto di Firenze di competenza della società «Aeroporto di Firenze», con fonte del finanziamento sempre della stessa società AdF, per un importo complessivo di 149,79 milioni di euro, ci sono:

                  la nuova pista di volo e piazzali per un importo di 60 milioni di euro;

                  interventi terminal per un importo di 36,70 milioni di euro;

                  espropri per un importo di 19,55 milioni di euro;

                  interventi sul nuovo sedime per un importo di 33,54 milioni di euro;

              mentre per le opere di intermodalità, il collegamento stazione S.M. Novella, gli interventi sono ancora da definire e programmare;

              il decreto-legge n.  133 del 2014, cosiddetto «Sblocca Italia», convertito dalla legge n.  164 del 2014, prevede all'articolo 3, comma 2, lettera c), l'aeroporto di Firenze tra gli interventi appaltabili entro il 30 aprile 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2015; pertanto, esso potrà usufruire sulle risorse del fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – fondo istituito ai sensi dell'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n.  69 – per un importo di 50 milioni di euro e altri 100 milioni di euro per la Metrotranvia di Firenze. Da fonti stampa si apprende della richiesta del presidente di AdF (Aeroporti di Firenze Spa), Marco Carrai, che ha chiesto 120 milioni di euro per il completamento delle opere. Sempre da fonti stampa si apprende che il Ministro pro tempore Lupi abbia promesso lo stanziamento per la nuova costruzione di ulteriori 100 milioni di euro. Poiché, gli interventi per la costruzione del nuovo Aeroporto di Firenze, così come definiti nel Piano nazionale degli aeroporti, sono a carico della società AdF, non si comprende per quali opere e per quali motivi, lo stesso aeroporto debba usufruire di finanziamenti pubblici per la realizzazione della nuova infrastruttura che tra l'altro non appartiene alla rete centrale delle reti TEN-T e che e nel raggio di meno di 100 chilometri da aeroporti più grandi come quello di Pisa – appartenente alla rete Globale TEN-T – e quello di Bologna – appartenente alla rete centrale TEN-T. Inoltre, nel bacino «Centro-nord» oltre a quelli di Bologna e Pisa, ci sono aeroporti di interessa nazionale come quelli di Rimini, Parma e Ancona che attualmente, per quanto riguarda il traffico passeggeri, stentano ad avere numeri rilevanti,

impegna il Governo:

          ad assumere iniziative per revocare i fondi stanziati per la costruzione del nuovo aeroporto di Firenze e a non stanziare alcun finanziamento pubblico per la costruzione del nuovo aeroporto;

          a classificare, nel Piano nazionale degli aeroporti, gli aeroporti di Pisa e di Firenze come aeroporti di interesse nazionale senza alcun ruolo strategico, eliminando di conseguenza l'eccezione enunciata nel Piano nazionale degli aeroporti a cui farebbero riferimento i due aeroporti definiti strategici.

(7-00688) «De Lorenzis, Liuzzi».




      La XI Commissione,

          premesso che:

              in data 15 aprile 2015, la multinazionale finlandese Nokia, produttrice di apparecchiature per telecomunicazioni, ha annunciato di aver acquisito, per 15,6 miliardi di euro, l'azienda franco-americana Alcatel-Lucent. L'operazione è stata strutturata per far nascere un gruppo in grado di competere nei settori delle infrastrutture di rete, delle centraline e delle antenne per le comunicazioni cellulari a livello mondiale, con il colosso cinese Huawei e con quello svedese Ericsson;

              in Italia, l'azienda ha la sua sede principale a Vimercate (MB), dove sono ospitati gli headquarter e i principali laboratori  relativi agli apparati di trasmissione radio a microonde, mentre a Trieste è attivo uno stabilimento di produzione che occupa circa 850 dipendenti, di cui 320 lavoratori dipendenti di Alcatel-Lucent, circa 400 lavoratori in somministrazione provenienti da tre agenzie diverse e circa 100 lavoratori occupati in aziende di logistica e nella mensa. Vi è anche un indotto costituito da circa 400 dipendenti dell'azienda Mw-Fep di Ronchi dei Legionari (GO);

              in data 5 maggio 2015, è stata approvata all'unanimità dalla Commissione lavoro della Camera dei deputati, la risoluzione n.  8-00105, nella quale il Governo ha sottoscritto l'impegno di difendere gli attuali livelli occupazionali e industriali presenti in Italia negli stabilimenti Alcatel-Lucent dei siti di Vimercate e Trieste;

              in data 13 maggio 2015, al Ministero dello sviluppo economico si è svolto un incontro tra le rappresentanze sindacali e i vertici dell'azienda. Questi ultimi hanno annunciato la vendita dello stabilimento di Trieste a Flextronics, multinazionale statunitense produttrice di componenti elettronici che, nell'ambito impiegatizio, si distingue per il dislocamento dei siti produttivi in Paesi dal costo del lavoro inferiore rispetto a quello italiano come, ad esempio, un importante sito produttivo in Romania. Per i dirigenti di Alcatel-Lucent, la vendita costituirebbe un'opportunità di ulteriore sviluppo per lo stabilimento, consentendo alla dirigenza stessa di portare a Trieste produzioni diverse da quelle attuali, che lo trasformerebbero in un centro globale d'eccellenza. Il progetto illustrato, impegnerebbe Alcatel-Lucent per la durata di cinque anni. I vertici dell'azienda, hanno poi dichiarato di aver previsto la creazione di uno stabilimento in Nord America per le stesse produzioni di Trieste. Tale politica, come facilmente intuibile, diminuirà i volumi di produzione a Trieste e, conseguentemente, i posti di lavoro. In conseguenza di ciò, sono stati annunciati, nell'immediato, scioperi e presidi dei lavoratori, davanti lo stabilimento triestino,

impegna il Governo

a garantire con urgenza che la vendita dell'azienda Alcatel-Lucent a Flextronics sia effettuata salvaguardando e assicurando i posti di lavoro per tutti i dipendenti del sito di Trieste, compresi i lavoratori che prestano servizio come somministrati e quelli impegnati nella logistica e nella mensa, e per quelli della collegata Mw-Fep di Ronchi dei Legionari, almeno per un periodo di tempo di 5 anni a partire dal momento della nuova acquisizione.

(7-00686) «Tripiedi, Cominardi, Ciprini, Chimienti, Lombardi, Dall'Osso».









ATTI DI CONTROLLO



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI



Interrogazioni a risposta in Commissione:

      ZANIN, VENTRICELLI, BERLINGHIERI e PRINA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:

          le ripetute tragedie umanitarie del Mediterraneo non possono trovare un'adeguata soluzione strutturale con il danneggiamento ancorché mirato delle imbarcazioni di trasporto, non solo per i rischi che i colpi potrebbero rappresentare per eventuali innocenti, ma per la struttura indefinita e mutevole delle organizzazioni che promuovono i viaggi clandestini; 

          l'intervento umanitario ed economico nei Paesi d'origine delle migrazioni e delle profuganze costituisce la vera chiave strutturale per porre argine e costruire una alternativa;

          le guerre che richiedono un intervento umanitario sono estremamente complesse: hanno come target gruppi terroristici difficili da separare dalla popolazione civile, che facilmente risponderebbero a un intervento con attentati sul territorio, com’è stato ad esempio recentemente nel caso dell'attacco di al-Shabaab all'università in Kenya, collegato al contributo che il Kenya offre alla guerra contro al-Shabaab in Somalia;

          si ha in ogni caso un imperativo morale per cui intervenire, se non militarmente perlomeno attraverso la donazione di aiuti umanitari, in queste guerre che in gran parte si è contribuito a creare con la colonizzazione;

          come ha detto il 29 aprile a Strasburgo il Presidente della Commissione europea, Jean Claude Juncker, occorre essere tutti consapevoli che «Se si chiudono le porte, è chiaro che la gente entra per la finestra: dobbiamo lavorare a fondo per aprire le porte e agire sull'immigrazione in regola»;

          numerosi fonti dirette attestano che i ragazzi che decidono di partire dai campi di rifugiati sono quelli che hanno completato le scuole superiori e non possono nella più parte continuare gli studi perché non hanno accesso alle università in loco o all'estero; questa impossibilità colpisce in genere i più brillanti che rischiano di non completare la loro carriera scolastica e dunque di non poter poi successivamente offrire il loro contributo allo sviluppo sociale ed economico del proprio Paese;

          l'apertura solida e strutturale ai percorsi di studio delle nuove generazioni dei Paesi in via di sviluppo, in particolare in Africa, costituisce in prospettiva il miglior canale di investimento per promuovere lo sviluppo locale in termini economici e per la formazione di Stati democratici stabili; di una forte iniziativa centrata sui temi della formazione diretta e indiretta, oltre a beneficiarne direttamente gli interessati e le loro famiglie, a lungo termine ne beneficerebbero gli europei, dato l'interesse evidente che le classi dirigenti del futuro siano formate nelle università  –:

          se e quali risorse e progetti l'Italia nello specifico e l'Europa nel suo insieme abbiano sin qui attivato e/o intendano attivare per assicurare l'istruzione di grado universitario nei Paesi africani, con particolare riferimento ai Paesi coinvolti in situazioni di emergenze umanitarie e di crisi democratiche;

          se e quali canali l'Italia nello specifico e l'Europa nel suo insieme abbiano sin qui attivato e/o intendano attivare per permettere ad un numero stabile di ragazzi africani di frequentare e laurearsi presso le università europee;

          se non si ritenga l'attivazione di una sorta di «Erasmus allargato», in cui le università aprono piccole quote per scopi umanitari, una prospettiva a cui dare rapida attuazione per cominciare ad affrontare i problemi delle migrazioni in forma strutturale anche secondo il fondamentale profilo dell'istruzione e della formazione.  (5-05625)




      FAENZI e PARISI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          a seguito dell'eccezionale avversità atmosferica che il 5 marzo 2015 ha colpito la regione Toscana, il Consiglio dei ministri nella riunione del 29 aprile 2015, ha dichiarato lo stato di emergenza nelle province di Firenze, Arezzo, Lucca, Massa Carrara, Prato e Pistoia, per l'attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, commi 1 e 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n.  225 e successive modifiche ed integrazioni; 

          gli interroganti rilevano tuttavia, che l'intensità del maltempo, ha interessato anche altre aree del territorio della medesima regione, determinando rilevanti disagi nelle province di Pisa, Livorno e Grosseto, in particolare sul versante tirrenico, nel quale le mareggiate hanno provocato numerosi danni agli edifici pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica, alle infrastrutture viarie e ferroviarie, alla rete dei servizi essenziali e alle attività produttive e agricole;

          al riguardo, gli interroganti evidenziano altresì, come nonostante le iniziative di carattere straordinario, intraprese a livello regionale, in favore delle popolazioni dei comuni delle predette province, colpiti dai fenomeni meteorologici di particolare persistenza, finalizzate al ripristino delle condizioni di normalità, tali interventi risultano insufficienti per superare le numerose criticità tuttora esistenti, che interessano i territori toscani rimasti esclusi dalla delibera del Consiglio dei ministri del 29 aprile 2015;

          località turistiche come Marciana Marina, comune dell'Isola d'Elba in provincia di Livorno, l'Isola del Giglio in provincia di Grosseto, San Giuliano Terme e Santa Croce sull'Arno, in provincia di Pisa, rappresentano, ad avviso degli interroganti, soltanto alcuni dei numerosi territori delle medesime province coinvolte dall'evento in rassegna, i cui ingenti danni alle infrastrutture sia pubbliche, che private e alle attività commerciali, si sono riscontrati in particolare, sul litorale, a causa delle intense mareggiate, che hanno distrutto numerosi pontili interni ai porti d'attracco, impianti d'illuminazione elettrica ed eroso importanti porzioni di spiagge;

          a giudizio degli interroganti, in considerazione delle criticità in precedenza esposte, risulta pertanto urgente e necessario estendere le iniziative di carattere straordinario già deliberate (in favore delle province di Firenze, Arezzo, Lucca, Massa Carrara, Prato e Pistoia), anche per quelle di Pisa, Livorno e Grosseto in precedenza indicate, se si valutano le persistenti difficoltà, riscontrate dalle amministrazioni locali, le cui decisioni di carattere emergenziale decretate dalla regione Toscana, appaiono carenti, per il superamento definitivo della grave situazione determinatasi  –:

          quali orientamenti intendano esprimere, nell'ambito delle rispettive competenze, con riferimento a quanto esposto in premessa;

          se, in considerazione degli attuali livelli di complessità in cui si trovano i comuni delle province di Pisa, Livorno e Grosseto, non ritengano opportuno estendere la dichiarazione dello stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei Ministri il 29 aprile 2015, anche per i medesimi territori della regione Toscana, in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche avvenute il 5 marzo 2015, assicurando l'attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n.  225.  

(5-05627)




Interrogazioni a risposta scritta:

      PRODANI, ARTINI, BALDASSARRE, BARBANTI, BECHIS, MUCCI, RIZZETTO, SEGONI e TURCO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:

          il sindaco di Gorizia Ettore Romoli, con una lettera dei giorni scorsi indirizzata alle autorità politiche di Governo e del territorio, ha voluto esporre le sue preoccupazioni in merito al problema riguardante l'immobile denominato «Caserma Massarelli»;

          tale immobile ed il relativo autoparco, di proprietà del comune di Gorizia, sono attualmente occupati dalla sede della polizia di Stato di Gorizia, ma il rapporto di locazione tra il comune ed il Ministero dell'interno è cessato il 31 maggio del 2009 per mancata stipula di un nuovo contratto; 

          l'amministrazione comunale avrebbe in più occasioni sollecitato il Ministero e l'Agenzia del demanio per avviare la nuova stipula ma, malgrado la stesura di un impegno del comune a locare alle condizioni economiche ritenute congrue dall'Agenzia del demanio, anche se inferiori rispetto alle richieste iniziali, non si è ancora proceduto a regolarizzare il rapporto;

          la polizia di Stato, dunque, occuperebbe dal 1o giugno 2009 lo stabile pur non avendone alcun titolo; oltretutto, il Ministero dell'interno avrebbe versato al comune di Gorizia, a titolo di indennità per il periodo 1o giugno 2009-30 giugno 2012, una somma che l'amministrazione avrebbe accettato esclusivamente a titolo di acconto, poiché notevolmente inferiore a quanto dovuto;

          per tutelare l'amministrazione da responsabilità contabili, il comune ha agito in giudizio contro la prefettura di Gorizia ed il Ministero dell'interno, richiedendo lo sfratto per fine locazione; a seguito dell'accoglimento della richiesta del comune da parte del tribunale di Trieste, la polizia di Stato dovrebbe perentoriamente lasciare l'immobile entro la scadenza del 31 ottobre prossimo;

          il sindaco, nella missiva, auspica la stipula del nuovo contratto di locazione tra il comune ed il Ministero dell'interno ed il saldo del debito anche in modo da poter utilizzare le somme dovute dal Ministero per ristrutturare l'immobile ed effettuare i previsti lavori di ampliamento, permettendo così alla questura di occupare un unico edificio al posto dei due stabili utilizzati attualmente, di cui uno in condizioni fatiscenti. Tale prospettiva troverebbe anche il favore del questore di Gorizia, Lorenzo Pillinini  –:

          se sia a conoscenza dei fatti espressi in premessa;

          quali provvedimenti urgenti intenda adottare per sollecitare gli uffici ministeriali competenti ad accelerare le procedure della stipula del nuovo contratto di locazione degli spazi di proprietà del comune di Gorizia occupati dalla sede della polizia di Stato di Gorizia;

          secondo quali tempistiche il Ministro intenda regolarizzare le pendenze contabili con il comune di Gorizia relative all'occupazione degli spazi della «Caserma Massarelli».  (4-09211)




      GIANLUCA PINI, GUIDESI, FEDRIGA, ALLASIA, ATTAGUILE, BORGHESI, BOSSI, BUSIN, CAPARINI, GIANCARLO GIORGETTI, GRIMOLDI, INVERNIZZI, MARCOLIN, MOLTENI, RONDINI, SALTAMARTINI e SIMONETTI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          il sisma del 20 e del 29 maggio 2012 che ha duramente colpito l'Emilia Romagna, oltre ad aver provocato la morte di 27 persone, ha lasciato una pesante eredità in danni economici. Il cratere, infatti, è formato da 33 comuni rientranti in 4 diverse province (Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ferrara) dove risiedono in tutto 550 mila persone, di cui 270 mila addetti fra agricoltura, industria e servizi;

          la zona colpita, quindi, era un territorio densamente popolato e una delle aree più industrializzate d'Italia, con una fiorente agricoltura e un alto tasso di disoccupazione, dove, almeno fino a prima della catastrofe sismica, si produceva circa il 2 per cento del prodotto interno lordo nazionale;

          gli edifici crollati sono stati quasi 40 mila, di cui oltre 25 mila ad uso abitativo, e delle 67 mila abitazioni controllate (prime e seconde case) oltre 30 mila sono state dichiarate inagibili, 16.500 hanno avuto danni di importante entità e 14-15 mila danni leggeri;

          il totale dei danni economici stimati si è aggirato intorno ai 3,3 miliardi di euro e il crollo o l'inagibilità degli edifici hanno causato lo sfollamento di 42 mila persone,  a cui si sono aggiunte tutte le ripercussioni economiche sul lungo periodo, come l'improvvisa disoccupazione;

          per sostenere la popolazione in difficoltà sono stati emanati diversi decreti ministeriali, due decreti-legge (almeno quelli dedicati esclusivamente all'emergenza post-sisma, ma anche altri provvedimenti hanno introdotto diverse disposizioni in merito) e 142 ordinanze emanate dal commissario straordinario. Attraverso questo massiccio e disordinato procedere legislativo, che ha, tra l'altro, causato incertezza e confusione nei contribuenti interessati, le popolazioni colpite hanno ricevuto: la sospensione dei termini degli adempimenti tributari e non tributari (tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) prorogata, in più riprese, al 20 dicembre 2012, senza applicazione di sanzioni ed interessi; crediti di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma; finanziamenti per il pagamento dei tributi;

          nonostante ciò, 9 mila famiglie sono state escluse dai contributi per la ricostruzione, i fondi effettivamente stanziati per la riedificazione si sono rivelati insufficienti e le risorse non sono state distribuite a tutti i cittadini; senza contare le innumerevoli incongruenze normative che, ad esempio, hanno escluso dai rimborsi post-sisma tutte le imprese che non hanno dipendenti, quindi tutte le società in nome collettivo di imprenditori individuali e artigiani (numerosissimi in quelle aree), o i proprietari degli immobili concessi in locazione, come i capannoni, poiché è stato stabilito che fosse il titolare delle attività e non i proprietari a farsi carico della ristrutturazione;

          al sisma si sono poi aggiunte la tromba d'aria del 3 maggio 2013 e l'alluvione del gennaio 2014 che hanno duramente colpito i comuni del modenese, causando danni al settore agroalimentare, con più di 1000 aziende agricole interessate, addirittura più ingenti di quelli del sisma;

          il Governo non sembra però tener conto di tutto ciò: nei primi giorni di maggio di quest'anno, i cittadini e numerosi organi di stampa locali hanno denunciato l'arrivo di esose cartelle esattoriali recapitate alla quasi totalità delle persone residenti in questi territori, riguardanti diversi tributi, relativi anche ai periodi di imposta post-terremoto e alluvione. Si tratta di notifiche relative al mancato adempimento fiscale di tasse ed imposte di qualsiasi genere: dal mancato pagamento del canone Rai, fino ai ritardi per il versamento di irpef o iva e addirittura cartelle relative alla riscossione di somme non dovute perché già pagate in corso di rateizzazione;

          considerate le innumerevoli difficoltà economiche che incolpevolmente questi cittadini si sono ritrovati ad affrontare, sarebbe stato certamente più opportuno prendere dei provvedimenti contenenti sgravi e contributi fiscali più consistenti, indirizzati, soprattutto, ad una effettiva detassazione e non alla semplice sospensione dei tributi, rivelatasi, nei fatti, inadeguata;

          in più, dei contributi per la riedificazione che lo Stato aveva promesso, ne sono arrivati, ad oggi, soltanto una piccola parte, neanche il 15 per cento del totale dei danni;

          in una tale situazione, buona parte di questa popolazione ha già dovuto prendere prestiti per anticipare i costi sostenuti per la ricostruzione oppure per pagare le imposte ed ora si ritroverà a dover pagare anche quei tributi che si pensavano sospesi, almeno, fino al risollevamento, anche minimo, dell'economia emiliana  –:

          se il Governo non ritenga opportuno adottare al più presto iniziative al fine di sospendere, innanzitutto, l'invio delle cartelle esattoriali e i pagamenti richiesti, ma anche, al contempo, al fine di prevedere degli sgravi fiscali per le famiglie e le imprese delle aree terremotate e alluvionate, sovvenzionando in maniera più efficace la ricostruzione degli edifici e la ripresa di tutti i comparti economici, attraverso certi e subitanei finanziamenti.  (4-09212)

 


      CATANOSO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          la scorsa settimana il presidente dell'INPS Tito Boeri ha presentato il progetto «La mia pensione», che si inserisce nel processo di miglioramento dei servizi rivolti all'utenza sul quale l'Istituto è impegnato da tempo, anche con l'obiettivo di realizzare un'operazione di reale trasparenza nei confronti degli assicurati, utile a favorire una consapevolezza previdenziale e a orientare le scelte individuali;

          per l'anno 2015, allo scopo di gestire in modo uniforme l'offerta del servizio «La mia pensione» è stato individuato un primo contingente di cittadini cui sarà reso disponibile l'accesso al servizio. Questo contingente, pari a circa 17.800.000 soggetti, è composto dagli assicurati iscritti: al Fondo pensioni lavoratori dipendenti (con esclusione degli assicurati con contribuzione da lavoratore agricolo dipendente o da lavoro domestico), alle gestioni speciali artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri ed alla gestione separata;

          a partire dal 1o maggio 2015, il progetto interesserà coloro che nell'ambito della popolazione di assicurati sopra illustrata sono in possesso di PIN e secondo una graduale estensione del servizio articolata per fasce di età anagrafica ed interesserà un numero di italiani pari a 6.836.084;

          a partire dal mese di settembre 2015, la restante popolazione di assicurati iscritti alle gestioni sopra riportate che non è in possesso del PIN sarà direttamente raggiunta da una comunicazione cartacea dell'Istituto;

          la comunicazione di cui trattasi contiene, oltre al conto assicurativo individuale, una simulazione della situazione pensionistica calcolata preventivamente sulla base di parametri medi, nonché l'invito a dotarsi del PIN per poter effettuare simulazioni personalizzate rispetto al proprio profilo assicurativo e di lavoro;

          a partire da settembre 2016, il progetto «La mia pensione» coinvolgerà i circa 3,2 milioni di lavoratori dipendenti delle Amministrazioni pubbliche, rispetto ai quali è in corso il progetto «Estratto conto dipendenti pubblici» le cui specifiche operative sono state fornite con precedenti circolari;

          in presenza di contribuzione versate in più gestioni, la procedura effettua la simulazione del calcolo della prestazione pensionistica solo qualora le contribuzioni siano cumulabili senza l'esercizio di alcuna facoltà da parte dell'interessato (esempio lavoro dipendente e gestioni speciali degli autonomi);

          al momento, la simulazione non viene effettuata per i titolari di contribuzioni versate sia nell'assicurazione generale obbligatoria, sia in altre gestioni previdenziali per i quali è necessario valutare le opportunità di cumulo, totalizzazione, ricongiunzione, pensione supplementare, e altro;

          in queste situazioni infatti è opportuno che le diverse opzioni previdenziali siano illustrate e valutate insieme all'utente nell'ambito di una consulenza specifica;

          l'INPS per le richieste di informazioni sulla simulazione già ottenuta e sulle opportunità di modifica del proprio status previdenziale, da parte di utenti che hanno utilizzato correttamente la procedura ma vogliono valutare costi e benefici di ulteriori percorsi previdenziali, ha stabilito che gli stessi dovranno rivolgersi alle sedi territoriali tramite la procedura «Agenda appuntamenti» utilizzando il punto di consulenza denominato «La mia pensione»;

          è di tutta evidenza che un progetto di tale portata avrà delle ricadute importanti a livello dell'organizzazione del lavoro, soprattutto nelle sedi territoriali dell'Istituto. È molto probabile, infatti, che un  gran numero di cittadini si rivolgerà agli uffici dell'INPS per avere chiarimenti e consulenza specifica sulla propria situazione previdenziale, andando a gravare sul carico di lavoro del personale delle sedi già oberato dalle ordinarie pressanti ed a volte insostenibili richieste relative alle numerosissime prestazioni che eroga l'Istituto;

          sulla risoluzione di questo problema organizzativo, nonché sulla verifica dell'adeguatezza della necessaria attività di formazione del personale INPS coinvolto dal progetto, potremo da subito valutare i nuovi vertici dell'Istituto, presidente e direttore generale, che di questo progetto stanno facendo il simbolo di un nuovo INPS più moderno e vicino ai cittadini;

          l'istituto nazionale della previdenza sociale ed i suoi lavoratori, in questi ultimi anni, hanno subito i tagli e la finta riorganizzazione da parte dei Governi Monti, Letta e Renzi;

          i dipendenti dell'Istituto, soprattutto quelli delle sedi territoriali, nutrono il fondato timore di non poter affrontare le problematiche che questo nuovo progetto porta con sé;

          migliaia di lavoratori sono stati pensionati e non sostituiti da nuove e giovani leve a causa della revisione della spesa, anzi ne sono giunti da altre amministrazioni precedentemente soppresse ma, come facilmente intuibile, senza le dovute ed attese professionalità da parte dell'utenza nazionale;

          un progetto come quello proposto dal Presidente Boeri necessita di investimenti concreti di denaro pubblico al fine di ottimizzare l'organizzazione e la formazione dei dipendenti dell'Istituto a cui si rivolgeranno gli italiani nei prossimi mesi;

          in ogni azienda, pubblica o privata che sia, l'organizzazione e la formazione necessitano di risorse economiche adeguate al raggiungimento dell'obiettivo;

          a giudizio dell'interrogante, l'Istituto, anche a causa dei recenti tagli susseguenti alla revisione della spesa, non è in grado di affrontare efficacemente le problematiche legate all'attività di consulenza che viene richiesta ai propri collaboratori;

          i sindacati dei lavoratori dell'Istituto, tra i quali l'Ugl-Intesa funzione pubblica, in un comunicato hanno chiesto che le possibili ricadute connesse al progetto «La mia pensione» vengano esaminate nell'ambito di uno specifico tavolo di confronto, eventualmente anche di natura tecnica;

          in questo tavolo di confronto andrebbero anche avviati ragionamenti, cui dare corpo con il CCNI 2015, volti all'individuazione di strumenti innovativi che, consentendo di valorizzare in modo sempre più efficace le professionalità e di remunerare al meglio il crescente impegno richiesto alle lavoratrici e ai lavoratori dell'Istituto, siano in grado di agevolare il raggiungimento degli obiettivi di consolidamento del ruolo dell'INPS che con progetti come quello in questione si intendono perseguire  –:

          quali iniziative e provvedimenti intendano adottare i Ministri interrogati per risolvere le problematiche esposte in premessa.  (4-09216)




      REALACCI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro dello sviluppo economico. — Per sapere – premesso che:

          secondo quando si apprende nei giorni scorsi da numerose agenzie stampa nazionali e da un articolo del 15 maggio di Qualenergia, la Commissione europea richiama il nostro Paese per il ritardo nell'introdurre tasse modulate secondo il principio del «chi inquina paga», come ad esempio la carbon tax, e nel rimuovere aiuti dannosi per l'ambiente, come il sostegno alle fonti fossili;

          è uno dei richiami contenuti nell'ultimo documento con le Country Specific  Raccomendations, diffuso mercoledì, nel quale si contesta al nostro Paese per il ritardo nell'introdurre tasse modulate secondo il principio del «chi inquina paga», come la carbon tax, e nel rimuovere aiuti dannosi per l'ambiente, come quelli alle fossili;

          in Italia, si legge nel documento, «rimangono lettera morta la revisione dell'imposizione ambientale e l'eliminazione delle sovvenzioni dannose per l'ambiente. L'Italia ha anche istituito un comitato per la fiscalità ambientale e questi diversi aspetti sono peraltro contemplati dalla legge delega di riforma fiscale, la cui attuazione è stata tuttavia rimandata per l'assenza di decreti legislativi attuativi»;

          il riferimento della Commissione europea è a quanto previsto dall'articolo 15 della legge di delega fiscale (legge 11 marzo 2014, n.  23). Il Governo, si legge in quel testo, è delegato a introdurre nuove forme di fiscalità «finalizzate a orientare il mercato verso modi di consumo e produzione sostenibili, e a rivedere la disciplina delle accise sui prodotti energetici e sull'energia elettrica, anche in funzione del contenuto di carbonio e delle emissioni di ossido di azoto e di zolfo». Il gettito, secondo la delega, dovrà essere destinato «prioritariamente alla riduzione della tassazione sui redditi, in particolare sul lavoro generato dalla green economy, alla diffusione e innovazione delle tecnologie e dei prodotti a basso contenuto di carbonio e al finanziamento di modelli di produzione e consumo sostenibili, nonché alla revisione del finanziamento dei sussidi alla produzione di energia da fonti rinnovabili»;

          il sopraddetto documento dell'Unione europea sottolinea da ultimo il fatto che la citata delega rischi di rimanere inattuata e, dunque, anche la tassazione ambientale, ad esempio quella sulla CO2, possa non concretizzarsi: l'articolo di legge citato infatti rimanda alla proposta di modifica della direttiva europea in materia di tassazione dei prodotti energetici (2003/96/CE): proposta però è stata ritirata a fine dicembre;

          secondo una prudente stima del Coordinamento FREE – fonti rinnovabili ed efficienza energetica in Italia una carbon tax limitata ai carburanti per il trasporto di 30 euro a tonnellata di CO2, a fronte di un rincaro della benzina di 0,7 eurocent al litro, pari allo 0,5 per cento, produrrebbe entrate per 2,5-3 miliardi all'anno  –:

          se il Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri interrogati intendano dare quanto prima risposta alla citata recente raccomandazione della Commissione europea ed emanare con celerità i decreti legislativi attuativi relativi alla citata delega fiscale in materia di tassazione ambientale e incentivi alle fonti fossili;

          se e quali iniziative normative intendano mettere in campo per colmare interamente le lacune normative sopracitate.  (4-09217)




      NICCHI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          secondo quanto si apprende dalla stampa nazionale e locale, in data 13 maggio 2015 è stato firmato l'accordo per la realizzazione dell'Autostrada Tirrenica tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la regione Toscana e la SAT spa  –:

          se tale intesa rispetti il progetto preliminare del 2008 e quello definitivo del 2013;

          se sia stata presa in considerazione la circostanza che l'Unione europea ha da tempo aperto una procedura di infrazione nei confronti della Repubblica italiana in merito al comportamento di SAT spa sull'assegnazione degli appalti e sulla proroga della concessione;  

          se lo Stato italiano – in merito alla suddetta procedura – abbia ottemperato alla richiesta ultima di ottobre 2014 da parte della Commissione europea per evitare l'eventuale deferimento alla Corte di Giustizia europea e quali siano state le deduzioni dell'Unione Europea;

          se agli enti locali interessati dalla realizzazione dell'opera      sia stata trasmessa      formalmente la proposta progettuale dell'autostrada e se siano stati direttamente coinvolti nell'intesa firmata in data 13 maggio 2015;

          se sia stato considerato che il progetto definitivo dell'opera è stato impugnato presso il Consiglio di Stato dalla provincia di Grosseto, il comune di Orbetello e un'associazione;

          se l'intesa in questione sia stata raggiunta prendendo in considerazione la circostanza che la realizzazione dell'autostrada Tirrenica a sud di Grosseto dovrebbe passare in territori (come Albinia e la Località Guinzone) che negli ultimi due anni sono stati interessati da alluvioni che hanno coinvolto più di 5.000 persone e causato ben 5 vittime;

          se sia stato considerato che tale autostrada attraverserebbe i bordi della laguna di Orbetello che rappresenta una delle zone più vincolate d'Europa;

          se sia stato considerato che tale autostrada attraverserebbe un centro abitato come Orbetello Scalo cancellando, di fatto, tutte le attività produttive esistenti e gli impianti di produzione ittica di grande qualità;

          se sia stata considerata l'interferenza tra i lavori per la realizzazione dell'autostrada in questione e le falde acquifere superficiali della laguna di Orbetello, l'inquinamento conseguente a tale interferenza e i relativi costi;

          quale rapporto economico e di tutela idraulica vi sia tra realizzazione della cassa di espansione di Campo Regio (Albinia) e la realizzazione dell'autostrada in questione;

          come si intenda superare, nel rispetto del progetto integrato territoriale della regione Toscana, il fiume Albegna, le due controfosse e la S. R. 74 con la realizzazione di un'autostrada;

          come il Governo intenda risolvere i problemi della località Guinzone che, a causa della non adeguatezza dell'infrastruttura ferroviaria, nel 2012 si ritrovò sotto più di due metri di acqua;

          se sia stato considerato che i consorzi di bonifica nella valutazione del progetto autostradale del 2011 sottolinearono la mancanza di adeguati interventi dal punto di vista del rischio idraulico;

          per quali ragioni, nonostante la SAT abbia dichiarato alla stampa che potrebbe essere necessaria una revisione del piano finanziario per il calo del traffico, regione e Governo, contro la volontà degli enti locali interessati e la popolazione del territorio, insistano per la realizzazione della autostrada Tirrenica;

          per quali ragioni non si sia provveduto alla messa in sicurezza della strada statale Aurelia partendo dai punti più critici (Comuni di Capalbio ed Orbetello) considerato che occorrerebbero molte meno risorse e soprattutto non si distruggerebbe l'economia e l'ambiente di un territorio unico al mondo.  (4-09226)




      REALACCI e KRONBICHLER. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. — Per sapere – premesso che:

          secondo quando si apprende da alcune agenzie stampa online recentemente il tribunale di Pistoia ha innovato la vigente giurisprudenza in materia di coltivazione biologiche e «tradizionali», ovvero con uso di agrofarmaci, a tutela delle prime;  

          detta sentenza ha stabilito che chi usa gli agrofarmaci non può contaminare il vicino biologico o le case e i giardini dei privati. In giudizio la vicenda si è conclusa con una bella e congrua multa per il viticoltore chimico e con l'imposizione di trattamenti verso l'interno sui terreni di confine, al fine di annullare l’«effetto deriva» di prodotti chimici, con tolleranza zero pesticidi, nella proprietà dei vicini;

          in particolare, secondo quanto si apprende, sulla vegetazione e nella proprietà del signor Michelacci, sono stati trovati residui di Cimoxanil (fungicida chimico) e rame (anche se il rame non presenta problemi, in quanto autorizzato in Agricoltura biologica), nel momento in cui venivano fatti i trattamenti convenzionali con tali prodotti. Si rammenta che i residui di pesticidi, in genere, si concentrano nelle polveri, e che i danni dei fitofarmaci si esplicano anche a livelli infinitesimi e, soprattutto, indesiderati dai consumatori biologici (tolleranza corrispondente a 0,01 mg/kg, un livello molto superiore ai limiti di rilevazione della presenza di pesticidi);

          è questo anche il caso di altri agricoltori biologici dell'Alto Adige, come ad esempio una famiglia di Laces-Coldrano, che a fronte dell'uso ampio e intensivo di agrofarmaci per la coltivazione delle mele, soffrono la contaminazione da pesticidi delle loro erbe aromatiche coltivate in biologico, che una volta essiccate e quindi disidratate aumentano di molto la percentuale di residuo di pesticidi;

          in altri Paesi dell'Unione questi limiti alla certificazione biologica vengono aggiornati in caso di vegetali disidratati  –:

          se il Governo sia a conoscenza dei fatti sovraesposti;

          se non ritengano opportuno assumere iniziative normative volte a disciplinare le criticità sopra esposte a tutela delle coltivazioni biologiche e della concorrenza tra agricoltori.  (4-09229)







AFFARI ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE



Interrogazione a risposta in Commissione:

      COLLETTI, DEL GROSSO e VACCA. — Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. — Per sapere – premesso che:

          il 2 marzo 2015 due pescatori italiani, Sandro De Simone, 52 anni, e Massimo Liberati, 50enne, sono finiti in carcere in Gambia per una presunta violazione delle dimensioni delle maglie di una rete del loro peschereccio «Idra Q.», finito sotto sequestro;

          dopo un mese e mezzo agli interroganti risulta che l'Alta Corte del Gambia il 30 aprile abbia assolto i due connazionali dai reati loro ascritti con l'ordine del rilascio dei passaporti ed il dissequestro della nave;

          purtroppo la sentenza non è stata riconosciuta dalle forze militari, che hanno raddoppiato la guardia armata e arrestato di nuovo Massimo Liberati, salvo poi rilasciarlo. Appare quanto mai grave e ingiustificato il totale abbandono da parte del Governo italiano nei confronti dei due pescatori italiani, vittime di una situazione di profonda ingiustizia  –:

          se il Ministro interrogato sia a conoscenza dei fatti di cui in premessa, conosca l'attuale situazione dei due cittadini italiani e quali azioni intenda intraprendere per riportare i due pescatori in Italia.  (5-05623)




DIFESA



Interrogazione a risposta in Commissione:

      FRUSONE, DURANTI, ARTINI, RIZZO, BASILIO, CORDA, TOFALO, PAOLO BERNINI e PIRAS. — Al Ministro della difesa. — Per sapere – premesso che:

          l'Egitto partecipa all'operazione «tempesta decisiva» lanciata dall'Arabia  Saudita nella notte tra il 25 e il 26 marzo 2015 per contrastare l'avanzata in Yemen delle milizie del gruppo sciita Houti;

          alle operazioni militari contro gli Houti partecipano a vario titolo anche Marocco, Giordania, Sudan, Kuwait, Emirati Arabi Uniti, Qatar, Bahrain e Stati Uniti;

          le forze aeree egiziane sono tra i principali contributori della campagna di bombardamento che in meno di due mesi ha provocato in Yemen oltre 1.400 morti, per la maggior parte civili inermi, e oltre 6.000 feriti;

          anche l'ultimo tentativo di tregua, un cessate il fuoco umanitario di cinque giorni iniziato alle 23 del 12 maggio, è durato solo poche ore, fino a quando un convoglio militare degli Houti è stato colpito nella provincia di Abyan da un caccia della coalizione guidata dall'Arabia Saudita;

          l'ong Human Rights Watch ha denunciato che velivoli impegnati nell'operazione «tempesta decisiva» hanno impiegato bombe a grappolo, un tipo di arma messa al bando sette anni fa dalla Convenzione di Dublino;

          l'Egitto è chiaramente schierato a supporto della fazione libica che fa capo all'esecutivo di Tobruk contro la fazione di Tripoli;

          le forze aeree egiziane sarebbero intervenute a più riprese nel corso del 2014 per colpire le forze della fazione di Tripoli;

          il 16 febbraio 2015 le forze aeree egiziane hanno condotto una serie di attacchi in territorio libico nelle zone di Derna e Sirte a danno di milizie islamiste, presumibilmente vicine all'ISIS;

          le azioni militari egiziane in territorio libico sono unilaterali e non sono coperte da nessuna autorizzazione da parte delle Nazioni Unite;

          il presidente egiziano Abdel Fattah al Sisi, nel suo discorso al vertice della Lega araba a Sharm El Sheikh del 28 marzo 2015, ha ribadito la richiesta egiziana di fornire armi all'esecutivo libico di Tobruk nonostante l'embargo appena confermato dall'ONU;

          secondo quanto riportato da fonti di stampa (Defense News) il 18 maggio 2015 si terrà al Cairo un incontro dei vertici militari di Egitto, Giordania, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Bahrain, Sudan e della fazione libica di Tobruk, quest'ultima rappresentata dal generale Khalifa Haftar, per discutere i piani di un intervento militare in Libia;

          le forze di Tobruk hanno iniziato a ricevere armamenti da parte di Paesi arabi, inclusi cinque elicotteri da attacco Mi-35 Hind consegnati il 26 aprile 2015 dagli Emirati Arabi Uniti;

          il Ministro della difesa, Roberta Pinotti, al termine dell'audizione sul libro bianco della difesa tenutasi il 14 maggio di fronte alle commissioni III-IV Camera e 3a-4a Senato, ha sommariamente annunciato l'intenzione del Governo di procedere alla fornitura d'urgenza all'Egitto di non meglio indicate parti per velivoli F-16 destinate alle forze aeree egiziane;

          l'F-16 è il tipo di velivolo impiegato dalle forze aeree egiziane nei recenti attacchi aerei in Libia e in Yemen;

          l'Egitto non ha aderito alla coalizione internazionale impegnata contro l'ISIS nell'operazione Inherent Resolve, nell'ambito della quale l'Italia fornisce esclusivamente attività di supporto e non di combattimento;

          il 20 dicembre 2014 il Ministro della difesa, Roberta Pinotti, e il Ministro della difesa della Repubblica Araba d'Egitto, generale Sedki Sobhi, hanno siglato una dichiarazione congiunta in materia di cooperazione tecnico-militare alla quale, tuttavia, non risulta ancora aver seguito la stipula del previsto accordo intergovernativo nel campo della difesa e dell’import-export dei sistemi d'arma  –:

          quale sia il tipo, il quantitativo, la provenienza e la destinazione d'uso delle parti di aerei da combattimento di tipo  F-16 che il Governo intende fornire alla Repubblica araba d'Egitto e come il Governo ritenga tale cessione compatibile con il divieto previsto dall'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge n.  185 del 1990.  (5-05624)




ECONOMIA E FINANZE



Interrogazione a risposta in Commissione:

      MARCO DI MAIO, CAUSI, PETRINI, RICHETTI, FAMIGLIETTI, BERGONZI, DALLAI, FRAGOMELI, LODOLINI, PARRINI, COPPOLA, PATRIARCA, FANUCCI, GALPERTI, ARLOTTI, VAZIO, GADDA e ERMINI. — Al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          l'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, stabilisce la possibilità di portare in detrazione dall'IRPEF, nella dichiarazione annuale dei redditi, le persone considerate a carico del contribuente;

          ai sensi del medesimo articolo 12, sono considerati familiari a carico il coniuge non legalmente ed effettivamente separato, i figli anche adottivi, gli affidati, gli altri familiari (genitori, generi, nuore, suoceri, fratelli e sorelle), a condizione che siano conviventi con il contribuente;

          l'articolo 47 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446, ha da ultimo elevato la soglia di reddito complessivo, al lordo degli oneri deducibili, per usufruire delle citate detrazioni a lire 5.500.000, equivalenti alle attuali euro 2.840,51;

          il limite di reddito annuo per essere considerati fiscalmente a carico, fissato inizialmente, nel Testo Unico delle Imposte sui Redditi del 1986, in 3.000.000 di lire, è stato più volte adeguato (nel 1988, nel 1994 e nel 1997) per tenere conto dell'aumento del costo della vita e della perdita del potere di acquisto reale fino all'attuale valore di 5.500.000 lire corrispondenti alle attuali euro 2.840,51;

          l'articolo 1, comma 483 della legge di stabilità per il 2013 di cui alla legge 24 dicembre 2012, n.  228, ha provveduto ad incrementare, a decorrere dal 1o gennaio 2013, le detrazioni spettanti per ciascun figlio a carico, lasciando invariata la soglia di 2.840,51 euro del reddito complessivo oltre il quale un familiare non è più da considerarsi a carico;

          il mancato adeguamento della citata soglia da oltre 18 anni comporta evidenti svantaggi soprattutto per le fasce più deboli dei contribuenti;

          nel caso, ad esempio, di una famiglia socialmente disagiata in cui il padre sia deceduto e il figlio/a minorenne percepisca parte della pensione di reversibilità, che supera il limite dei 2.840,51 euro lordi annui, la madre (in qualità di contribuente con familiare a carico) perderebbe il diritto alla detrazione di circa 800 euro annuali oltre alle agevolazioni sulle spese mediche del figlio/a  –:

          quale sarebbe l'onere per il bilancio dello Stato connesso all'incremento della citata soglia di detrazione per famigliari a carico dalle attuali 2.840,51 euro a 5.000,00 euro e se non ritenga urgente assumere iniziative per rivedere quanto prima tale limite di reddito, almeno per i nuclei mono-genitoriali e per le situazioni di maggior disagio sociale.  (5-05622)




Interrogazioni a risposta scritta:

      NUTI. — Al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          il 5 giugno 2014 il Ministro dell'economia e delle finanze e la regione siciliana hanno firmato un accordo in materia di finanza pubblica ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, legge di stabilità per il 2013; 

          il punto 6 di tale accordo prevedeva l'impegno da parte della regione siciliana al ritiro, entro il 30 giugno 2014, di «tutti i ricorsi contro lo Stato pendenti dinnanzi alle diverse giurisdizioni relativi alle impugnative di leggi o di atti consequenziali in materia di finanza pubblica», promossi prima di tale accordo, «o, comunque, a rinunciare per gli anni 2014-2017 agli effetti positivi sia in termini di saldo netto da finanziare che in termini di indebitamento netto che dovessero derivare da eventuali pronunce di accoglimento»;

          il punto 7 obbligava «altresì, a recepire con propria legge, mediante rinvio formale recettizio, le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, nonché gli eventuali atti successivi e presupposti, in modo da consentire l'operatività e l'applicazione delle predette disposizioni entro e non oltre il 1o gennaio 2015»;

          gli obblighi previsti al punto 7 sono stati a giudizio dell'interrogante non rispettati dalla regione siciliana tant’è che alla legge regionale siciliana del 7 maggio 2015, n.  9, recante «Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale», articolo 6, comma 10, lettera b), si dispone la proroga al 1o gennaio 2016 del termine entro il quale conformarsi agli obblighi sanciti al punto 7 dell'accordo medesimo  –:

          se la regione siciliana abbia provveduto al ritiro entro il 30 giugno di tutti i ricorsi contro lo Stato relativi a impugnative in materia di finanza pubblica promossi prima dell'accordo citato in premessa ovvero abbia rinunciato per il quadriennio 2014-2017 agli effetti positivi che dovessero derivare da eventuali pronunce di accoglimento;

          se sia a conoscenza della mancata attuazione da parte della regione, siciliana del punto 7 dell'accordo citato in premessa e quali iniziative intenda, intraprendere in merito.  (4-09214)




      SPADONI, DELL'ORCO, DALL'OSSO, SARTI, PAOLO BERNINI e FERRARESI. — Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro della giustizia, al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:

          il 27 aprile 2015 il prefetto di Modena, Michele di Bari, revoca alla Cpl Concordia l'iscrizione alla white list delle imprese per la ricostruzione post sisma, applicando l'interdittiva antimafia come atto conseguente alle indagini di Napoli che hanno coinvolto i vertici dell'impresa;

          l'esclusione dalla white list fa venire meno le condizioni previste all'articolo 18 del contratto per la realizzazione del Business Continuity del Ced, come prevede il decreto legislativo n.  159, del 2011, recante il codice delle leggi antimafia;

          diversi sindaci della provincia di Reggio Emilia (Montecchio, Novellara e Rolo) richiedono un incontro urgente al prefetto, per capire se sospendere i rapporti in essere con la Concordia, in quanto i suddetti comuni hanno appalti per diversi milioni di euro per la gestione del calore o per l'illuminazione pubblica;

          il Gip di Modena in data 7 maggio 2015 concede gli arresti domiciliari ai tre ex dirigenti Cpl Concordia Nicola Verrini, Maurizio Rinaldi e Francesco Simone, indagati per il presunto giro di tangenti per la metanizzazione di Ischia. I tre potranno così lasciare il carcere di Modena, dove erano stati trasferiti da quello di Poggioreale di Napoli. In tale carcere rimane invece l’ex Presidente di Cpl Concordia, Roberto Casari, ancora in attesa della decisione del Gip di Modena per l'eventuale trasferimento in Emilia;

          il sindaco di Novellara Elena Carletti relativamente alla gestione del calore degli impianti dichiara alla stampa che il comune non è concessionario, ma la stazione appaltante è il Ministero tramite la Consip (concessionario governativo che fa capo al Ministero dell'economia e delle finanze): il bando è stato vinto da una cordata di  imprese che fa capo a Coopservice, che a sua volta ha affidato il facility management di Novellara a Cpl  –:

          se i Ministri interrogati siano a conoscenza della gravità dei fatti sopra elencati e quali iniziative di competenza intendano intraprendere in materia di azioni di contrasto alla diffusione delle infiltrazioni mafiose, affinché nessuna ditta senza requisiti minimi di adeguatezza possa operare;

          quale posizione il Ministro dell'economia e delle finanze intenda assumere in vista del fatto che il suddetto Ministero a Novellara risulta essere la stazione appaltante e se non ritenga opportuno mettere in atto iniziative    per sospendere immediatamente l'appalto in corso.  (4-09219)




GIUSTIZIA



Interrogazione a risposta scritta:

      CATANOSO. — Al Ministro della giustizia. — Per sapere – premesso che:

          il Ministro interrogato ha presentato un programma volto alla revisione degli uffici giudiziari delle corti di appello tramite due atti:

              a) la relazione tecnica del 13 agosto 2014;

              b) l'atto di indirizzo politico del 5 settembre 2014;

          in entrambi i summenzionati atti il Guardasigilli riferisce che le corti di appello vanno ridotte anche adottando criteri diversi da quelli seguiti nella cosiddetta prima riforma della geografia giudiziaria (legge 14 settembre 2011, n.  148, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138, recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari»; decreto legislativo 7 settembre 2012, n.  155, recante «Nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n.  148»). In particolare si ritiene di abbandonare la regola che ha imposto di mantenere almeno tre tribunali per ogni distretto di corte di appello e di rimuovere il divieto di soppressione dei tribunali con sede nei capoluoghi di provincia, a prescindere dalla conformità ad altri parametri funzionali;

          in altri interventi pubblici del Guardasigilli, riportati dalla stampa nazionale, il Ministro ha dichiarato di ritenere un'anomalia la situazione della presenza di quattro corti di appello in Sicilia, così confermando la preoccupazione che la revisione delle corti di appello in Sicilia porterà alla soppressione di uno o più distretti;

          il progetto di revisione in Sicilia avrebbe effetti devastanti in termini di presidio e presenza sul territorio siciliano del servizio giustizia, anche per l'impatto della criminalità organizzata per la conseguente soppressione degli uffici direzione investigativa antimafia e direzione distrettuale antimafia;

          a tal proposito lo stesso consiglio giudiziario della corte di appello di Caltanissetta ha precisato che «I comuni interessati soffrono della presenza di tradizionali “famiglie” mafiose che, spesso favorite dall'isolamento geografico, dalla vastità dei territori di competenza che inevitabilmente sottrae buone fette di questi ultimi al controllo delle Forze di Polizia risultano ben radicate e, malgrado i colpi inferti dalla magistratura e dalle Forze dell'Ordine, continuano a fare sentire pesantemente il loro controllo sulle attività economiche locali e a mantenere relazioni con il sottobosco politico amministrativo, condizionando lo sviluppo sociale e inquinando l'esercizio delle pubbliche funzioni». Giudizio, questo, riferibile a tutti i distretti dell'intero territorio siciliano;

          le due corti di appello della Sicilia particolarmente esposte al progetto di revisione, avendo meno di quattro tribunali, sarebbero evidentemente individuabili nei distretti di Messina e Caltanissetta, almeno  in questa prima fase di revisione, non essendo esclusa alcuna altra opzione che viene identificata nel rapporto «una corte per ogni regione», ipotesi questa che – ove portata a compimento dal Governo centrale – dimostrerebbe la totale incomprensione delle specificità e caratteristiche del territorio siciliano;

          il progetto di revisione, così come presentato nelle grandi linee dal Ministro della giustizia, non fa cenno della specificità territoriale dei bacini di utenza che, in una regione come la Sicilia, soffre di un deficit infrastrutturale cronico;

          secondo le linee guida della Commissione europea per l'efficienza della giustizia del 21 giugno 2013, (CEPEJ), occorre verificare l'impatto delle riforme nei vari Stati membri alla luce di elementi di criticità che incidano negativamente sulla possibilità di accesso alla giustizia dei cittadini, fino al punto che «Allo stesso tempo non possiamo escludere che ci potrebbero essere situazioni in cui l'autorità costituita potrebbe voler introdurre nuovi Tribunali in modo da ridurre la distanza ai cittadini», valutazione ribadita nella recente revisione del rapporto del 6 dicembre 2013 (CEPEJ 2013-7 REV.1 – par. 2.2 – pag. 5); questo criterio assume nel territorio siciliano una valenza particolare a causa del rapporto deficitario esistente tra distanze degli uffici giudiziari e strutture viarie di collegamento (come dimostra il caso emblematico, documentato da più fonti, del tribunale di Enna, rispetto al soppresso tribunale di Nicosia)  –:

          quali iniziative intenda adottare il Ministro interrogato affinché la decisione di sopprimere le due corti d'appello siciliane di Messina e Catania venga ridiscussa in favore di una migliore e più efficiente riorganizzazione dell'amministrazione della giustizia in Sicilia.  (4-09218)







INFRASTRUTTURE E TRASPORTI



Interrogazioni a risposta scritta:

      DIENI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          l'articolo 16 della Costituzione prevede che «ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per motivi di sanità o di sicurezza»;

          questo articolo va a configurare, quindi, un «diritto alla mobilità», ma porta inevitabilmente implicazioni anche di ordine economico visto quanto disposto nel secondo comma dell'articolo 3 della stessa Carta fondamentale, ove è previsto che «è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese»;

          il trasporto è quindi servizio di interesse generale che, come tale, deve essere garantito a tutti i cittadini, indipendentemente dal loro posizionamento geografico sul territorio nazionale secondo il principio di uguaglianza;

          ciò va in contrasto, invece, con lo stato disastroso dei trasporti ferroviari in cui versa la Locride, che è tra le zone più disagiate e meno ricche della Nazione;

          tra il 1o marzo 2010 e l'11 dicembre 2011, infatti sono stati soppressi tutti i collegamenti di lunga percorrenza verso Roma, Milano e Torino;

          questa situazione, che si ripercuote dalla costa ionica su ampie fette di territorio dell'entroterra porta a situazioni penalizzanti così come difficoltà oggettive;

          l'impossibilità di fruire di collegamenti ferroviari ha come conseguenza il sostanziale isolamento col Centro-nord del  Paese, anche in considerazione della scarsa offerta di collegamenti alternativi al mezzo privato;

          anche quest'ultimo, spesse volte, porta a dover affrontare disservizi quanto a scarsa manutenzione delle strade e insufficienza delle opere viaria rispetto al traffico, che producono per il territorio una situazione di sostanziale isolamento;

          all'interrogante appare pertanto essenziale che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, unitamente a Trenitalia, valuti il ripristino del servizio Intercity almeno sulla tratta Reggio Calabria centrale – Bari centrale e Reggio Calabria centrale – Taranto-Roma Termini  –:

          se sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e se intenda assumere ogni iniziativa di competenza affinché sia ripristinato il servizio Intercity sulle tratte Reggio Calabria centrale – Bari centrale e Reggio Calabria centrale – Taranto-Roma Termini.  (4-09213)




      FERRARA e SCOTTO. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministro della salute, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          il 7 maggio 2015 un incendio ha distrutto il Terminal 3 dell'aeroporto «Leonardo Da Vinci» di Fiumicino che, oltre ad aver causato numerosi danni materiali, voli cancellati e ritardi sulle partenze, ha reso praticamente inagibile il suddetto Terminal, creando di conseguenza numerosi disagi ai passeggeri in transito;

          la situazione allo scalo di Fiumicino sembrerebbe che stia tornando sempre più verso la normalità, grazie anche ad una task force di circa 500 addetti di Aeroporti di Roma e di 150 di Alitalia che prosegue senza sosta in tutti i punti dello scalo, interni ed esterni, nei tunnel di collegamento e alla stazione ferroviaria per dare assistenza ai passeggeri;

          a quanto si apprende dagli organi di stampa, al Terminal 3, alcuni operatori aeroportuali continuano a girare con mascherine anti smog per coprire naso e bocca a causa della cattiva aria che ancora si respira all'interno del Terminal incendiato;

          l'allarme lanciato dalle organizzazioni sindacali riguarda proprio il tema relativo alla sicurezza dei dipendenti dal momento che, nelle ultime ore, molti passeggeri e dipendenti hanno accusato dei malori per i quali è stato necessario l'intervento delle ambulanze;

          un articolo pubblicato l'11 maggio 2015 sul quotidiano online fiumicino.romatoday.it riporta la seguente dichiarazione di un'organizzazione sindacale: «Le autorità hanno dato indicazione ai dipendenti di uscire nelle aree esterne ogni ora, per quindici minuti, a causa delle polveri sottili che circolano nell'aria e gli aeratori spenti perché non sanificati e riattivati»;

          a parere degli interroganti tale affermazione desta molta preoccupazione rispetto alle condizioni in cui vivono i dipendenti e i viaggiatori all'interno del Terminal 3 e dell'intera area aeroportuale e sarebbe opportuno che tutti gli organi preposti facessero chiarezza al più presto sulle condizioni di vivibilità all'interno dell'intero aeroporto e si attivassero per porre sia i dipendenti che gli utenti in sicurezza per la tutela della salute, verificando altresì che tutti gli impianti dell'Aeroporto Leonardo Da Vinci siano in sicurezza;

          sostare in un ambiente in cui vi sono ancora presenti dei fumi e fuliggine nell'aria, in molti casi senza neanche le protezioni previste dalle normative non è raccomandabile, specialmente finché non si avrà la certezza sulla tipologie di sostanze che l'incendio ha sparso nell'aria e se esse sono dannose o meno per la salute, con particolare attenzione alla eventualità che possa essere presente dell'amianto nelle strutture coinvolte nell'incendio ma anche in quelle attigue di tutta l'area dell'aeroporto; 

          occorre evitare che si compia una grave violazione delle norme di sicurezza e di tutela del personale aeroportuale e dei viaggiatori e che si verifichi un danno imminente alla salute, conseguente al deposito delle polveri sottili nelle vie aeree ed è necessario venire incontro alle difficili condizioni di lavoro del personale che opera nell'aerostazione a causa dei danni provocati dall'incendio  –:

          se e con quali strumenti il Governo stia intervenendo rispetto a quanto espresso in premessa;

          se il Governo non intenda attivarsi, per quanto di competenza, affinché si proceda al controllo della qualità dell'aria e all'esame delle polveri sottili presenti nel Terminal 3 dell'aeroporto Leonardo Da Vinci sprigionatesi a causa dell'incendio del 7 maggio 2015, al fine di certificare se esistano o meno rischi legati alla salute per i dipendenti dell'aeroporto e i viaggiatori in transito presenti sia nel Terminal oggetto dell'incendio che in tutta l'area aeroportuale, con particolare riferimento alla possibile presenza di amianto;

          se il Governo non intenda intervenire affinché, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza previste dalla legge, si proceda alla verifica di tutti gli impianti elettrici e antincendio dell'Aeroporto di Fiumicino, affinché un evento come quello descritto in premessa non abbia a ripetersi. (4-09225)




INTERNO



Interrogazioni a risposta scritta:

      GIANLUCA PINI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:

          nel corso di una processione religiosa svoltasi domenica 10 maggio 2015 mattina a Conselice, in provincia di Ravenna, alcuni giovani musulmani hanno gridato ingiurie e slogan inappropriati nei confronti dei fedeli quando la statua della Madonna ha raggiunto l'edificio che ospita l'associazione culturale islamica «Attadamun» in via Dante Alighieri;

          la circostanza è stata motivo di sbigottimento per tutti i partecipanti alla processione che, ad un certo punto, si è fermata a causa del livore e della violenza verbale espressi dai giovani aderenti al centro culturale islamico;

          quanto avvenuto attesta il livello raggiunto dall'intolleranza dei giovani musulmani residenti a Conselice nei confronti delle tradizioni religiose del nostro Paese  –:

          quali iniziative di competenza    il Governo conti di assumere per assicurare ai cittadini di Conselice la possibilità di esercitare in futuro senza ostacoli e serenamente il proprio diritto a professare liberamente il culto cattolico, rinnovando le proprie processioni tradizionali;

          se risultino indagini già aperte in relazione a quanto esposto in premessa;

          se non ritenga opportuno effettuare, per quanto di competenza, un attento monitoraggio del suddetto centro islamico nonché avviare le opportune verifiche, in aderenza a quanto previsto dalle ultime normative in materia di antiterrorismo.  (4-09221)




      DANIELE FARINA. — Al Ministro dell'interno, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          le aziende, le agenzie e le organizzazioni che operano nel sito di Expo hanno l'obbligo di chiedere l'accredito per i propri collaboratori. Queste richieste di accredito (che comprendono dati anagrafici, documento d'identità, foto, ruolo e titolo, ma non il casellario giudiziario) vengono vagliate dalla questura che accetta o meno il nominativo senza fornire spiegazioni;

          non c’è nessuna trasparenza sui criteri adottati per la «piattaforma accrediti»  da parte della questura aprendo di fatto la possibilità di discriminazione fra lavoratori;

          decine di segnalazioni sono arrivate ad Assolavoro (associazione delle agenzie interinali), al sindacato e ad Expo Spa riportano il rifiuto del permesso da parte della Questura;

          tra i casi di rifiuto, ci sono situazioni nelle quali il giudice aveva previsto la non menzione nel casellario e quindi, a giudizio dei segnalanti, la Questura avrebbe utilizzato dati in proprio possesso per negare l'accredito  –:

          se i fatti esposti in premessa corrispondano al vero;

          quali azioni i Ministri interrogati, intendano intraprendere, per quanto di competenza, al fine di riorganizzare i criteri di valutazione della «piattaforma accrediti» tali da non produrre la discriminazione dei lavoratori e la violazione delle libertà costituzionali del cittadino.

 (4-09224)




ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA



Interrogazione a risposta orale:

      BINETTI. — Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:

          in data 11 novembre 2014 è stata avanzata all'ANVUR domanda per il riconoscimento in classe A, per l'area 11, settore C3 (Filosofia morale e bioetica) della rivista MEDIC, edita da oltre 20 anni con grande puntualità, con un comitato scientifico accreditato internazionalmente, con un sistema di referaggio anonimo e con abstract in inglese. La rivista si colloca nel variegato settore delle Scienze umane, le Medical Humanities degli anglosassoni, a cui fanno riferimento anche la pedagogia medica e la didattica specifica, la bioetica, l'epistemologia, la psicologia della comunicazione, la sociologia e la comunicazione multi-dimensionale. La rivista ha carattere interdisciplinare, non solo per gli argomenti che affronta, ma anche per la pluralità dei linguaggi che utilizza, in cui indubbiamente si riflette quella evidente contaminazione, così apprezzata nell'ambito dei saperi traslazionali;

          il titolo esatto della rivista è MEDIC. METODOLOGIA DIDATTICA E INNOVAZIONE CLINICA, ed è diretta dalla Professoressa Maria Teresa Russo, docente di filosofia morale e di bioetica all'università Roma3; l'inserimento in classe A risulta particolarmente rilevante ai fini della abilitazione scientifica nazionale e di eventuali successivi appuntamenti concorsuali, anche perché non sono molte le riviste che si collocano in questa interfaccia di saperi, a cui in molti casi è affidata la dimensione umanistica degli studi tecnico-scientifici e della formazione medico-infermieristica;

          da un punto di vista scientifico-disciplinare la rivista si colloca nell'area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche. Nella procedura di classificazione delle riviste indetta nel 2013, l'ANVUR in data 11 febbraio 2014 ha classificato la rivista in fascia A relativamente all'area 11, settore D2 – DIDATTICA, PEDAGOGIA SPECIALE E RICERCA EDUCATIVA, in cui c’è stato un pieno riconoscimento della scientificità. Tra le motivazioni si affermava che sono soddisfatti i criteri previsti dall'allegato B, punto 2 del decreto ministeriale del 7 giugno 2012, come mostrano i giudizi complessivi dei referee: «La rivista offre un prezioso spazio di riflessione e di dialogo inter-disciplinare e transdisciplinare tra pedagogia e scienze biomediche sui temi dell'educazione e della didattica. La sua diffusione, il profilo e la qualità del comitato scientifico, la coerenza delle sue linee di ricerca ed il rigore metodologico dei processi di revisione in presenza di contributi provenienti da diverse tradizioni scientifiche ne consentono un giudizio positivo. Appare quindi ampiamente motivato l'inserimento in fascia A. La rivista in oggetto è dotata di un comitato  scientifico internazionale, si avvale di procedure di referaggio con referee anonimi e i contributi sono accompagnati da un abstract in lingua inglese per la diffusione internazionale»;

          a seguito della richiesta di riconoscimento inoltrata l'11 novembre 2014 per il settore C3 (filosofia morale e bioetica), la scientificità è stata riconosciuta, ma non è stata concessa la classe A, perché l'esperto consultato ritiene che il livello generale degli articoli pubblicati non abbia valore scientifico. Le motivazioni fornite dall'esperto in questione, ovviamente rigorosamente anonimo, per negare il riconoscimento in fascia A sono le seguenti: «La rivista è nata nel 1993, ha diffusione nazionale, si rivolge ad un pubblico molto definito dal punto di vista ideologico e non pubblica articoli filosofici di alto valore scientifico. Si avvale di un comitato nazionale ed internazionale, e adotta procedure di valutazione standard, anche se non applicate in modo molto selettivo. Le argomentazioni addotte a sostegno della richiesta non sono sufficienti a motivare la richiesta di inserimento in fascia A, secondo quanto previsto dal decreto ministeriale del 7 giugno 2012, n.  76 (allegato B, articolo 2, lettera a)»;

          singolare però appare la argomentazione chiave del giudizio negativo: «A livello nazionale, nel suo genere e soprattutto relativamente alla cospicua Comunità di studiosi fortemente marcata da “militanza” cattolica presente in Italia, la rivista si colloca tra le migliori». Le argomentazioni per la domanda di revisione in sé sono buone, indicano il bisogno di allargare una prospettiva strettamente pedagogica verso una prospettiva etica e politico-sociale. Ma il giudizio complessivo sulla rivista non può prescindere dal fatto che non risulta che gli autori ospitati siano di «scuole diverse». La rivista è fortemente ideologizzata, anche se alcuni autori e soprattutto diversi membri del Comitato scientifico hanno buona stampa internazionale. Inoltre, anche se spesso i Focus dei numeri monografici sono interessanti, il livello dei contributi raramente può essere considerato «scientifico», mantenendo mediamente un tono «moralistico» e poco più che giornalistico, assai lontano dal livello della discussione internazionale in ambito di filosofia pratica, filosofia morale e bioetica. Alla luce dei punti precedenti l'inserimento della rivista nella fascia A non viene accolto  –:

          vista la differenza dei giudizi su cui si fonda l'inserimento della rivista in classe A nell'area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche, dove alla valutazione positiva del settore didattico-pedagogico non corrisponde un analogo giudizio positivo nel settore C3 – FILOSOFIA MORALE, se non ritenga che tra le argomentazioni si possa scorgere un evidente pregiudizio nei confronti della cultura cattolica e dell'appartenenza di molti degli autori della rivista a questo ambito, dal momento che non sembrano molto oggettive espressioni come «La rivista è fortemente ideologizzata, comunità di studiosi fortemente marcata da “militanza” cattolica o tono moralistico, ecc.», usati in contrapposizione a visione scientifica e nasce il sospetto di un effettivo discrimine tra orientamenti di diverse scuole di pensiero, in netto contrasto con gli articoli 2 e 3 della Costituzione e con quella libertà di espressione che dovrebbe caratterizzare il mondo accademico.

(3-01502)




Interrogazione a risposta scritta:

      FEDRIGA. — Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:

          il 23 ottobre 2014, Davide Zotti, docente di filosofia e antropologia al liceo Carducci di Trieste, nonché responsabile nazionale scuola di Arcigay, prima dell'inizio dell'ora di insegnamento in una terza classe, ha staccato dal muro il crocifisso e ha dedicato l'ultima parte della sua lezione a spiegarne le motivazioni ai ragazzi;

          tutto questo solo perché un importante esponente della gerarchia cattolica  aveva ribadito le posizioni, a suo dire omofobiche, della Chiesa. L'alto prelato aveva affermato che l'omosessualità non è conforme alla realtà dell'essere umano e dunque Zotti, come docente e omosessuale, non poteva più accettare di svolgere il proprio lavoro in un luogo, l'aula scolastica, contrassegnato dal simbolo principale della Chiesa cattolica, il crocefisso, che per lui calpesterebbe la sua dignità di persona omosessuale;

          in tal modo, si finisce per considerare la Chiesa in ritardo culturale, perché continua a ritenere l'omosessualità non conforme alla realtà dell'essere, che è articolato in due sessi dal punto di vista organico, psicologico e più in generale antropologico;

          non è questa, purtroppo, la prima volta che un insegnante compie un gesto simile per sollevare la questione omosessuale. Clamoroso fu un altro caso, quello che nel 2009 vide Franco Coppoli, a Terni, staccare ripetutamente dal muro il crocifisso durante le sue lezioni invocando «la libertà di insegnamento, la libertà religiosa e la laicità dello Stato e della scuola pubblica previste dagli articoli costituzionali» e la conseguenza fu che l'ufficio scolastico regionale dell'Umbria gli notificò infine il provvedimento disciplinare di sospensione dal servizio per trenta giorni;

          infatti anche per Davide Zotti è stata aperta una procedura dall'ufficio scolastico regionale della regione Friuli Venezia Giulia;

          nei giorni scorsi il medesimo Zotti ha declinato un invito ad un incontro politico pubblico dove erano presenti esponenti di varie forze politiche, non solo pubblicando sui social media la propria avversione nei confronti dell'invito di un esponente della Lega Nord al suddetto dibattito, ma addirittura dedicando, in vista dell'evento, un'intera lezione, una sorta di comizio in aula, contro gli «imprenditori politici del razzismo», identificandoli sostanzialmente con il partito della Lega Nord  –:

          quale sia l'orientamento del Ministro sulla vicenda nel suo complesso ma soprattutto riguardo a questo recente risvolto;

          quali iniziative urgenti intenda adottare e se non si intendano assumere iniziative adeguatamente dissuasive nei confronti del professor Davide Zotti, per quella che agli interroganti appare incapacità di operare una distinzione tra piazza e aula, continuando a fare propaganda omosessuale nella scuola e cercando in ogni modo di affermare un concetto, secondo l'interrogante, inesistente di parità tra orientamenti sessuali diversi.  

(4-09228)




LAVORO E POLITICHE SOCIALI



Interrogazioni a risposta scritta:

      D'INCECCO, FUSILLI, DELL'ARINGA e ZARDINI. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          con la legge 3 marzo 2009, n.  18 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.  61 del 14 marzo 2009), il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo opzionale, sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007;

          l'obiettivo della Convenzione è quello di promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità;

          nell'articolo 10 della Convenzione gli Stati Parti riaffermano che il diritto alla vita è connaturato alla persona umana ed adottano tutte le misure necessarie a garantire l'effettivo godimento di tale diritto da parte delle persone con disabilità, su base di uguaglianza con gli altri;

          nell'articolo 33 si stabilisce che gli Stati Parti, designano in conformità al proprio sistema di governo, uno o più  punti di contatto per le questioni relative all'attuazione della Convenzione e si propongono di creare o individuare in seno alla propria amministrazione una struttura di coordinamento incaricata di facilitare le azioni legate all'attuazione della Convenzione nei differenti settori ed a differenti livelli;

          benché siano passati sei anni dalla ratifica della Convenzione, in Italia ancora oggi non sempre è conosciuta e rispettata. Purtroppo, nonostante gli sforzi sostenuti in questi anni, esistono ancora situazioni di discriminazione verso le persone disabili per quanto riguarda i diritti civili e politici di accessibilità, partecipazione, salute, lavoro, educazione, adeguata qualità di vita, servizi ridotti e presenza di barriere architettoniche. Circostanze che rendono piuttosto difficile il raggiungimento della piena inclusione sociale  –:

          quale sia lo stato di divulgazione e applicazione della Convenzione e le iniziative che, in tal senso, il Governo intenda assumere.  (4-09215)




      COPPOLA. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          al personale dipendente della società Poste italiane spetta, per il servizio prestato al momento dell'assunzione fino al 28 febbraio 1998 — data della trasformazione dell'ente Poste italiane in società per azioni — l'indennità di buonuscita di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  1032 del 1973;

          l'indennità di buonuscita è calcolata, in base all'articolo 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica, per tutti i dipendenti pubblici avendo a riferimento l'ultima retribuzione percepita dal lavoratore prima della sua collocazione in quiescenza;

          il calcolo dell'indennità di buonuscita, avendo a riferimento l'ultima retribuzione percepita, ne garantisce la sua costante rivalutazione per effetto degli aumenti contrattuali e degli avanzamenti di carriera dei lavoratori; per i lavoratori postelegrafonici, l'articolo 53, comma 6, della legge n.  449 del 1997 (legge finanziaria 1998) stabilisce che «a decorrere dalla data di trasformazione dell'Ente poste italiane in società per azioni al personale dipendente dalla società medesima spettano il trattamento di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice civile e, per il periodo lavorativo antecedente, l'indennità di buonuscita maturata, calcolata secondo la normativa vigente prima della data di cui all'alinea del presente comma»;

          la cifra complessiva destinata alle predette liquidazioni è confluita in un fondo chiuso presso l'Ipost, affidato a una gestione commissariale denominata «Gestione commissariale fondo buonuscita per i lavoratori di Poste Italiane»;

          l'Ipost ha quindi provveduto alla liquidazione dell'indennità di buonuscita sino al 31 maggio 2010, data di soppressione di detto ente e di trasferimento delle sue funzioni all'INPS; detta liquidazione viene però effettuata in base all'interpretazione letterale del comma 6 di cui sopra, facendo riferimento alla retribuzione percepita al 28 febbraio 1998, data di trasformazione dell'ente in società per azioni; il sopra citato sistema di calcolo, che «congela» la buonuscita al valore maturato al 28 febbraio 1998 indipendentemente da quando il lavoratore andrà in pensione, determina quindi un evidente e grave danno economico ai lavoratori interessati, e cioè a tutti i dipendenti di Poste assunti prima di tale data, che sono la grande maggioranza degli attuali dipendenti, e, nel contempo, impedisce la conseguente rivalutazione della buonuscita stessa;

          in questi anni i lavoratori collocati in quiescenza hanno prodotto un notevole contenzioso giudiziario per la rivalutazione della buonuscita sulla base dell'ultima retribuzione percepita prima della quiescenza stessa; il contenzioso giudiziario ha avuto sino ad ora esito favorevole  per i lavoratori, ma, nonostante le sentenze avverse, le dinamiche di liquidazione adottate continuano a fondarsi sull'interpretazione restrittiva dell'articolo 53 della suindicata legge;

          i lavoratori postelegrafonici possono ottenere la concessione di un mutuo da parte dell'Ipost, che lo eroga attingendo al fondo costituito dalla buonuscita del dipendente e rimasto nella disponibilità dell'istituto previdenziale per effetto dell'articolo 53 della legge n.  449 citata e sul quale l'istituto chiede al dipendente la corresponsione di interessi. Si realizza pertanto una situazione paradossale, che vede il dipendente prestare il proprio denaro a sé stesso e corrispondere gli interessi legali sul prestito all'Ipost;

          con risoluzione approvata il 6 novembre 2012 la XI Commissione impegnava il Governo ad assumere, entro il 31 gennaio 2013, ogni utile iniziativa che consenta di conoscere la consistenza del patrimonio immobiliare di cui il fondo presso l'Ipost è dotato e la relativa destinazione d'uso, nonché a valutare la possibilità, entro il medesimo termine, compatibilmente con gli effetti finanziari, di adottare eventuali iniziative, anche di natura normativa, che consentano ai lavoratori di Poste Italiane spa di usufruire di un costante aggiornamento del valore dell'indennità di buonuscita, nonché per consentire il diritto alla corresponsione della buonuscita di detti lavoratori, pur in costanza di rapporto di lavoro  –:

          quale seguito sia stato dato alla risoluzione approvata dalla XI Commissione il 6 novembre 2012 e, in particolare, quale sia la consistenza patrimoniale individuata del fondo chiuso «gestione commissariale fondo buonuscita per lavoratori di Poste Italiane».  (4-09222)




      FRATOIANNI. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          a quanto si apprende da notizie giornalistiche, la società controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze, Fincantieri, ha disposto il trasferimento di otto tecnici e otto impiegati di alto livello. Secondo quanto riferito dalle rappresentanze sindacali, i trasferimenti sarebbero stati disposti come risposta punitiva alla partecipazione allo sciopero dei lavoratori dell'azienda, impegnati nella trattativa per il rinnovo dei contratti integrativi;

          l'azienda rivendica la legittimità delle procedure di trasferimento, ma la tempistica, la mancata precedente comunicazione agli interessati e alle parti sociali e alcuni grossolani errori nell'individuazione del personale da trasferire, fanno pensare ad una risposta davvero estemporanea e con motivazioni differenti dalle necessità produttive e organizzative dell'azienda;

          i rapporti in Fincantieri fra i lavoratori e la direzione aziendale non sono buoni. L'azienda, infatti, nei mesi scorsi ha provato a imporre l'utilizzo dei microchip nei caschi e nelle scarpe dei lavoratori impegnati nei cantieri, come forma di telecontrollo, come già segnalato dall'interrogante al Ministro in una precedente interrogazione a risposta scritta (4-08404)  –:

          se il Ministro sia a conoscenza della situazione esposta in premessa;

          quali iniziative, per quanto di competenza, intenda adottare affinché vengano riconosciuti i diritti dei lavoratori e vengano ripristinati i corretti rapporti fra rappresentanti dei lavoratori e azienda, posto che l'interrogante non ritiene conformi alla disciplina in essere né gli atteggiamenti dell'azienda nei confronti dei lavoratori e dei sindacati né i trasferimenti disposti. (4-09227)




SALUTE



Interrogazione a risposta orale:

      MARTELLA. — Al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

          nella serata di mercoledì 13 maggio 2015 all'interno dell'ospedale civile Santi Giovanni e Paolo di Venezia, nell'ala storica  del Rio delle Mendicanti, è divampato un incendio che ha impegnato per tutta la notte i vigili del fuoco;

          per fortuna l'ala era vuota in quanto da poco i pazienti del reparto di medicina erano stati trasferiti presso il nuovo padiglione Jona;

          le fiamme si sono espanse rapidamente facendo crollare una parte del tetto e lambendo anche una finestra della chiesa;

          secondo quanto viene riportato anche dalle cronache dei giornali all'interno delle sale dismesse la presenza di alcuni contenitori di solventi potrebbe aver alimentato le fiamme;

          il fumo acre del rogo ha investito buona parte della città e le fiamme erano ben visibili anche dall'esterno;

          a seguito dei danni la competente Asl 12 è stata costretta a trasferire anche i reparti per la dialisi e il laboratorio di analisi in quanto inagibili e ha deciso di allestirne uno provvisorio per le urgenze di necessità dell'ospedale civile in un'altra ala del nosocomio, mentre i campioni per le analisi di routine saranno trasferiti al laboratorio di Mestre, pur continuando a operare il centro prelievi;

          all'indomani vi è stato un sopralluogo del magistrato il quale dopo il sequestro della parte danneggiata è chiamato ad accertare le cause dell'incendio;

          i danni ammonterebbero a circa un milione di euro e inevitabilmente si verranno a creare dei disagi per i pazienti e il personale sanitario in servizio  –:

          se il Governo sia a conoscenza di quanto riportato in premessa e quali iniziative intenda adottare, per quanto di competenza, al fine di favorire il superamento della emergenza che si è venuta a determinare e consentire il ritorno a un pieno funzionamento della struttura ospedaliera veneziana.  (3-01501)




Interrogazione a risposta in Commissione:

      GRILLO, CORDA, BARONI, DI VITA, SILVIA GIORDANO, LOREFICE e MANTERO. — Al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

          il giornale La Stampa del 14 maggio 2015 riporta la notizia riguardante il trasferimento da Sassari a Roma dell'infermiere contagiato dal virus di Ebola in Serra Leone, in particolare, a pagina 16 si legge:

              «le prime stranezze si notano nelle immagini registrate martedì sera sul piazzale dell'ospedale di Sassari: l'infermiere contagiato dal virus di Ebola in Serra Leone esce sì su una barella speciale, ma tutt'intorno si è verificato ciò che i protocolli vietano. Per qualcuno sembrava quasi una festa e c’è chi approfitta per scattare le foto con il cellulare. “L'autista dell'ambulanza che deve trasportare il paziente fino all'aeroporto di Alghero va da una parte all'altra con la mascherina sulla testa”.»;

              «l'emergenza ha colto impreparato il sistema sanitario locale (....), chiedere qualche spiegazione all'ASL è impossibile. (...) Il primario del reparto malattie infettive dice che non può rispondere. Parla invece l'assessore regionale alla sanità, Luigi Arru: “La macchina operativa ha funzionato secondo i tempi previsti dall'Unità di crisi”.»;

              «in Sardegna non esiste una barella ermetica e quella utilizzata per il volo è stata fatta arrivare da Roma. La Regione aveva deciso di acquistarle, ma la gara di appalto non è stata conclusa. (...) Due medici delle cliniche sassaresi raccontano: “Non abbiamo neanche un'ambulanza adatta e per questo i colleghi del 118 avevano adattato due dei loro mezzi, svuotandoli di tutti i presidi sanitari che potevano essere contaminati. Alla fine è stata utilizzata l'ambulanza di un'associazione con tutte le dotazioni di bordo, quindi senza rispettare le prescrizioni del caso”»; 

              «“il protocollo sembrava rigido, ma martedì si è scoperto che tra le pagine mancava un percorso obbligatorio per i mezzi di soccorso”. I due medici delle cliniche sassaresi continuano il loro racconto: “Sarebbe stato giusto tenere le persone lontane invece abbiamo visto che in mezzo agli operatori sanitari c'era tanta gente che passava, ovviamente senza protezione”»;

              «in città per il momento in tre sono in quarantena, ma l'asl tiene sotto controllo una ventina di persone»  –:

          se corrisponda al vero che nel piazzale dell'ospedale di Sassari al momento del trasferimento dell'infermiere contagiato dal virus di Ebola vi fossero tante persone presenti sul posto, in violazione delle più basilari norme di sicurezza sanitaria;

          se l'autista dell'ambulanza, che doveva trasportare il paziente contagiato dal virus di Ebola, sia stato messo a conoscenza dei protocolli di sicurezza da rispettare e sia stato dotato delle attrezzature idonee per la necessità del caso;

          quali procedure abbia seguito l'asl di Sassari in presenza di un caso di contagio di Ebola nel suo territorio e se siano stati rispettati i protocolli previsti dalle norme sanitarie;

          se sia a conoscenza di quali interventi siano stati attivati per tutelare la salute dei cittadini e degli operatori sanitari della Sardegna;

          quali siano state le difficoltà amministrative che hanno impedito alle strutture competenti di dotarsi di una barella ermetica adatta per i trasferimenti di pazienti contagiati da virus particolarmente pericolosi come quello di Ebola;

          se corrisponda al vero che per il trasporto del paziente contagiato sia stata utilizzata un'ambulanza contenente tutti i presidi sanitari «normali» e non sia stato utilizzato un mezzo di trasporto sanitario fornito di strutture, personale specializzato e formato, nonché di dotazioni adeguate per affrontare, durante il trasporto, l'assistenza ai pazienti contagiati da Ebola;

          se sia a conoscenza di quale tragitto abbia percorso l'ambulanza che trasportava il paziente contagiato dall'ospedale di Sassari all'aeroporto di Alghero; se tale tragitto fosse un percorso obbligato per i mezzi di soccorso, in modo da essere al riparo da ogni eventuale incidente oppure l'ambulanza abbia percorso un tragitto a caso;

          se a Sassari le persone messe in quarantena e quelle messe sotto controllo a seguito di eventuali contatti con il paziente contagiato da Ebola siano tenute sotto osservazione seguendo i protocolli e le procedure sanitarie previsti per la lotta contro Ebola;

          se non intenda attivare tutte le iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, per verificare se vi siano stati rischi per la tutela della salute dei cittadini di Sassari e della Sardegna da parte delle istituzioni preposte.  (5-05626)




SVILUPPO ECONOMICO



Interrogazioni a risposta scritta:

      BORGHESE. — Al Ministro dello sviluppo economico, al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. — Per sapere – premesso che:

          a seguito del commissariamento di Federconsorzi    il consorzio agrario provinciale di Rovigo è stato posto in liquidazione coatta amministrativa (L. C. A.);

          tale consorzio risultava in liquidazione coatta amministrativa, in data del 31 dicembre 1991, con esercizio provvisorio;

          tale situazione veniva giustificata tramite la relazione parlamentare su Federconsorzi in data 2001; 

          nell'aprile dell'anno 2011 tale consorzio ritornava in stato di «bonis» dopo che erano trascorsi 20 anni;

          a seguito del ricorso da parte di alcuni creditori, l'azienda veniva nuovamente commissariata con decreto-legge n.  563 del 2011 del 19 ottobre 2011;

          in data 3 luglio 2012 veniva depositato presso il tribunale di Rovigo lo stato del passivo del Consorzio agrario provinciale di Rovigo;

          dopo oltre tre anni, i creditori sono in attesa di notizie e/o informazioni sull'operato della gestione commissariale del consorzio  –:

          se il Governo sia al corrente di queste mutate condizioni del consorzio nel corso di questi anni e quali azioni siano state prodotte sino ad ora;

          se nel frattempo siano stati effettuati pagamenti a creditori e, se ci sono stati pagamenti, in quali forme;

          quali siano le attività liquidate e non e se siano risultate offerte di acquisto da parte di enti in riferimento al ramo dell'azienda.  (4-09220)




      FEDRIGA. — Al Ministro dello sviluppo economico. — Per sapere – premesso che:

          i rappresentanti sindacali della la Smith Bits del gruppo Schlumberger di Saline di Volterra, specializzata nella produzione di punte per le perforazioni petrolifere, hanno comunicato l'apertura della procedura di mobilità per tutti i 200 dipendenti dello stabilimento meccanico toscano, che sembra così avviarsi alla chiusura;

          l'amministratore delegato della multinazionale americana ha giustificato il ricorso alla mobilità con la seguente affermazione: «la debolezza dell'industria della perforazione ha causato il declino della domanda dei nostri prodotti: in queste condizioni la società deve rivedere le risorse e ridurre l'eccesso di capacità produttiva»;

          dietro l'attuazione di simili strategie spesso si nascondono politiche orientate alla pura ricerca del profitto che vedono negli stabilimenti italiani mete desiderabili dove poter copiare i processi produttivi e portarli all'estero, depauperando le risorse industriali ed occupazionali del nostro Paese;

          in data 16 luglio 2014 l'azienda aveva firmato con la regione Toscana un «Protocollo di intesa per lo sviluppo e il consolidamento della presenza della Smith Bits in Toscana»; con questo protocollo l'azienda si impegnava a perseguire obiettivi di consolidamento e sviluppo, a qualificare il proprio personale, a sviluppare nuovi prodotti avanzati diventando un centro di eccellenza e la ricerca e lo sviluppo di prodotti per l'estrazione multidirezionale;

          tale accordo non ha prodotto i risultati sperati, tanto che oggi l'azienda rischia di chiudere mettendo a rischio il futuro dei lavoratori e delle loro famiglie, le quali trovano nell'azienda un'importante fonte di sostentamento economico;

          l'eventuale chiusura dello stabilimento avrebbe un impatto devastante per l'economia del territorio, già a bassissima densità occupazionale, contribuendo ad alimentare la crisi che da tempo ha colpito la sua industria;

          la Smith Bits è l'unica azienda in Europa in grado di produrre questo tipo di prodotto con standard di eccellenza tecnica riconosciuti a livello internazionale grazie ad una manodopera altamente specializzata;

          è necessario un intervento a livello nazionale che miri a difendere la ricchezza industriale ed occupazionale delle aziende italiane dalle politiche di tipo predatorio messe in atto dalle multinazionali  –:

          se il Ministro sia conoscenza della vicenda esposta in premessa e quali azioni intenda adottare a difesa del patrimonio industriale e occupazionale delle imprese sul territorio toscano; 

          se non intenda aprire un tavolo di concertazione tra le parti interessate al fine di giungere ad una soluzione della crisi della Smith Bits, verificando se esistano i presupposti per favorire l'acquisto della società da parte di società, anche a partecipazione pubblica, come il gruppo Eni, che si impegnino a rilanciare il sito di Saline e l'occupazione. (4-09223)








Apposizione di firme ad interrogazioni.

      L'interrogazione a risposta in Commissione Frusone n.  5-05611, pubblicata nell'allegato B ai resoconti della seduta del 14 maggio 2015, deve intendersi sottoscritta anche dai deputati: Rizzo, Crippa, Corda, Basilio, Paolo Bernini, Tofalo.

      L'interrogazione a risposta scritta Locatelli e altri n.  4-09195, pubblicata nell'allegato B ai resoconti della seduta del 14 maggio 2015, deve intendersi sottoscritta anche dai deputati: Argentin, Civati, Migliore, Nicchi, Schirò, Vecchio.

Ritiro di un documento  del sindacato ispettivo.

      Il seguente documento è stato ritirato dal presentatore: interpellanza urgente Ferrara n.  2-00968 del 12 maggio 2015.

Trasformazione di un documento  del sindacato ispettivo.

      Il seguente documento è stato così trasformato su richiesta del presentatore: interrogazione a risposta in Commissione Coppola n.  5-04006 del 12 novembre 2014 in interrogazione a risposta scritta n.  4-09222.

ERRATA CORRIGE

      Mozione Scotto e altri n.  1-00866 pubblicata nell'Allegato B ai resoconti della seduta n.  428 del 15 maggio 2015. Alla pagina 25230, prima colonna, dalla riga quindicesima alla riga diciottesima deve leggersi: «Zaratti, Pellegrino, Piras, Ricciatti, Ferrara, Marcon, Duranti, Fratoianni, Melilla, Quaranta, Franco» e non come stampato.

      Risoluzione in Commissione Artini e altri n.  7-00685 pubblicata nell'Allegato B ai resoconti della Seduta n.  428 del 15 maggio 2015. Alla pagina 25230, prima colonna alla riga ventiquattresima deve leggersi: «Le Commissioni III e IV,» e non come stampato.

      Alla pagina 25231, prima colonna alla riga trentaduesima deve leggersi: «impegnano il Governo:» e non come stampato.

      Alla pagina 25231, seconda colonna alla riga decima deve leggersi: «(7-00685) “Artini, Palazzotto, Duranti, Frusone,”» e non come stampato.
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